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■I ROMA. «Il Pei, perché sia 
riconosciuta la sua funzione 
nazionale, deve dimostrare 
nei fatti la possibilità di 8uida> 
re la modernizzazione con un 
"riformismo forte"». Qui sta 
secondo Occhetto il punto di 
partenza del dibattito con¬ 
gressuale. Il segretario del Pei 
K sofferma sul rapporto Stato- 
mercato osservando che pro¬ 
prio la De è interessata a uno 
statalismo «imbroglione e 
cllenleiare». I comunisti italia¬ 
ni hanno da tempo «messo in 
discuuione lo statalismo tra- 
dlsionale del movimento ope¬ 
ralo». Ora però $i devono 
•muovere nell'idea che lo Sta- 
tO'é Capacità di fornire le re- 


11 presidente sta preparando un testo da inviare al Parlamento 
I giudici difendono il pool antimafia e temono per le sortì del Csm 

Cossiga scrive alle Camere 
Si riapre il caso Falcone 


«l'Italia non si può presentare alla scadenza euro¬ 
pea del ‘92 con questa “governabilità"... Il dominio 
dei più forti e la mediazione corporativa, rendono 
impraticabile un positivo rapporto tra pubblico e 
privato. Non basta regolare il mercato; io Stato in- 
teiventista deve essere socialmente domato». Dagli 
spunti della polemica politica Occhetto risale ai 
grandi temi congressuali in un'intervista a «l'Unità». 


FAUSTO ISSA 


gote a una pluralità di soggetti 
pubblici e privali». C'è biso¬ 
gno cioè di uno Stato «che ga- 
rwtisca di più i diritti sociali e 
gestisca di meno», il segreta¬ 
rio del Pei sostiene poi la ne¬ 
cessità di una ridefimzlone del 
socialismo come «massima 
realizzazione delle libertà in¬ 
dividuali, di una effettiva liber¬ 
tà di tutti». Sfondo Occhet¬ 
to, oggi cl sono forze che 
«percorrono trasversalmente i 
blocchi» e possono trovare 
«una via d'uscita alla scissione 
e alla contrapposizione tra 
Occidente c Oriente». U> stes¬ 
so socialismo «non può essere 
concepito cofne sistema, co¬ 
me traduzione di una ideolo¬ 
gia». 




Forse sarà un messaggio alle Camere, forse una lette¬ 
ra alla lotti e a Spadolini per «accompagnare» gii atti 
del Consiglio superiore della magistratura sul caso- 
Falcone. Quel che è certo è che il presidente della 
Repubblica interverrà sulla vicenda che un mese fa 
ha spaccato in due il Csm, segnando una sconfitta dei 
giudici più impegnati sul fronte antimafia. Conferma¬ 
te dal Quirinale le prime indiscrezioni. 


PAOLO BRANCA CARLA CHUO 


■■ ROMA. Un mese fa aveva 
annunciato l'intenzione di tra¬ 
smettere alte Camere gli atti e 
i deliberali del comitato anti- 
mafia^el Csm perché il Parla¬ 
mento potesse assumere le 
•decisioni opportune». Ades¬ 
so dal Quirinale si fa sapere 
che Francesco Cossiga ac¬ 
compagnerà questo impor¬ 
tante atto con un proprio in- 
teivento. Un «mess^gio alle 
Camere» - come riferisce il 
prossimo numero di Panora- 
ma - o una lettera alla lotti e a 
Spadolini? Ci sarebbe ancora 
incertezza: non tutti vedreb¬ 
bero di buon occhio una ini¬ 
ziativa che potrebbe sfiorare 
altri temi e aspetti delicati del 


Minora Texport 
ma Ruggiero 
modera rottimismo 


caso giustUda. Certo è che si 
tratterà di un passo iuttuzio- 
naimente impegnativo. 

L'iniziativa dei presidente 
della Repubblica ha sollevato 
aspettative e speranze tra i 
giudici, ma anche timori nei 
confronti dd mondo politico. 
La preoccupazione maggiore 
è che io scontro che ha diviso 
trasversalmente U Csm su) ca- 
so-Pdermo possa essere stiu- 
mentaiizzato da quelle forze 
che tendono ad m ridimen¬ 
sionamento dei ruolo dei 
Consiglio stesso, tanto più che 
il Csm a settembre sarà impe¬ 
gnato in una verifica dei corn¬ 
ati ad esso affidati dalia Costi¬ 
tuzione. 


ANGELO 

M Dati confortanti per l’e¬ 
xport italiano pel mese di 
maggio. Pur se in forte ritardo 
l'Istat ha comunicato infatti il 
consuntivo della bilancia 
commerciale: il nostro paese 
resta in rosso, ma il passivo è 
ridotto a 325 miliardi rispetto 
ai 665 del mese precedente 
ed ai 1435 del maggio '67. 
lUttavia nei primi cinque mesi 
dell’anno in corso il passivo 
della nostra bilancia commer¬ 
ciale rimane più grave rispetto 
allo stesso perìodo deU'87. 
Ancora poco, dunque, per ali¬ 
mentare facili ottimismi, co¬ 
me avverte lo stesso ministro 
per 11 Commercio estero Re¬ 
nalo Ruggiero; la tensione sul 


MELONE 

mercati valutari intemazionali 
e rindebitamento crescente 
delio Stato generano sfiducia. 
C la mancata manovra econo¬ 
mica del governo finisce con 
l'aggravaiia. 

Ieri il ministro del Tesoro 
Amalo ha incontrato De Mita 
per riferire sul primo giro di 
Incontri con i ministri sui tagli. 
Non gli ha potuto iltusirare 
certamente risultati di qualche 
peso. Si rimane ne) va^, ed è 
appunto questa l'accusa del- 
l'economista comunista 
driani: ■Amalo pensa davvero 
di riformare k> Stato in 30 
giorni? 01 socialisti si stanno 
precostituendo un alibi per i) 
prevedibile fallimentpo della 
manovra del governo?». 



Si sono tenute ieri a sorpresa (era stata difhisa la notiiria di 
un rinvio a lunedO le assemblee delle società Parmalal. E' 
stato approvato io scorporo dal gruppo di Odeon IV e 
l'inclusione in un’unica società di tutte le aziende allmen* 
tari. Calisto Tanzi (nella foto) ha rei^into l'offerta di acqui- 
sto proveniente dall'americana Kraft, mettendo eoa) ^ 
alle illazioni circolate in questi giorni. Rimane il probtemh^ 
di un pesante indebitamento, mentre non viene zmentllB’^ 
l’interessamento della Federconsorzi. ^ mM 
A PAtttNA iRI) 


nAHa II nome della più bellad'lta- 

per tclCIOIIO telefono, sì è saputo lòto 

la nlii hall» nella tarda nottata, ma Ieri 

M M ociM ,g g 2 aspiranti miss hanno 

d ItdiW avuto una giornata fatico¬ 

sissima. A «porte chiuse» ft 
stato accertato da Gianni 
Boncompagni il toro livello di cultura. Al «chi era Stalin?» 
una ingenua e dolce fanciulla ha risposto : «Uno stalinista... 
russo». Neppure De Mita è molto popolare fra le ragazze 
che aspirano a ben altre carriere. ^ paoima 7 


Mrdbg f-® geografiche del- 

f iVL^, l'Urss sono state costante- 

in UfSS mente falsificate: strade, 

HAr amIIii* fiumi, città, e perfino la cw- 

^roraims topografica di Mosca 

d6l Kob hanno continuamente cam¬ 

biato aspetto e posizione. 
Lo rivela, sulle «Izvestia» fi 
direttore dell'Istituto cartografico nazionMe, spiegando 
che lin dagli anni 30 la poliaa staliniana aveva Imposto le 
falsificazlioni per ra^ni di «àcurezza». ^ paqina 11 


A RAOINA B 


Francesco Cossiga 


A RAOINA B 


STEFANO BOCCONETT) A PAGINA 1S 


OnpnlB vhfGPR ^ condizione di dc^io 
upcrOM» wre sfniMamento. In fabbrica e 
senzGOKMa a casa, dalle giovani lavoni- 

L'inchtesta dd Pd "‘"..“ì 

kiiiunmaim rw (onj^^a modenew 

sul pianeta lavoro dove su 21 dipendami Mn 
14 sono egiauni. tuM taciti.. 
li alla Cgil. Sqimcl dell'Ita¬ 
lia moderna che emeigono dall'inchlesla naslenale sul 
•pianeta lavora, pramossa dal Pei. Ne discutono Ira gH 
altrt Alta Accomera, Vittorio Rleser, Livia Itaico, Antonio 
BassoUno, Pietra Baicellona. ^ PAONA 18 


Sono stati visitati da un medico francese 

Kazin B. nd dramma 
IfitOisicati 5 marinai 


Cinque uomifij della «Karìn B.» giacciono in una 
cuccetta, in preda a forti dolorì addominali. La 
naVAdei veleni prosegue le sue peregrinazioni. È 
aiìcora al largo di Cherbourg in attesa di viveri e 
carburante. Ieri un portavoce del ministero del- 
l'Ambiente britannico non ha escluso che ii suo 
paese possa «prendersi cura» della nave se il carico 
sarà identificato e chiuso in contenitori «adeguati». 


ANDREA OUERMANOI 


H ROMA. L'equipaggio del¬ 
ta «Karin B.» è ammalato, qua¬ 
si certamente a causa della 
prolungata (e forzata) convi¬ 
venza con il carico di rifiuti 
tossici italiani di ritorno dalia 
Nigeria. Un medico della ma¬ 
rina francese è salito a bordo 
della «nave del veleni», e ha 
trovalo cinque membri dell'e¬ 
quipaggio In preda a forti do¬ 
lori aaaominali. Le condizioni 
degii altri marinai sono «sod¬ 
disfacenti». La notizia non è 
stala confermata dalla radio 
di bordo, costretta al silenzio 
dall'armatore per evitare che i 
gruppi ecologisti possano ca¬ 


ptare i messaggi che partono 
dalla nave. 

È ancora presto per sapere 
esattamente dove attraccherà 
la «Karin B.P.Ieri un portavoce 
del ministero dell'Ambiente 
britannico ha seminato ulte¬ 
riori incertezze, dichiarando - 
24 ore dopo la decisione ita¬ 
liana di riportare le scorie In 
patria - che il governo del suo 
paese potrebire anche «pren¬ 
dersi cura» del carico della 


nave, purché opportunamen¬ 
te identificalo e sistemato in 
«contenitori adeguati». Nel 
frattempo, in Italia continua la 
ridda delle ipotesi sui porti 
«papabili» per ospitare il cari¬ 
co deila nave. Ma dalie princi¬ 
pali città di cui circola 11 nome 
piovono opposizioni molto 
nette, li consiglio comunale di 
Ravenna ha ribadito il proprio 
no. La giunta di Livorno ha 
escluso tassativamente che 
nell'area della provincia pos¬ 
sa attraccare la «Karìn B.«. E 
anche da Taranto le reazioni 
sono (erme, e contrarie. In 
realtà, impianti per it tratta¬ 
mento dei rifiuti industriali 
tossici e nocivi, quelli previsti 
dal «piano ecologico» di Ruf- 
folo, in Italia non ce ne sono. 
Ce l'ha solo Modena, dove la 
piattaforma che rende Inerti i 
composti inorganici è gestita 
dalla Azienda municipalizzata 
di igiene urbana. 


WALTER DONDf A PAGINA 9 


Dopo un’altalena di voci contrastanti durata pa- personalmente al telefono: 
recchie ore, l'incontro di Marco Fiora con il Papa, “Sgi allo siadi?. so- 

annunciato dai mass media (e smentito dal Vati- “nTd'ancoJ^SSs^to coà 
cano) non C è stato. Il piccolo insieme con l geni- portare in dono al Papa, torse 
tori si sarebbe dovuto recare allo stadio di Torino un giocattolo., e invece l atte. 
dove Giovanni Paolo II era atteso da SOmila giova- sa di Marco andrà delusa. Po¬ 
ni. Forse c'è un giallo dietro la mancata loto del- 5° J^Smerne ite doSK 
rincontro. meravigliate dei giornalisti 


irò la mancata loto del- JraL'n^J'rjroSe 

meravigliale del giornalisti 
che lo tempestano di telefo¬ 
nate: .No. purtroppo il bambi- 
Ponlacolone. sorella della no resta a casa.. Ed è il vicedi- 
.N.I aironi - h» rettore della sala stampa della 


* TORINO. «Mio tiglio non Ponlacolone. sorella della norestaacasa., tdeilvlcedi- 
andrà allo stadio comunale, madre. .Nei giorni scorsi - ha canta'S *°don°'cSovann1 
perché certe persone vicine raccontato la zia-sono venu- e accomoaona^ 

ad un settimanale non hanno te delle persone, non mi chic- p-n' °“ 
mantenuto le promesse.. E da chi, a chiedere se eravamo Kn pi,'dPfwamzS 'Non 
questa Tunica «spiegazione» d'accordo sulTlnconiro. Mia ^ stato né chiesto né pro¬ 
che Gianfranco Fiora ha dato sorella e mio cognato Gian- grammalo l'incontrò del I^pa 
sui mancato incontro del pie- franco hanno risposto naturai- con Marco Fiora - ha afferma- 
colo Marco con il pontefice, mente di si. Del resto anche to. ^ allo stadio qualcuno si 
Fino a un'ora prima l'abbrac- Marco desidera tanto cono- preoccuperà di portarlo, ciò 
ciò fra il Papa e il bambino era scere il Papa». E infatti it barn- esula dalle nostre competen- 
cosa certa. I giornalisti che bino due ore dopo nsponde ze». 
avevano telefonato in casa 
Flora avevano avuto confer- 

me dirette sta /tallo stesso A PAGINA 7 

Marco, sla dalla zia, Maria . . 


alile nostre competen- 



Il giudice ha archiviato la denuncia 

«Cristo» A Sooisese 
assolto a Venezia 

Insomma vedremo quest'l//rima tentazione di to tranquillo, non ha nul te- 
Cristo. La vicenda, un po’ grottesca in verità, si è il giudizio del mMlNrèlL 

sciolta ieri mattina alle 11 quando il sostituto procu- rolro p^dènire deni^S£ 
ratore ha informato la Biennale della sua intenzione commenta sorridendo choM 
di archiviare la denuncia contro il film dì Scorsese. n liim io ha visto e non cl'hh 
Alla Biennale hanno tirato tulli un sospiro di sollievo, nulla «li ollens lvo; ^ 

non ci saranno intoppi, pellicole sotto sequestro. Ma Sd"^ c^re”!S?SI!fdÌ 


al Lido si aspettano i «crociati»... 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALBERTO CRESPI 


inglese e che > ìnaomma - lui 
ha visto solo le fimre. Un po' 
meno sorridente il commento 
di Gian Luigi Rondi, democri¬ 
stiano ed ex direttore della 


Ràmstein 


Dolore 
e proteste 
ai funerali 


RAMSTEIN. La Germania ha ricordalo ieri con una solenne 
cerimonia te 51 vìttime della tragedia di Ramstein. Scene di 
dolore nella piccola chiesa vicino alla base militare e proteste 
sul sagrato ccm striscioni contro le esibizioni aeronautiche e 
l'invadente presenza militare. Nei discorsi ufficiali si sono inve¬ 
ce ammorbidite le polemiche dei giorni scorsi che avevano 
opposto RIg e Usa sulTorganlzzazione della manifestazione del¬ 
le frecce iric<riori e si^la perteoiorità delle esercitazioni militari 
alleale nei cieli tedeKhi. «L'incìdente - è stato detto - non 
rorinerà l'amìclzta treRfge Usa». Nella foto il dolore dei genito- 
ridiunaviuima. * PAGINA 11 


M VENEZIA. La aspettavano veneziano. Tecnicamente pe- M(»ira. «Soto intento 
tulli da tre giorni, da quando l rò il film, una volta dr^iato, avr^o in casa - arce 

giudici avevano visionato in dovrà esser presentato alla ~ di reato». Ma poi 

gran segreto il film di Scorse* commissione di censura oer ®ubito chiude (a poieinica di- 

LaajUdi.KtereWrafc. 

ino.Eienèamvatanmltnen- ,m«iiro diacono, «Inwro non Jfl S'udizio sul film tetto con¬ 
te rassoluzione. unlq àttera, torena cpIscopaleMtoi» e 


le rassoluzione lanio acieSB» .„ì,a _», .n- aì lervnca cutscufiaic imihum e 

U formula giuridica è quella ««a» con- 

«àrairtoPfahtutto^M rara* Ira Ha. nuDcc pcf oiasiemia c uo ui» vinto che i vescovi magari tio- 


dell’archivfarione per la de» --..jksi- «is c-numciri 
nuncla contro L'uMm lenta- sequestri veranno il Hlm biullo e oMen- 

zionediOi-vioaccusatodioI- «•“sivo ma non chiederanno at¬ 
tesa alla religione. Il magisira- cuna censura. Insomma aotol 

21 121— ...Ztllttl fll DBCBIB SOnniSfaZIOne. IrafraKuriani »i«SuraMtitars ra \lah. 


to ha trovato il film perfetta¬ 
mente lecito e Mr nulla offen¬ 
sivo. Anzi, a dire la verità, è 
stato giudicato pervaso da 
una forte tensione religiosa, 
lutto bene, allora, dmeno per 
quel che riguarda il Festival 


I commenti a Veneria sono cuna censura. Insomma solo i 
lutti di pacata soddisfazione, lefebvrianì arriveranno a Ve¬ 


li direttore della Mostra, Bira- nezia per contestare il CWsfo 
ghi, dice che lui è sempre sta- di Scorsese. 


MICHELE ANSELMI SAURO BORELU APAGNIAIB 


È saltato l'accordo con un settimanale 

Era un affiire la foto 
di Marco Fiora col 


La Kbertà di stampa non d serve più? 


A PAGINA 7 


MI II carattere di libera 
stampa che costituisce uno 
dei fattori di bilanciamento 
necessari in una società de¬ 
mocratica moderna è stalo le¬ 
so in questi anni. Non sono 
liberi i giornali la cui proprietà 
sia nelle mani di grandi gruppi 
industriali e finanziari e in Ita¬ 
lia, diversamente dagli altri 
paesi avanzali, l quattro auten¬ 
tici proprietari del paese 
(Agnelli, Berlusconi. De Be¬ 
nedetti, Cardini) sono, tutti, 
pesantemente presentì nella 
stampa e controllano la stra¬ 
grande m^gioranza dei quo¬ 
tidiani che giungono nelle no¬ 
stre mani. Non è cosi negli 
Stali Uniti, né in Francia, né in 
Gran Bretagna. In Italia, colos¬ 
si finanziari hanno bisogno in¬ 
vece di negoziare i propri rap¬ 
porti di forza con un sistema 
politico debole di capacità di 
governo e invadente di ambi¬ 
zioni di potere e di condizio¬ 
namento. Così si costruisce 
un circuito di dipendenza che 
disegna una stampa del con¬ 
senso. 1 giornalisti rischiano di 
vivere una illusione di libertà e 
di autonomia in un regime nel 


quale te autocensure sono più 
delle censure palesi, gli «ito- 
controlli più 'dei controlli 
espliciti. Faccio una generaliz¬ 
zazione arbitraria che non 
ignora naturalmente il valore 
e il coraggio di molti ^ornali- 
sti italiani. Ma ciò che inquieta 
è il silenzio, anche dei profes¬ 
sionisti del settrm. dopo il 
gran rumore delle vertenze 
contrattuali. 

Il caso Cava è il |riù esem¬ 
plare. Pesa SiU ministro degli 
Interni del n(»tro paese, l'uo¬ 
mo dal quale dipendono le 
decisioni iondamentali nella 
lotta contro i poteri crindnati. 
il sospetto di aver trattalo, a 
più riprese, con fa canuma di 
Cutolo, di aver gestito un ne¬ 
goziato in proprio rii’ìnsaputa 
degli organi costituzionali 
competenti, di a>rer utilizzalo 
settori deviati dei servizi se¬ 
greti. Non è poco, mi pare. Il 
giudice ha presentato un'ordi¬ 
nanza circostanziata. La stam¬ 
pa, o almeno gran parte di es¬ 
sa. non ha sentito il dovere di 
muovere inviati, pubblicare 
inchieste, raccontare ai lettori 
cosa è successo nel carcere di 


La stampa tace. Come in un regime molti giornali 
omettono ciò che dispiace ai potenti, accompagna¬ 
no, propagandisticamente, campagne di opinione e 
di interesse, costruiscono vittime e carnefici talvolta 
capovolgendo i ruoli che la realtà ha scrìtto. Il giudi¬ 
zio è pesante, ne avverto la responsabilità. Ma ciò 
che ci si può augurare è che se ne discuta seriamente, 
serenamente senza invocare il delitto di lesa maestà. 


WALTER VELTRONI 


Ascoli, intervistare i protago¬ 
nisti, aiutare a capire la verità. 
Anzi, molli giornali hanno 
contribuito alla camfiagna 
promossa da De Mita con il 
compiacente silenzio degli 
anlidemocrisliani di via del 
Corso per mettere sotto accu¬ 
sa il giudice. Del caso Cava- 
Cirillo molti giornali si sono 
occupali assai meno che del- 
Timpegnato saggio sulle di¬ 
scoteche de) vicepresidente 
dei Consiglio. Omissione e ri¬ 
mozione e, di più, talvolta ad¬ 
dirittura campi^na militante 
di attacco a chiunque solleci¬ 
tasse chiarimenti, un vero e 
proprio fuoco di sbarramento. 
Sindrome che si è npetuta con 


la vicenda della mafia. Sul 
banco degli accusati sono fi¬ 
niti infatti il giudice Falcone e 
Leoluca Orlando. È più diffici¬ 
le cosi per i magistrati, i gior¬ 
nalisti coraggiosi, per i politici 
onesti condurre battaglie vìn¬ 
centi conlrt> l'uso spregiudi¬ 
cato del potere contro Taffarì- 
smo esasperato, contro i po¬ 
teri occulti. Perché il potere 
della stampa pesa nella vita 
democratica del paese e pen¬ 
sando al caso Cava non si può 
non fare un confronto con ciò 
che, anche per meno, hanno 
fatto i giornali americani o 
quelli francesi quando hanno 
costretto alie dimissioni Ni- 


xon e Meese, o quando hanno 
svelato gli affari di Giscard 
d'Est^ng. 

La stampa non è libera, in 
Italia. Il caso Cava, il caso Fal¬ 
cone lo hanno ulteriormenle 
dimostrato. E, come in un pa¬ 
radosso. un grande giornale 
come il «Corriere delia sera» 
che tace suiTinquinamento 
delle istituzioni è poi protago¬ 
nista di una vibrante e sdegna¬ 
ta campagna di (^inione, a 
colpi di prime pagine, contro 
il decreto sm 110 àl'ora. Il fat¬ 
to che anche «La Stampai non 
sia stata da meno rafforza 
l’audace sospetto che quella 
campagna mirasse a proteg¬ 
gere più gli interessi della Fiat 
che la pelle d^ll italiani. 

Si potrebbe continuate. Ciò 
che è certo è che oggi c'è una 
cappa dì piombo sulla libera 
informazione, fnteressì trop¬ 
po forti, finanziari e politici, 
controllano il circuito dell'in- 
fonnazione e non è un caso 
che vi siano gruppi editoriali, 
in cui sono tornati in sella tutti 
uomini ì cui nomi erano negli 
elenchi della Loggia P2. Corì 


rischia dì celebrar^ il tramon¬ 
to di una grande traditone o 
di una grande funzkmeòuniO- 
cratica che la stampa ha avuto 
in Italia. L'infoimazlone del 
consenso genera rattenua^io- 
ne dello spirito critico, dèlia 
ricerca della verità, della colti¬ 
vazione del dubbio. Finisce 
con l'essere il giomdismo del 
pregiudizio, della lesi da di¬ 
mostrare. La stampa non può 
essere una tondone strumen¬ 
tale del àstema polìtico né la 
clava delle guerre di interessi 
tra gruppi finanziari. Se non è 
una illusione ottocentesca, « 
non lo è, la stampa deve esse¬ 
re autenticamente indipen¬ 
dente. È cioè l'idea di una 
stampa moderna, indipenden¬ 
te. fattore positivo della cre¬ 
scita dei paese e della sua 
consapevolezza. Ciò che reMa 
e magari viene spacciato per 
moderno è, come scrive Cal¬ 
vino, «quella che molti credo¬ 
no essere la vitalità dei tempi, 
rumorosa, a^iessiva, scalpi¬ 
tante e rombante» che bivece 
«appartiere ai i^no della 
morte, come un cimitero 
d’automobili arrugginite». 
























rUnità 


Giornale del Partilo comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


«Ora» dell’obbl^o 


FABIO MUSSI 

I ) Consiglio di Stato non ha chiuso, bensì ria* 
porto il «caso ora di religione» Ci sono que* 
stloni da cui dipende il grado di civiltà di un 
paese. Questa è una, e non dette uttime. 

■■■ Il ministro Galloni ha espresso il suo entu* 
siasmo per la decisione dei Consiglio di Stato, assunta 
prima di tutto grazie al suo ricorso, tramite l'Avvocatura 
dello Stato, verso la sentenza del Tar. Altrettanto entusia¬ 
smo è stato espresso - a parte Comunione e liberazione 
- dal senatore Gennaro Acquaviva, per il Psi. Nel Psì si 
mugugna. Vaido Spini, che è valdese, ha espresso il suo 
rammarico. Ma se la posizione dei socialisti è alla fine 
quella di Acquaviva, si tratta di un cedimento grave, di un 
crack politico vero e proprio. Miracoli di Martelli a Rimi¬ 
ni? In generate i commenti hanno poco insistito sul di* 
apositivo, sulle argomentazioni del Consiglio di Stato. Se 
la cultura è una risorsa, quei testo è esemplare della 
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Commenti 


-Le riflessioni dopo un viaggio 

compiuto come cristiano 
nell’Urss deflo «strappo» di Gori3aciov 


Bisognerebbe che gli uomini di cultura lo facessero nota» 
re, tanto più che la materia investe per intero lo spirito , 
pubblico, lo stato dei rapporti civili. 

Il Consiglio di Stato ragiona così, il Concordato del 
'29. siccome «alle solenni dichiarazioni di principio (...) 
non faceva riscontro un adeguato piano attuativo», aveva 
portato ad un «ruolo marginale» l'insegnamento della 
religione: lo Stato qua.si lo riteneva «estraneo» alla funzio¬ 
ne pubblica in materia di istruzione. Con II nuovo Con¬ 
cordato non più. 

Quale rovesciamento di verità storica! Il passaggio dal 
principio della religione quale «fondamento e corona¬ 
mento dell'istruzione pubblica», dal principio di una reff- 
S/one di Sfato al suo superamento viene ietto all'lncon- 
trario, come una più piena assunzione del confessionali¬ 
smo. 

Di più. il Consiglio di Stato fa assumere tra i «firti 
essenziali» dello Stato l'adeguamento dei suoi ordina¬ 
menti alla «connaturate religiosità» dell’uomo. Dunque 
una delle dottrine più contestate, quella della «religione 
naturale», viene elevata a principio dello Stato laieoi È 
qualcosa che sopravanza di gran lunga il riferimento ad 
un «patrimonio storico», che pure il pensiero liberale ha 
tradotto nelle «Perché non possiamo non dirci cristiani» 
di Benedetto Croce. Se l'uomo è religioso «per natura», 
lo, che religioso non sono, ohe cosa sono? Ma l'arbitra¬ 
rietà dell'Interpretazione culturale si spinge fino ad un 
roveàclamenio di significali che sembra tratto dal «1984» 
di Orwell. Ecqo in che modo. Siccome l’insegnamento 
della religione in queirora è «curriculare» e formativo, 
allora «l'obbllgo della frequenza delle attività alternative 
non deve risolversi, in concreto, in una ingiustificata 
forma di discriminazione, in relazione alle materie ed 
alle pratiche offerte ai non avvalenti. Esso non è discrtmi- 
naiorlo, dai momento che evita un disvalore assoluto 
quale sarebbe il diritto di non avvalersi». 

Cioè: siccome la religione (nella forma dell'Insegna¬ 
mento confessionale sotto il controllo della Chiesa, co¬ 
me dice II Concordato) è formativa e curriculare, tu non 
puoi godere della libertà di non usare di questa opportu¬ 
nità: du'MiUe sei obbligato a scegliere l'ora di materia 
alteriiatlva. Per il tuo bene. * ' 

C IÒ che apparteneva, in nome della libertà di 
ciascuno, alia sfera della scelta personale e 
responsabile, dunque alla facoUatività di avva¬ 
lersi dell’ora di religione, diventa obbligo di 
mmmm auvalersi di altro. «Partendo dal presupposto 
dice II Consiglio di Stalo - che la scuola dà 
cultura e che ogni torma ai insegnamento in essa pratica¬ 
ta cqntribuisce aU'elevazIone spirituale ed etica dell’al¬ 
lievo. era chiara la discriminazione per l'esonerato, co- 
Itretfo ad avvalersi del servizio per un tempo inferiore». 
In un paese in cui l'analfabetismo resta ancora intorno a) 
4% della popolazione, in cui gli abbandoni scolastici in 
étà dell'obbllgo restano a livefì) record tra i paesi svilup¬ 
pati, si vuole però garantire che queil'ora preziosa non 
vada persa. Dunque è d'obbligo per chiunque (si presu¬ 
me che non avverta 11 bisogno «connaturato» negli uomi¬ 
ni di religiosità, per chiunque viva perciò «contronaiu- 
ra»), di fare qualche altra cosa. E inutile insistere; e la 
«facoltafività»? «La distinzione tra materie obbligatorie, 
opzionali e facoltative - scrive il Consiglio di Stato - è 
puramente nominalistica». La garanzia della libertà di 
coscienza, spiega ancora il Consiglio, non è contenuta 
nella facoltà di avvalersi, ma esattamente nel suo contra¬ 
rlo: «il diritto di non avvalersi». 

Ed ecco pienàmente ripristinato it principio della 
«esenzione». Solo un po’ peggiorato, perché in quell'ora 
la scuola obbliga a qualcos’altro. Religione, libertà, scel¬ 
ta, uguaglianza, facoitativilà, opportunità, diritto, garan¬ 
zia; sventano un rosario di parole prive di senso. Prima 
ancora che il gravissimo sopruso politico, prima ancora 
che l'alterazione di un patto stipulalo tra Stalo e Chiesa. 
c'è il t/ulfias culturale che offende. 

Dovrebbero essere allarmaiissime tutte le coscienze 
laiche, religiose o no che siano. Dovrebbe essere allar¬ 
mata anche la Chiesa, la cui forza può nsiedere, oggi, 
solo ne) colloquio con la libera coscienza individuale. E 
il governo non può parlare con le parole di Galloni. La 
sua funzione è anche una funzione di garanzia. Per que¬ 
sto insisteremo, di fronte aH’opinione pubblica e con 
l'iniziativa legislativa, perché «facoltativo» voglia dire 
esattamente facoltativo. 



ù cerimonia d’apertura del Sinodo della Chiesa russa ortodossa nell'anniversario dei suoi mille anni 


■■ Sono stato in Russia co¬ 
me pellegrino alle celebrazio¬ 
ni del Millenario della conver¬ 
sione cristiana e - come an¬ 
che Aiceste Santini ha scritto 
su questo giornale - condivi¬ 
do esperienze e speranze di 
quel gruppo di cattolici che 
intende fare del «viaggio in 
Russia» un momento significa¬ 
tivo di una più generale e atti¬ 
va formazione religiosa. 

Almeno (re sono i guadagni 
spirituali che si ricavano dal¬ 
l'andare in Russia come pelle¬ 
grini cristiani: 

1. 5) è aiutati a correggere 
l'eccesso di «occldentalltà», 
l'esclusivismo «latino» della 
nostra tradizione più prossi¬ 
ma. imparutdo a conoscere 
ed amare una Chiesa che. co¬ 
me quella ortodossa russa, ha 
un contatto vitale con la tradi¬ 
zione «greca» e. neirorgani- 
smo vivente deila Chiesa uni¬ 
versale, può ben dirsi ora il 
suo «polmone orientale». Non 
perché non vi siano nell'O¬ 
riente cristiano altre chiese e 
tradizioni notevolissime, ma 
perché la storia la di Mosca, 
realmente, una Terza Roma: 
Europa e Asia si saldano nelle 
immense pianure tra Vistola e 
Urall, Baltico e Caspio: qui è il 
nord dell’IsIam: qui è la via 
terrestre per l'India e la Cina. 
Per chi crede alla realtà della 
dimensione religiosa nella 
storia, anche questo singolare 
•papa polacco» è un evidente 
•segno dei tempi»; quando 
verrà il momento di una sua 
visita nelle terre deU'Eurasìa, 
si vedrà con chiarezza ancora 
maggiore l'ampiezza delle 
possibilità rinnovatrici in cui 
dobbiamo sperare e nelle 
quali vivere e crescere tutti. 

2. Visitando la Russia da cri¬ 
stiani siamo aiutati anche a 
correggerci dalle interpreta¬ 
zioni giuridicisiiche e in defi¬ 
nitiva materialistiche In cui 
troppo spesso attenuiamo la 
nostra lede: dunque, anche 
senza l’aiuto delio Stato, la re¬ 
ligione resiste nei cuori, anzi 
essa si purifica nelle prove cui 
è ingiustamente sottoposta: 
anche senza ricchezze mate¬ 
riati la trasmissione e lo svilup¬ 
po della fede sono possibili: 
davvero il potere, le ricchezze 
e i molti consumi sono più un 
problema che una garanzia. 
Naiuralmenle, vi sono molle 
strade per ritrovare e rianima¬ 
re m noi queste certezze radi¬ 
calmente proprie del cristia¬ 
no: sicuramente si può farlo 
anche senza andare in Russia, 
e tuttavia ciò che si vede e si 
prova incontrando i cnstiani 
della Chiesa ortodossa è un 


PeO^rino 
in Russia 

IVe guadagni spirituali 
nell’incontrx) con un mondo 
che sta vivendo 
una grande ora storica 


LUIGI PCPRAIZI 


grandè eaerclrio spirituale, è 
un richiamo aeiftrtf «rinaieme' 
lieto e fiducioso a guardare 
più in profondità nelle vicen¬ 
de umane e nei fattori reali 
della storia. 

3. Infine, il viaggio in Russia è 
<HMi una sollecitazione formi¬ 
dabile a mutare II nostro rap¬ 
porto con la memoria, a libe¬ 
rarci dal peso eccessivo della 
sua signorìa sulle nostre menti 
e tornare a guardare al pre¬ 
sente con riniensità e la serie¬ 
tà necessarie. Certo, per i cre¬ 
denti, le liturgie domenicali e 
l'incontro quotidivio con la 
Scrittura sono i mezzi abituali 
e più forti per trovare se stessi 
rinnovati ogni giorno, non più 
prigionieri di limiti, memorie, 
omission), colpe, ma solo 
dell'amore di Dio. Ma an^ Il 
rapporto attivo con la storia è 
esercizio profondamente cri¬ 
stiano. se incarnazione e re¬ 
surrezione sono 1 misteri co¬ 
stitutivi della teologia cristia¬ 
na: (ulto si gioca e si esprìme 
nella «qualità» del nostro rap¬ 
porto con la storia. 

L’ora storica in Russia è 
grande. In Russia sta ora fi¬ 
nendo (si capisce ora che da 
tempo è finito) il comuniSmo 
quale si è autopresentato: 
scientifico, padrone del senso 
della storia, «ideocrazia». 
Questa legittimazione è depo¬ 
sta dai capì stessi deH'Urss, a 
Mosca, e non in uno stato sa¬ 
tellite. Quanto gli anticomuni¬ 
sti giudicavano impossibile, 
pur desiderandolo, è avvenu¬ 
to. 

Se non c'è più il comuni¬ 


Smo con la giustificazione to¬ 
tale della propria prassi, c’è 
però il socialismo reale con 1 
suoi problemi e le insufficien¬ 
ze che ora gli uomini al gover¬ 
no deU'Unione Sovietica non 
negano più ma affrontano. 
Per questo li «passato» è tanto 
meno Importante e fe memo¬ 
rie di ieri rischiano di essere 
per tutti una prigione, se non 
le si rivisita alla luce di ciò ^ 
il presente contiene, più dei 
passato. 

Naturalmente II pa^to è 
tuttora rilevante, dura in tante 
cose attorno e dentro di noi: 
ma la sua «positività» è tutta 
da rtesaminve e riconquista¬ 
re. Non siamo i »ioi uccubi, 
come non siamo sudditi di re 
vecchi o nuovi, responsabi¬ 
lità universale, che fonda la 
democrazia politica, é anche 
li senso etico e cMìe della re¬ 
ligione, con U suo primato as¬ 
soluto della coscienza, trasce¬ 
sa solo dall'amore di Dio. 

Con quale inten»tà e pro¬ 
fondità di riesami storici i 
•pellegrini» In Ru^la ora ve¬ 
dono il presente. Quale gran¬ 
de viaggio di libertà, finalmen¬ 
te! Siamo liberi dì con^derare 
con rispetto lo sventurato Bu- 
kharìn e il suo conato pcriitico 
di evitare inaudite sofferenze 
a milioni di lavoraton sovieU- 
ci; siamo liberi di riproporre 
attenzione per le idee e le im¬ 
prese di Trotzki, decisive nella 
nascita deli’Urss; liben anche 
di capire megito Stalin, che 
non («té fare e sbagliare tm- 
to tutto da solo; liberi di m- 
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L’attacco al Comune di Palermo 
In quale partito sono 
i Lima e i Ciancimino di domani? 


UGO BADUEL 


quadrare Lenin e la sua opera, 
dalla lotta contro l’autocrazia 
zarista alla critica delle social- 
democrazie europee, aii'inier- 
preiazione dell'imperialismo 
e l'utilizzazione della prima 
guerra mondiale per la con- 
quisia dei potere, gli orrori 
della guerra civile e il passag¬ 
gio a Stalin di un'eredità diffi¬ 
cilissima e pena di contraddi¬ 
zioni e ambiguità. I sovietici 
sono ora liberi di capire la sto¬ 
ria sovietica e con loro noi di¬ 
ventiamo più liberi di capire di 
|Mù la nostra, non dimentican¬ 
do che cosa finì con ta prima 
guerra mondiale e che cosa 
essa dimostrò, e il fascismo e 
il nazismo che seguirono, e le 
debolezze e )e compromissio¬ 
ni delle democrazie occiden¬ 
tali: tutto, fino alla seconda 
guerra mondiale, o ciò che ha 
chiuso, ha aperto e ha lascialo 
in sospeso. 

La fine deU'ideocrazia co¬ 
munista permette a tutti di 
considerare tutto più seria¬ 
mente, nella sua unità conte- 
^stuale, ritirandoci, per quanto 
Ci competa, da ihenzogne unh 
lateraii e imlemiche recipro¬ 
che, insufficienti le une e le 
altre. 

Non sono mai stato comu¬ 
nista, ma nemmeno mai sono 
stato «anticomunista»: mi è 
stato possiblie, per un insieme 
di circostanze a lungo privile¬ 
gio di pochi. Ora sento l'inten¬ 
sità e il (ascino, l'impegnaiivi- 
tè. per tutti delia fase storica 
In cui stiamo entrando. Cre¬ 
denti e non credenti in Dio, 
democratici «materialisti» e 
democratici ■cristiani», tutti 
abbiamo occa^e di tra¬ 
scendere le certezze ideologi¬ 
che di ieri; di mettere di nuo¬ 
vo e ancora alla prova le no¬ 
stre ragioni, in parte diverse in 
parte complementari. 

Sarà così, ci riusciremo? O 
non Bwerrà che l'anUcomuni- 
smo risulti capace di sopravvi¬ 
vere a lungo alla stessa fine 
del suo storico avversario? 
Potrebbe essere, perché ahi¬ 
mè l’anlicomunfsmo non si è 
nutrito solo degli errori e dei 
mali del comuniSmo, ma di al¬ 
tro cibo piC> domestico e di 
forze negative sorgenti dentro 
di noi. e di cui per ora né la 
religione né la politica ci han¬ 
no liberato a sufficienza. Ma 
ciò che ora si vede è più im¬ 
portante di ciò che sappiamo 
prevedere E solo ciò che dav¬ 
vero volessimo realizzare nel 
mondo può risultare più im¬ 
portante di Ciò che ha com¬ 
piuto ti gruppo dingenle dei- 
t'Urss con il suo «strappo*. 


S iamo ai primi di agosto, un mese 
fa 11 «caso» Sicilia monta rapida- 
merrte A metà luglio il giudice 

_ Borsellino ha lanciato le sue ac- 

cuse. Nessuno sembra accorger¬ 
sene lì per li, quando il capo dello Stato 
interviene facendo convergere su quelle ac¬ 
cuse I potenti riflettori dei massmedia di tut¬ 
ta tlaiia. Si apre li Consiglio supenore della 
magistratura che mette nel mirino le accuse 
di Borsellino, mentre si affaccia ii caso del 
giudice Falcone (cui il Csm preferì Meli po¬ 
che settirnane prima) che si dimette, (i clima 
è incandescente. Da parti diverse e tutte 
qualificale, si denuncia il tentativo di «nor¬ 
malizzazione» contro gli avversari più duri e 
tenaci della piovra manosa in Sicilia. Sono in 
crisi anche la squadra mobile di Palermo e la 
questura davanti al caso Accordino; il com¬ 
missario Verga deve andarsene per naturale 
scadenza (tra accuse di inefficienza) ma il 
governo per sostituirlo a Falcone preferisce 
Sica. Insomma è li groviglio di vicende, spes¬ 
so oscure, delle scorse settimane. 

in quel clima, il 7 agosto. Claudio Martelli 
lancia alla grande ta nuova e più accanila 
campagna di accuse contro la giunta comu¬ 
nale di Palermo guidata da Leoluca Orlando. 
Le accuse - lo sappiamo • sono di inettitudi¬ 
ne. di anilmafiosita solo parolaia e di perver- 


maliosa proprio per impedire il rinnovamen¬ 
to. Come mai un Intervento tanto sindente e 
«fuori tema» rispetto a ciò che sta In realtà 
avvenendo (cioè la temuta "normalizzazio¬ 
ne")? A che cosa punta Martelli, ai di ià della 
polemica immediata contro il Pei, ma priva, 
a prima vista, di qualunque indicazione di 
alternativa strategica per ia situazione sicilia¬ 
na? insomma, cne cosa vuole veramente i) 
Psi in Sicilia? E che cosa sono 1 socialisti oggi 
in Sicilia? Vale la pena di parlarne. 

E questa la regione dove il PsI è ancora 
rimasto più uguale alla sua antica immagine 
precraxiana. E non è necessariamente una 
immagine migliore. Un Psi diviso per feudi 
locali che erano collegati a feudi nazionali 
del vecchio Psi a mosaico correntìzio degli 
anni Sessanta e Settanta. In Sicilia cioè il 
vento del «Midas» non è mai arrivato. Il puli¬ 
to, bordeggiando lungo le coste del potere 
politico-mafioso, beccheggiando fracliente- 
ie e briciole maliose del banchetto della De 
di Lima e di Ciancimino, ha solo tirato a 
campare per anni e uml nelle varie istituzio¬ 
ni siciliane, con dei centro-sinistra prima e 
dei pentapartiti poi sempre a totale e rigido 
comando democristiano. 

Evidentemente a via de) Corso si è deciso 
a un ceno punto di «mettere ordine» anche 
in quella provincia. Ed ecco la sorpresa della 
candidatura di Claudio Marrelli, l'anno scor¬ 
so, a deputato d) Paiermo. Ecco l'attacco a 
testa bassa contro qualunque soluzione di 
governo locale, anche^ se ha i più appari¬ 
scenti caratteri di rinnovamento, di rottura 
radicale con le centrali del potere malioso. 

Un programma minimo iniziale; opposi¬ 
zione verticale e pregiudiziale. In questo mo¬ 
do i) Psi di Martelli toglie ogni piccolo potere 
o soitopotere ai vecchi notabili e feudatari 
del Psi locale, azzera la situazione ne) pafti- 
to, pone la premessa per il «blitz» che alle 
prossime elezioni regionali potrà presentare 
un «nuovo Psi* elettori. 

S olo questo? Solo questo per co¬ 
minciare. L'ambizione, \nene il 
sospetto, è maggiore: sostituirsi 
sempre di più alla De come stru- 
mento del blocco politico-socia¬ 
le che detiene il potere neU'isola da oltre un 
quarantennio. 

Ipotesi non infondata. L'operazione rea¬ 
lizzata al comune di Palermo nell'ultimo an¬ 
no, ha cominciato sicuramente a indebolire 
il vecchio potere di Lima. Ciancimino al con¬ 
fino. il Comune fuori controllo, alla Provin¬ 
cia una presenza comunista che ha spinto 
Urna stesso, m sede di Direzione nazionale 
delia De, a votare contro la ipotesi di giunta 
che pure è guidata da un uomo - Nino De 
Benedetto - che apparteneva alla sua cor¬ 
rente, ma che ora l’na lasciata. Così come ha 
lasciato Lima per andare con la corrente 
demitiana del sindaco Orlando, DI Trapani, 
l’assessore ai Lavori pubblici del Comune 
palermitano (è l'assessorato che fu di Urna, 
di Ciancimino e sempre dei "Umiani''). 

Primi segnali, sparsi ma precisi, di un va¬ 
cillare della quercia del potere democristia¬ 
no a Palermo. E sono segnali che si accom¬ 
pagnano alle «parole» - non indolori - dei 
Sergio Mattarelìa, degli Orlando e dei Rizzo 
per li rinnovamento istituzionale e la lotta 
alla mafia. 

I) potere mafioso è nervoso, registra la 
crescente inafiidabililà di alcuni gruppi della 
De, almeno di suoi pezzi non marginali. E 
dunque la tentazione di avere in corsa anche 
qualche cavallo di diversa scudena può es¬ 


sere forte. Non è vero che a palazzo delle 
Aquile la mafia consideri insediato un «qua¬ 
quaraguà» (come ha scritto con superficiali¬ 
tà Baget-Bozzo): se una cosa la mafia ha 
sempre saputo, è che l'errore più grave con¬ 
siste nei sottovalutare i'awersano. D'altra 
parte di un certo logoramento del potere 
democristiano in Sicilia cominciano a regi¬ 
strar» sintomi visibili e l'operazione di rinno- 
vunento, che bene o male è stata avviata, iì 
accentua in questa fase di ambiguità e di 
incertezze. 

Toma alla memoria il modo In cui i gruppi 
di potere che hanno governato con pugno di 
ferro l'ìsola per tanti decenni que) potere lo 
conquistarono. Erano i primi anni Cinquan¬ 
ta. Dal '47 la regione era governata da «nota¬ 
bili» de alleati con la destra monarchica e 
liberale. Restivo era il presidente di quel go¬ 
verno. e 1 «notabili» (ex esponenti del Partito 
popolare di Sturzo), legati a filo doppio con 
la destra agraria, erano Aldisio, Calogero 
Volpe, Alessi. Bernardo Mattarelìa, Giusep¬ 
pe La Loggia. 

La mafia del feudo, quella di don Calò 
Vìzzini, quella che Tornasi di Lampedusa 
tratteggiava con brevi pennellate nel suo 
«Gattopardo», era ancora arroccata preva¬ 
lentemente intorno alla vecchia tradizione 


nuele Orlando di Carini, per intendersi). La 
De era l'ultima venuta e dunque solo lian- 
chegglatrice esterna di quel potere di cui 
ancora rappresentava nei fatti un personale 
politico subalterno. 

L a vittoria di Fanfani e di «Iniziati¬ 
va democratica» al congresso 
della De a Napoli, nei 1954, sui 
■notabili» degasperiani, ebbe in> 
iriediati contraccolpi nella realtà 
siciliana. Già nel '54 Nino GuUotti e Giovanni 
(Nenè) Gioia vincevano il congresso provin¬ 
ciale de di Palermo; Gioia ditvntava segreta¬ 
rio e Restivo veniva licenziato insieme al 
suoi Ingombranti alleati monarchici e libera¬ 
li. Dei vecchi notabili (anche Aldisio fu silu¬ 
rato al governo nazionale) solo U Loggia si 
salvò legandosi a Pantani e diventando li 
successore di Restivo con un monocolore 
de. I) nuovo groppo de) giovani rampanti 
lanfaniani (c'erano, già allora, Urna che ve¬ 
niva dal movimento giovanile de dossettia- 
no. Ciancimino, Ruffini) era nato su un pro¬ 
gramma di moralizzazione antìmaliosa della 
politica. Ma in realtà ciò che avvenne fu che, 
volenti o nolenti, quei giovani andarono a 
incrociare proprio la nuova mafia che > 
esaurita l’epoca del latifondo - cercava nuo¬ 
vi spazi e settori di eiqransione. All'epoca 
nemmeno la mafia accettava di parlare di 
droga, ma si delineavano 1 grandi affari, la 
speculazione edilizia, il racket nelle città. I 
giovani .mafiosi, che avevano vissuto corro > 
un'epopea il separatismo e le imprese del 
bandito Giuliano, organizzavano ta nuova 
■mafia dei giardini», dei mitra, def tritolo e 
cercavano un nuovo, moderno personale 
politico. L'incontro fu inevitabile. Ca De fan- 
taniana in rapida espansione, legata alle par¬ 
tecipazioni statali, puntava all'espansione 
edilizia di Palermo, aveva alle specie le ban¬ 
che e l’Eni di Maltei, Nelle regionali del ’5S 
questa De già portava i seggi da 30 a 37. Nei 
(raesi si aprivano le valvote dei serbatoi dei 
voti monoichtcì e Hberaiì che andavano a 
riversarsi nei nuovi serbatoi democristiani. 
Per essersi generosamente opposto a questa 
operazione nel suo paese. Camporeali il se¬ 
gretario della sezione de Pasquale Almerico 
fu assassinato a freddo dai killer di '^anni 
Sacco, ii mafioso passato in quei giorni dal 
Pii alla De. Ancora nel 1974 un tribunale 
detta Repubblica dava ragione a Girolamo U 
Causi che aveva accusato Giovanni Gioia co¬ 
me responsabile morale di quel delitto. 

Ecco allora Salvo Lima (presto passato da 
Pantani a Andreottl) sindaco dì Palermo, e 
dopo di lui Ciancimino, Il resto è la storia 
cupa di questi ultimi venti anni. La mafia 
sempre più vorace: daH’edilizia, agli appalti, 
ai servìzi, per finire alla droga c on la svolta 
degli annidettanta. I) blocco del potere poli- 
tico-maficoo ha retto finora tutte le prora e 
tutte le vicende nazionali e regionali dì que¬ 
sti anni. Ma ora, appunto, dà segni di logora¬ 
mento. 

Si avvicina - ci si domanda - il momento 
di una nuova «rìvotuzione» di uomini, di stru¬ 
menti, di groppi, di poteri magari in coinci¬ 
denza con le grandi manovre dt tentata «nor¬ 
malizzazione» cui abbiamo assistito m que¬ 
sta estate? Come abbiamo visto i poteri ma¬ 
fiosi sono sempre pronti a cambiare spregiu¬ 
dicatamente cavallo, se sicurezza e appetiti 
lo suggeriscono. E c'è allora da chiedersi: in 
quale partito sono, con chi stanno e che 
cosa fanno in questo momento, quelli che 
potrebbero essere i Lima e i Ciancimino di 
domani? 
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POLITICA INTERNA 


Sondaggio 

«Cava, 
un ministro 
a rischio» 


Il presidente della Repubblica 
si rivolgerà al Parlamento 
rimettendo i verbali del Csm 
sul caso del pool antimafia 


Ignota la forma: una lettera 
0 un «messaggio» secondo 
la procedura costituzionale? 
L’opinione di Pantani 


■■ ROMA. Se «in Italia sta 
peggiorando notevolmente lo 
stato delta sicurezza e detl'or* 
dine democratico, la colpa è 
anche dei ministro deil'lnter* 
no che c'é; un personaggio 
come Antonio Cava alimenta 
inelficienza, non credibilità. 
Basta vedere come ha mini* 
mizzato le vicende maliose a 
Palermo e il terrorismo. Ecco 
perché il Pei continua e conti* 
nuerà sempre più a sollevare 
la questione della sua perma* 
nenzaalla guida degli apparati 
di sicurezza e della polizia*. 

De) giudizi raccolti da Pa^ 
norama in un sondaggio sul 
ministro Cava, quello di Ugo 
Pecchloll è certvnente il più 
severo. Ma i) presidente dei 
senatori comunisti non è il so¬ 
lo a esprimere forti preocqu* 
pazioni a proposito delia per¬ 
manenza dfCava al ministero 
delt’interno. Anche l socialisti 
(con Salvo Andò), 1 repubbli¬ 
cani (con Giovanni Ferrara), 
pur con la prudenza dettata 
dol (ar parte della stessa al¬ 
leanza d) governo, fanno chia¬ 
ramente intendere che Cava - 
come titola il settimanale - è 
un «ministro a rischio*. 

Dice Salvo Andò, responsa¬ 
bile del dipartimento proble¬ 
mi dello Stato del Psi: «Non 
vorrei che II clima di polemi¬ 
che che si 6 creato attorno a 
Cava dopo l'ordinanza sul ca¬ 
so Cirillo lo condizioni ecces¬ 
sivamente. E questo può avve¬ 
nire in due modi; sia subendo, 
senza batter ciglio, l'enorme 
potere delia burocrazia inter¬ 
na, sla andando alla ricerca di 
un ropporto con l'opinione 
pubblica che lo ponga al di 
sopra di ogni sospetto, finen¬ 
do col privilegiare soprattutto 
scelto rassicuranti e potenzial¬ 
mente demagogiche, anziché 
scelte efficaci e incisive». 

Per II senatore Giovanni 
Ferrara, del comitato di aegre- 
feria dei Prl, Cava è «politica¬ 
mente esposto»; «Sono molti 
anni che e discusso... In que¬ 
sto senso era un rischio farlo 
diventare ministro dell'Inter¬ 
no». Ancora più netto il giudi¬ 
zio del vicesegretario radica¬ 
le, Francesco Ruietll; «Spero 
che Cava, al più presto, abbia 
un sussulto dì dignità e si foc- 
cia da parte». 

A difesa del contestatlssi- 
mo ministro dell’Interno ai 
schierano solo il de Clemente 
Mastella e ii liberale Paolo 
Batilstuzzi. Il primo riprende 
un ragionamento già svolto 
nel dibattito con 11 comunista 
Pietro Fassino alia Festa del- 
l'smlclzia di Ceppaioni; «Pos¬ 
siamo anche essere d'accor¬ 
do che un politico solo so¬ 
spettato deve andare in qua¬ 
rantena. Però se poi 11 sospet¬ 
to cade il politico deve torna¬ 
re In auge come e più di pri¬ 
ma. Purtroppo non e mai suc¬ 
cesso. Cosi 1 comunisti hanno 
distrutto ai tempi della Lo- 
ckeed un ministro come Luigi 
Cui, risultato poi totalmente 
innocente». E il capogruppo 
pii afferma che si deve «giudi¬ 
care Cava in base ai (attr pro¬ 
vati e al comportamenti attua¬ 
li», E per quanto riguarda il ca¬ 
so Cirillo, nonostante i fatti ri¬ 
portati daU'ordjnanza del giu¬ 
dice Alemi, Battistuzzi vede 
«solo insinuazioni». 


n secondo ^sto dì Cossì^ 


Alla ripresa parlamentare, il presidente della Re¬ 
pubblica invierà un messaggio alle Camere sul ruo¬ 
lo del Consiglio superiore delia magistratura dopo 
lo scontro sul caso Falcone? L'indiscrezione, riferi¬ 
ta da Panorama, ha messo a rumore gli ambienti 
politici. Dal Quirinale confermano che Cossiga in¬ 
terverrà sul caso-Palermo; messaggio o lettera? 
Non è solo un problema formale... 


PAOLO 

Hi ROMA. L'antefatto di que¬ 
sta importante vicenda politi¬ 
co-istituzionale è in una deci¬ 
na di righe del comunicalo 
diffuso dal Quirinale il 4 ago¬ 
sto scorso. La notte prima il 
comitato antimafia del Csm 
aveva approvato a maggioran¬ 
za. dopo un lungo e dramma¬ 
tico scontro, un documento 
di «sconfessione» delle de¬ 
nunce dei giudici Paolo Bor¬ 
sellino e Giovanni Falcone 
sulle difficoltà e gli ostacoli in- 


BRANCA 

sorti negli uffici giudiziari in 
prima linea nella lotta alla ma¬ 
lia. Un atto di «normalizzazio¬ 
ne» che aveva provocato criti¬ 
che e polemiche fortissime. 
Alle quali il capo dello Stato - 
che com'è noto presiede an¬ 
che il Csm - non poteva resta¬ 
re indifferente. E infatti Cossi¬ 
ga aveva deciso di rimettere 
tutte le deliberazioni e gli atti 
della riunione del Csm al Par¬ 
lamento «per le decisioni - 
cosi concludeva il comunica¬ 


to - che riterrà di assumere». 

A questo progetta il presi¬ 
dente della Repubblica ha la¬ 
vorato durante le vacanze di 
agosto. La trasmissione degli 
atti, infatti, dovrebbe essere 
accompagnata da un suo in¬ 
tervento che, vista la delica¬ 
tezza della materia, è stato va¬ 
riato assai a lungo. Ma, ecco 
il punto, come si rivolgerà 
Cossiga al Parlamento? Con 
un messaggio alle Camere - 
riferisce il prossimo numero 
di Panorama, domani in edi¬ 
cola - che partendo dal caso- 
Palermo e dal ruolo del Csm 
dovrebbe affrontare più in ge¬ 
nerate il problema dello stato 
della giustizia nel nostro pae¬ 
se. Un atto solenne, previsto 
daH'articolo 87 della Costitu¬ 
zione, ^ quale Cossiga non 
era mai ricorso dall'inizio de! 
suo settennato. Una scelta - 
riferisce ancora il settimanale 
• a cui ii capo dello Stato sa¬ 
rebbe stato «indotto» dai con¬ 
sigli dei costituzionalisti e an¬ 


che da un'obiezione avanzata 
da Fanfani, che avrebbe os¬ 
servato die «ii capo delio Sta¬ 
to non può limitarsi a tr^met- 
tere gli atti del Csm». fnsom- 
ma l'intervento di Cossiga de¬ 
ve contenere un'ampia moti¬ 
vazione sui perché quegli ^ti 
vengono inviati al Parlamen¬ 
to, quali sono le motivazioni 
giuridiche, e quali le valutazio¬ 
ni di Cossiga: appunto un \«ro 
e proprio «messaggio». 

L'indiscrezione di Panora¬ 
ma ha trovato per ora, in am¬ 
bienti vicini al Quirin^, con¬ 
ferma solo su un quinto, Il più 
importante: Co^fga sì e^ri- 
merà ufficialmente su quanto 
sta accadendo negli uffici giu¬ 
diziari di Palermo, e questa 
volta non soltanto per chiede¬ 
re a Falcone, come ha già fat¬ 
to col comunicato dei 4 ago¬ 
sto. di restare al suo posto. Si 
tende invece ad escludere 
che il suo intervento possa in 
ualche modo condizionare il 
[battito sulla questione più 


complessa della giustizia in 
Italia. Ma quale forma assume¬ 
rà il suo intervento? Su questo 
delicato aspetto istituzionale 
ci sarebbe ancora incertezza. 
Si fa notare infatti che, tra gii 
strumenti utilizzabili per rivol¬ 
gersi al Parlamento, c’è anche 
quello della lettera di «accom¬ 
pagnamento» ai presidenU 
della Camera e del Senato. 
Anche in questo caso - viene 
aggiunto - Cossiga potrebbe 
esprimere delle ragioni e delle 
valutazioni; di certo non ^ li¬ 
miterebbe ad una trasmissio¬ 
ne burocratica degli atti e dei 
deliberati del Consiglio supe¬ 
riore della magistratura. Co¬ 
munque una decisione non 
sarebbe ancora stata presa, e 
non viene escluso che alia fi¬ 
ne si possa anche optare per il 
mes^gio alle Camere. 

L'incertezza che ancora 

r imane su questo punto non 
però secondaria, il messas- 

E ;io alle Camere, rispetto alia 
ettera, è certo assai più solen¬ 


ne e istituzionalmente impe¬ 
gnativo. Proprio per questo 
nel governo non tutti lo ve¬ 
drebbero di buon occhio an¬ 
che perché oltre al caso-Fal- 
cone potrebbe sfiorare altri 
temi e aspetti delicati del caso 
giustizia. Sul ruolo del Consi¬ 
glio superiore della magistra¬ 
tura non mancano profondi 
contrasti tra le forze del pen¬ 
tapartito; basterà ricordare la 
proposta dì referendum - di¬ 
chiarata poi inammissibile - 
che socialisti, radicali e libera¬ 
li avevano avanzalo sulla 
composizione deU'organo di 
autogoverno dei magistrati. E 
non è un caso se ieri, com¬ 
mentando l’iniziativa di Cossi¬ 
ga, ii radicale Giovanni Negri 
abbia posto l'accento proprio 
su questo punto; «Cì auguria¬ 
mo che ii messaggio del presi¬ 
dente della Repubblica possa 
provocare quella grande rifor¬ 
ma della giustizia che con II 
referendum avevamo solleci¬ 
talo e tentalo». 


L’opinione dei giudici sul passo del Quirinale 

«Purché qualcuno non tenti 
di stravolgere il ruolo del Csm» 


I nuovi poteri di Sica 

Violante: la proposta 
del governo è inutile, 
anzi può essere dannosa 


Autonomia della magistratura e scontro tra i gìudU 
ci, lotta alla mafia e ruolo deU’organo di autogo¬ 
verno dei magistrati. La notizia dell'iniziativa di 
Cossiga che si rivolgerà alle Camere su caso Falco¬ 
ne e ruolo del Csm na sollevato di nuovo aspettati¬ 
ve e sp«ranze tra i giudici ma ha anche rispolverato 
polemiche con il mondo politico che parevano 
sopite. 


CARLA CHILO 


wm ROMA. Ufficialmente l'in- 
lervenlo di Cossiga alle Came¬ 
re riguarda la polemica sul ca¬ 
so Palermo. Ma il timore, tra i 
giudici, è che lo scontro che 
ha diviso trasversalmente II 
Csm possa venire usato da 
quelle forze che tendono ad 
un ridimensionamento del 
ruolo del consiglio. In che 
modo? Già da tempo c'è chi 
punta ad una modifica radica¬ 
le della composizione dell'or¬ 
gano di autogoverno della 
magistratura e le recenti spac¬ 
cature e polemiche sul caso 
Palermo hanno latto crescere 
Il partito di chi vorrebbe più 
esperti (che sono indicati dai 
partiti) e meno magistrati tra 1 
membri deU'organo di auto¬ 
governo della magistratura. 
Con lo scopo di ridimensiona¬ 
re corporativismo e un'ecces¬ 
siva politicizzazione tra i con¬ 
siglieri del Csm. In questo sen¬ 


so si sarebbe espresso duran¬ 
te il Consiglio dei ministeri, 
Giulio Andreotti. E proprio 
questo punto, anche se con 
motivazioni non sempre iden¬ 
tiche, è contestato dai giudici. 
Dice Gìancarìo Caselli, rap¬ 
presentante di Magistratura 
democratica al Csm: «È vero 
che in alcune occasioni, e il 
caso Falcone è una di queste, 
questo Consiglio ha mostralo 
dei chiari limili, ma io sono 
convinto anche che la magi¬ 
stratura è in grado di trovare 
in sé i correttivi a questi erro¬ 
ri». Ancora più severo il giudi¬ 
zio suH'ìpolesi di modificare 
la costituzione de! Consiglio: 
«Come si può pensare di ri¬ 
durre la politicizzazione • insi¬ 
ste Giancarlo Caselli • sosti¬ 
tuendo i magistrati con nota¬ 
bili proposti dai partiti? L'an¬ 
no scorso sono mancati due 
membri laici: per sostituire il 


primo abbiamo dovuto atten¬ 
dere un anno, per il secondo 
stiamo ancora aspettando». 

Raffaele Bertone, presiden¬ 
te dell'Associazione naziona¬ 
le magistrati, non usa mezzi 
termini; «Non mi pare abbia 
alcun senso cambiare l'attuale 
assetto del Consiglio superio¬ 
re della magistratura. Il Csm 
proprio com'è concepito dal¬ 
ia Costituzione è il baluardo 
d'indipendenza delia magi¬ 
stratura». Rincara Edmondo 
Bruti Liberati, di Magistratura 
democratica, segretario del- 
l’Associazione nazionale ma¬ 
gistrati; «Se si mcxiiRca la rap¬ 
presentanza del Csm si va a 
toccare un nodo deirimpìan- 
to costituzionale: avremo una 
magistratura meno indipen¬ 
dente e più soggetta al potere 
del partiti», 

E sul caso Palermo, cosa ne 
pensano i m^istrati? «Spero, 
anzi sono certo -• riprende 
Raffele Bertone > che alla 
prossima riunione il Consiglio 
airunanìmità prenda posizio¬ 
ne sulla crisi di Palermo e sul¬ 
la necessità che al pool anti¬ 
mafia venga dato il più ampio 
appoggio possibile. Non vor¬ 
rei che proprio la magistratura 
che fino ad oggi ha avuto un 
moto di primo piano nella lot¬ 
ta alla mafia possa oggi appa¬ 
rire come un organo che ha 


abbassato la guardia». 

Sulla decisione di Cossiga 
di inviare un messaggio alle 
Camere è intervenuto anche 
Virginio Rognoni, presidente 
della Commissione giustizia 
della Camera, che ieri era a 
Firenze per partecipare ad un 
dibattito sui diritti del dttadi- 
no organizzato dalla Pesta 
dell’Unità; «Se la notizia del 
messaggio di Cossiga sarà 
confermata - ha detto - mi 
F^re che si presenti un'occac 
sione straordinaria per dibat¬ 
tere sui temi dellcBiissìmi del¬ 
la giustizia. Sul caso Pdermo 
è mia opinione che il richiamo 
di Cosaga non ha avuto una 
risposta adeguata dal Consi- 
gUo. Non si trattava di sceglie¬ 
re tra due persone, ma tra an 
sistema di lavoro e un altro. Il 
giudice che si occupa di tutto 
mi pare un sistema un po' to- 
goro. L'errore è stato questo. 
La mìa opinione è die sareb¬ 
be alato meglio Kegliere Fal¬ 
cone». Anche Cesare Salvi, re¬ 
sponsabile dei problemi della 
giustizia per il Pd. ha salutato 
l'iniziativa di Cossiga come 
«importante proprio perchè 
cade in un momento cruciale 
(Caéo Cirillo, polemiche con 
il giudice /demi), tanto più 
che il Csm a settembre sarà 
chiamato ad una irerifica stori¬ 
ca dei conmiti ad esso asse¬ 
gnati dalla Costituzione*. 


Hi ROMA. Per combattere la 
mafia, «occorre un fortissimo 
ed autorevole potere di coor¬ 
dinamento delie polizie che 
già oggi operano per fornire ai 
giudici che indagano sulla ma¬ 
fia tutte le informazioni e tutti 
i mezzi di cui essi hanno volta 
a volta bisogno»; Luciano Vio¬ 
lante, vicepresidente dei de¬ 
putati comunisti, ha ribadito 
ieri le critiche del Pei al dise¬ 
gno di legge, con cui il gover¬ 
no l'altro Ieri ha attribuito 
nuovi poteri all’Alto commis¬ 
sario. Violante aggiunge; «Per¬ 
ciò il Parlamento dovrà muta¬ 
re radicalmente e in tempi as¬ 
sai brevi rimpostazione della 
proposta del governo, che 
non solo è inellicace. ma ri¬ 
schia di essere dannosa». An¬ 
che Il governo ha annunciato 
di volere tempi brevi di dibat¬ 
tito parlamentare, e il ministro 
dell’Interno ha parlato di una 
«coisia preferenziale». 

Ieri il senatore de Saverio 
D'Amelio, ex esponente della 
commissione Antimafia, ha 
espresso un giudizio positivo 
sui nuovi poteri attribuiti a Si¬ 
ca, ma va anche oltre ridenli- 
kit ipotizzato dal disegno di 
le^e: «Occorre inoltre - so¬ 
stiene D'Amelio > fare in mo¬ 
do che l’Alto commissario sìa 
elfellivamente il referente del¬ 
ie indagini giudiziarie e delle 
verìfiche bancarie che non sa¬ 
rebbe male venissero ordina¬ 


te direttamente dall’Alto com¬ 
missario e effettuate anche da 
agenti alle sue dirette dipen¬ 
denze». 

Massimo Teodori, per i ra¬ 
dicali, ha affermato di «so¬ 
spendere il giudizio», poiché 
hanno sempre sostenuto che 
la lotta alla mafia non fosse 
compito della magistratura, 
ma degli organi esistenti, 
compreso l'Alto commissario, 
I cui poteri andavano poten¬ 
ziati. Tuttavia, aggiunge Teo- 
dori, nel disegno di legge va¬ 
rato dal governo «intravedia¬ 
mo anche delle funzioni e dei 
poteri che possono mettere a 
repentaglio le garanzie e I di¬ 
ritti di ciascun cittadino». 

«Soddisfazione e apprezza¬ 
mento» ha espresso il presi¬ 
dente della Regione siciliana 
Rino NIcolosi, sostenendo 
che l poteri corrispondono a 
uelll sollecitati da lui stesso. 

il deputato campano Giulio 
Di Donato, della direzione de! 
Psi, giudica quella del gover¬ 
no «una decisione molto im¬ 
portante per intensificare e 
rendere più produttiva la lotta 
alla camorra». Per la segrete¬ 
rìa di Democrazia proletaria, 
invece, non si tratta di una ri¬ 
sposta «aita», ma di una «scor¬ 
ciatoia». che lede «garanzie e 
diritti costituzionali dei citta¬ 
dini», senza peraltro aggredire 
il nodo delia criminalità ma¬ 
liosa. Non servono - conclu¬ 
de Dp - «sceriffi», ma «rispo¬ 
ste serie e coraggiose». 



Bassanini (Si): 
Amato si legga 
meglio 

il decreto Mundial 


Il vicepresidente della Sinistra indipendente, che presiede 
il comitato permanente della Camera per la politica di 
bilancio, sostiene che è del tutto falsa rargomentazione 
dei governo, sui «costi zero» deU’operaziOiie. Non è vero, 
sostiene Bassanini (nella foto), che i 6.S00 miliardi sono 
tutti già stanziali. Non solo questo è falso, ma c'è dì più: vi 
sono voci prive di qualàasl copertura finanziaria come le 
agevolazioni (art. 13) previste per il penodo dei Mondiali. 
Inmtre le somme attribuite ^lé nuove infrastnitture, nella 
legge finanziaria erano accsditonate per tutti altri obiettivi: 
sviluppo dei Mezzogiorno, riforma dei tribunali ammini¬ 
strativi, rifacimento e manutenzione delle strade. Da mer^ 
coledi il decreto arriva alla Camera. 


Guerra a Messina 
contro Gunnella: 
«Si sta vendicando 
perché non ha 
avuto voti»_ 


\.iaAiwiK: MI nicaauMii iva 

soltanto di non aver (atto prendere all'onorevole tutticlen- 
ti voti alte elezioni dell'anno scorso. E’ da allora - reciti 
l’ordine del giorno, votato all'unanimità, con voto segreto, 
dalla direzione provinciale del di Messina - che sTsono 
moltiplicatigli atti ostili, fino ad una deliberazione di scio¬ 
glimento, che, scrivono i repubblicani messinesi, è stata 
•telefonicamente» smentita dal segretario del Pri, Glorio 
La Malfa. 1 repubblicani di Messina, dunque, contrattacca¬ 
no; e deferiscono, benché «disciolti» ai probiviri tutti. 


Chiedono, i repubblicani di 
Messina con un ordine del 
giorno reso nolo ieri, lo 
scioglimento della direzio¬ 
ne regionale del partito e 
accusano il segretario re¬ 
gionale Poiizzi a! aver aiuta¬ 
to Aristide Gunnella nella 
«vendetta» contro la conso¬ 
ciazione di Mestane, rea 


Ghino di Tacco 
in soccorso 
della campagna 
anti-Togtiatti 


Craxi hapreso la penna per 
ripetere la tesi secondo cui 
il Pei non avrebbe titolo per 
compiacersi della rìabiuta- 
zione di Bukharìn e che ap¬ 
plaudire ia sua vedova e 
non condannare TogliaUi è 
«operazione di grandissima 
acrobazia, anzi di grandissi¬ 
ma ipocrisia». Infatti, ^giunge, la luce deve investire non 
solo i principali resTOnsabin ma anche i comprimari e i 
corresponsabili e quindi anche Togliatti». Ma l'accusa non 
è rivolta a tutti i comunisti poiché Ghino riconosce che ve 
ne sono di quelli che «chi prima e chi dopo Gorbaciov, 
considerano e dichiarano che tutto questo fu un errore e 
una tragedia e che hanno impostato o intendono imposta¬ 
re con serietà i conti con la storia». Del tutto assente nel 
cor^vo I ■ ■ ■ 


vedova Bukharìn per l'opera storica e politica del 

Ora di religione: 
per Btifalini 
l’ora obbligatoria 
affossa 

nCojirordat^____ 

Si rischia, sostiene, Bufaiini 
(nella foto), nelt'editorlale 
su Rinascila, di stravolgere 
il senso deite nuove norme, 
equiparando all'Insegna¬ 
mento della religione (che 
nasce «da un alto dì fede») altre materie. La concoirenzia- 
lità così improprìamenle scatenala andrebbe immediata¬ 
mente a discapito di chi fa una scelta diversa dai cattolici. 
Mentre il Concordato ha inteso salvaguardare proprio tre 
opzioni diverse; rinsegnamento della religione cattolica, 
quello di altre confessioni e . infine, la scelta di chi non 
intende fruire di alcun insegnamento. Il segretarìojsiovanl- 
le socialista accusa duramente il ministro della Pubblica 
Istruzione Cationi, per la confusione che si è creata. La 
sentenza del Consiglio di Stato, aggiunge Michele Svidei- 
coschl. va ora raccolta, ma per aggiungere aH'opzIone di 
chi vuole l'insegnamento religioso quella di spazi per lo 
studio individuale. 



la Procura indaga 
sui «franchi 
tiratori» 
di Catania? 


La vicenda degli otto fran¬ 
chi tiratori chela notte del¬ 
lo scorso 6 agosto affonda¬ 
rono la giunta capeggiala 
dal repubblicano bnzo 
Bianco, sarebbe al centro 
di un'indagine avviata dsjla 
Procura della Repubblica 
calanese. L’inchiesta sareb¬ 
be volta ad accertare eventuali responsabilità penali dei 
consiglieri ribelli e avrebbe preso le mosse da quanto 


consiglien nbelli e avrebbe preso le mosse da quanto 
riportato da un quotidiano, secondo il quale i franchi tira¬ 
tori avrebbero ricevuto circa settanta milioni per votare 
contro la giunta, che sulla carta era sostenuta da un «ca^ 
tello* che comprendeva Pri, Pei, Psi, Psdi, Pii, e due liste 
civiche (tra cui quella capeggiala da Marco Pannella) che 
lasciava la De airopposizione. 


MONICA LORENZI 


Nuova intervista di Sorge 

«Sul valore deirimpegno 
religioso il Pd 
è giunto prima di Craxi» 


Migliaia di persone ricordano il generale Dalla Chiesa 
La presenza dell’alto commissario Sica 


A Palermo fiaccole e accuse 


Polemiche su Ariano Irpino 

La De accusa i socialisti 
di pretendere troppo 
Il Pd: giunta di svolta 


Migliaia di persone. C’era anche l'alto commissa¬ 
rio Domenico Sica ieri sera alla marcia per com¬ 
memorare Carlo Alberto Dalla Chiesa sei anni do¬ 
po il suo assassinio. Tensione per le polemiche di 
questi giorni. Attacchi a D'Acquisto e Lima citati 
nella sentenza del maxi-processo bis. Gli operai 
del Cantiere navale hanno depositato una lettera 
sotto la lapide di via Carini. 


FRANCESCO VITALE 


■■ ROMA. Il gesuita padre 
Sorge torna, in un'intervista, 
sulla questione della giunta di 
Palermo, la lotta alla malìa e i 
comportamenti di Pei e Psi. 
Egli nega che l'amministrazio¬ 
ne Orlando sia il frutto di 
un'operazione direttamente 
promossa dai gesuiti per apri¬ 
re ai Pei; «A Palermo abbiamo 
visto che, di fronte a sfide 
drammatiche, il Pei è stato di¬ 
sponibile a dare un appoggio 
mentre il i*si si è tirato indie¬ 
tro. Tutto qui; né fidanzamenti 
nè sposalizi». In quanto ai ge¬ 
suiti, essi si muovono «sui pia¬ 
no della rillesslone culturale 
ed etica, non su quello partiti¬ 
co e delle formule». In realtà, 
aggiunge, quel che preoccupa 
Il ni è che a Palermo la logica 
dei programmi ha prevalso su 
quella degli schieramenti e si 
è Invertito 11 vecchio modo di 
fhiendere la politica prevalen¬ 
temente come potere: «I so¬ 
cialisti si sono chiamati fuori 
forse perchè più interessati al 
potere che ai programmi». 

A proposito del ruolo del 
Pel e delle sue prospettive, 
Sorgo che questo partito 
è «a un passaggio difficilissi¬ 
mo che è anche l’occasione 
per ottenere nella coscienza 


deH'opinlone pubblica e poli¬ 
tica del Paese la credibilità 
necessaria per assumere re¬ 
sponsabilità dì governo»; esso 
•deve far capire che è vera¬ 
mente un partito di rinnova¬ 
mento, democratico». In atte¬ 
sa di questa maturazione - è 
la sua opinione - il chiarimen¬ 
to può subito essere promos¬ 
so in periferia; «Quando si di¬ 
mostra che si coincide su al¬ 
cuni valori etici, culturali, non 
è necessario che un partito 
abbia una patente timbrata di 
credibilità». 

Commentando t’abbraccio 
tra it Psi e Cl e in genere il 
rapporto tra sinistra e religio¬ 
ne, il padre gesuita nota che, 
data la distanza ideologica tra 
il laicismo socialista e l'inte¬ 
gralismo ciellino, c’è il sospet¬ 
to che «rincontro sia strumen¬ 
tale» anche perchè «ben pri¬ 
ma che Craxi dichiarasse al 
"Sabato" che ia cultura laica 
riconosce la funzione delio 
spirito religioso, erano stati i 
comunisti ad affermare nei lo¬ 
ro documenti ufficiali la rile¬ 
vanza sociale della coscienza 
religiosa e il suo possibile in¬ 
flusso sui rinnovamento delia 
politica». E la De palermitana? 
Il suo «è un rinnovamento im¬ 
perfetto, riuscito a metà». 


Hi PALERMO Una lettera 
sotto la lapide che ricorda 
l'eccidio di via Isidoro Canni. 
L'hanno scritta, indinzzandola 
a Cario Alberto Dalia Chiesa, 
gli operai del Cantiere navale 
di Palermo: «Caro generale - 
scrivono i dipendenti del Can¬ 
tiere - il 3 settembre politici 
onesti e non, insieme alta gen¬ 
te comune, sfileranno per ie 
vìe del centro cittadino per ri¬ 
cordare a tutti i caduti contro 
l'immonda mafia li tutto verrà 
avvolto dalle parole, dalle dia¬ 
tribe e dalle polemiche quan¬ 
do ormai solo pochi cittadini 
onesti combattono la mafia 
come Orlando, Falcone, Bor¬ 
sellino e qualche altro. Noi pa¬ 
lermitani osserviamo tutto ciò 
affacciati aH'orribile precipi¬ 
zio dell'incertezza». Parole 


dure che testimoniano il disa¬ 
gio di tantissimi palermitani in 
questi primi giorni infuocali di 
settembre. Durante la sua per¬ 
manenza a Palermo il prefetto 
assassinalo dalla mafia aveva 
avuto un lungo incontro con 
gii operai del Cantiere ai quali 
aveva chiesto di fare fino in 
fondo il loro dovere «perché 
la mafia si sconfigge con l'im¬ 
pegno di tutti». Ieri sera, in vìa 
Carini, c'erano anche loro al 
fianco di politici, sìndacaiisti, 
esponenti delle associazioni, 
magistrati e semplici cittadini. 
E c'era anche, significativa¬ 
mente, l'alto commissario Do¬ 
menico Sica. Il corteo sì è 
mosso atte nove in punto, ha 
attraversalo via Libertà e si è 
quindi sciolto davanti a Villa 


Witaker. sede delta Prefettura. 
Una marcia avvelenata dalle 
polemiche esplose, violentis¬ 
sime, aita vigìlia per ia manca¬ 
ta partecipazione del Comita¬ 
to antimafia, dei verdi e di dì- 
cuni familiari delle vittime del¬ 
la mafia. I dissidenti, coloro 
che dicono di non credere più 
nella fiaccolata del 3 settem¬ 
bre, si sono limitati a deporre 
un fiore ai piedi della lapide 
che ncorda il sacrificio di Car¬ 
lo Alberto Dalla Chiesa, di sua 
moglie e deH'agente Russo. 
Commozione e tensione nella 
marcia di ieri sera. In una Pa¬ 
lermo sovrastata da una mici¬ 
diale cappa di caldo, ora do¬ 
po ora, si accendono i toni 
della polemica, si susseguono 
gli attacchi a quei polìtici ac¬ 
cusati di avere avuto a che fa¬ 
re con i boss di cosa no^ra. 

«Partecipiamo alla manife¬ 
stazione di Palermo - dicono 
gii onorevoli Aldo Tortorelia e 
Luigi Colajanni della Direzio¬ 
ne del Pei - in soiidvìetà con 
tutti coloro, magistrati, uomini 
degli apparati, cittadini, che si 
battono contro ia mafia. 
Espnmiamo dunque anche la 
nostra solidarietà verso ia 
Giunta comunale diretta da 


Orlando e da Rizzo. Ma stia¬ 
mo qui anche per manitestare 
U nostro sdegno per ii fatto 
che ia lolla contro la crimina¬ 
lità organizzata e contro la 
mafia è contraddetta dalla 
presenza nel governo stesso 
delia nazione di uomini mo¬ 
ralmente c politicamente 
compromessi». Esplicito il ri¬ 
ferimento al sottosegretario 
alia Giustizia. Mario D’Acqui¬ 
sto, il cui nome, insieme a 
quello dell’eurodeputato de 
^Ivo Lima, è entrato nelle 
motivazioni della sentenza del 
maxiprocesso bis per i rap¬ 
porti che I due esponenti de¬ 
mocristiani avevano con alcu¬ 
ni capimafia del Palermitano: 
«Abbiamo sollevato ii caso 
Cava - continuano Tortorelia 
e Colajanni - sorge ora il caso 
D'Acquisto per il quale già 
chiedemmo te dimissioni 
(quando egli era presidente 
della Regione siciliana) per il 
mancalo appoggio att’azione 
dì Dalia Chiesa. Ora per il 
D'Acquisto è scritta in senten¬ 
za l'amicizia con esponenti 
mafiosi. Ma egli è attualmente 
sottosegretario alla Giustizia. 
Si tratta di una presenza inac¬ 
cettabile. Non sì può combat¬ 


tere realmente la criminalità 
organizzata con uomini tanto 
compromessi in posizione 
chiave alt’ìnlemo del gover¬ 
no». E mentre il sottosegreta¬ 
rio D'Acquisto, in una intervi¬ 
sta rilasciata ad un quotidiano 
palermitano, sì appresta a 
smentire, il Pei siciliano, con 
un intervento del suo capo- 
greppo aH'Ars, Gianni Parisi, 

10 invita a disertare la manife¬ 
stazione. Un invito che è stato 
esteso anche a Lima e agli altri 
esponenti democristiani citati 
nella sentenza del maxi-bis: 
•Oggi ricordiamo il generale 
Dalla Chiesa - dice Parisi - ma 
ieri abbiamo appreso dalla 
sentenza del maxiprocesso 
bis che l'europdeputato Urna. 

11 sottosegretario alla giustizia 
D'Acquisto, il deputato regio¬ 
nale Ferrara, gli ex presidenti 
delia Regione Fasino e Carel¬ 
lo • oggi presidenti di impor¬ 
tanti enti pubblici - mantene¬ 
vano rapporti familiari con 
Mariano Marsala, noto capo¬ 
mafia, sorvegliato speciale, 
plurìpregiudicato. All'onore¬ 
vole De Mita chiediamo se 
manterrà Lima nella Direzione 
nazionale e D'Acquisto nel 
governo». 


m AVaUNO. «È il Psi che 
ha compiuto una scelta prede¬ 
terminata di auto-esclusione». 
Così la De avellinese replica 
ad Arturo Bianco, responsabi¬ 
le degli enti locali dei Psi, che 
ha chiesto a Ciriaco De Mita 
se fosse «un fatto locale» op¬ 
pure un «antipasto dì un com¬ 
promesso ufficiale» l'elezione 
ad Ariano Irpino di un sindaco 
de «con la presenza in aula 
dei comunisti». L'interrogativo 
ha riacceso le polemiche sulle 
giunte cosiddette anomale, 
giacché Ariano lipìno è il se¬ 
condo Comune della provin¬ 
cia di Avellino, terra del presi¬ 
dente dei Consiglio e di buo¬ 
na parte dello staff nazionale 
della De. Ma cosa è accaduto 
realmente? Dopo un lungo pe¬ 
rìodo di immobilismo e grazie 
aH'inizlativa dei comunisti, 
giovedì scorso il Consiglio co¬ 
munale (14 de, 9 psdi, 4 psì, 2 
pel e un liberate) si è riunito 
per l'elezione dei sindaco: re¬ 
spinta la loro richiesta di rin¬ 
vio O'ennesimo), Psi e Psdi 
hanno abbandonato l'aula; i 
14 consiglieri del greppo scu- 
docrocialo più quello liberale 
hanno eletto sindaco il de Do¬ 
menico Covetta; il Pei ha vo¬ 
tato ii proprio capogruppo 
Corrado Nlnfadoro. Questi i 
fatti nudi e crudi. Ora la De 


locale fa sapere che la trattati* 
va coi socialisti era saltata per* 
chè questi chiedevano Ire as¬ 
sessorati («Noi abbiamo rite¬ 
nuto fosse eccessivo») e 
Ì'«e$tromìsslone dsdia giunta 
del Pii e del Psdi». «£' previ)* 
so - dice la De avellinese - il 
senso di responsabilità di De e 
Pii e l'atteggiamento istituzio¬ 
nalmente corretto del Pei». 
Fatto è che De. F^, FMi e Pii, 
pur di^nendo di ben 28 
con^glieri su 30 > sottolinea il 
Pei ìipino - «non sono stati in 
grado di mettersi d'accordo». 
D’altro canto Psì e Psdi hanno 
respinto la proposta comuni¬ 
sta cU «un’intesa dell'intera si¬ 
nistra per dare una ammini¬ 
strazione progressista alla dt- 
tà o quanto meno per con¬ 
frontarsi con la De in marniera 
paritaria». Di fronte alle pa¬ 
stette pentapartiliche. il Pei 
«ha ritenuto doveroso restare 
in aula perché ci fosse una 
svolta alla crisi». Il Pd, dun¬ 
que. ha mostrato di essere 
«una forza autonoma», «non 
marginale», che «non intende 
prestarsi ai giochi di potere di 
nessun altro partito». E ora di¬ 
ce; «Ariano (ràtrà avere un go¬ 
verno vero scAo se » esce oi^ 
la gabbia del pentapartito e si 
superano le pregiuaiziak anti¬ 
comuniste da parte di tutti, a 
cominciare dal Pri». 


l’Unità 

Domenica 
4 settembre 1988 













HuLmcA Interna \ 

Voto segreto e giunte 

Alla Festa deirAmidzia 

La De ora minimizza 

LA FESTA 

Il Psi ha un altro dubbio 

De Mita ironizza: 

la defezione di Martelli 

DI HRENZE 
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«Fra De e Pei anehe 
aeeordi istituzionali?» 


Wm ROMA. Tira e molla. Il PsI 
ora distingue, quantomeno 
trova 11 modo di assicurare a 
Ciriaco De Mita che sulla 
•questione specifica» del voto 
segreto "Sta rispettando gli ac¬ 
cordi». Quindi, «la sua azione 
va sostenuta». L'articoto scrìt¬ 
to per r«Avanti!» da Nicola 
Capria, capogruppo dei depu¬ 
tati socialisti, sembra correg¬ 
gere Il tiro della «campagna 
d'autunno» annunciata da 
CraxI, e comunque si preoc¬ 
cupa di riservare qualche col¬ 
po ai Pel. L'insistenza sociali¬ 
sta per l'abolizione del voto 
segreto dovrebbe impedire di 
•inquinare col ricorso a ma¬ 
novre occulte e ad accordi 
sottobanco il lavoro delicato 
delle riforme istituzionali». 
L'ossessione è che «il rappor¬ 
to Dc-Pcl» porti al «rafforza¬ 
mento del bipolarismo anche 
attraverso espedienti di Inge¬ 
gneria costituzionale». Al pun¬ 
to da concedere alla De il ri- 
conoKimcnto formale del 
pentapartito? Gira e rigira, tut¬ 
to ricade sulle giunte cosid¬ 
dette anomale; «Si può dire 
che le giunte Dc-Pei nascono 
su basi programmatiche, che 
ogni caso fa storia a sè, ma •* 
scrive Capria > quando i casi 
si ripetono e si moltiplicano il 
dato quantitativo si trasforma 
in dato qualitativo». 

E la De, una volta Individua- 
tp il punto debole socialista, 


intende approfittarne. Il sotto¬ 
segretario Learco Saporito ac¬ 
cusa senza mezzi termini II Psl 
di essersi lanciato in «basse 
polemiche di potere o per ti- 
morì di manovre politiche 
spesso completamente cam¬ 
pate in aria». Mentre il nuovo 
responsabile per le istituzioni 
delia De, Francesco D'Ono- 
frìo, sfida il Psi sul terreno del¬ 
la riforma elettorale, propo¬ 
nendo un sistema elettorale a 
doppio turno nei Comuni al di 
sopra dei 50 mila abitanti (Il 
sistema maggioritario, invece, 
dovrebbe essere esteso in tutti 
gii altri Comuni)' Nel primo 
turno si dovrebbe votare per i 
partili, nel secondo per le coa¬ 
lizioni, con l’elezione alla ca¬ 
rica di sindaco del capolista 
della coalizione vincente. E', 
questa, una proposta che si 
contrappone alle Ipotesi (ino¬ 
ra formulate in casa socialista. 
D'Onofrìo definisce, ad esem¬ 
pio, «pericolosa» l’idea di sce¬ 
gliere gli assessori al di fuori 
dei Consigli comunali: «Il 
Consiglio sarebbe impoverito 
ed anche delegittimato». 

Al «realismo» richiama il se¬ 
gretario socialdemocratico 
Antonio Cariglia: «0 si stabili¬ 
sce - dice - che le ammini¬ 
strazioni locati devono essere, 
come linea di tendenza, omo¬ 
genee ali'alleanza nazionale, 
o si stabilisce invece per la se¬ 
ria libertà di scelta per tutti». 

DP.C. 


«Non sempre i poKtici 


«Potrebbe ripensarci» 


pensano le cose che dicono» Rituali disponibilità 

Forlani: istinti di evasione 
le polemiche estive di Cncd 


Ciriaco De Mita ha utilizzato l'apertura della Festa 
dell'atnicizia a Verona per lanciare al Psi segnali 
distensivi, che però contengono un avvertimento: 
se si frantuma l'alleanza di governo le responsabili¬ 
tà ricadranno tutte su via del Corso. L'offensiva 
socialista viene sdrammatizzata anche da Forlani, 
che ironizza sul caldo e gli «istinti» estivi. Quanto 
durerà la linea della prudenza Oc? 

_ DAL WOSIBO INVIATO _ 

SERGIO CRI8CUOU 


■G VERONA. De Mite apre 
gli idranti sul fuoco della pole¬ 
mica socialista. «Disponibili¬ 
tà». «solidarietà», «intesa», «so¬ 
luzioni convergenti»: il lessico 
del presidente del Consiglio 
non potrebbe essere più di¬ 
stensivo. Le bordate di Craxi 
incontrano un muro di gom¬ 
ma, che dovrebbe servire ad 
assorbire gli urti ma anche a 
rispedire al mittente le re¬ 
sponsabilità per un'eventuale 
bancarotta politica del penta¬ 
partito. La Pesta nazionale 
deiramlcizia alta Piera di Ve¬ 


rona (a da proscenio per le 
reazioni democristiane all’of¬ 
fensiva partita da via del Cor¬ 
so. La consegna, per ora, è 
una sola: «jrammalizzare. 
•L'estate è la stagione meno 
affidabile per la politica, per¬ 
ché in essa si esaltano istinti di 
evasione», ironizza Arnaldo 
Forlani. presidile dello scu¬ 
docrociato. ner suo discorso 
inaugurale neirauditorium 
della Fiera di Verona. 

De Mita (a solo l'ospite. 
«Stasera sono qui da presiden¬ 
te dei Consiglloi, precisa. 
Stretto da un’incredibile mi¬ 
schia di giornalisti, è la prima 


volta che » fa vedere sip dal¬ 
l'apertura della festa, con 
grande soddisfazione dì Fran¬ 
co Evangelisti, il navigato regi¬ 
sta della manifestazicMte accu¬ 
sato da Claudio Marioli di 
aver aperto le edilità contro il 
Fsi parlando di «festa anoma¬ 
la». Che ne pensa De Mita del 
^gran rifiuto» dei vicesegreta¬ 
rio socialista, venire a Vero¬ 
na, nonostante il suo nome 
compaia nel programma in tre 
diverse tavole rotonde? «Que¬ 
st'anno non mi sono occupa¬ 
to dell'organtzzaztone...», 
prova a dribblare il presidente 
del Consiglio e segretario dd- 
la £)c. Ma ormai è assediato, te 
domande lo incalzano. 

Avrà letto 1 ^oro^; Mar¬ 
telli non viene... 

Mi auguro che ci ripensi. 
CooM giudica queste ^e« 
miche nell'ambito della 
magghmuua? 

Sono un po' estranee al gover¬ 
no. 

Ma non pensa che la pole¬ 
mica stuie pulite possa 


mettere In dlfflctdtà U gt^ 
verno? 

Se è una discussione volta a 
recuperare solidarietà fra i 
partiti della maggioranza, la 
De ha tutto l'interesse che lo 
spirito di solidarietà cresca. 
Quindi da parte nostra non ci 
sono difficoltà, c'è disponibi¬ 
lità a discutere e a trovare so¬ 
luzioni convergenti. 

Ma Crani ha lanciato un 
segnale ben preciso; o si 
rl^ve U problema delle 
giunte oppure si va alle 


Ma. questo io non l’ho senti¬ 
to... 

L'nvrà letto sul glomalL 

Leggo i giornali ma non sem¬ 
pre scrivono te cose che gli 
uomini politici pensano. E 
non sempre gli uomini politici 
pensano le cose che dicono. 
Da parte nostra c'è grande di¬ 
sponibilità a trovare un’intesa 
al centro e alta periferìa. Non 
è stala mai la De che ha avuto 
reticenze, riserve o difficoltà. 


Però Ieri è stala laltn 
un'altra «Munta anomalm» 
ad Arlanoirpino,un paese 
vicino al ano. 

è una falsità. Cera una giunta 
Dc-Psi-Pli; i socialisti hanno 
avuto difficoltà a rimanere ed 
è stala fatta la giunta, per ora. 
tra De e liberali. 

Questa «camMgna d'au- 
lunno» che 11 Psi ha aper¬ 
to, non rischia di avere 
conseguente auUa tenute 
del governo? 

Mi auguro che ci sia una di¬ 
scussione volta a far crescere 
la solidarietà. Per quello che 
leggo, c’è più disponibilità ad 
avviare la discussione anziché 
a trovare te soluzioni. Vedre¬ 
mo nei prossimi giorni. 

Forlani non è da meno: «Il 
problema delle giunte - dice - 
ha portato qualche lacerazio¬ 
ne, ma si tratta di questioni 
risolvibili se viene ritenuta lo¬ 
gica una linea di tendenza 
coerente con la corresponsa¬ 
bilità di governo». Ma quanto 
attecchirà a Verona il seme 
della prudenza? 


Alla Festa deU'Unità il ministro risponde alle critiche 
sulla scuola, i contratti dei docenti, l’ora di retinone 

Esame comunista per Galloni 


Una aala stracolma, alla Festa deU'Unità, ha atteso 
il ministro della Pubblica istnjzlone Galloni. Attor¬ 
no allo stesso tavolo, Benzi della Cgll scuola, già 
scesa sul piede di guerra, Margheri del Pei, Nicefo- 
ro del Psi. Galloni tenta di minimizzare; «La Cgll 
sciopera non contro il governo ma contro la Corte 
dei conti. Per l'ora di religione la parola detinlliva 
l'ha detta il Consiglio di Stato». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ANNAMARIA GUADAGNI 


■1 FIRENZE. Una sala accal¬ 
cata all'Inverosimile, e un'at¬ 
mosfera piuttosto tesa, hanno 
accolto ieri, alla Pesta nazio¬ 
nale deli'UnItà, il ministro del¬ 
la Pubblica istruzione Galloni, 
venuto a discutere di «Scuola 
pubblica, dal contratto alla ri¬ 
forma». intorno allo stesso ta¬ 
volo, Andrea Margheri del 
Pel, Gianfranco Benzi, segre¬ 
tàrio della Cgii’scuola e Ora¬ 
zio Ntceforo dei Psi. Tensione 
comprensibile, giacché l'an¬ 
no scolastico in arrivo si an¬ 
nuncia già come una trincea. 
La Cgil, come si sa, è già sul 
piede di guerra e cosi lo Snais, 
la sentenza del Consiglio di 
Stato sull'ora di religione è 
questione rovente. «Lo scio- 
Mro - ha dello subito Gian¬ 
franco Ben^i sta a significare 
che (a Cgil non considera la 
(Irma di luglio come accetta¬ 
zione della normalizzazione 
governativa, ti governo non 
ha ancora olferto alcun qua¬ 
dro Istituzionale per passare, 
appunto, dal contratto alla ri¬ 
forma, Dall'83, nella scuola 
non si fa altro che parlare di 
tagli senza proporre alcuno 
sfondo di riorganizzazione. 
Quanto al contratto, sono an¬ 
cora inadempienti su tutta la 
linea. Cirino Pomicino pro¬ 
mette acconti per ottobre, ma 
non è scontato. Il decreto di 
copertura economica, ben 
duecento miliardi, seppur 


operante, non è ancora con¬ 
vertito in legge. Per non parla¬ 
re delta parte normativa: si 
apre la scuota e sono irrisolte 
questioni fondamentali, che 
riguardano programmazione 
e orario di servizio». 

Insomma, la scuola che ha 
chiuso nel caos riaprirà con 
doiore. «Il governo ha (atto 
quel che doveva, i ritardi - si 
giustifica il ministro - sono 
dovuti a tempi tecnici inevita¬ 
bili. il contratto sarà operante 
appena registrato dalla Corte 
dei conti». Allora contro chi 
scioperano gli insegnanti? 
«Contro la Corte dei conti», ta¬ 
glia secco Galloni. Dopo dirà 
che fa sua parte di responsabi¬ 
lità ce t'ha anche la Cgil, che 
ha firmato in ritardo. Benzi 
protesta: «Il contratto è stato 
trasmesso alla Corte solo il 26 
agosto. E questo non è giu¬ 
stificabile. Per questo non sa¬ 
ranno in grado dì pagare gli 
insegnanti In tempo debito! 
Fanno promesse - aggiunge - 
senza attivare le procedure 
necessarie a mantenerle». 

Terra che scotta anche sul¬ 
l'ora di religione. «La sentenza 
del Consiglio di Stalo - dice 
Margheri - pretende di piega¬ 
re le finalità della scuola airin- 
segnamento della religione, 
mentre dovrebbe essere sem¬ 
mai è ii contrarlo. Per di più, 
in questo modo si coinvolge 



Anche nella giornata di ieri un gran numero d) visitatori hanno affollato l'area della Festa nazionale 


Indebitamente in una faccen¬ 
da che riguarda i rapporti tra 
Stato e Chiesa anche chi non 
intende avvalersi dell’ora di 
religione. Adesso tocca al Par¬ 
lamento dire la sua. e cioè 
chiarire se è veramente facol¬ 
tativa o opzionale, cioè con 
l'obbligo di una scelta alterna¬ 
tiva. Se fosse cosi - conclude 
il responsabile scuola del Pei 
• è chiaro che si rimette in 
discussione il Concordato». 
Di più. «La Cgil - annuncia 
Benzi > diffida il ministro dal 
riproporre, per quanto riguar¬ 
da la parte atiuativa, la vec¬ 
chia normativa sutl'ora di reli¬ 
gione», cioè quella delle mille 
incertezze, già applicata lo 
scorso anno e riconfermata 


da Galloni in questi giorni. 
«Oltre tutto - insiste Benzi - 
persino U Consiglio di Stato la 
dichiara illegittima». Il mini¬ 
stro ha invece l’aria di chi 
debba ascoUare troppo rumo¬ 
re per niente. «La sentenza è 
definitiva r ripete ai cronisti - 
e non c'è nulla da fare. Può 
piacere o no, ma a questo 
punto il Parlamento non c'en¬ 
tra più niente e non resta che 
applicarla». E cosa dice ai laici 
che vogliono rimettere in que¬ 
stione il Concordato? «Se c'è 
una maggioranza parlamenta¬ 
re per farlo... Ricordo comun¬ 
que che la relazione di Gorìa 
suirargomento non contene¬ 
va nulla di diverso e fu appro¬ 
vala». Ma poi il ministro si è 
detto preoccupato «per una 


spaccatura tra cattolici e laici 
che bloccherebbe la scucria». 

Sullo sfondo, te grandi que¬ 
stioni della scuola, «fo nrm 
credo - ha detto Orazio Nice- 
foro • che la sirtistra debba 
considerarsi perdente in que¬ 
sto campo. La scuola mm è 
allo sbando, ma certo è ìnade- 
guata e iniqua». A proposito di 
iniquità, sono state ricordate 
te cifre dei «caduti»: centoven¬ 
timila ragazzi che non finisco¬ 
no l'obbligo scolastico, una 
falcidia di bocciati alle supe¬ 
riori. «Non penso • ha detto 
Margheri - che lutto il Psi o 
tutti i cattolici possano ^sa- 
re un'idea di amencanizzazio- 
ne della nostra scuola, che 
non si misuri con que^e ci¬ 
fre». 


La «politistrojka» 
manda B sovietico 
all'opposizione 


■■ FIRENZE. Il partilo di Yuri 
Efrìmov, giornalista dell’agen¬ 
zia sovietica Atouosri, ha com¬ 
prato la Fiat. Per luì il governo 
sarebbe stalo a pomata di ma¬ 
no se non fosse stato per gli 
altri due partiti di minoranza. 
Chi li rappresentava? Tito Cor¬ 
tese, ex conduttore «Di tasca 
nostra» e proprietario per una 
notte del Tgl. E l'onorevole 
Griffith, Cllve perj devoti di. 
Videomusic, tradòrmato in ti- 
tyqlare. Qtenetton, ALMiristro- 
Jka il giòco diabòficti Inventa¬ 
to da Patrìzio Roversi alias Lu¬ 
po Solitario (ma qualcuno lo 
chiama Lupo Plinski) e la ge¬ 
niale Siu^ Blady, i governi si 
fanno per acclamazione di 
pubblico, e in diretta, prota¬ 
gonisti i tre ospiti eccellenti. 
Insomma: centinaia di perso¬ 
ne, l'altra sera, aggrappolate 
sui gradoni dell’Anfiteatro alla 
Festa dell'Unità, per vedere 
questa specie di Risiko del po¬ 
tere mediato da un giocoliere 
perfido. Con Roversi l'impas- 
sibile, sembra un scherzo ma 
mica tanto parlare di Karin B. 
e Frecce, Solidamosc e CI. 
Politistrojka, la politica spet¬ 
tacolo che costrìnge concor¬ 
renti e pubblico a dire quello 
che non direbbero mai sul se¬ 
no, provocato più di una 
volta atmosfere da suspense. 
Uno spaccato un po' provoca¬ 
torio dentro una festa che non 
vuote soltanto essere un vil¬ 
laggio di messaggi mediali ma 
che, aH'occorrenza, sa anche 
sorridere e ridere della iper¬ 
bole politica. 

Tre concorrenti, appunto; il 
giornalista Yuri Efrìmov di No- 
vasti, da soli due giorni in Ita¬ 
lia, informatissimo, dice che I 
giornali li legge tutti, dalla Re¬ 
pubblica airUnità (e Siu^ che 
gli risponde: «No. vorrà dire 
dall’Unità alla Repubblica»). 
Uto Cortese, giornalista tele¬ 
visivo e Clive Griffith. il disc 
|okey dell'emittente Video¬ 


music. E il gioco? «Un'iniziati¬ 
va deviarne e autolesionista» 
come la definisce Roversi, in 
cui i tre dovevano raggiungere 
il punteggio più alto cercando 
di riscuotere il successo del 
pubblico con risposte fomite 
alle domande più imbarazzan¬ 
ti. Come tre e^nentì di parti¬ 
ti immaginari in vista delle ele¬ 
zioni. Fra te prove da supera¬ 
re, minicomizi in cinquanta 
secondi, acquisti dei grandi 
enti economici, leggi da far 
approvare (quella che hà ri¬ 
scosso più gradimento, lan¬ 
ciala da Efrìmov, l'abolizione, 
della caccia alle streghe; quel¬ 
la con minor successo, il 15 
per cento degli Incarichi di 
potere agli immigrati), propo¬ 
ste per l’immagine vincente 
con cui lanciarsi al grande 
pubblico, il fiato sospeso del 
pubblico, Roversi lo ha gioca¬ 
to intercalando le esibizioni 
delle Coconuis, due bellissi¬ 
me ragazze, e di Siusy la sca¬ 
tenala, lanciata in poesie de¬ 
dicale alle donne degne di es¬ 
sere mandate a memoria. Tro¬ 
ie domande-test su cui 1 tre 
concorrenti dovevano cimen¬ 
tarsi, la questione «ora di reli¬ 
gione» e «fecondazione artifi- 
oale». 

Il candidalo più applaudito 
dal pubblico sulla questione 
della fecondazione artificiale? 
Ancora Efrìmov, che risponde 
■ben venga, basta che il dona¬ 
tore sia italiano». Alla doman¬ 
da, invece, su chi il Pei do¬ 
vrebbe mandare al dibattito 
con Formigoni, la risposta vin¬ 
cente fha data Clive: «Do¬ 
vrebbero mandarci Tango». 
Roversi la politica la fa sul se¬ 
rio. E il suo «gioco» si è con¬ 
cluso con ii «progetto ludopo- 
litico» di Cortese che allean¬ 
dosi a Clive ha messo in mino¬ 
ranza il partito di «maggioran¬ 
za relativa» di Efrìmov. Poi, 
tutti a cantare un'Intemazio¬ 
nale in rock. □ Ro.Ch. 


E dall’Urss arrivò un generale disarmista 


L’ottimismo delia volontà caratterizza, pur tra dif¬ 
ficoltà e contraddizioni, il momento internazio¬ 
nale. Alla Festa di Firenze il gen. Cervov, dello 
Stato Maggiore sovietico, ha testimoniato la di¬ 
sponibilità del nuovo gruppo dirigente deirUrss a 
vaste intese sulla via del disarmo. Piero Fassino 
(Pei) ha richiamato il governo italiano ad una più 
incisiva politica etera. 

DAL NOStRO INVIATO 

FABIO INWINKL 


■■ FIRENZE. Il vento forte 
di Gorbaciov è spirato l'al¬ 
tra sera alla Festa dell'Unità, 
in coincidenza con una 
giornata già movimentata 
dagli agenti atmosferici. 11 
fatto di rilievo è che a sven¬ 
tolare energicamente la 
bandiera della perestrojka è 
stato un generale dello Sta¬ 
to Maggiore delle forze ar¬ 


mate sovietiche. Nikolaì 
Cervov, uno tei negoziatori 
dcirUrss a) tavolo delle trat¬ 
tative di Ginevra, è passato 
sopra alle diplomazie impo¬ 
ste dal suo ruoto. In un in¬ 
contro con i giornalisti e in 
un dibattito sul disarmo e la 
sicurezza in Europa ha ri¬ 
versalo le speranze e le vo¬ 
lontà del nuovo corso av¬ 


viato dall'attuale gruppo di¬ 
rigente del suo paese. 

Il generale è ottimista 
suirandamentQ dei colloqui 
di Ginevra, anche se ritiene 
che non si riuscirà a conclu¬ 
dere nei pochi mesi che re¬ 
stano airamministrazione 
Reagan. Ma insiste soprat¬ 
tutto sull'offensiva di pace a 
tutto campo in corso negli 
ultimi tempi. Sottolinea, tra 
gli applausi dei presentì, il 
ritiro delle truppe sovieti¬ 
che dall'Afghanistan. «Sla¬ 
mo pronti - aggiunge - a 
discutere la moratoria nu¬ 
cleare e un’intesa sulla ridu¬ 
zione delle forze conven¬ 
zionali; la preoccupazione 
per un nuovo conflitto mon¬ 
diale farà si che ognuno 
avrà sempre più bisogno 


dell'altro». 

Certo, vi sono difficoltà, 
permangono diffidenze. Sì 
attribuiscono al Patto di 
Varsavia un maggior nume¬ 
ro di carri armati e dall'altra 
parte si denuncia la superio¬ 
rità aerea della Nato. Ma le 
diatribe sui numeri si posso¬ 
no comporre se c'è la vo¬ 
lontà politica di arrivare ad 
un risultato Le ispezioni e i 
controlli di queste settima¬ 
ne, compresi quelli effettua¬ 
ti a Comiso, inducono alia 
fiducia. 

«Generale, ma tutto que¬ 
sto sarebbe stato possibile 
prima di Gorbaciov?». La ri¬ 
sposta arriva senza esitazio¬ 
ni. «È poco probabile. Ora 
da noi c’è un nuovo modo 
di pensare politico». «E chi 


voterebbe, Bush o ChAa- 
kis?». «Lasciamolo (are agli 
elettori americani. Non vor¬ 
rei essere accusato di inge¬ 
renza». 

E il ruolo dell'Europa? E 
la politica estera italiana? 
Nel corso del dibattito Pie¬ 
ro Fassino, della segreterìa 
del Pei, rav^sa l'assenza nel 
nostro governo dì una stra¬ 
tegia di svolta nella politica 
internazionale che tenga 
conto davvero di quella del 
gruppo dirìgente sovietico. 
«Prendiamo U caso degli 
F16. Cera tutto ì) tempo dì 
avviare atti formali per una 
trattativa tra i due blocchi. 
Via gii FÌ6, ria un corrispet¬ 
tivo armamento del Patto dì 
Varsavia. Invece sono stati 


accettati sul nostro territo¬ 
rio, senza nessuna discus¬ 
sone». 

li socialista Michele 
Achilli, presidente della 
commissione Esteri del Se¬ 
nato, ravvisa nei temi della 
pace e del disarmo uno dei 
terreni in cui è più praticabi¬ 
le una linea di unità tra il Pei 
e il Psi. Denuncia la persi¬ 
stenza nei circoli Nato di un 
«partito delle vedove» della 
ttecchia filosofia deH'equili- 
brio fondato sul terrore. 
L'obiettivo è quello di 
un’Europa autonoma in ter¬ 
mini di difesa, capace di su¬ 
perare le logiche nazionali¬ 
stiche dei singoli paesi: in¬ 
somma, questo nostro con¬ 
tinente non può continuare 


ad essere insieme un gigan¬ 
te economico ed un nano 
politico. 

Per Stefano Silvestri, vice¬ 
presidente dell'Istituto per 
gli affari intemazionali, sì è 
entrati in una fase che può 
preludere alla storica elimi¬ 
nazione degli ultimi effetti 
della seconda guerra mon¬ 
diale: l'abbandono del terri¬ 
torio europeo da parte delle 
truppe americane e sovieti¬ 
che. Un obiettivo non utopì¬ 
stico se si andrà oltre i meri 
calcoli militari per afferma¬ 
re le ragioni dei popoli. 

Conclude Cervov: «Non è 
una partita con un vincitore 
e un perdente. Dobbiamo 
vincerla lutti insieme, altri¬ 
menti saremo tutti sconfit¬ 
ti». 


SALA DIBATTITI CENTRALE 
I principi dcirSS. 

«Solidarretà e individualità» 

Claudia Mancina, Gillaa Martìnel, Fabio Mutai, 
Bruno Trentin 
Patrizio Petrucci 
«Europa a rivoluziona» 

Haim Buratin, Furio Diaz. Michel Vovailt. Stuart 
Woolf, Renato Zangheri 
Franco Andraucei 

SALA DIBATTITI 

Lega dei diritti dei popoK. Pratentaziona dal libro: 
«La Carta di Algeri», di Francoiaa Rigaux, Elioni 
Cultura dalla Pace 

l'autore; Padre Ernesto Baldueel, Piar Lrigi Ono¬ 
rato, Salvatore Senese 
Lodovico Grassi 

STAND DEL PCI 

«Le ragioni deiradesione si Pel». Incontro con 
Renato Zangheri 
GIORNATE INTERNAZIONALI 
Serata dedicata al Ntearagua; aarè prolattato M 
film «li caso Nicaragua». Segua l'incontro con H 
regista Giuaappa Ferrara 
CAFFÈ DEL LIBERO PENSIERO 
Presentazione del libro «La mafia non aalata» 
l'autore Alfredo Galasao 

Vidao-moatra - Kabirya presenta «Maratona di 
video arte e grafica internazionala». Programma a 
cura dai giovanotti mondano maccanioi realizzato 
in collaborazione con: Centro moda di Firanta. 
Canale 5. Rko Ravenna. Soft Video Roma par Pitti 
TTwtd '88 

Notte in rock «Cyne e The Pharaons» 

TENDA UNITA 

Piano bar. Intrattenimento musicata con «Mam- 
bere oniy», e Marco e Maurizio 
TENDA PERCORSO DONNA 
Teatro Ombria «Orarne on thè road». Minispattb* 
colo di ombre 

Piano bar con Vittorio Bonetti 
SPAZIO RAGAZZI 

20.00: Teatro di piazze a d'occationa. Laborato¬ 
rio 

Sfilata di draghi a cura dal Gruppo «Il Garmoglios 
Spettacolo: «Previsioni dal tempo» 

INIZIATIVE SPORTIVE 
Fiume Arno. Gara nazionala individuata di patea 
Arena sport (partenza). Corsa amatoriale cicHitl- 
oa 

Arane sport. Concorso ippico tntarraglonala 
Campo apoitWo Calaniano. parohag^. Tappa 
Giro d'Italia pattinaggio. 7* TVofao Città di Calan- 
zano 

Arena sport. Concorso ippico Intamagionala 
Palestra coperta. Torneo nazionalo biliardo (boe- 
eatte) «Enrico BarKnguars. Finali 
Palasva acoparta. Rassegna ragionala danu 
sportiva (Rock’n’roll - Disco danesi 
Arena sport. Concorso ippico intsrragionala 
TEATRO 

Taitro comico sOff-Off Campii. sStraiiaml ma di 
riso saziami», con La Siluat, R. Pinzasti. F. Magri. 
La Gallina. O. Durano, N. Boris. S. Sla^. E. Gior¬ 
dano 

ARENA CINEMA 

Ora 21.00: «Tre uomini e una culla», di C. Sarraau, con A. 

Dussoiier. P. Leroy Beauiiev. Francia 1988 
Ora 23.00: «Ho sentito la sirena cantare» é P. Rotema. eon‘ 
S. MeCarthy. P. BaiHargaona. Canda 1887 
BALERA 

Ora 21.30: Dallo Hscto con «I Diapason» 

DISCOTECA 

Ore 21.30: D.J. Feber 

ANFITEATRO 

Ore 21.30: Il Nuovo Canzoniere iteKeno presenta; sNoatra 
patria è il mondo intero». L’ettra IteHa ettravereo 
la canzona sociale a di protesta, con F. Amodal, 
R. Assumino, A. Bandallì. G. Bertelli. M. a 8. 
Boninelli. C. Buano, P. Ciarchi, A. D'Amioo, I. 
Dalla Mas, G. Marini, P. Marotto a H coro di 
Orgosolo, P. Pietisngali, A. Sparagna, M.L. Stra-1 
niero 

ARENA CENTRALE 

Ore 21.30: Concerto dei «Cccp» 


SALA DIBATTITI CENTRALE 
Ore 18.00: «L'economia e il paese», intervista di Tito Cortasa 
a Carmine Fotie ed Antonio Battolino 
Ora 21.00: Mae par la ainlatra. 

■ 1992: vsrso il msreato unico europeo» 
Partecipane: Gianni Carvatti. Giacinto Militano, Carlo Paoucco 
Presieda: Roberto Barzanti 

SALA DIBATTITI 2 

Ora 18.00: sEnti locali: società negata, società partacipaui» 
Pariaeipano: Luca Bassilichi, Alberto Brasca. Germano Bulga- 
relli. Giuseppa La Ganga. Giusappa Matulti, Wai- 
tar Vitali 

Presiede: Ezio Barbieri 

Ore 21.00: Personaggi o fatti tra *68 a *8B. 

«Dopo il '68: le donne» 

Partecipano: Gloria Buffo. Ida Dominijanni, Franca Fessati. 

Paola Gaiotti da Biase, l.uisa Passerini 
Presieda: Daniela Lastri 


Ora 18.00: 

Partecipano: 

Presiede: 
Ore 21.00: 
Partecipano: 

Presiede: 

Ore 18.00: 

Partecipano; 
Presiede: 
Ore 18.00: 

Ore 21.00: 


Ore 1B.00: 
Partecipa: 
Ore 21.00: 


Ore 23.30: 
Ora 22.30: 

Ore 22.00: 

Ore 23.00; 

Ore 18.30 

Ore 19.00: 
Or# 21.00: 

Ora 6.00: 
Ore 9.00: 

Ore 10.00: 
Ora 18.00: 

Ora 16.00: 
Ora 20.30: 

Ora 20.30: 

Ora 21,00; 

Ora 21.30: 


Ora 21.00: 


Ora 18.00 
Partecipano: 

Ore 23.30; 

Oro 21.30: 

Ora 23.00: 


SPAZIO INTERNAZIONALE 
Trapianti per vivere: il diritto costìtuzionaia dal 
malato, in collaborazione con l'Aasocìazione ita¬ 
liana donatori organi 

CAFFÈ DEL UBERO PENSIERO 
Incontro-dibattito «Zingari: uno cultura negato» 
Bruno Benigni. Renato Scappelle. Fred Oliviaro. 
Gianfranco Nappi 

Notte in rock. «Tre Streamers» a «Bufo BateneM» 
TENDA unita 

li Nuovo Canzoniere Italiano presenta: aerata con 
Beppino Marotto a il coro di OrgMolo 
Piano bar. Intrattenimento musicala con «Mam- 
bara Onty» 

SPAZIO RAGAZZI 

Ore 19.00 • 22.00: Laboratori scientifici «La vìlatta» (Parigli 
INIZIATIVE SPORTIVE 

Ora 18.00: Palestra scoperta. Rastsgna di mini-voUay 
Ora 21.00: Palestre scoperta. Rassegna di minl-voHey 
TEATRO 

Ore 21.30: Teatro comico kOff-Off Campì». «Straziami ma di 
riso saziami», con Le Sliuet. R. Pinzautì. P. Negri. 
Le Galline, Les Bonbons. N. Boris. Ciccia è PaM- 
lattes. M. De Panfilis, C. Torta 

ARENA CINEMA 

Ore 21.00: «Arrivederci ragazzi», di Louis Malie, con G. Ma¬ 
nesse, R. Fejto. Francia 1987 

Ore 23.00: «1 400 colpi», di Francois Truffaut, con J.P. 
Leaud, J. Moreau. Francia 1989 

BALERA 

Ora 21.30: Ballo liscio con i «Concord» 

DISCOTECA 

Ore 21.30: D.J, Usca 

ANFITEATRO 
Ore 21.30: Omette Coleman 

ARENA 

Ore 21.30: Concerto di Fiorella Mannoia 


rUnità 

Domenica 
4 settembre 1988 














Politica interna 


La Direzione ha decito venerdì 1 avvio de! 
dibattilo congreituaie, ma Intanto c è una 
lunazione politica che non attende 

Abbiamo preso una decisione importante per 
I avvio dei dibattito congressuale Ma naturai 
mente abbiamo presente I esigenza di stare 
fermamente in campo in una situazione sem 
pre piu accesa Un compito fondamentale e 
quello di fissare net vivo della battaglia politica 
la nostra ^identità» Tanto piu che t indebolì 
mento del Pci sta già facendo pagare un prez 
zo alto al paese Al contrano di quanto alcuni 
sostennero all indomani del nostro arretra 
mento elettorale non assistiamo al trionfo del 
riformismo moderno ma vediamo emergere 
pericolosi segni di regressione Basta pensare 
a CIÒ che è successo alla Fiat agli attacchi alla 
magistratura e al caso Cava alla sentenza sul 
I ora di religione per non parlare delle sortite 
attorno alla legge finanziaria Direi che la stes 
sa situazione ci impone di pensare al congres 
SO partendo di qui il partito comunista italiano 
serve Sarebbe anzi necessaria una vera e prò 
pria campagna di massa fatta con orgoglio e 
umiltà Nel senso che dobbiamo non solo dire 
ma anche chiedere ai cittadini che cosa deve 
lare oggi il Pei per servire la società italiana 
Ma c'è chi iDtrawede I Intenzione di mct 
tere II atlenzlatore lul dibattito Interno nel 
partito 

Al contrario la Direzione ha assunto una deci 
sione nuova di cui non può sfuggire il rilievo 
aprire subito il dibattito congressuale Decisio 
HL nuova perche come e noto nel passato II 
dibattito SI apriva dopo i elaborazione dei do 
cumenti congre!>sua)i Oggi invece chiediamo 
ai compagni a tutto il partito ai nostri amici di 
partecipare alla definizione stessa dei docu 
menti E questo perché sentiamo piu che mai 
I esigenza di un confronto ampio e serrato sul 
lo prospettive del nostro partito 
Questa novità fa aorgere un problema au 
quale base al apre 11 dibattito vino che non 
c è ancora 11 punto di riferimento di un 
documento congreaauale? 

Innanzi tutto il dibattilo si deve avviare sulla 
relazione e la discussione dell ultimo Comitato 
centrale che ha deciso la convocazione del 
Congresso Mi pare che quella discussione ab 
bia già Indicato alcuni temi di fondo Ibltavia 
decisivo è intrecciare la ricerca ai problemi del 
momento ai bisogni del paese 
Ma già In quel Comitato centrale è stato 
posto un Interrogativo ogtf 11 Pel può dav> 
vero dare risposta al problemi «Immedia* 
tla aenza rideflnlre o riKoprire la propria 
Identità? 

Intanto credo si debba partire dalla consape 
volezza che non si tratta di riscoprire un antica 
Identità offuscata ma di costruire una nuova 
Identità direi un identità attuale Partendo dal 
la considerazione che tutta una fase di lotta 
per I emancipazione dei lavoratori è alle no 
sire spalle grazie alle nostre stesse battaglie 
alle vittorie delia sinistra Prendiamo ad esem 
pio la grande idea socialista dell eguaglianza 
Oggi si tratta di coglierne i termini nuovi dob 
blamo pensare e realizzare una eguaglianza 
delle opportunità e dei diritti dell informazio 
ne della cultura della possibilità di accesso ai 
beni e ai servizi lo la definerei un eguaglianza 
che garantisca e promuova le diversità questo 
scriverei sulle nuove bandiere del socialismo 
Ma da queste premesse non diKende auto* 
matlcameate la funzione e la prospettiva 
del Pel nella società Italiana. 

Infatti è proprio sulla funzione nazionale ed 
europeo del nostro partito che siamo chiamati 
a riflettere Nei senso che I identità si manife 
Sta nella capacità di risposta ai problemi E qui 
vedo appunto i) contributo che può venire dal 
dibattito che apriamo Si tratta di fare emerge 
re un primo nucleo fondamentale di questioni 
su cui avviare una ncerca vera che rappresenti 
un salto nella maturila politica del partito e 
abbia al centro la proposta piu che la protesta 
r appunto su questo terreno che potremo pre 
elsare la nostra funzione oggi fare emergere il 
«nuovo Pel come una necessità storica e poli 
(ica della nazione Nel momento in cui grandi 
poteri scavalcano lo Staio nazionale e impon 
gono forme nuove di dominio sulla società che 
richiedono una rinnovata critica del tipo di 
modernizzazione imposta in questi anni Ma il 
nodo da sciogliere resta questo come la crili 
ca SI trasforma in progetti alternativi? Se per 
esempio guardiamo ai problemi dell ambien 
te che quest estate sono balzali in primo piano 
con il caso dell Adnalico dopo quello esem 
piare deila Farmoplant ci accorgiamo che non 
basta fare le anime belle dell ecologismo Si la 
poesia In re ilia è uno scandalo che il governo 
non abbia ancora predisposto piani e non ab 
bla messo subito a disposizione mezzi deci 
sioni autorità necessari per affrontare queslio 
ni così importanti Naturalmente ciò richiede 
rebbe delle scelte li che vuol dire anche stor 
narc soldi da altri capitoli del bilancio dello 
Stato Ma in primo luogo un impegno concreto 
e una lotta per delineare e imporre una diversa 
visione dello sviluppo Ecco questo in vista 
del congresso è un campo arduo di riflessione 
per noi come per chiunque lo ripeto non 
voglia limitarsi a fare I anima bella dell ecoìo 
sismo Vedo che Lafontaine al congresso de! 
la Spd ha parlato come noi di un rinnova 
mento ecologico dell economia Ecco una ba 
se importante per un programma europeo del 
le forze di progresso 

Resta comunque 11 fetto che 1 comunisti 
hanno dinanzi un problema dlmostraro 
che loro, meglio di altri, possono avere un 
ruolo risolutivo per I problemi del paese, 
per questioni crucladl della nostra epoca 
come quella delTamblente 
Non c è dubbio Credo anzi che da qui debba 
partire la nostra discussione L assunto è che 
oggi il problema fondamentale non è piu quel 
lo della promozione deila modernità ma della 
sua guida e del suo controllo E proprio qui si 
tratta di individuare la funzione attuale del Pci 
Nel senso che qui c è una delle novità fonda 
mentali della nostra ncerca un salto teonco 
da compiere che deve informare di se tutta la 
nostra elaborazione L idea è in sostanza che 
siamo entrati nel mondo intero in una fase di 
trasformazione continua che pone appunto il 
problema di un continuo controllo razionale 
dei processi e della regolazione dei poteri Og 
gl la guida della trasformazione è un problema 
di vita o di morte per la società umana La 
trasformazione e i diversi processi di moder 
nizzazione non hanno di per sé un segno pos 
tivo Aprono nuove contraddizioni anche prò 
spetlive catastrofiche per I ambiente per ( uo 
mo direi dentro l uomo stesso E quindi oc 
corre una forza capace di promuovere demo 
craticamenie nella liberta il dominio di tali 
contraddizioni II Pei è questa forza 
Perché proprio U Pel che Invece al vuole 


Achille Occhetto sui temi del congresso 

Coà occonre ripensare 
Stato, mercato, sodaBsmo 


A uno statalismo 
clientelare 
è interessata la De 
Oggi non basta 
regolare 
il mercato 
Anche lo Stato 
interventista 
deve essere 
socialmente domato 

Dobbiamo muoverci 
nell’idea che 
lo Stato è capacità 
di fornire regole 
a una pluralità 
di soggetti: 
l’obiettivo 
è la garanzia dei 
diritti sociali 
dei cittadini 
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condannato a Koniore gli errori della im 
•torta? 

Andrebbe falla davvero un analisi seria su che 
cosa è slato il Pci nella storia d Italia Io dico 
che il Pei è questa forza Propno perché una 
lunga tormentata contraddiltona formazione 
storica I ha reso adatto a quei compiti di cui 
parlavo Si potrebbe dire che la storia d Italia 
ha lungamente preparalo una (orza che può 
assolvere questo compito Già dalla rifonda 
zione compiuta da Gramsci con le tesi del con 
gresso di Lione del 1926 emerse la funzione 
nazionale del Pci come il partito che meglio 
deg'i altn sapeva fare i conti con la stona d Ita 
lia Cosi il Pci potè presentarsi come la forza 
che era in grado di battersi piu conseguente 
mente per lo sviluppo la modernizzazione del 
paese spezzando i vincoli del compromesso 
risorgimentale agrano-mdustnale Questo ere 
do sia il merito storico del partito nuovo di 
Togliatti che in tal modo nusci a incanalare 
democraticamente le componenti nbellistiche 
presenti nelle masse popolan e contempora 
neamente contnbui a «democratizzare» le tor 
ze conservatoci Oggi ci troviamo però di fron 
te ad una discontinuità oggettiva nella stona 
della nazione Una stona che aveva accomu 
nato battaglia per lo sviluppo e democrazia 
consociativa Oggi non siamo piu solo noi ma 
forti componenti del capitalismo forze dina 
miche nuove a muoversi sul terreno della mo* 
demizzazione Su questo terreno si aprono 
dunque prospettive diverse si apre una vera e 
propna lotta per la direzione e la guida della 
trasformazione 

Per gli aweroori la decadenza del Pd è 
una aorta di destino storico, dal tuo rag!» 
nvncnto sembra viceversa un destino st<h 
rico 11 suo ruolo di governo delle trastor' 
mozioni 

Dipende da come si interpretano i bisogni al 
tuali del paese se si pensa cioè che sia neces¬ 
sario un nformismo forte o se si nliene che si 
possa arrivare alla scadenza europea del 92 
con te pratiche di «governabilità» che cono 
sciamo Comunque noi non ci affidiamo al de 
stmo Io mi richiamo di caratteri storici del 
Pci al ruolo concretamente svolto nella socie 
ta italiana Credo che il nostro partito per la 
sua formazione stonca oltre che per la sua 
composizione sociale sia una forza pronta 
alienata a porsi dal punto di vista dell interesse 
generale Questo atteggiamento questa predi 
sposizione non nascono da un orgogliosa di 
vers ta moralisticamente intesa e vissuta Na 
scono appunto da una particolare composizio 
ne stonca direi da un impasto di fatton ogget 
tivi e soggettivi che differenzia il nostro partito 
da altre forze politiche piu particolansticamen 
te collegate a interessi dominanti temperati 
poi dalla mediazione corporativa con 1 insie 
me della società Ciò che mette capo in questi 
partiti ad una sorta di interesse generale mi 
slilicato e lìlusono In sostanza dominio dei 
piu forti e mediazione corporativa II risultato è 
la cnsi dello Stato cioè i flagelli che il penta 
partito ha prodotto e non sa dominare Ed è 


questa miscela che rende organicamente Im 
praticabili la saldatura Ira sviluppo e ambiente 
e un positivo rapporto tra pubblico e pnvato E 
il nlomante spettacolo settembnno delia Fi 
nanziana con la ripresa di un agitazione priva 
Cistica senza costrutto senza progetti senza 
riforme senza esili poslautunnali sull efficien 
za dei grandi servizi Le forze al governo non 
sanno fissare regole nuove perché anziché 
promuovere una coopcrazione tra pubblico c 
pnvato nell ambito di spazi e competenze defi 
niti favonscono una commistione tra intere^ 
pubblici e pnvati che produce uno statalismo 
imbroglione e clientelare e un corrompimento 
di settori dell economia e della società 
Ma perohé Invece U Pel può trovoit la for* 
za di riproporre In qncall tcnniid nuovi 
IMntcìeoic gencrolea? 

Il Pei può farlo perché non è legalo agli mte 
ressi dominanti e nello stesso tempo ha un 
rapporto non economico corporativo con le 
classi lavoratrici da cui sorge e di cui rappre 
senta gli interessi fondamentali Fanno infatti 
parte della nostra «identità» le lotte contro 
ogni visione classista chiusa Questa attitudine 
diventa una necessità per la nazione nella fase 
dell internazionalizzazione della sovranazio- 
nalita Quindi direi che la funzione nazionale 
del Pei si presenta in modo ^lomato in pn 
mo luogo come (unzione di governo della tra 
sformazione e come funzione europea li pro¬ 
blema è di portare tutta I Italia in Europa e il 
vero nodo è il Mezzogiorno Ma questo sigmfi 
ca un diverso governo della trasformazione 
visto in chiave europea Anche qui c è I esigen 
za di un »lto della nostra elaborazione Nel 
senso che I Europa non va vista come un eie 
mento aggiuntivo ma come il prisma attraver 
so il quale vedere i problemi sociali i problemi 
dello sviluppo e delle politiche indusirtalt i 
problemi istituzionali La «modernizzazione 
dell Italia si colloca dunque in questo orizzon 
te E la scadenza del 92 con I unificazione del 
mercato europeo ripropone in modo piu stnn 
gente il problema della governabilità nel no¬ 
stro paese il dilemma in sostanza è questo 
semplici aggiustamenti o nformismo forte? 

Che cooa lotcodl per rifermlsmo forte? 
Questo è un altro tema di analisi congressuale 
e di ncerca E possibile innanzi tutto un nfor 
mismo forte? E I interrogativo che domina il 
dibattito interno di tutte ie forze socialiste eu 
ropee che sappiamo benissimo sono tra di 
loro differenti anche nel modo in cui rispondo 
no a quell interrogativo Anche se ciò non to 
glie che siano una realta complessiva con la 
quale dobbiamo fare i conti Per dare una n 
sposta occorre partire da una analisi della fase 
che attraversiamo e da una proposta coerente 
La premessa è una ncognizione attenta dieta 
mo cosi del lascito della crisi del reaganismo 
che CI pone appunto a un bivio o il sostegno 
subalterno del processo di modernizzazione in 
atto o una riqualificazione qualitativa sulla ba^ 
sedi radicali riforme di un nformismo forte E 
evidente che la nostra risposta si muove nella 
seconda direzione Che pero questo è il pun 
to non può essere una risposta reionca ma 
un ipotesi da verificare programmaticamente 
Si tratta di dimostrare con la (orza delle grandi 


opzioni che un nformismo forte non solo è 
necessano ma è anche possibile ilneoiiberi 
smo che ha messo In difficoltà fa sinistra nef 
suo complesso ha prodotto nuove coniraddi 
ztoni o ne ha accentuato altre già presenti La 
piu grande è quella tra il Noiri e il Sud del 
pianeta con conseguenze sulla convivenza ci 
vde negli stessi paesi sviluppati Poi ci sono ie 
grandi contraddizioni trasversali dell ambien 
te della quanta della vita e dello sviluppo Si 
può due di certo che un nformismo detele e 
^vo di piogetto non può fronteggiare questi 
fenomeni Ma un nformismo forte lo npeto, 
deve andare ai di là delle declamazioni E deve 
porsi il problema del consenso politico della 
cosiddetta conquista del centro nei termini 
cte ho richiamato nell ultimo Comitato centra 
le 

Ma Della oltoailOM attoole è pooribUe foro 
qaesto? 

Io credo cte si possa apnre una fase piu favo 
revoie a grandi cambiamenti anche se essa 
non è ancoia percepibile politicamente per 
ché prevale m questo momento I inerzia la 
pressKMie sulla società dei grandi polen nuovi 
che SI sono costruiti nel corso di questi anni 
IXittana a seno nodi destinali a venire al petti 
ne E sono i nodi della congiuntura intemazio¬ 
nale e dell uiilicazione del mercato europeo 
RlformliDK» forte è solo odo parola, mw 
contrapposizione dentro la alnlotra? O può 
già IdentUfeorsi in alenili oUeMvl? 

No dovrebbe essere - e a questo deve tendere 
la neutra ricerca congressuale > un progetto 
un prc^ramma Alcuni esempi di una iniziativa 
nformatnce che non si limiti ad aggiustare i 
guasti delle politiche conservalnci li abbiamo 
già indicati le politiche che prendono le mos 
se dalla differenza femminile che presuppon 
gono una nconsiderazione di tutto lo sviluppo 
la diminuzione dell orano del lavoro come 
grande nforma complessiva del modo di prò 
durre ^lavorare tutti lavorare diversamente») 
In sostanza lare del lavoro dell ambiente del 
le donne il fulcro di un progetto che conduce 
a mutazuMii qualitative dello sviluppo 

C<»e rendere già operami tonti propooltl? 
Mentre altri preannunelaoo le loro campa¬ 
gne, la sitoozlotte politica non attende 
queste deftnizIoBi congressuali 

Si non c è dubbio La situazione si ncanca di 
asprezze e tendoni Vediamo che tutti i partiti 
SI dichiarano nformisti ma non fanno nessun 
nformismo né forte ne debole Non possia 
mo ad esempio non vedere con quale ignavia 
$1 stia affrontando una questione per noi cen 
Irale come quella del debito pubblico Noi 
cntichiamo questa condotta politica perche 
manca una visione nlormaince Che secondo 
la nostra proposta dovrebbe comportare cer 
(o una maggiore selezione della spesa pubbli 
ca ma soprattutto un allargamento delia base 
imponibile e uno spostamento del canco fisca 
le dal lavoro e dalla produzione alta rendita e 
ai profitti finanziari In ta) modo noi poniamo 
al centro della società italiana il tema di una 
grande operazione di ridistribuzione che impli 


La guida della 
modernizzazione: 
è qui che 
si indvidua 
l’attualità del 
molo del Pei 
dimostrando 
la possibilità 
concreta di un 
«riformismo forte» 

Il socialismo 
non come sistema 
o traduzione di 
una ideologia 
Ricongiungere 
libertà 
ed eguaglianza 
Si può superare 
la scissione 
tra Eàt e Ovest 


ca è evidente, una lotta dura, Questo dovreb 
be essere un caposaldo di un riformismo reale 
e non soliamo sbandierato Decisivo per un a 
zione nfoimalnce è poi affrontare una piaga 
che CI rende indegni di affacciarci in Europa 
la piaga dell ordine pubblico in vaste regioni 
del paese Chi potrà capire come ministn so 
spettati di aver utilizzato la camorra possano 
poi combatterla? Dietro i discorsi salottien del 
post moderno si sta sottovalutando il fatto che 
il nostro è un paese segnato dall influenza del 
le società cnminali Ed è evidente che tanta 
parte del Mezzogiorno è dominata da un onti 
stato da una sorta di contropotere criminale 
che pregiudica ogni processo di nnnovamen 
lo Credo che dobbiamo sollevare una questio 
ne nazionale di valore strategico generate per 
collocare degnamente I Italia nel concerto 
delle nazioni europee 

Ma U Pd con chi al proprae di operare 
queste msforBoilonlT La olnlstra non ha 
nn iii*|i»eggift cMnne. Rlaane valida la 
linea deUoltemattva, oppare occorre ri¬ 
vederti, rtpeooorla? 

L alternativa deve poggiare sul terreno dei pro¬ 
grammi attraverso un azione paziente di con 
fronto e anche di scontro se è necessano Di 
rei che il problema e come cambiare il campo 
in CUI openamo come trasformare 1 partiti 
come amvare ad un effettiva trasformazione 
programmatica nella sinistra per preparare ta 
nuova (rontirra progressista che abbia i carat 
Ieri di un alternativa di governo Un nuovo go¬ 
verno della trasformazione presuppone un nn 
novamento nella democrazia E per questo ri 
proponiamo con grande forza il tema della 
nforma delle Stalo Si (ratta di operare un prò 
fondo npensamenlo Perché la cnsi dello Sta 
to sociale dimostra che non basta regolare il 
mercato ma che anche lo Stalo intenrentisla 
deve essere socialmente domato messo sotto 
controllo AItnmenti abbiamo quella occupa 
zione dello Stato che favorisce ogni forma di 
corruzione e nello stesso tempo favonsce la 
concentrazione di polen economico finanzian 
e 1 assenza di slancio progettuale delle istitu 
zioni e dei partiti Oggi è in particolare la De 
col suo sistema di potere che è interessata al 
vecchio tipo di statalismo Su questo punto 
vogliamo promuovere il dibattito congres^e 
perché io credo che si debbano introdurre del 
te novità Noi abbiamo già messo m discussio 
ne lo statali^o tradizionale del movimento 
operaio Ma ora ci dobbiamo muovere nell i 
dea che lo Stato è fondamentalmente capacità 
di fornire le regole a una pluralità di soggetti 
pubblici e pnvati Cioè abbiamo bisogno di 
uno Stato che garantisca di piu i dintti sociali e 
gestisca di meno In quest ottica si possono 
nvedere tutti i rapporti tra pubblico e pnvato 
purché Io Stato abbia la possibilità democrati 
camente garantita di indicare a tutti i soggetti 
1 cnten dell interesse generale ai quali devono 
attenersi Si tratta in questo quadro di apnre 
con decisione un nuovo capitolo nel libro del 
fa democraz a italiana, quello della democra 
zia economica 

In tema di oUeonze come giudichi Tlnter- 
venlo di Martelli al convegno di Rlmlnl, le 
convergenze tra Psl e Comunione e libera¬ 
zione? 


Innanzi tutto vonei dire che Martetli forse ha 
cominciato a nflettere sulla lezione storica del 
comuniSmo italiano Perche una delle grandi 
onginaliià di questa (orza considerata vecchia 
e che ha determinato invece un salto qualitati¬ 
vo nella cultura politica italiana è stata proprio 
quella di affermare che non si potevano consi 
derare alla stregua di ghetti separati compo¬ 
nenti culturali come quelle laica cattolica e 
comunista Su questo evidentemente i sociali¬ 
sti avevano un passo da compiere E non pos¬ 
siamo che rallegrarci del fatto che incominci 
no a capirlo Siuno stati appunto noi a ricono¬ 
scere che nell e^rlenza religiosa c erano va 
lon che potevano avere una grande funzione 
nella trasformazione della società II vero pro¬ 
blema è però quello di andare a vedere i con 
(enuti e di concepire il rapporto come con 
fronto aperto politico e ideale e non come 
compromesso di potere Noi siamo conrinti 
che I cattolici abbiano una funzione essenziale 
nella prospettiva dell alternativa Questo di 
scende dalla considerazione che nell area cat 
tolica SI diffondono posizioni ideali e pratiche 
cntiche nei confronti dell attuale processo di 
sviluppo dell attuale organizzazione dello Sta 
to dei valon propugnati dattindiriduallsmo 
sfrenato Ma anche qui credo siano necessarie 
delle novità nella definizione dei dialogo che 
non è diàlogo tra forze che rimangono uguali a 
se stesse (jobbiamo in sostanza cambiare da 
una parte e dall altra E qui si colloca il proble 
ma dei superamento dell unità politica dei cat¬ 
tolici Un problema che cresce nel seno stesso 
del mondo cattolico dove ad esempio, ben 
diverse sono le posizioni delle Adi da quelle di 
CI Questo è uno dei passaggi per costruire in 
modo laico un nuovo schieramento progressi 
sta che abbia in sé istanze e sollecitazioni che 
vengono dal mondo cattolico II problema non 
è i^ù solo quello delle garanzie per i cattolici 
ÌA questione ormai aperta è quella della collo¬ 
cazione nuova dei cattolici e della Chiesa stro- 
sa in rapporto al sistema politico italiano, aen¬ 
za refer«)ti privilegiati Quel che deve contare 
è il nesso che ciascuna coscienza stabilisce tra 
opzione di valore e scelta di fatto tra volort, 
programmi e comportamenh Quindi il dioh^ 
cambia segno 

Ma ebe cosa dici della eoa vergenia sn cer¬ 
ti «cMtenatla ira Pai e CI, che poi floora ba 
eapreoso ano lobby pollile» oll'lnterao 
della De? 

Ecco qui c è la nostra critica ai socialisti Che 
dialoghino con CI quando sottolinea il valore 
della diversità non ci scandalizza Ma quando 
SI fa delta diversità ia base di una sorta di liba 
nizzazione della cultura o della scuola te cose 
cambiano Non si farebbe che riaprire la strada 
ai ghglli Mentre è del tutto lecito che dentro 
un sistema unitario di formazione vengano al 
massimo garantiti la diversità la libertà, i mo- 
menb di autonomia 

C'è u putto ndU tua lelarioM ni Ce, 
quando pori! di cooUnno avUnppo dello 


uentoie 11 dibattilo coofRoanale. SI tratto 
di lina rtdrllnlrtftof tiri anriaHifotiT 
Qui entriamo nel cuore del problema che co¬ 
sa significa una ncollocazione radicale dell e 
spenenza del passato e I apertura di una fase 
nuova Credo che ia ncerca debba fissani su) 
tema di una democrazia in espansione come 
motore di una nuova concezione del sociali 
smo 11 processo di inveramento della libertà e 
dei dmtti si presenta m modo profondamente 
nuovo nella società attuale Abbiamo una frati 
turnazione dei dmtti vecchi e nuovi nel senso 
che non è assicurata ia pan opportunità in tutti 
i campi della società E c è stata una monellz 
zazkme del bisogni e delle motivazioni che ha 
favonio la corporatlvizzazlone della democra 
zw Ciò comporta una capacità della sinistra di 
garantire nella prospettiva di una trasforma 
zione una reale panta delia cittadinanza. Ne 
discende una concezione del socialismo co¬ 
me massima realizzazione delle libertà Indivi¬ 
duali di una effettiva libertà di tutti Questa 
considbrazione è molto importante perché la 
stona del nostro secolo è stala segnata dall im 
petuosa ascesa sociale e politica delle masse 
popolan e dall affermazione delle idealità e 
dei valori democratici e socialisti Però è stata 
anche dominata dalla separazione di due idee 
che in realtà oggi vanno ricongiunte Da un 
Iato li momento della libertà (issatosi soprat¬ 
tutto in Occidente e dall altro il momento del 
leguaqlumza che hanno portato alla esaltazio¬ 
ne rispettivamente del capitale e dello Stato, 
sempre più potenti e «assoluti» La stessa umia 
leralilà delle due opposte impostazioni è la 
spia del fatto che c è un insufficienza in ciascu 
na Tanto è vero che i movimenti cntici e inno- 
vaton che si sviluppano in Occidente sono 
portati ad assumere un ispirazione socialista, 
mentre a Onente fanno eme^ere valon e con 
tenuti de) liberalismo e della democrazia E qui 
è 1 appuntamento dei nuovo secolo la ncerca 
di vie d uscita che negli ultimi tempi è arrivala 
all ordine del giorno 

Immagini una torta di ricmpooiztoaennl- 
teria dell’esperienia storica ssondlolc? 

Si SI tratta di trovare una via d uscita alla scis 
stone e alla contrapposizione tra OcctdOTte e 
Onente riconoscendo nei fatti I mlerdipen 
denza dei processi mondiali Oggi esistono te 
possibilità di imboccare questa sirada Ci sono 
spinte e forze che percorrono trasversalmente 
I blocchi Questa sfida non è neutra rispetto ai 
grandi interessi e noi nteniamo che un ruolo 
determinante spetti alle masse lavoratoci e po¬ 
polan Ma essa non è esibizione di modelli 
Nell incrocio di queste tendenze profonde del 
nostro tempo lo stesso socialismo non pte 
essere concepito come sistema come tradu 
zione ideologica come legge Ecco perchè 
credo che la nostra ncerca debba concentrami 
sulla garanzia dei dintti e sul (atto che dentro 
la libertà devono emergere nuovi dinlli soda 
usti Ciò comporta apimnto una nquaiifìcazio 
ne del socialismo delta sua dinamica della 
sua funzione stonca La nostra è una ricerca 
che mira dunque ad una ricomposizione delle 
forze democratiche e socialiste occidentali a 
partire dall impegno comune di tutte le forze 
socialiste del nostro continente tmehe m vista 
delie elezioni europee In questo senso ci sen 
tiamo parte integrante della sinistra europea 
CI sentiamo solidali col nuovo corso di Corba 
ciov e con la npresa del partito democratico 
amencano Direi che dobbiamo cominciare a 
pensare m modo diverso non più in termini di 
blocchi Dobbiamo cominciare a pensare che 
non CI sono due tre mondi ma c è un mondo 
solo Questo è un vero salto teonco da com 
piere perché solo cosi si acquisisce una nuova 
capacita di egemonia Ed è del tutto evidente 
che questo discorso e parte integrante della 
specifica nflessione da compiere m) modo di 
essere del nostro partito e della sua orgtuiizza 
zione 
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Politica intèrna 



FréiKiKO Pitrltru 


■■ ROMA. Che scena deve 
essere siSM... iroversi davanti 
al llash di cento fotografi pro¬ 
prio Il giorno che il capo del- 
l'Nco II convoca segreiamcn- 
le In cella per mettere la sigla 
finale all'Intricata partita di gi¬ 
ro Ira aservlil*, camorra, Br, 
De, per II rilascio dell assesso- 
re. questa riunione di «rlngra- 
alamenlo>i fallila all'ultimo 
momento per II conlempora- 
neo arresto dello «stopperà 
della squadra locale. Angloll- 
no Oaaùrini, con conseguen¬ 
te allollarsl di telecamere da¬ 
vanti al carcere di Ascoll, è un 
gustoso episodio «clou» agli 
ani dell'Inchiesta del giudice 
Memi. 


La confidenza 
del carabiniere 


t li maresciallo del carabi* 
nierl Erminio Barberini a rive* 
lare tale confidenza avuta du* 
rame il viaggio da Ascoll all'A* 
alnara datfo stesso Culolq. li 
Quale ha dato in quell'occa* 
^one i^re nome e cognome 
- quelli doiron. Enzo ^otti - 
aii'uomo politico che tnon 
era potuto entrare in carcere 
per la presenza dei giornali* 
all». Barberini non se l'è in* 
ventalo: il maggiore Enzo Tra* 
lascia raccoglie nella stessa 
occaiione un'analoga soffiata 
di un Cutolo in vena di sfoghi 
per II «tradimento» ricevuto su 
•un personaggio politico che 
si sarebbe portato In Ascoll Pi* 
ceno per incontrario, ma che 
vi avrebbe desistito In quanto 
nel pressi del carcere trovò di* 
versi gloriralistU: in quel pedo* 
do • M spiegato l'ufficiale - vi 
fu «un affollamento di gioma* 
listi presso il carcere a cagio* 
ne dell’anesto del calciatore 
Angelo Qasparini». Ed ecco il 
mareKiailo Morra, che, pure 
lui, conferma la presenza nei 
pressi del carcere di Ascolì e 
fa successiva fuga di un «per* 



«Un leader de venne ad Ascoli» 

Cutolo non dice il nome ma dà Tidentikit 


Ve lo ricordate lo «stopper» dell'Asco- prio mentre il detenuto Cutolo aspetta 
li, Angiolino Gasparini, un tipo alto e un incontro risolutivo, (oise il «ringra- 
biondo, con la carriera stroncata sette ziamentoa per la trattativa. «Don Rafe- 
anni fa da una storia di droga? La vi- le» ha chiesto la visita di qualcuno che 
cenda del suo arresto si incrocia per garantisca su tante promesse. Ma la 
caso coll'affare Cirillo. Quel giorno, In macchina blu è costretta a fermarsi. Ù 
attesa del giocatore, giornalisti e foto- un de d'alto bordo la dietro front da- 
grafi circondano il penitenziario, prò- vanti all'imprevisto assembramento... 

VINCENZO VA8ILE 


sonaggio politico napoleta* 
no». 

Tra uomini in divisa rievo¬ 
cano, dunque, concordi lo 
stesso episodio: anche loro 
sono, come Alemi > secondo 
De Mita - da ritener^ «fuori 
da) circuito Istituzionale»? Lo 
stesso Cutolo, Interrogato, tra* 
diri per un momento la sua 
tecnica snervante del «dire e 
non dire» per riferire un episo¬ 
dio simile, forse lo stesso, fa* 
cendo però un altro nome, 
quello delt'aituale ministro 
delìlnlernó: «Enzo Caslllo m) 
disse che Antonio Cava un 
giorno non potè entrare per* 
ché c'erano troppi giornali* 
sti». Poi il boss della camorra 
torna ad ammiccale dalle pa* 
gine deiriatruttoria verso i 
suol «interlocutori» politici 
che l’hanno deluso: «In earce* 
re mi hanno fatto incontrare 
con le persone più disparate, 
e cioè con personaggi impor* 
tanti della vita italiana». Inutile 
(per ora) chiedere altri Miti* 
colari. Cutolo fa capire al vo* 
ter tenere dentro la manica la 
maggior parte dei suoi segreti. 

E le «veriftehe»? L'ordlnan* 
za Alami per la puntigliosa 
elencazione di riscontri diven* 
ta in questa parte addirittura 
monotona come una guida le* 
lefonica. Un fatto è certo. Nel 
circuito carcerario sia 1 br, sia 
i gregari di camorra eppren* 
dono difatil contemporanea* 
mente da diver» punti di os* 
servazione - rileva il magistra* 
to > le stesse cose sul «piloti» 
politici della trattativa che si 
va dipanando suscitando mi(* 
le speranze nelle celle. Giun¬ 
gono, all'epoca, alla slessa 
conclusione. E tutto ciò riferì* 
scono ora al giudice che pren* 
de alto: «Le affermazioni dei 
dissociati Sanflllppo, Incarna¬ 
to, Pandico, D'Amico, secon¬ 
do cui gli on.ii Cava, Scotti e 
Patriarcfi si recarono pèrso* 
naimenie ad Ascoli hanno tro¬ 
vato un parziale riscontro nel¬ 
le confidenze fatte da Cutolo 
ai maresciallo dei carabinerì 
Bart)erini ed ai maggiore lYa- 



II ministro degli interni, Antonio Cava 


lascia, nonché una conferma 
nelle voci glume fino ai seque¬ 
stratori di Cirillo (tra i quali Pa¬ 
squale Aprea, uno dei "carce¬ 
rieri", riferisce d'avere appre¬ 
so che ad Ascoli era andato 
personaimente l'on. Cava) e 
net carcere di Cuneo (dove 
Gìancarìo Senna dice di aver 
appreso che ad Ascoli per 
premere su Cutolo si erano re- 
cati "aiti personaggi della De " 
ed Enrico Fenzi dichiara che 
si fece il nome dei'on. Cava». 

Ma sentite che coro vien 
fuori dagli asciutti appunti de¬ 
gli interrogatori messi assieme 
dal giudice Alemi. Inizia la sfi¬ 
lata Salvatore Sanflllppo, 
«pentito» della camorra, che 
dichiara che Cava ed un altro 
«esponente politico de» si re¬ 
carono personaimente da Cu- 
tolo ad AscoU sotto nomi di 
copertura. «Non ufficialmen¬ 
te, ma ufficiosamente», spie¬ 
ga, tri era coinvolto In prima 
persona Flaminio Piccoli. Mi¬ 
chele Calali: la trattativa attra¬ 
verso Cutolo vede coinvolta 
direttamente la De. 

Non si vuol credere a que¬ 
ste rivelazioni retrospettive? Si 
legga, allora, il documento Br 
a) processo Moro; per la libe¬ 
razione di Cirillo il vertice de 
ha costruito • scrissero allora i 
brigatisti ** «un apparalo inte¬ 
grato di emergenza» a proprio 
uso e Gonsutno, che si è dipa¬ 
nato lungo «Passe De serrizi 
segreti direzioni carcerarie» 
muovendo uomini delio Stato 
per far fronte alle sue impel¬ 
lenti esigenze. Conferma il de¬ 
tenuto «politicizzato» Giancar¬ 
lo Sanna: «Cutolo era stalo in¬ 
teressalo per la liberazione di 
Cirillo da un settore politico 
de che faceva capo a Cava». 
Ed il cognato di Senzani, Enri¬ 
co Fenzi: «Antonio Cava era 
indicato come quello che pro¬ 
muoveva tutte le attività diret¬ 
te a stabilire contatti ed altro 
pCT ottenere la liberazione di 
Cirillo». Giovanni Planzio, diri¬ 
gente della colonna napoleta¬ 
na. all’esterno del carcere ri¬ 
ceverà le slesse Informazioni: 
«Cutolo ci fece sapere che la 
De si era rivolta a lui personal¬ 
mente per chiederne la me- 
dlaziorw e l'intervento; Senza¬ 
ni mi disse che ad Ascoll da 
Cutolo era andato il senatore 
Patriarca»; Roberto Ognibene 
ripete: «La Nco non aveva al¬ 
cun interesse ad andare con¬ 
tro te Bn era invece disponibi- 
ie a lare da tramite con forze 
interessate alla liberazione di 
Cirillo (guadagnando qualco¬ 
sa nella mediazione). Cava 
sostenne la rraltaliva per il ri¬ 


lascio». Tommaso Biamonte: 
•La De per Cirillo per la prima 
volta era scesa a patti ed ave¬ 
va trattato e pagato». Alberto 
Franceschini; «Esponenti del¬ 
la De tra cui Cava erano inte¬ 
ressali alla liberazione di Ciril¬ 
lo ed avevano richiesto l'inter¬ 
vento di Cutolo perché me¬ 
diasse per il rilascio di Cirillo». 

Abbiamo cosi ascoltato le 
voci concordi di detenuti poli¬ 
tici 0 politicizzati rinchiusi nel¬ 
le carceri di Palmi, Nuoro e 
Cuneo - dove Cutolo sguinza¬ 
gliò i suoi emissari, Luigi Bos¬ 
so, Sante Notamicola e Pa¬ 
squale D'Amico. Vogliamo 
sintonizzarci adesso sulla fre¬ 
quenza di radio-camorra? Lui¬ 
gi Riccio parla della «visita di 
due ministri» a Rosetta Cutolo, 
la sorella di «don Rafele». Pa¬ 
squale Barra dà notizia di una 
visita di Cava nel carcere di 
Poggioreale, nra Alemi non 
trova riscontri e scarta questi 
«contributi*. Mario Incarnato 
fa il nome di Silvio Gava tra i 
visitatori di Cutolo ad Ascoli, 
cosi come Giovanni Pandico; 
Marco Medda dice di aver vi¬ 
sto coi suoi occchi «personag¬ 
gi ai vertici della De naziona¬ 
le». D'Amico chiama in causa 
Scotti e Patriarca. E racconta 
un episodio; l'avvocato Bruno 
Spiezia, il suo difensore, gli 
confidò ' dice • di aver atteso 
a lungo prima di fare il collo¬ 
quio con Cutolo. perché il ca¬ 
po dell'Nco era impegnato 
coi due uomini politici. Atten¬ 
zione; l'avvocato non smenti¬ 
sce. Allora conferma? Mac¬ 
ché. sarebbe troppo facile per 
un'inchiesta impossibile co¬ 
me questa. 


L’avvocato 
non smentisce 


Spiezia afferma semplicemen¬ 
te di «non ricordare» di aver 
fatto tali confidenze e poi si 
appella al segreto professio¬ 
nale. bofonchiando una frase 
come «...comunque era un 
fatto pubblico...» ed ammet¬ 
tendo, alla fine, di aver visto 
nel cortile del carcere «due 
auto blu di rappresentanza». 
Se non è zuppa é pan bagna¬ 
to. 

Da tante «mezze verità» e 
reticenze, rivelazioni e omer¬ 
tà, si materializza anche un 
identikit. Un giorno nel carce¬ 
re - hotel di Ascoli, in sala 
colloqui, durante un'attesa 


più lunga del solito deH'arrivo 
di Cutolo, uno dei dirigenti 
politici convocati in carcere 
dai capo camorrista viene no¬ 
tato da un gruppo di detenuti. 
Passa di li Marco Medda e lo 
vede, senza però riconoscer¬ 
lo, né - dice -■ tenere a mente 
{suoi lineamenti. Più preciso è 
un capo della mafia calabre¬ 
se, Mario Giacobbe, che non 
ci pensa allatto nemmeno un 
attimo a dissociarsi e ripete al 
giudice che la sua «natura» gli 
consiglierebbe riservatezza. 
Niente da fare, insomma, per 
ottenere da lui il nome di 
queU'uomo politico «impor¬ 
tante», «visto ripetutamente in 
televisione» che ha potuto os¬ 
servare far la fila prima di es¬ 
sere ammesso alla presenza di 
Cutolo. Ma una descrizione si, 
è disposto a farla; «Alto circa 
1,75, capelli castano scuri, di 
età tra i 40 e i 50 ani, robusto, 
parlava con Inflessione napo¬ 
letana». Identikit «sostanziai* 
mente identico», secondo 
Alemi, a quello che verrà trat¬ 
teggiato dallo stesso Cutolo 
un giorno che sarà più loqua¬ 
ce del solito: «Aito circa 1,70, 
portava occhiali con stanghet¬ 
te non dorate, coi capelli dì 
iato colore castano scuro, co- 
proratura non magra sui qua* 
rantacinque. cinquanta anni», 
era quell’importante de di cui 
non vuole fare il nome. 

Stiamo cosi per finire di sfo¬ 
gliare l'ordinanza. Il mosaico 
agghiacciante della trattativa 
è ormai completo. Era un «fat¬ 
to pubblico», come quel testi¬ 
mone ha ricordato ad Alemi. 
che la De di Cava abbia gesti¬ 
to e pilotalo il palleggiamento 
con Cutolo e compagni. E del 
resto indagando sui primi pas¬ 
si della trattativa lo stesso giu¬ 
dice ha scoperto che uno dei 
primi cutoliani avvicinali dal 
Sisde, Adolfo Greco, sia stato 
«ingaggiato» personalmente 
dal senatore Francesco Pa¬ 
triarca. mentre l’operazione 
Sismi, successiva, ha avuto il 
suo primo avvio con una tele¬ 
fonata dì un ennesimo espo¬ 
nente democristiano, tal «Pa¬ 
squale Mollica» ad un altro 
«mediatore» vicino alla ca¬ 
morra. l'avvocato Francesco 
Gangemi. 

«Dietro a Cutolo c’è la De», 
si leggerà in uno scritto briga¬ 
tista di quegli anni torbidi e «di 
piombo». Pagine e pagine di 
deposizioni, interrogatori, ri¬ 
scontri istruttori stanno ora a 
dimostrarlo. Ma su questo 
•fallo pubblico» si pretendeva 
che non si indagasse. È que¬ 


sta, si badi, ta corposa pre¬ 
messa alle frasi della sentenza 
isUultoria che, estrapolate dal 
contesto, hanno attirato sul 
capo di Alemi le più cocenti 
accuse da parte della De e dei 
presidente del Consiglio. Il 
giudice fa notare innanzitutto 
della sua istruttoria che Gia¬ 
cobbe e Cutolo non possono 
certo essersi messi d'accordo 
quattr'anni prima dell'Interro¬ 
gatorio. «Deve pertanto rite¬ 
nersi che i predetti abbiano 
detto la verità e che effettiva¬ 
mente rincontro ci sia stato». 
Ma chi era quell’uomo? «Con¬ 
siderando i nomi di «politici 
campani di rilevanza naziona¬ 
le» fatti nel corso deiristrutto- 
ria (in particolare gli on.ii Ca¬ 
va, Scolli e Patriarca) sembra 
ai giudice istnittorc che la per¬ 
sona la cui fisionomia meglio 
corrisponda alla descrizione 
fatta da Cutolo e Giacobbe sia 
l’on. Scolti, anche se mancan¬ 
do da parte degli stessi l'indi¬ 
cazione specifica del nome 
non può affermarsi ciò in ma¬ 
niera del lutto categorica». 


Non c’era 
solo Granata 


E ancora: «Deve ritenersi 
sufficientemente provato ciii^ 
nel carcere di Ascoli in occa¬ 
sione del sequestro Cirillo vi 
fu anche l'intervento di qual¬ 
che esponente politico oltre 
ovviamente a Giuliano Grana¬ 
ta: per quanto concerne l'j* 
dentiià di costoro, non ò 
emerso alcun elemento di 
conferma atta afleramazìone 
secondo cui vi sarebbe anda¬ 
to Silvio Gava. Non vi è mate¬ 
matica certezza, ma vi sono 
sufficienti elementi per ritene¬ 
re probabile Invece che vi sìa 
entrato uno (o più) degli altri 
tre esponenti politici della Oc 
in precedenza indicati, e cioè 
gli onorevoli Antonio Gava, 
Vincenzo Scotti, il senatore 
Francesco Patriarca». I quali 
non per colpa di un magistra¬ 
to vedono, insomma, j loro 
nomi citati ad ogni riga di una 
delie più oscure pagine delia 
nostra vita democratica. Di 
questo c'è «certezza». Non so¬ 
lo «probabilità». 

FINE. / precedenti servisi 

sono siati pubblicati it 2S. 

26, 27. 28, 30, 31 agosto e 

U2e 3settembre 


Cutolo è stato interrogato dieci volle da) 
giudice Alemi. Ha detto - scrive il magi¬ 
strato - «rrtezzc verità», cui corrispondo¬ 
no solitamente non «mezze falsità», ma 
•zone d'ombra» volutamente lasciate 
per far pesare sut dopo-Cirillo la minac¬ 
cia di svelare altri segreti. I brani che 
seguono sono da pag. 433 a 442. 

■i Gii interrogatori del Cutolo si sviluppava¬ 
no cosi in dieci udienze istruttorie, al cid verba¬ 
li (voi. 2 bla) si farà riferimento in appresso. 

•Uno 0 due giorni dopo it sequestro Cirlito, 
verso sera, intorno alle ore 21, venne uno dei 
sottufficiali, credo ii mar. Guarracino. il quale 
mi disse che dovevo seguirlo dal direttore. 
Ansando che fosse stato deciso ii mio trasferi¬ 
mento, Invitai Marco Medda a preparare le mie 
cose. Giunto nell ufficio del direttore, trovai 
una persona che disse dì chiamarsi Luigi Atan- 
iora è che si stava interessando per it rilascio di 
Cirillo. Si erano rivolti a me in quanto sapevano 
che In passalo mi ero interessato per la libera¬ 
zione del piccolo Gaetaito Caslllo, perchè co¬ 
noscevo bene la Campania e ci tenevo che 
nella stessa non attecchissero le Brigate Rosse. 
Acantora mi chiese se fossi disposto ad inte¬ 
ressarmi per Cirillo, lo risposi negativamente, 
in quanto Cirillo si era sempre succhiato il san¬ 
gue della povera gente. Acanfora continuò ad 
insistere e mi disse che c'era anche possibilità 
per me di guadagnare molto denaro. A ciò mi 
adirai e feci per andare via. ma Acanfora mi 
richiamò» (Cutolo dimentica che l'episodio in 
questione si verificò durante la gestione Sismi 
e che l'offerta di denaro di cui parla parti da 
Titta e Belmonle, «gli dissi allora che non do¬ 
veva prendermi in giro, in quanto io sapevo 
benissimo che non si chiamava Acanfora, ma 
che il vero Acanfora era stato in carcere con 
me ai Padiglione .S. Paolo di Poggioreale intor¬ 
no al 1972/ 74. Sapevo anche che Acanfora 


Ecco il racconto del capo della Nco 


era cognato di (kiva e parente di Bonifacio. A 
tal punto Acanfora mi disse il suo vero nome, 
che appresi poi anche dai giornali essere Cri- 
scuoto. Alla fine della discussione mi dichiarai 
disposto ad interessarmi non per 1 soldi ma 
piuttosto perché, tra rallro, uno dei due della 
scorta di Cirillo ucciso dai brigatisti era di Otta¬ 
viano e quindi mio paesano e di famiglia one¬ 
sta. Acanfora mi disse che per II rilascio di 
Cirillo si interessavano i "pezzi grossi" della 
Democrazia Cristiana». Alla fine dissi che, se 
ciò era vero, avevo bisogno dì parlare con 
qualcuno di questi politici per avere conferma 
del loro interessamento e contemporanea¬ 
mente avevo bisogno di incontrare qualche 
uomo di mia fiducia, in particoiare Enzo Casii- 
lo. Tornai quindi in cella e raccontai tutto a 
Medda, che mettevo al corrente di tutte le mie 
faccende. Dopo un paio di giorni, forse anche 
ii giorno dopo, fui nuovamente chiamato nei- 
i'uflieio del direttore dove trovai Acanfora con 
un altro uomo, Caslllo c Giuliano Granata. 

Preciso anzi che, secondo quanto da me 
espressamente richiesto ad Acanfora, questi, 
la sera successiva, tornò da solo insieme ad 
un'altra persona che avevamo scoperto essere 
amica comune mia e di Acanfora. Questi era 
della zona di Castellammare ed era abbastan¬ 
za importante. Nel corso de!Ia riunione aprim¬ 
mo anche una bottiglia di spumante. 

A d.r.; dopo di questa, si sono susseguite 
una serie di altre visite, alcune di pomeriggio 
ed altre di sera, anche ad ora molto inoltrata, 
in un primo momento, insieme ad Acanfora. 
vennero Caslllo, Granata (o meglio un uomo 
che mi venne presentato con tale nome e che 


mi disse essere il segretario di Cirillo, aifezio- 
nato allo stesso come ad un padre), e un ami¬ 
co-collega di Acanfora. 

Parlando, sentii dire che il segretario di Ciril¬ 
lo era paesano di Corrado lacolare, mio amico 
da sempre. 

A d.r.: Rosetta non ha mai detto che erano 
andati a trovarla > sempre per Cìrìito - persone 
di vario genere. Tantomeno andò a casa mia 
ad Ottaviano Silvio Gava. che io all’epoca rite¬ 
nevo addirittura che fosse già morto. Nei corso 
di queste visite sono venuti anche altri latitanti. 
Ira cui Mario Cuomo, che entrò con un nome 
diverso; ricordo soltanto che lo chiamavano 
Cigino. 

A d.r.; non è mai venuto, neanche per un 
breve saluto, Carmine Esposito. Normalmente 
te visite le ho fatte in direzione. Una sola volta 
ho avuto un incontro in una sala vicina alla sala 
colloqui, dove in precedenza sono stato inter¬ 
rogato da un magistrato, (n questa occasione 
incontrai Casìllo, Granata, ed un'altra persona 
della quale non intendo fare il nome. A questo 
incontro partecipò anche Marco Medda. Men¬ 
tre andavo a cpiloquio incontrai Antonino Gia¬ 
cobbe, che doveva parlare con l'aw. Giorgio 
DI Stefano, che tra l'altro era anche mio legale. 
...(fol. I7t e sgg.)». «In quella occasione peral¬ 
tro non parlai con l'aw. Di Stefano, del quale 
appresi la presenza solo in quanto me lo disse 
lo stesso Giacobbe. Per quanto ricordo, pre¬ 
sentai a Giacobbe i mìei visitatori. Dopo aver 
meglio riflettuto, oltre Granata, vi erano altre 
persone, e precisamente Caslllo e altre due 
persone: di queste una la ricordo bene perché 
già la conoscevo In precedenza, si trattava di 


un uomo politico molto importante in Campa¬ 
nia e di rilievo anche nazionale. 

Questa persona era alta circa un metro e 
settanta, portava occhiali con stanghette non 
dorate, con i c^lli di lato, di colore castano 
scuro, di corporatura non magra, sui 45-51) 
anni; mi riservo affo stato di fare it nome di 
costui. Delia quarta persona, anch'essa di ses¬ 
so maschile, che mi venne presentata in quella 
occasione, non ricado' ii nome. Posso a tal 
punto a^iungere che non sono neanche con¬ 
vinto che di tutte le persone che mi venivano a 
trovare mi di^ro il nome wro. 

A d.r.: Confermo che a casa mia non è mai 
venuto nessuno a trattare per Cirillo. 

Ricevo contestazione... 

A d.r.: Rosetta, quando venne a colloquio, 
non mi ha mai riferito circostanze di tal gene¬ 
re. Devo d'altronde precisare che. aH'epoca, 
io avevo pierta fiducia in Enzo Casillo, che era 
quello che in lùtea di massima curava tutti i 
miei affari, frequentava qualche volta casa mia 
ed è quello che ha trattato in prima persona 
all'esterno del carcere ed aH'intemo le trattati¬ 
ve per il rtiasclo di Cito Cirillo. Mi risulta infatti 
che Enzo Casilio si è ripetutamente incontrato 
a Roma, in un albergo di Sorrento ed in una 
villa che teneva nella zona di Avellino, a Mon¬ 
teforte. con diver^ personaggi politici. Preciso 
che tutto quanto sto riferendo su questo argo¬ 
mento. e precisamente in relazione agli incon¬ 
tri di Casìllo, mi è stalo rilento dallo stesso 
Casillo. il quale veniva a trovarmi ad Ascoli 
ripotutamenle. anche per fve aumentare il 
mio interessamento, in quanto si era reso con¬ 
to che lo non ero troppo entusiasta della fac¬ 


cenda. 

I nomi fatti da Casillo erano relativi a perso¬ 
naggi politici di rilevanza nazionaie, in massi¬ 
ma parte democristiani, ma anche di qualche 
altro partito. Mi riservo allo stato di fare questi 
nomi. 

A d.r.; mi rifiuto di dire se fra questi nomi ci 
fosse quello di Antonio Gava. 

A d.r: mi rifiuto dì dire se fra questi nomi cì 
fosse quello di Flaminio Piccoli. 

A d.r.: mi rifiuto di dire se fra questi nomi ci 
fosse quello dì Enzo Scotti.. 

A d.r; mi rifiuto dì dire se fra questi nomi ci 
fosse quello di Francesco Patriarca. 

A d.r: mi rifiuto di dire se fra questi nomi ci 
fosse quello deli'on. Quaranta. 

A d.r; mi rifiuto di dire se fra questi nomi ci 
fosse quello del sottosegretario Costa, che non 
ho mai sentilo nominare. 

A d.r; mi rifiuto di dire se fra questi nomi ci 
fosse.quello di De Mita Ciriaco. 

A d.r; conoscevo Paolo Di Stefano, dì orìgi¬ 
ne calabrese, parente - credo - dell'aw. Gior¬ 
gio Di Stefano, in quanto eravamo stati detenu¬ 
ti entrambi a Poggioreale verso il 1972; con lo 
stesso ci slamo anche talvolta scritti. 

So che lo stesso era stato mandalo in sog¬ 
giorno obbligato ad Ancona e mi scrìveva ap¬ 
punto da un albergo di tale città, del quale allo 
stato non ricordo il nome. 

A d.r.: Non mi risdia che costui si sia mai 
incontralo ad Ancona - in occasione, o me¬ 
glio, successivamente ad una visita fattami in 
carcere da Casìllo, Cuomo, Granala e funzio¬ 
nari dei servizi - con costoro. Tale notizia l'ap¬ 
prendo adesso dalla S.V. 


A d.r.: ritengo che Di Stefano conoscesse 
anche Casillo. 

A d.r: non ho mal avuto interessi in comune 
con Di Stefano in Calabria, tantomeno legati al 
contrabbando di sigarette. 

A d.r.; non mi risulta che, a causa dei posti di 
blocco conseguenti al sequestro Cirillo, ci fos¬ 
se una nave al largo bloccata, che non poteva 
sbarcare il suo carico. 

A d.r: ho conosciuto a Parma Luigi Bosso 
verso il m^gio 1967, atlorché da Favignava fu) 
in tale carcere ristretto nella stessa cella del 
Bosso per quattro-cinque giorni, dopo dì che 
fui assegnato in una cella singola. 

Succes^vamente sono diventato amico dei 
Bosso. Siamo rimasti in rapporti anche dopo ii 
mio trasferimento a Lucca, avvenuto dopo al¬ 
cuni mesi. Ho rivisto Bosso a Rebibbia intorno 
al 1980 e nel 1981 mentre ero detenuto ad 
Ascoll e alcuni giorni dopo ta prima visita di 
Acanfora lo ritrovai nella mìa stessa semisezio¬ 
ne, nella cella qua.si di fronte alla mìa, e mi 
confermò che si era - politicizzato - in carce¬ 
re. 

In relazione a quanto richiestomi da Acanfo¬ 
ra, Casillo e da^ altri e poiché la destinazione 
successiva di Bosso era stala tramutata dal ca^ 
cere di Nuoro a quello di Palmi, chiesi a Bosso 
di intervenire presso i brigatisti ristretti in que- 
si'ultimo carcere e di intercedere per la libera¬ 
zione di Cirillo. Precisai a Bosso che io non ci 
tenevo granché a Cirillo, ma che lantq mi era 
stato richiesto da altri e in particolare 
dairomrco d'm/onzravenuto In occasione del¬ 
la seconda visita, e dagli altri intervenuti suc¬ 
cessivamente che affermavano di a no¬ 
me dì esponenti democristiani. 

Bosso riparti quindi per Nuoro» (è chiaro il 
lapsus, dovendo intendersi Palmi). «Lo stesso 
Bosso disse di essersi meraviglialo per questo 
ciUTibiamenlo di destinazione». 


Domenica 
4 settembre 1988 
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IN ITALIA 



n papa a Torino 

Salta misteriosamente 
l'incontro annunciato 
con il piccolo Marco Fiora 


■i TORINO «La causa del- 

I uomo sar& servita se la scien¬ 
za si allea alla coscienza» «Pa¬ 
ce. sviluppo e solidarietà non 
sono solo miraggi fantastici, 
ma ideali da tradurre in obiet¬ 
tivi concreti» Dinanzi a pro¬ 
fessori e studenti universitan 
nell antica sede del rettorato 
In via Po, poi allo stadio co¬ 
munale gremito da 60mila 
giovani che avevano ricevuto 

II biglietto d invito, Giovanni 
Paolo II ha toccato ien, nella 
seconda giornata dei suo vlag- 

IO torinese per il centenario 
i don Bosco, temi di grande 
Impegno 

DI ritorno da Casteinuovo e 
da Colle don Bosco, dove 
aveva visitato la casa del santo 
fondatore dei salesiani, il pon¬ 
tefice è stalo ricevuto dalle 
autorità accademiche e dal 
mImsUo Amato Rispondendo 
al discorso del rettore Dianza- 
ni, Giovanni Paolo 11, che d è 
richiamato al Concilio Vatica¬ 
no ha sostenuto che l'Istitu¬ 
zione universitaria deve «ser¬ 
vire all educazione dell uo¬ 
mo» e creare «costruttori di 
umanità» Oggi sono necesa- 
rie persone di cultura e di 
scienza che «sappiano pone i 
valori della coscienza ai di so¬ 
pra di ogni altro e coltivare la 
supremazia dell essere suh 
t'apparire» Quindi citandola 
sua enciclica «Solllcitudo rei 
socialls» ha auspicato uno svi¬ 
luppo «più umano» che, senza 
negare le esigenze economi¬ 
che, «sia In grado di mante¬ 
nersi all altezza dell autentica 
vocazione dell uomo e della 
donna» 

Su questo argomento il ca¬ 
po della Chiesa cattolica è ri¬ 
tornalo nella grande manife¬ 
stazione allo stadio, rispon¬ 
dendo ad alcune delle nume¬ 
rosissime domande del giova 
ni che erano state raccolte 
precedentemente In una re- 

f llone come 11 Piemonte, «cui- 
a di tanta parte del progresso 
Italiano», resta però il rischio - 
ha affermato - di «riportare la 
misura dell uomo a quella del¬ 
la sua produzione» 

A chi voleva sapere perché 
viaggia e cosa ne ricava, ha 
detto «Vado a vedere la Chie¬ 
sa e pur in situazioni talvolta 


drammatiche incontro la 
Chiesa dei santi, dei martiri, 
dei missionari, dei poveri» Si 
è soffermato a lungo sull im¬ 
pegno sociale del giovani, m 
particolare a favore di immi¬ 
grati, rifugiati, stranieri Nei 
confronti del problema della 
droga (propno ieri un altro 
morto a Torino) ha invitato a 
«interventi non solo matenati» 
ma spintuali «dialogo pazien¬ 
te, convivenza, pronto Inter¬ 
vento» 

Tra la folla dello stadio, 
contrariamente alle anticipa¬ 
zioni di qualche mass media 
che aveva «previsto» un incon¬ 
tro coi papa, non c'erano 
Marco Fiora. Il bimbo rilascia¬ 
to un mese fa dall’«Anonima 
sequestri» dopo 17 mesi di 
prigionia, e i suoi geniton An¬ 
cora ieri, da casa Fiora, lo 
stesso Marco e una parente 
avevano dato conferma Ma il 
vicedirettore della saia stam¬ 
pa vaticana, don Giovanni 
d'Èrcole, ha smentito secca¬ 
mente «Non ci risulta, l'in¬ 
contro non è stato chiesto né 
programmato» Poco dopo, 
da Gianfranco Fiora, il padre, 
una messa a punto definitiva 
(ma poco chiara) «No, Marco 
non andra allo stadio perché 
certe persone vicine a un set¬ 
timanale non hanno mantenu¬ 
to le promesse » Forse è sal¬ 
tato un contratto di esclusiva 
con qualche rotocalco 

Sullo sfondo della visita del 
papa, che si conciuderà stase¬ 
ra, un altra polemica e stata 
innescata dal settimanale di 
Comunione e liberazione, «U 
Sabato», che ha preso spunto 
da una ricostruzione storica 
della vita di don Bosco e dei 
suoi rapporti con Pio IX per 
lanciare attacchi ai gesuiti del¬ 
la Radio Vaticana e allo stori¬ 
co ecclesiastico Giacomo 
Martina, anche lui gesuita «Le 
guerre di don Bosco* annun¬ 
ciava la locandina di pubblici¬ 
tà del servizio, con una foto 
del santo listata dì nero su 
sfondo giallo Sorprese e irri¬ 
tate le reazioni dei salesiani II 
direttore del «Bollettino» della 
Congregazione, don Costa, 
che ha giudicato del lutto inat 
tendibile la ricostruzione sto- 
nca ha detto «Ci manca solo 
la svastica » 



n delitto Calabresi 

Il senatore «verde»> 
si è sentito diffamato 
dai commenti sulla stampa 


S'inasprisce la polemica 

Gli inquirenti avevano 
definito «sconcertante» 
il suo comportamento 


Esposto contro i giudici 
Boato intende ricusarli 


Un nuovo esposto è stato presentato ten in procura da 
Marco Boato contro i magistrati Lombardi e Pomanci 
che conducono l'inchiesta sulComicidio Calabresi 
Altn due ne vengono preannunciati a breve termine, 
forse già nella prossima settimana Si sta preparando 
il terreno per una istanza di ricusazione dei giudici*^ La 
previsione, per quanto finora non formalmente con¬ 
fermata, sembra tuttavia prendere corpo 


PAOLA BOCCAROO 


M MILANO Marco Boato, 
ieri mattina, deve essersi alza¬ 
to presto Era giusto I ora di 
pranzo quando si è presentato 
in sala stampa per leggere ai 
cronisti giudiziari il testo del 
nuovo esposto - per la preci¬ 
sione il terzo - che aveva ap¬ 
pena depositato m Procura 
Appena appena in tempo po¬ 
ma che la cancellena chiudes¬ 
se, E senza neanche aspettare 
il conforto tecnico del suo le¬ 
gale, in riposo di fine settima¬ 
na 

Le precedenti denunce - 
per calunnia nei confronti di 
chi lo coinvolge nell’omicidio 
del commissano di polizia e 
per violazione del segreto 


istrultono nei confronti dei 
magistrati - sono già all esa¬ 
me nspettivamente del dottor 
Pomarici e del dottor Nobili, 
ed ecco che questo terzo fa 
scicoletto apre un nuovo fron¬ 
te d offensiva Che cosa è mai 
capitalo questa volta’’ E capi 
tato che i giornali di len matti¬ 
na nportavano gli apprezza¬ 
menti perplessi e sconcertan¬ 
ti, magari un tantino cntlci, sul 
fatto che il senatore, giusto 
all'indomani della presa di co¬ 
noscenza della comunicazio¬ 
ne giudiziaria speditagli dai 
giudici, SI sia recato a venti- 
care le condizioni dì deten¬ 
zione dei suoi virtuali cotmpu- 
tati Una mancanza di tatto, di 


opportunità, di fair ptay? Una 
scorrettezza? Ciascuno gli 
«addetti al lavori», e non sol¬ 
tanto fra essi, I ha giudicala a 
modo suo. e i cronisti hanno 
raccolto il clima e I hanno n- 
iento Boato fin dall altra se 
ra aveva replicato con un co¬ 
municato stampa dando con¬ 
to del perche e del come di 
quella sua iniziativa, e non sta¬ 
remo a npeterlo 
Ora ha ampliato quelle 
trenta nghe in sette cartelle 
più un paio di articoli di gior¬ 
nale a titolo di documentazio 
ne, e ha presentato il tutto alia 
magistratura chiedendo «di 
voler fare le più ampie e accu¬ 
rate indagini preliminan Mille 
caratteristiche e modalità» di 
quelle visite in carcere, per¬ 
ché SI accerti la vendicità dei 
fatti nportati, si individuino le 
persone eventualmente re¬ 
sponsabili di quegli apprezza¬ 
menti, e SI chiarisca se in tali 
apprezzamenti nrm sussistano 
eventualmente ipote» di rea¬ 
to Entro novanta giorni, co¬ 
me previsto d^la legge, si n 
serva eventualmente di 
gere querela per diffrazione 
contro le persone che risultas¬ 


sero colpevoli di avergli adde¬ 
bitato una scorrettezza aRi- 
tengo - scnve infatti nell e- 
sposto - di aver agito con as 
soluta ngorosa e scrupolosa 
correttezza giundica e nel- 
I ambito dei miei doven e 
compiti istituzionali quale se¬ 
natore della Repubblica che 
non possono essere minima¬ 
mente intaccati dal fatto di 
aevet ricevuto una comunica¬ 
zione giudiziaria neU'ambiio 
di tale inchiesta» 
li testo dell esposto, oltre 
che alla Procura, e indirizzato 
alla Procura generale, al mini¬ 
stero di Grazia e giustizia, alla 
Procura generale presso la 
Cassazione, al Csm, al presi¬ 
dente del Senato, cioè a tutte 
le istanze istituzionali che po¬ 
trebbero essere chiamale a 
prendere iniziative o a pro¬ 
nunciarsi nelle ipotesi di una 
istanza di ricusazione o di un 
procedimento disciplinare 
Occorre infatti ncordare che, 
mentre nei confronti del giu¬ 
dice istmttore è prevista la 
possibilità di ricusazione, 
quando sussistano fondati ti- 
mon di un atteggiamento pre¬ 
concetto. questa iniziativa 


non è consentita nei confronti 
del pubblico ministero, con 
Irò il quale si può impugnare 
solo I arma del procedimento 
disciplinare se si ravvisano 
scorrettezze 

Proprio in questi giorni, tra 
l’altro la stampa ha dato noti¬ 
zia dell intenzione di Pomari- 
ci cosi come di un altra deci¬ 
na di giudici, di opporsi al tra¬ 
sferimento d’ufficio con il 
quale erano designali a copri¬ 
re I vuoti d organico della 
Corte d appello, e c'è «cura 
mente chi non si e rallegrato 
della novità Ad ogni modo, 
mentre alla domarìoa esplici¬ 
ta ■Volete far trasfenre il pro¬ 
cesso da Milano’’», il senatore 
ha nsposto decisamente di 
no, alla domanda successiva - 
«Vorreste che venisse sottrat¬ 
to a questi magistrali?» > ha 
replicato «Vociamo che il 
processo sia condotto secon¬ 
do te regole» Come dire che 
le regole, al presente, non so¬ 
no rispettale Fatto sta che la 
terza oordata è partita E non 
Sara 1 ultima Boato annuncia 
altn due esposti nei prossimi 
oiorni II «contro processo» 
Calabresi è ormai in pieno 
svolgimento 


Il presunto killer accusa: corrotti impiegati e cancellieri 

Soletti sul IVibuiiale dì Nsgxifi 
n caso Siani s'ingarbu^ ancora 


Cosa c'è dietro il delitto del cronista del «Mattino» 
Giancarlo Siani? Negli ultimi giorni da questa in¬ 
chiesta è venuta fuon un'altra notizia che nguarda 
presunti episodi di comizione avvenuti nel palazzo 
di giustizia. Giorgio Rubolino, l’unico imputato in 
carcere, per tirarsi fuon dall'accusa di omicidio, ha 
raccontato come faceva ad ottenere notizie su 
procedimenti gmdizian E ii giallo continua. 

_ DALLA NOSTRA WEDAZIONE 

VITO FAENZA 


■I NAPOLI Giorgio Ruboli- 
no. messo alle strette dal giu¬ 
dice Paimeri, ha confessato 
che il centro dei suol traffici 
era il Inbunale Dietro versa¬ 
mento di cifre di denaro 
avrebbe cercato di aiutare i 
propri clienti con la collabora¬ 
zione di impiegali e funzionan 
del palazzo di giustizia di Na- 
poi' 

E questo I ultimo tassello 
dell'Inchiesta sull omicidio di 
Giancarlo Siani, il giornalista 
del «Mattino» ucciso il 23 set¬ 
tembre di tre anni fa Fra le 


persone accusate da Rubolino 
non cl sarebbero dei magi¬ 
strati, come pure è stato scnt- 
(o. per cui dovrebbe toccare 
alla magistratura napoletana 
agire su questo presunto caso 
di comizloiie Un episodio 
che difficilmente si riesce a in¬ 
quadrare nella vicenda Siam, 
anche perche, se fossero vere 
le dichiarazioni di Rubolino, 
cadrebbe un altro punto della 
lesi accusatuna sostenuta dal 
procuratore generale Aldo 
Vessia, che è stata già dimo¬ 
strata inattendibile in due ca 


SI, quello di Curo Giuliano e 
del suo parente Caicai^cchia, 
arrestati e poi scarcerati per 
mancanza di indizi 

Il fatto che il retroterra di 
questo delitto sembra essere 
sempre più. stando lùie indi¬ 
screzioni che filtrano un «bor¬ 
dello» di lusso, quello di via 
Paiizzi, frequentato da nume¬ 
rosi personaggi importanti, fra 
CUI anche qualche magistrato 
Lo scandalo di via Paltzzi fece 
mollo rumore, ma a quanto 
pare non si è chiuso con ii 
processo e con il trasferimen¬ 
to forzato di qualche giudice, 
ci deve essere qualcosa d al¬ 
tro 

Nell'inchiesta s\A delitto 
Siani SI è fatto un gran parlare 
di questa casa d ai^uniamen- 
Il dei SUOI frequentaton. sono 
numerose le persone collega- 
te a questa «casa» che sono 
state interrogate 

Nessuno però ftrvtKa è riu¬ 
scito a dare un movente al de¬ 
litto del giovane cronista Sen¬ 
za trovare la ragione che ha 


scatenato d delitto è ben diffi¬ 
cile nuscire a capire qualcosa 
della vicenda Dunque, nono¬ 
stante 1 titoloni sulla corruzio¬ 
ne in tribunale, gli appunta¬ 
menti della casa di via Palizzi, 
SUI testimor)i,Ja fidanzata di 
Rubolino, non si è ancora n- 
sposto alla domanda fonda¬ 
mentale della vicenda perché 
è stato UCCISO Giancarlo Siani? 

1 moventi potrebbero esse¬ 
re molti, il suo lavoro a Torre 
Annunziata, come le coopera¬ 
tive degli ex detenuti, i traffici 
nel tnbunale, oppure, perché 
no?, anche quella casa d’ap- 
puntamenti tanto ben fre¬ 
quentala Ognuno sembra lo¬ 
gico per un po’, poi, puntuale, 
amva il co)^ di scena che n- 
porta tutto da capo 

Nella vicenda si innestano 
anche i giornali locali il «Mat- 
imo», il giornale di Siani e lut¬ 
to impegnato nel sostenere la 
tesi accusatoria del pg Vessia 
(tanto che il quotidiano estre¬ 
mamente «garantista» nel non 


nominare i politici tirali in bal¬ 
lo per il Caso Cinllo, non ha 
avuto esitazioni nel pubblica¬ 
re quasi integralmente la re¬ 
quisitone del pg che indicava 
in Rubolino e negli scarcerali 
Giuliano e Calcaveechia i re¬ 
sponsabili di questo delitto) e 
mal vede che il castello accu¬ 
satorio nei SUOI due terzi e sta¬ 
to pressocche smatetlalo 
Rubolino è II figlioccio di 
un magistrato, Armando Cam 
pana, che ha lavorato in Pro 
cura generale e che di recen¬ 
te. propno per le polemiche 
causate dall’arresto di questo 
suo pupillo, se ne è andato a 
Campobasso Ora con queste 
nuove rivelazioni sul tribunale 
di Napoli SI avvicina di nuovo 
l'ombra di una iniziativa del 
Csm Dovrebbe essere inevita¬ 
bile una inchiesta, se non altro 
per capire come semplici Im¬ 
piegali o funzionan possano 
aver garantito la carriera di un 
■faccendiere» sul cui conto 
corrente in due anni è transi¬ 
tato un miliardo 


Ieri a Salsomaggiore prova di «cultura» per le ragazze 
In nottata eletta la più bella 


Miss Italia vuol scrivere un rtnnanzo 


Ha 26 anni, è la più «vecchia» del Scippo; nata a 
Siracusa ma abitante a Milano e fidanzata con un 
pilota dell'Alitalia È Miss Italia, Nadia Bengala, foto¬ 
modella dai capelli castani e dagli occhi verdi eletta 
ien nella tarda serata dopo una giornata di tensione 
incredibile Nadia ha già una «stona» nel 1983 ven¬ 
ne infatti proclamata Lady Italia Adesso sta racco¬ 
gliendo materiale per scrivere un romanzo 

_ DAL NOSmO INVIATO _ 

MARCELLA CIARNELLI 

■■ SALSOMAGGIORE 'Lo sai 


chi e Stalin^» La nsposla è mi 
minante «Uno stalinista rus 
so Aveva i baili» «E Craxi?» 
In quattro tacciono poi una si 
fa coraggio «Credo che sia il 
presidente del partito sociali 
sta» «E chi è il presidente del 
Consiglio’» Il coraggio di af¬ 
frontare una qualunque ipote¬ 
si manca a tutte le concorren¬ 
ti De Mita non gode di molta 
(ama nel salone delle Canatidi 
del palazzo dei Congressi di 
Salsomaggiore Almeno tra le 
concorrenti al titolo di miss 
Italia che divise in piccoli 
gruppi vengono «intervistatei 
dalla giuria «tecnica» presie 
duta da Gianni Boncompagni 
L interrogazione procede ( 
porte chiuse e non si capisce 
bene perche) «Che cos è il 
sindacalo’’» «Una a^ociazio 
ne che difende i lavoratori», 
«e un contratto’’» Qui la con 


corrente dimostra di avere le 
idee chiare «Un accordo bila 
terale» Per quanto riguarda la 
letteratura ad un certo punto 
si sente parlare dei Promessi 
sposi ma in termini altamente 
competitivi «Ti ricordi chi 
erano i buoni e chi i cattivi’’» 
La nsposta si perde nel brusio 
delle altre ragazze che si inter 
rogano sulla difficolta della 
domanda 


Domande 

banali 


La parte «colta» di questa 
edizione di miss Italia finisce 
nella sostanza alla pan Alle 
scarse conoscenze delle ra 
gazze fa riscontro la banalità 


delle domande Ma foree è 
giusto che sia cosi Qie miss 
Italia sia anche colla qui non 

10 pretende nessuno ’iùtti la 
vorano giorno e notte per 
mettere m nsalto occhi nasi, 
fisico e altezza II resto verrà 
magari dopo quando svanito 

11 grande sogno, ci sara piu 
tempo da dedicare alle lettu¬ 
re almeno dei gtomali 

Ritorniamo allora alla gara 
che in attesa dell eiezione di 
miss Italia 1988 ha fornito le 
vincitnci di altn tre titoli in pa 
ho miss eleganza miss cine 
ma miss linea spnnt La pas¬ 
serella delle €2 in gara e mi 
ziata con un colpo di scena la 
squalifica sul «campo» di miss 
cinema Uguna Jes» Calzà 
«colpevole» di non avere an 
cora i età per partecipare 
Non ha neanche quindici an 
ni Qualche attimo di tensio¬ 
ne lacnme della fanciulla 
gran tifo delle «colleghe» poi 
la decisione del gran capo 
Enzo Mingliani si è «inventa 
to» il titolo di miss Mascotte e 
lo ha assegnato alla ragazzina 
di colpo tornata a somdere 
Cosa non si inventa per movi 
mentale una edizione di miss 
Italia 

Dopo una estenuante attesa 
1 giurati hanno Imalmente de 
ciso Miss cinema e stata elei 
la Viviana Natale 18 anni di 


Caltamsseita che a Steven 
Seagal manto dell assente 
■signora in rosso» Kelly Le 
Bfock aveva dichiaralo duran¬ 
te la selezione ■Farei volen¬ 
tieri un film con lei» Potenza 
dell adulazione Miss elegan¬ 
za e Simona Donalisio dicias¬ 
settenne di Tonno mentre 
miss linea spnnt ha 16 anni, è 
di Riccione e si chiama Danila 
DeMinicis Passatempo prefe¬ 
rito, dormire a lungo sempre 
e comunque 


La serata 
finale 


TYa delusioni e gioie il lun¬ 
go pomenggio si e consumalo 
pnma delia serata finale che 
Ramno ha regalato m diretta 
ai propri lelespeltaton Aspet¬ 
tando di dover espnmere il 
giudizio piu importante la giu¬ 
ria si e attardata nei saloni del 
palazzo dei Congressi lùtti 
mollo presi dal propno com¬ 
pito un po tiranneggiati da 
Boncompagni hanno ingan¬ 
nato I attesa chiacchierando 
•Troppo facile dare addosso 
-kd un concorso come questo 
che m (ondo è una istituzione» 
ha detto Franca Valen, amva- 


ta m compagnia del suo inse¬ 
parabile Aroldo. cane di allo 
lignaggio «Io guardo essen¬ 
zialmente il VISO» precisa Gian 
Luigi Manannini ima mi rendo 
conto che la gran parte dei 
giurali lo ignora Diciamo che 
>1 consumismo maschilista in 
queste occasioni si attarda su 
altre > «Sono poche le ra¬ 
gazze che rispondono ai ca¬ 
noni della vera bellezza itali¬ 
ca» dice Pamela Prati, stozza¬ 
la in un Italico abito rosa su- 
perscollato e mollo soddisfat¬ 
ta della sua gemale domanda 
ad una concorrente «Qual è il 
tuo sogno nel cassetto?» 
«Non credo nelle donne bel 
lissime» afferma con la sicu 
rezza di chi le copre per me¬ 
stiere. Luciano Soprani Mas¬ 
simo Boldi e Mano Marenco 
non nnunctano a qualche bat¬ 
tuta che però si perde net cor- 
ndoi Mana Teresa Ruta rag¬ 
giunge rapidamente il suo d- 
bergo «Sono tutte canne - di¬ 
ce - e fanno molta tenerezza» 
A meno di clamorosi colpi di 
scena (mah questa edizione di 
miss Italia non sarà ncordata 
come una delle piu accese 
Non resta (per gli appassiona¬ 
ti) che aspettare la cmquante 
sima Per festeggiare il mezzo 
secolo bisognerà pero che 
qualcuno dia tondo alta fanta¬ 
sia Altnmenti non sara facile 
resistere a lungo 



Consumatori: 
sì al blocco 
dei giocattoli 
pericolosi 


L Unione consumatori è favorevole alla decisione del mini¬ 
stro dell Industna che con un provvedimento ha predispo¬ 
sto il blocco di giocattoli senza marchio nei porti italiani. 
La recente disposizione mmistenale oltre ad evitare inci¬ 
denti dovuti all inosservanza dei requisiti di sicurezza ri¬ 
chiesti dalla legge, mette il consumatore in condizione di 
chiedere il risarcnnento deU'eventuaie danno da prodotti 
difettosi Inoltre, rileva ancora 1 organizzazione di consu- 
maton, infortuni, incendi e danni p evocati da giocattoli 
importati con quattro soldi dairestremo Oriente, sono 
piuttosto frequenti perché si tratta di prodotti che non 
rispondono ai requisiti di sicurezza previsti da un decreto 
del 28 marzo 1983 Per fare qualche esempio bambole e 
costumi indossabili devono essere non infiammabili, l gio¬ 
cattoli nei quali un bamUno può entrare devono permette¬ 
re di uscire facilmente, estremità appuntite e borni taglien¬ 
ti non devono essere accessibili 


Ocdietto 

incontra 

gli amministratori 
di Venezia 


L'onorevole Achille Oc- 
Ghetto, in visita a Venezia in 
occasione della Mostra dei 
cinema e della regata stori¬ 
ca, è stato ricevuto ieri in 
municipio dal sindaco An¬ 
tonio Casellati e dal vieesin- 
daco Cesare De Piccoli, 
con i quali si è intrattenuto 
SUI problemi della città e della sua salvaguardia Al termine 
dell incontro 11 segretario generale del Pei SI è intrattenuto 
con i giornalisti sottolineando il valore emblematico nazio¬ 
nale della giunta veneziana Pci-Psi Pn-Psdi-Verdl Achille 
Occhetio ha nievato quanto si confermi sbagliata la logica 
politica della omogeneità degli schieramentio le soluzioni 
che ubbidiscono aTpuro calcolo trasformistico di potere II 
segretario del Pei ha dato ii suo (rieno appoggio ali'iniziatl- 
va assunta dal Comune di Venezia per l incontro in pro¬ 
gramma il 6 settembre prossimo tra tutti i sindaci dell'A- 
dnatico, compresa una rappresentanza jugoslava, sull’e¬ 
mergenza ambientale 


Ad Altavilla 

Mnkia 

nuovo museo 
di ex voto 


Nel santuario di Altavilla 
Milicia (a 15 chilometri da 
Palermo) è stato inaugurato 
il nuovo museo degli ex vo¬ 
to Sono 400 dipinti p<8>o- 
lan su latta, i cosiddetti «mi¬ 
racoli» Il periodo va dal 
1840aiBiorninostn La col- 
lezione, ora allestita nel 
nuovo museo, testimonia in genere una finezza pittorica di 
alto valore La collezione è stata oggetto di molto interes¬ 
se diverse volte è stata allestita una mostra itinerante in 
alcune città Italiane ed estere Di particolare interesse 
quella allestita a Roma nel Museo nazionale dì arti e tradi¬ 
zioni popolari Nel Palennilano esistevano vere e proprie 
botteghe di ex voto* persone che si ntenevano beneficiale 
da un intervento dnnno si recavano raccontando il fatto 
accaduto e il pittore lo disegnava Normalmente il pitloru 
non desenve II miracolo avvenuto, ma la disgrazia subita. Il 
professore Giuseppe Bucare, curatore del museo, ha indi¬ 
viduato tredici botteghe di pittori di miracoli operanti nel 
circondario di Altavnia. 


Finanziaiiienti 
agli Atenei 
non statali 


È entrato in vigore, con la 
sua pubblicazione sulla 
■Gazzetta Ufficiale», il de¬ 
creto legge n 382 che di¬ 
spone contributi per l'anno 
1988 a favore delle univer¬ 
sità non statali Mr un im¬ 
porto totale di 130 miliardi 
dtUre Ecco flU atenei inte¬ 
ressati «Bocconi» (Milano), Cattolica (Milano), Libera 
Università Urbino, uilss (Roma), Istituto lingue moderne 
(Milano), istituto lingue straniere (Bergami, Magistero 
(Catania), Istituto Mana Santis^ma Assunta (Ronùg* 


Nascondevano 
eroina 
in un nido 
di passeri 


La polizia di Vercelli ha po¬ 
sto (me all attivilà di tre 
sone che avevano traafO^ 
maio un cascinale di Trino 
in un centro di dlstnbuzio- 
ne deH’eroina, nasconden¬ 
do la droga m un nido di 
passeri e utilizzando un tre¬ 
dicenne come commesso 


per servirei clienti Sono (miti In carcere Carlo Stanto, 32 
anni, di Livorno, la sua convivente Erminw Gaulon, di 26 
anni, e Angelo Ocanepa, di 34, di 1>ino Durante la perqui¬ 
sizione del cascinale sono stali sequestrati 50 grammi di 
eroina e due milioni di lire in contanti 


Duplice 
delitto nel 
Trapanese 


Duplice omicidio in centra¬ 
li Giarre di Paceco, nei 
Trapanese Nei pressi di un 
ovile sono stati assassinati a 
colpi di arma da fuoco il pa¬ 
store Carmelo Falsctta, 50 
anni, e il suo aiutante Fran- 
cesco Giansrasso, 31 anni 
Dall’ovile dì Palsetta sono 
scomparse le cinquecento pecore che costituivano il suo 
gregge Duplice la chiave di lettura del delitto La prima fa 
nfenmento all’abigeato, la seconda alla personalità di Ctt- 
melo Fatsetta, un pregiudicato coinvolto negli ai^ 70 
nell’inchiesta sulla serie di assassinii che Insanguinarono ii 
IVapanese, dopo il seqeustro dell mdustnaìe Michele Ro- 
dittis Falsetta, inoltre, secondo gli investigatori, avrebbe 
(atto pane della cosca mafìosa vincente di Paceco, centro 
dove è attualmente in corso una nuova guerra di mafia che 
vede I cosiddetti perdenti alla riscossa Francesco Gian- 
grasso sarebbe stato eliminato in quanto testimone ocula- 


QIUSCFPE VITTORI 


ItalìaRadio 


Programmi 
di oggi 



Notiziano osni ora dalle ore 8,30 alle ore 1^30. 
Dalle ore 1 1 alle ore 12 collegamenti dalla Pesta 
nazionale deU'Unità di Firenze 

FREOUENZE IN MHi; Tonno 104 Qonova 
88 500/94 250, Lo Spozia 105 ISO, Milano 91, Novara 
91 350, Pavia 90 950, Como 87 600/87 750, Looeo 
87 750, Mantova, Vorona 106.6S0; Padova 107 750, 
RovIqo 96 850, RoMla Emilia 96 250, Imola 
103 350/107, Modana 94 500, Bolopna 87 500/94 500, 
Parma 92, Piaa. Luoca, Livorno, Empoli 105 800, Aroz* 
IO 99 800, Slana, Groatato, Vitarbo 92 700/104 500, 
FIranza 96 600/105 800, Piatola 95 800, Maaaa Carra¬ 
ra 107 500, Patugla 100 700/98 900/93 700, Temi 
107 600, Ancona 105 200, Aacoll 95 250/95 600, 
Macarata 106.600, Paaaro 9! 100, Roma 
94 900/97/105 550, Roaato ae) 95800. Paaeara, 
Chiari 104 300, Vaato 96 500, Napoli 88, Salorno 
103 500/102 850, e del 10 luglio Fooglo 94 600, Lacco 
105 300, Siri 87 600 
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IN Italia 


Svp*alpifii, ancota polemica 

Andreotti: spiacevole 
rattacco ai militari 
«Molti sono tedeschi» 


I dati della ricerca Ispes 
sugli effetti sociali 
ed economici del decreto 
sui «110 all’ora» 


Più morti e feriti 
sulle strade di città 
Venerdì è il giorno 
peggiore per chi usa l’auto 


Irpinia 

ACalitri 

tragico 

incendio 


Genova 

Lavori 
allo stadio 
Due morti 


WtÈ ROMA. Prosegue in Alto 
Adige ta polemica > avviata da 
esponenti delta Svp - sulle 
manilestazioni programmate 
dagli alpini per il bicentenario 
della «scoperta» delle Dolomi¬ 
ti, e che prevedono fra l'altro 
la scalata di 200 cime con lan¬ 
cio di fumogeni tricolori. Ieri 
anche Bnjno Hosp, leader de- 

S l) schutzen, si è detto conira- 
o a «queste dimostrazioni di 
nazionalismo nelle nostre ter- 
U re». «Del resto - ha aggiunto - 
I il Sudtirolo è già territorio del- 
^ lo Stato italiano. Che bisogno 
c'è quindi di sottolineare stm- 
bolicarrtente l'occupazione?». 
Maurizio Chiocchetti, segreta¬ 
rio regionale del partito co¬ 
munista dei Trentino Allo- 
Adige, ha definito «del tutto 
incomprensibile» la polemica 
scatenata dalla Svp «sulla so¬ 
vranità di queste montagne». 


•Se l’iniziativa miniare è stata 

f iresentata con eccessiva en- 
asi - ha dello Chiocchetti -, 
risultando quasi una sfida in 
un momento particolarmente 
delicato per l'Alto Adige, la ri¬ 
sposta dei paniti di lingua te¬ 
desca è addirittura farnetican¬ 
te ed intimidatoria». 

Della polemica si è interes¬ 
sato anche il ministro degli 
Esteri Andreotti. Intervistalo 
da giornalisti a Venezia; «Cre¬ 
do che quella della Svp, di di¬ 
mostrare contro le manifesta¬ 
zioni degli alpini sulle Dolomi¬ 
ti, sia un^inizialiva spiacevole.' 
molti di quei soldati sono del 
gruppo etnico tedesco. E so¬ 
no buoni soldati». Andreotti 
ha ricordato che dopo la guer¬ 
ra fu proprio rSvp a protestare 
contro ogni ipotesi di cessio¬ 
ne aU’Austria della Val Puste- 
ria e della Vaile Aurina, en¬ 
trambe di lingua e cultura te¬ 
desca. 


Murdie 


□ nel PCI [ 


Sei morti 
in due 
incidenti 


Manifesta¬ 
zioni in 
tutta Italia 


■i ANCONA. Sei morti e due 
feriti sono II tragico bilancio 
di due incidenti stradali avve¬ 
nuti nelle Marche. Il più grave 
si è verificato atl'attezza dello 
svincolo per Moie, lungo la 
supersiraaa Vallesina che col¬ 
lega Ancona a Fabriano. Due 
auto sono venule a collisione 
e nell'Impatto hanno perduto 
la vita quattro persone: Ire uo¬ 
mini eo un bambino di otto 
anni. Un altro bambino è rico¬ 
verato all'ospedale di Jesi. 

Altri due morti, a seguito di 
uno scontro frontale fra auto, 
si sorto avuti in provincia di 
Ascoli Piceno, sufì'arteria che 
collega fermo a Porto San 
Qlorglo. le vittime sono l'elei- 
iricisfa dello zuccherificio 
•Sadam» di Fermo, Evaslo 
Evandrl. S3 anni, e Mauro Pi¬ 
sello, 38 anni, originarlo di Pe¬ 
rugia ma rendente a Monte- 
granaro. 


Oggi. P. Fasaino, Ivrea: E. 
Macaiuso, Voghera (Pv); F. 
Mussi, Firenze: G. Napolitano, 
Chiaravatle: G. C. Pajatta, Mo¬ 
dena; G. Quercini, Roma; L. 
Turco. Torino; R. Vitali, Man¬ 
tova; U. Mazza, Caatellarano 
(Re): S. Morelli. Foligno e San 
Siato (Pg): R. Muaacchio, 
Molfetta (Ba): 0. Novelli, Vi¬ 
cenza: Vi/. Veltroni, Genova. 
Softoscrlzlona, I compagni 
Renato, Ettore. Ubaldo, Gian¬ 
carlo, Fiorino, Laura. Michele. 
Fiorenza. Sandro. Antonio, 
Umberto. Mauro, Pino. Gio¬ 
vanna, Franco. Raffaella, En¬ 
zo, Dina. Gianpiero, a conclu¬ 
sione di un periodo di riposo in 
Ungheria ospiti dal Poau, han¬ 
no sottoscritto 1.060.000 li¬ 
re per l'Unità. 

Alla festa dell'Unità di Gittoni 
Valle Piana ò stato estratto il 
numero 2061 che vince una 
Seat Marbella. 


E’ ottobre il mese più «nero» 
per ^ inddenti stmdali 


Ogni anno muoiono sulle nostre strade circa 100 
bambini per incidente stradale, mentre 1.500 subi¬ 
scono una menomazione fisica permanente. Que¬ 
sto uno dei dati fra i più drammatici contenuti nello 
studio commissionato dal ministro Ferri airispes 
per tastare il polso alla situazione della sicurezza 
stradale e verificare gli effetti del suo decreto. La 
matematica promuove il provvedimento. 


ULIANA ROSI 


M ROMA. Cento pagine di 
dati, considerazioni, tabelle, 
confronti. Una vera miniera 
di informazioni: questo è ciò 
che trasuda il volumetto del- 
l'Ispes sugli «effetti sociali ed 
economici dei decreto Fer¬ 
ri», la ricerca commissionata 
dal ministro dei Lavori pub¬ 
blici. Un pacchetto di numeri 
che dimostrano gli effetti po¬ 
sitivi di un provvedimento 
che tanto ha fatto discutere e 
che solo fra qualche giorno 
arriverà al traguardo di una 
decisione definitiva. 

Andremo ancora a 110 al¬ 
l'ora? L'Ispes si augura di sì. 
E dimostra perché: si rispar¬ 
mierebbero vite umane e 
soldi. Proiettando i risultati 
ottenuti in quattro settimane 
di «decreto tartaruga» all'in- 
lero anno, si eviterebbero 
1.220 morti e risparmierem¬ 
mo circa mille miliardi di li¬ 
re. Del resto la velocità risul¬ 
ta essere, dati statistici alla 
mano, la causa nettamente 
più frequente sia d'incidente 
che d'infortunio. «Le circo¬ 
stanze “procedeva con ec¬ 
cesso di velocità» e “proce¬ 
deva senza rispettare i limiti 
di velocità" - Psi legge sul 
volumetto dell'lspes • risul¬ 


tano essere all'origine del 
30% circa della mortalità su 
strada, pari a 2.700 casi». 

Il vituperato provvedimen¬ 
to, adottato dal ministro co¬ 
me forma di prevenzione 
dell'ecatombe estiva che 
ogni anno insanguina le 
«strade delle vacanze», è co¬ 
munque arrivato in ritardo ri¬ 
spetto ad altri paesi ed inol¬ 
tre non è stato accompagna¬ 
to da altre misure di sicurez¬ 
za. (I limite di velocità in Eu¬ 
ropa è • fatta eccezione per 
la Germania - di 120 chilo¬ 
metri all'ora (130 in Fran¬ 
cia), negli Usa è di 104. In 
Unione Sovietica di 90, in 
Giappone di 100. In tutti i 

f )aesi europei è obbligatoria 
a cintura ai sicurezza e li tas¬ 
so alcolico tollerato è dello 
0,8 (0.1 nejgii Usa, 0 in Urss). 
Se anche in Italia venissero 
adottate queste misure, la 
mortalità scenderebbe del 
40%. Nei paesi in cui sono 
stati adottati i limiti di veloci¬ 
tà hanno fatto sentire 1 loro 
positivi effetti. In Svizzera, ad 
esempio, nei due anni suc¬ 
cessivi airintfoduzione dei li¬ 
miti si è registrata una drasti¬ 
ca riduzione degli infortuni 
stradali con il 30% In meno 


su strade extraurbane ed au¬ 
tostrade. Studi condotti in 
Francia hanno ìnoìtre dimo¬ 
strato che una limitazione di 
velocità porterebbe ad una 
riduzione della mortaiìtà. nei 
cinque anni successivi alla 
introduzione di un'eventuale 
norma, di oltre il 10 per cen¬ 
to tra morti e feriti per ecces¬ 
so^ di velocità. 

Altro prezioso capitoio 
deli'indagìne ispes è raf^re- 
sentato da un’analisi detta¬ 
gliata sugli incidenti stradali. 
Nel 1987 sulle nostre strade 
se ne sono verificati 
282.409, con 217.S11 feriti e 
6.784 morti, il mese in cui 
avvengono più incidenti è ot¬ 
tobre (9,4%), mentre agosto 
- uno dei mesi a più Bassa 
sinistrosità-è uno deic^ù pe¬ 
ricolosi, insieme a iugfio. per 
il numero dei dece^ 
(10,5%). Venerdì è invece il 
giorno della settimana in cui 
si verificano (mù incidenti 
(15%)! La domenica, para¬ 
dossalmente. è all’ultimo po¬ 
sto. ma è al primo per il nu¬ 
mero dei morti e dei feriti. 

Le strade di città sono 
quelle che nascondono più 
tranelli causando il numero 
più. elevato di incidenti 
(75,6%), morti (41.2%) e fe¬ 
riti (71,8%). Seguono le au¬ 
tostrade e strade Matali, pro¬ 
vinciali e comunMi extraur¬ 
bane. Nonostante le auto¬ 
strade e le strade statali pre¬ 
sentino un numero di inci¬ 
denti sensibilmente inferiore 
alle strade urbane (17%), so¬ 
no estremamente pe^olo- 
se; più di un terzo delle morti 
avviene in queste grandi ar¬ 
terie di transito. 



INCIDENTI MORTI FERITI 

Un isempto deir«effttto Ferri»; in quattro settimane sulle auto¬ 
strade Iri-ltalstat ci sono stati 388 incidenti, 27 morti e 195 feriti 
in meno rispetto allo stesso periodo dell'anno scorso 


Otto volle su dieci sono i 
maschi a perdere la vita, 
mentre le classi di età psù 
colpite sono quelle centrali e 
giovanili tra i 15 e i 60 anni 
con ti 65% dei morti e l'80% 
dei feriti. Purtroppo, come 
inlorma lo studio dell'lspes, 
dalla strage non sono esenti i 
bambini: ogni anno sulle no¬ 
stre strade circa 100 bimbi in 
età inferiore ai 5 anni perdo¬ 
no la vita, mentre più di 
2.000 subiscono una meno¬ 
mazione fiMca, più o meno 
grave (150 circa inabilità 
permanente). 

Su questa drammatica si¬ 
tuazione si innesta il decreto 
dei «no all'ora» i cui effetti 


sono stati oggetto di ricerca 
dell’lspes. ) dati raccolti si ri¬ 
feriscono al periodo che va 
dal 24 luglio (giorno di en¬ 
trata in vigore de) provvedi¬ 
mento) a) 20 agosto e sono 
stati confrontati con analogo 
periodo de) ) 987. A fronte di 
un aumento di 944.500 
(4,8%) veicoli, gli incidenti in 
menosonostati9)6(5,3%). ì 
morti in meno 89 (13.7%) e I 
feriti in meno 1.019 (6,7%). 
Ed è proprio da queste cifre 
incoraggianti che nasce la 
proiezione fatta su una ipote¬ 
tica estensione dei limiti d) 
velocità a tutto il 1988 con 
un bilancio in attivo di 1.220 
vite umane salvale. 


■■ AVELUNO. Un morto, 
venti feriti, dieci abitazioni 
evacuate, casolari distrutti: so¬ 
no il bilancio de) violento in¬ 
cendio che si è sviluppalo ed 
esteso nelle campagne dì Ca- 
litri, un comune della provin¬ 
cia di Avellino. Vìgili dei fuo¬ 
co, forestali, dipendenti della 
Comunità montana e una cin¬ 
quantina di volontari, accorsi 
per primi, hanno evitato danni 
maggiori. 

L’incendio di alcune sterpa¬ 
glie in località «Le Cascine», 
iniziato venerdì pomeriggio, è 
stato spento solo ieri mattina. 
Per il forte vento, le fiamme 
hanno attaccato e distrutto ol¬ 
tre settecento ettari di bosco e 
vigneti, venti cascinali, quat¬ 
tro depositi agrìcoli e alcuni 
attrezzi meccanici. La zona 
del centro antico, che dista 
solo poche centinaia di metri 
dal luogo dove si è sprigiona¬ 
to il fuoco, è stata invasa dal 
fumo entrato fin nelle case. 
Una donna di 42 anni. Maria 
Annunziata Cappone, è morta 
d'infarto, nel tentativo di 
scappare. Altre venti persone 
sono stale ricoverate per in¬ 
tossicazione negli ospedali di 
Sant’Angelo dei Lombardi e 
di Bisaccia. Grazie alla pre¬ 
senza di una cinquantina di 
volontari si è evitalo il peggio. 
Stavano, paradossalmente, 
partecipando ad un conve¬ 
gno. neH'ambito della Fiera di 
Calitrì, su «Il volontariato e 
nuove solidarietà». Sono stati i 
primi, infatti, a prestare soc¬ 
corso con la loro ambulanza, 
le jeep ed alcuni attrezzi. 

I vigili de) fuoco, a scopo 
precauzionale, hanno fatto 
evacuare una decina di fami¬ 
glie di due palazzine minac¬ 
ciale dalle fiamme, fino a Ieri 
mattina, quando gii elicotteri 
della Protezione civile hanno 
scaricato sugli ultimi focolai 
migliaia di litri di acqua. 

Tecnici della forestale e dei 
vigili del fuoco, con 1 carabi¬ 
nieri del posto stanno inda¬ 
gando per raccogliere even¬ 
tuali elementi di colpevolez¬ 
za. Qui l'abitudine di accen¬ 
dere falò con sterpaglie è dif¬ 
fusissima. 


M GENOVA. Tragico infortu¬ 
nio su) lavoro nel tardo pome- 
rigigo di Ieri allo stadio Luigi 
Ferraris dì (jenova-Marassi: 
tre operM, impegnati nei lavo¬ 
ri di rifacimento deirimpianto 
sportivo, in vista del mondiali 
di calcio, sono precipitati a) 
suolo insieme aH'impalcatura 
mobile sulla quale stavano la¬ 
vorando; due di essi sono 
morti sul colpo, il terso è ri¬ 
masto ferito. 

Le vittime .sono Armando 
Fioretti, di 23 anni, residente 
nella provincia di Temi, e il 
42enne Mauro Bacigalupo, re¬ 
sidente a Recco (provincia di 
Genova) In via Romagnino. Il 
ferito, che è stato ricoverato 
aH'ospedate di San Martino 
(ma le sue condizioni, fortu¬ 
natamente, non sono gravi) è 
il 27enne Giovanni Paglìarulo. 
compaesano di Aimando Fio¬ 
retti. 

Un quarto operalo, che ha 
assistilo impotente alla trage¬ 
dia, è caduto in profondo sta¬ 
lo di schock, tanto che a tarda 
sera non era ancora in grado 
di fornire le proprie generali¬ 
tà: anch'egli è stato ricoverato 
all'ospedale di San Martino, in 
attesa che riacquisti un mini¬ 
mo di serenità e di lucidità. 

Armando Fioretti lavorava 
atte dipendenze delia fiat- 
montaggi di Temi, Mauro Ba¬ 
cigalupo della Luminaria di 
Recco; entrambi insieme a 
Giovanni Pagliarulo, erano a 
bordo di una piattaforma ap¬ 
pesa al braccio di un'aulogru, 
e stavano lavorando al fissag¬ 
gio di una delle lastre adope¬ 
rate per la copertura dello sta¬ 
dio; airimprowiso il «cesto» 
hs ceduto ed è piombato a 
terra da un'altezza di 15 metri 
insieme al suo carico umano. 

Sull'Incidente è stata imme¬ 
diatamente aperta un’inchie¬ 
sta per accertare le cause e le 
responsabilità. 



Sotto accusa il decreto estivo che «taglia» molte prestazioni 

Gli Ordini dd meÀch 
«n ministro si deve dimettere» 


«Donai Cattin se ne deve andare». Con questa ecla¬ 
tante richiesta di dimissioni i medici riscendono 
sui piede di guerra per la battaglia autunnale. I 
decreti estivi hanno stravolto - dicono - gli accor¬ 
di sindacali, penalizzato I cittadini e aggravato (an¬ 
ziché alleggerire) le casse dello Stato. In campo, è 
scesa per ora la Federazione nazionale degli Ordi¬ 
ni, ma altre reazioni non si faranno attendere. 


■i ROMA. I più colpiti dalle 
improvvise decisioni del go¬ 
verno sono i 63mila medici di 
famiglia convenzionati, ma 
naturalmente le accuse di 
•inadempienza» af ministro, 
da parte della Federazione 
degli Ordini, riguardano tutta 
la categoria. Il decreto «incri¬ 
minato» è quello che ha sop¬ 
presso le disposizioni dell'ac¬ 
cordo per la medicina genera¬ 
le e per la pediatria di base, 
relative alle prestaziqpi di 
«particolare impegno profes¬ 
sionale». In pratica i medici di 
famìglia non potranno più fare 
medicazioni, incisioni, suture, 


analisi, cioè tutte quelle pre¬ 
stazioni «accessorie», previste 
dall'ultimo contratto e per le 
quali erano retnbulli a tariffa¬ 
no. li dottor Mario Boni, se¬ 
gretario delia Federazione de¬ 
gli Ordini, nonché segretario 
generale della Fimmg (Fede¬ 
razione medicina generale), 
così esemplifica il problema: 
«Finora un diabetico che do¬ 
veva controllare la glicemia 
poteva venire da noi e in tre 
minuti e con Smila lire (sbor¬ 
sate dallo Stato), riceveva (a 
risposta. Ora o paga l'analisi 
di lasca propria o fa tutta la 
trafila (prescrizione, autoriz¬ 


zazione, prelievo, ritiro dell'a¬ 
nalisi, lettura dei risultali) che 
comporta spreco dì tempo e 
di risorse. Allora il governo 
deve essere chiaro: se ha de¬ 
ciso che queste prestazioni 
ognuno se le deve pagare, lo 
dica chiaramente». 

Ma i medici sono contrari 
anche ad un'altra iniziativa 
estiva, quella del ricettario 
standardizzato a lettura auto¬ 
matica che «ha appesantito > 
si legge nel documento del¬ 
l'Ordine - in misura intollera¬ 
bile gli onen burocratici posti 
a carico dei medici». È ancora 
il dottor Boni tuttavia a preci¬ 
sare che il problema è ^uisi- 
tamente «tecnico», f medici 
non sono contrari in linea di 
pnneipio al ricettario a lettura 
automatica, ma non vogliono 
sottoporsi alle procedure lun¬ 
ghe e farraginose che il ricet¬ 
tario. come è concepito, com¬ 
porta. Del resto sembra che su 
questo punto il governo stia 
iacendo marcia indietro e stia 


preparando un tesserino sam- 
tario, come quello dei codice 
fiscale. Infine la Federazione 
degli Ordini ricorda che il ruo¬ 
lo medico non è stato ancora 
varato, che l'accordo per I 
medici dipendenti è applicato 
in maniera difforme sul teiri- 
torio nazionale e che ikhi so¬ 
no terminati i lavori delie 
commissioni per rincenlìva- 
zione della produttmtà e fa lì¬ 
bera profes»one. Ultima ac¬ 
cusa dei medici: non essere 
stati consultati in sede di pre¬ 
parazione di provvedimenti, 
quali (a legge finanziaria «che 
avrà pesanti rifles» sulla pc4iti- 
ca sanitaria del paese». 

Per ora dunque la prima 
mossa l’ha fatta la Federazio¬ 
ne degli Ordini dei medici, ma 
non si faranno attendere le of¬ 
fensive dei sindacati di cate¬ 
gorìa, anche in vista di un or¬ 
mai prossimo rinnovo del 
contratto. La Fimmg farà co¬ 
noscere (a sua posizione uffì- 
ciale dopo il 15, quando terrà 
ii suo congresso. 


Scuola: dopo la Cgil anche lo Snals decide le agitazioni 

n calendario delle lezioni non c’è 
ma è pironto quello scioperi 


Se la semenza del Consiglio di Stato sull'ora di 
religione aveva gettato l’ombra del caos sull'anno 
scolastico, nuove nubi incombono, in mancanza 
del calendario delle lezioni è già pronto quello 
delle agitazioni. Pomo della discordia l'applicazio¬ 
ne del contratto. Dopo l'annuncio di scioperi della 
egli, lo Snals ha deciso di non procedere alla pro¬ 
grammazione dell'attività didattica. 


■■ ROMA. L'anno scolastico 
non è ancora iniziato; il calen¬ 
dario delle lezioni è ancora 
una vaga idea dei capi d'istitu¬ 
to; per gli studenti •• almeno 
queiii non impegnati negli 
esami di riparazione > ancora 
due settimane di vacanza. Ma 
l'agitazione è già certa. Lo 
Kiopero è annunciato Se le 
lezioni sono terminate sotto 
l'incubo di una estenuante 
trattativa contrattuale, risolta 
aU'ultimo momento, anche 


l’avvio delle lezioni si riapre 
all'insegna del contratto. La 
Cgil ha annunciato che si 
asterranno dalla prima ora 
delle lezioni nei primi tre gior¬ 
ni di scuola; io 5nals ha invece 
deciso che i collegi dei do¬ 
centi si asterranno dalla pro¬ 
grammazione didattica per jI 
prossimo anno scolastico 
Con queste premesse è fa¬ 
cile intuire come l'inizio delle 
lezioni sarà contrassegnato 
dal caos. E le nuove proteste 


non sono che la «coda» di una 
vertenza che si trascina dall'i¬ 
nizio dell'anno. GII insegnanti 
non hanno dato gran credito 
alle dichiarazioni del ministro 
Galloni pnma, e del suo colle¬ 
ga Cirino Pomicino poi. Il re¬ 
sponsabile del dicastero della 
Funzione pubblica ha, infatti, 
affermalo giovedì che la pn¬ 
ma iranche di anticipi, il 22%. 
previsti dal nuovo contratto, 
arriveranno con la busta paga 
di ottobre. Ma la Cgil contesta 
al ministro che gli aumenti do¬ 
vevano decorrere già da lu¬ 
glio; inoltre, il governo non ha 
ancora dato disposizione sul¬ 
le 27 ore per la scuola mater¬ 
na e sulle 80 ore annuali per 
attività exirascolastiche. Co¬ 
me se non bastasse, il decreto 
governativo che fissa i) ente- 
no della mobilità per circa 


SOmila professori in esubero, 
agita le acque, e la Uìt minac¬ 
cia battaglia. 

Gli aderenti al sindacato au¬ 
tonomo Snals si sono riuniti a 
Roma per fare il punto della 
situazione. Anche per loro il 
futuro non è chiaro: finché 
non sarà pubblicato sulla Gaz¬ 
zetta ufficiaie 11 decreto del 
presidente delia Repubblica 
relativo a) c«?ntratto. i collegi 
dei docenti si asterranno dalla 
programmazione didattica 
per il nuovo anno scolastico. 
Lo Snals respinge l'appello ad 
una lotta comune avanzata 
dalla Cgil, die, secondo il sin¬ 
dacato autonomo, «ha le mag¬ 
giori responsabilità dei ritardi 
nell'applicazione del contrat¬ 
to». 

Dunque, l'anno scolastico 
che SI apre, sempre ammesso 


che ci si riesca, non cancelle¬ 
rà le tensioni. La vertenza 
contratto è tutt'altro che chiu¬ 
sa, e la stessa riforma degli 
esami di maturità sembra de¬ 
stinala ad un «varo» faticoso. 
E non bisogna poi dimentica¬ 
re la sentenza dei Consiglio di 
Stato sull'ora di religione. Le 
polemiche suU'obbligatonetà 
dell'insegnamento religioso, e 
quindi della materia facoltati¬ 
va, hanno aperto lo scontro 
Ira II fronte laico e di sinistra e 
quello democristiano e socia¬ 
lista. destinato a risolversi sia 
in Parlamento che, come an¬ 
nuncialo dai Valdesi, davanti 
alla Aita Corte. Ma nelle scuo¬ 
le. in attesa delia soluzione 
politica, SI dovrà fare i salti 
mortali per non discnmmare 
gli studenti che già hanno de¬ 
ciso di non frequentare la le¬ 
zione di religione. 


PROVINCIA DI TORINO 


•«M bMtSm I ««puMti MÌwwil pubMd pw tHsN «Mini • P«ail « riloto: 

— 1 pMto « dkifani» di Mnar» paUlmonl* 

W quaUflM diriganttaltl 

ritvto di «twdiec Dipigni* di !.««»•• In Ohirttprwdnnu « Selvni* PoMleh* » 
E«efM<nl* • CofMiwrcI» o titolo oqulpollonlo. 

— 1 pMto di diripont* di ««ttofo «Mto ooonemleo poroonilo 
IH pMKflco dirlt«ntMo). 

Titolo di olwiMi DIploiw di Idurid ht OliirlaprudoflH o Sclonio Polltlch» ft 
Econondo • Cenmiorcfd.o iltoto odHldoNtnM. 

Al «MddotU MMwil «Md N «Mllflcd (Hrlgtnxldla «ano omiMHl • pdrtMlpard 1 
pondi d«tl con oaporioAM di oorvWo di plmono I onni noM I duoimoo dlrlptiwl»- 
Iplw dWlIti di dlpiridintl do! oopnonW ontfe Comuni • provineo o loro ponoord. 
«omuoltt morti OOP. oiiondo di auro. »otBl««"« • twriomo. univoroitè ogiprlo od 
■lio p lilloii» «frorlo. ITAI. 

— 1 dotto di dlrlgonto di «drvWo eontrptti 
Il duoUftat dklvoniMo) 

Titoto di PtvdlK Oidlowo di Louroo In (Uuritprudanu o Eoonomio o Com- 
mwclo o Selon» dolltlelto. 

— 1 «goto di diridontt di ourvUle trooportl 
a «voimeo dlrldorwloM 

ntoN di «tvdlei Plylpmo di Uuroo m IMurloorudtiuo o Eeonomio o Com- 
mtrolo 0 Solonii Mitiobo. 

— 1 doti» di dlrlfonlo di oorvtolo droBtaninwilono oooiatonio 
(I ouollfleo dlilgonilolo) 

Titolo di «tudla Diplomo di Uutoo In ddcotoplo o dodop«d>o » Sooioloolo • 
Modlowro o Glurltprudonw » ie l«nio dolltloiio » Eeonomla • Commorclo o 
titoli ooulpoNonti. 

— 1 poito di dlrlfinto di pondilD Ibionio 
Il «uolifleo dtrlgonilolo) 

Tinto di tvdMc Diplomo di Uutoo In Eeonomlo o Commorelo o titolo oqul- 
poMonio oddut» Diplomo di Uwroo In Sclonio doHilcho p Qlurliprudonn t 
dP«t»»»o eonolunip dol dlplww SI Raptonioro o dorilo Cemmorctolo o 
AnoHtto ConioWto o Opototor* Commorcioto o dorile Attondeto o cerrl- 
oportdonto In Hnpuo ootoro o Soprourto d'ommInletrMiono. 

Al puddottt conoord dpMt I «uollflco dlrloondoto o«ne ommoool o portoolporo I 
opndMitl POR ooptrtonw di Pdrvlilo di olmtne 9 onnl oooutdtp pr otto pubbllcbo 
ommlnlotriilonl p enti di dirinp pubbllep. «itond» pubMiebo o privpip, in peti- 
doni di lavoro eorrippondonti. par contvnuil. «Ilo luniloni dalI'VIII oudillco 
futwienato. «dapusiamoni» deoumonnto con rlforlmonto oi relitivl oontrotti di 
bvoro. 

1 petto di diranoro di ««dono nenko aprltDlo 

(Vili Qualilic* luntionaM 

Titolo tfi slvt/io O«lon<» di (sure* <n Agrarra 

— 1 poeto di lilruttoro dirottivp omminliirptivp 
(VII puaUfleo tuniionpip) 

Titoto di arudto Diploma di Uuro« in Gluripprudanip e Economia o Com- 
•noreio o Sdanio doIJiicho 

— 1 petto di rtotretioro orpaMuotlono o mondo 
(vn quollllca funilonol») 

T/toto di atudloc Diplomo di Uuroo In Economi» » Commorelo o Sctonio 
onuorioH. 

— 1 poeto di lilruttMo tDcto«ulturolo Uttruilono) 

IVI quoNlloo funtleiwlol 

TiVoto 0* «fttom CMptomo di oeueto medio owportoro pto diptomo di puoliffoo 
o certe roptontto d> lormottono prolo«tton»to di duo o tra tnni ottlnent» al 
pronto profoootonoto doHt ouollllao o odopuot» proloottonoUlb decumonio- 
lo do curriculum. 

— 1 poeto di toenlcp Informodeno proprpmmorlpno otdcicnro 
(VI quolifleo fund^tol 

Tinto di ttudto: Diplomo di dorilo protice e toiogrofleo o Goomoiro appuro 
diplofflo di tcuoto medio tup«rlero piu dlptoma di quollllca ocorae raplortala 
di lormadona protaadortal» di dw» » tra anni aillnonia al profilo profatilD« 
noto daU» quallllca 0 odaguoto prolaMlonalllb decutnantata da curriculum, 
lo ctipandie Inliicla manalla nette alla data dall’t luglio ttSS è II aoguonio: 

B Ouallflc» Dirlgontial» L. 2 22a OOD circo 
I Qualifica Piriganifalo L. t.721.000 elica 

VIH Oualltic* Funilonal» L. 1.207 ODO circa 
VH Qualifica Funilonala L. t.200.000 circa 
VI Qualifica Furutonal» L. 1.122.000 circa 

Etbrtobloan; minlmaann) tOmaatlm» 22 all» data dal 20 luglio ISSO alivola 
aceaitoni di legga. 

Soadania praaaniatlon» domanda: 20 aattambra 1220. 

U domanda ki bollo da L. BOOO dovi* ataara redatta obbllgatoriamartn. a pana 
di acdualon». auU'appoilto modulo lornlio daU'Ammlnlatrailon» I bandi di 
eoncoreoa ralativl moduli d* demanda aono in diairibuclona ptatao la porllnaria 
dallo drovinel» di Torino. VI» Maria Vittoria 12. 10122 Torino dar chiarlmanti 
rivelporal alla Satlona Coneeral dal Sattora Pataonala. 

IL dRESlOENTE don caa Meolona Catlragbf 


VACANZE LIETE 


CESENATICO • •Iborgo Riviora. 
Ibi. 0547/82094. Sul niV2. RWb- 
vi 0 lio »2 viitb dpi porle, pmpio giar¬ 
dino ■IboTBio, oinmp cucino con 
mgnu a ccblta. Sottombra 22.000 - 
24.000 lutto comprabo. aconio 
bambini. Poaaibiiita waakand f89) 


CESENATICO-Valvardo • pan- 
alena Miralla - Via Canova 78. tal. 
10547) B6474. Modorna. VKirta 
inwa. camara con bagno, baleona, 
parcbagglo. manù a acalta. Sat- 
tambra 24.500 tutto compralo. 
Sconto bambini 

080) 


CESENATICO-VHIamarlnp 
panatona Vallachlara • Vìa Albarti 
1 0. tu. (0547) 86188. Pochi paui 
mva. camwc larvui, pvchaggìo. 
traitamanio familiva, eccita manù. 
Saitambra 23.000 • 25.000 tutto 
compraso. Oirozlona propriatario 
(183) 


IGEA MARINA-Rtmin) - albtrgo 
Milana • Tal. (0541) B30171. Vi¬ 
cino mare, confortavola. cucina ca- 
aallnga. noce cetcìlona. parehag- 
pio. Sattambra 23.000 • 2S.000 
complaitiva (1611 


RIMINI/MAREKUO Hotel Peru¬ 
gini > Tei. 106411 372713 vicino 
mira ambienta familiara con ogni 
confort > giardino • parcheggio • cu¬ 
cina caaalinga - Mttambra 28.000 
(190) 


ftIMINI • MIRAMARE • ALBER¬ 
GO DUE GEMELLE - Via Da Ptna- 
do 8 • tei. 0541/375621 • 30 m. 
mare • trancyuiDo - (amiliara - par- 
chaggio > camara larviti, bilccm • 
awansora. Sattambra 24.000 • 
27.000 - Sconto bambini 3(XM5) 


RIMtNI-RIVAZIURRA - hotel 8 t. 
Raphool * Via Pagi), tal. (0541) 
372220. 50 mt dal mare, moder¬ 
no, ogni confort, aocanaora, eama- 
ra aarvizl. cucina curata dal propria- 
tari. parchaggio. Sattambra 
25.000 (178) 


RIMIMI • Vlaarba - Hotel La Fonte 
- tei. (0541 ) 732211 > tranquillo • 
familiare • vicino mare • camera ba¬ 
gno - balcone - giardino • cucina 
casalinga - sattambra 23.000 - 
tconti famiglia. (189) 


RIMIMI-Vlaarba • panalona Apol¬ 
lo • Via Oa Amicis 17. tal. (0541) 
734409. Vicina mare, cucina ge¬ 
nuina, camara con/t«n<a tarvizi. 
parcheggio. Sattambra 18.000. 
Sconto bambini (171) 


RIMIMI - ViapTba • Panalww Nhil • 
via Tonini. 22 • tal. (0541) 
738381 • vicina mare - centrala - 
famitiara • manù a acalta • aattam- 
bra 18.000 • aeonto bambini. 

(187) 


RIMIMI • Vlaarba - Pangigna San 
Marino - tal. (0541) 738413 > vi¬ 
sta mare • tranquillo - cucina fami¬ 
liare « giardino • parcheggio • came¬ 
ra (XNi servizi • sattambra 22.000 - 
tutto compraso. (188) 


RIMIMI - VISERBELLA -HOTEL 
CAOlZ - tal. 0841/721713 • dh 
rattamanta m»a - modsrno > ra- 
mare larvizi • balconi villa mar* - 
pareheggio • amarican b« > sala ÌV 
• cucina curata daHa propriataiia. 
Sattambra 28.500 complaaalva • 
sconto bambini. ( 112 ) 

SAN MAURO MARE - panilOR* 
Boachatti. tal. 0541/46155. Vici¬ 
no mare, rinnovala, trjrtquilta, fami- 
hsra. camara aarviii. parchaggio. 
menu a acalta, coiaiiena toulfat. 
Sattambra 24.000 tutto oempraao 
(188) 


SENIQAUia - albergo EUmo • 
Via Goldoni 22, tal. (071) 
6622043, abit. 7925211,50 ma¬ 
tti mira, posiziona tranouilla. ca¬ 
mara aarvizi, tsMono, bar. par¬ 
cheggio coperto, giardino, tratta¬ 
mento famitiara. Pensiona comple¬ 
ta: Settembre 30.000 tutto com- 
prcao. Sconti bamt^ni (27) 


VISERBA-Rlmtnl • albergo Alo 
Via Soito 28. tal. (0541) 738331. 
Vicinlaslmo mare, cucina casalinga, 
camara con a senza amiti privati, 
pareheggio. Sattambra 20.000 - 
22 . 000 . intarpallitaci (89) 


I nostri prezzi Vi faranno vanirà (a 
voglia matta dì fare le vacante a; 
VISERBELLA-Rlmini • villa Laura 
via Porte Paloa 52. tal. (0541) 
721050. Sui mera. tranquiHa, ca¬ 
mara con doccia, wc, balconi, par¬ 
cheggio. cucina romagnola. Sat¬ 
tambra 24.000 comprato I.V.A. • 
cabina. Sconto bambini ( 176) 


VISERBELLA-RlminI - panalono 
Villa Mara. Tal. (0541) 721280. 
100 mt mare, familiara. camara 
amili. Sattambra 28.000 tutto 
comprato, aeonto bambini. Oira- 
iiona propriatario 

(175) 


COMUNE DI GENOVA 


Con delibera/iom n 6609 del 29 dicembre 1987 e n 2134 del 
31 maggio 1988 il Comune di Genova ha deliberato I assun¬ 
zione di _ 

FARMACISTI 

con contrauo a termine 

Si invitano rutti gfi interessati a mettersi in contatto con 
I Ufficio Assunzioni Temporanee - Sala 27 - via Garibaldi 9 







NOZZE 

D’ORO 


LIBRI di BASE 


1 compagni Vittoria lannone 
f Vanno Marazzi festeggiano 
le nozze d’oro, ai due compa¬ 
gni le felicitazioni delle figlie 
e de l'Unità. Nell'occasione 


Collana éintta 
da Tullio De Mauro 



otto sezioni 


Vittoria il Vanno sottoscrivo- 


per ogni campo 


memoria del figlio Franco 
Marazzi. 


di interesse 


8 l'Unità 

Domenica 
4 settembre 1988 



r'ì 
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Scorie 

Livorno: 
«Qui non 
le vogliamo» 


■i ROMA. I porti italiani - 
ipotetici destinatari delle sco* 
Ile trasportate dalla «Karin B.* 
ed altre navi •> non ne voglio¬ 
no sapere di accogliere I rifiuti 
tossici di ritorno dalla Nigeria 
e dal Libano. Ieri il coniglio 
comunale di Ravenna ha riba¬ 
dito il proprio no all'ipotesi 
che la nave attracchi nel porto 
romagnolo, e si è impegnato a 
seguire «con grande attenzio¬ 
ne e vigilanza» l'evolversi del¬ 
la vicenda. A ruota, anche la 
giunta comunale di Livorno, 
altro possibile luogo di attrac¬ 
co, ha confermato la propria 
opposizione; «Non si tratta di 
una posizione demagogica - 
ha precisato l'assessore al- 
l'Ambiente, Virgilio Simonti 
Ci rendiamo conto che nei 
nostro paese esiste un proble¬ 
ma del rifiuti che deve essere 
risolto e per il quale ci si at¬ 
trezza in ritardo. (1 nostro no 
deriva da una valutazione di 
merito, ma anche da una valu¬ 
tazione più complessiva del 
problemi ambientali che già 
sopporta la città di Livorno». 
Una posizione analoga l'ha 
espressa, in una lettera alla 
giunta comunale, l'assessore 
regionale Marcucci; si dichia¬ 
ra «contro le improvvisazioni» 
e ricorda come in Toscana e a 
Livorno non esistano «piatta¬ 
forme di stoccaggio né breve 
né prolungato di rifiuti tossici 
e nocivi». Reazioni negative 
anche da Taranto, dove la se¬ 
greteria provinciale del Pel re¬ 
spinge la possibilità che i rifiu¬ 
ti, gira gira, sbarchirro nella 
citta pugliese; «Sarebbe - pre¬ 
cisa un comunicalo - l'epllo- 
go sconcertante di una vicen¬ 
da gestita con colpevole ap- 
prouimazione dal governo 
Italiano». «Taranto - continua 
il comunicato dei Pel > è pun¬ 
to di riferimento per traffici 
pacifici e commerciali nel Me¬ 
diterraneo, non certo pattu¬ 
miera di scorie prodotte a 
molte miglia di distanza». 

Ieri al^oma la Lega per 
l'ambiente ha tenuto una con¬ 
ferenza stampa - presenti an¬ 
che un esponente di «Green- 

g cace» e II deputalo verde 
calla * per rlbaaìre la propria 
netta contrarietà ad ogni Ipo¬ 
tesi di Intervento militare nella 
vicenda dei rifiuti tossici, e per 
rivendicare in materia «ia re- 
sponsabitUà esclusiva del mi¬ 
nistero per l'Ambiente, d'inte¬ 
sa con le amministrazioni lo¬ 
cali e con le popolazionoi in¬ 
teressate». Le associazioni 
ambientaliste hanno avanzato 
proposte per affrontare l'e¬ 
mergenza - rifiuti. Il governo 
> è stato detto fra Taliro • de¬ 
ve Innanzitutto realizzare un 
coordinamento delle impre¬ 
se, pubbliche e private, esi¬ 
stenti in Italia, che si occupa¬ 
no del trattamento dei rifiuti 
tossici. Poi occorrerà Indivi¬ 
duare almeno due porti da at¬ 
trezzare convenientemente 
per garantire l'attracco delle 
«navi dei veleni», in ogni caso 
- è l'idea degli ambientalisti - 
I rifiuti non verrebbero stocca¬ 
ti e classificati negli scali, ma 
trasportati subito in aree at¬ 
trezzate. dopo di che si al- 
fronlercbbe II problema dello 
sniattimcnto. (n relazione al 

K edimenio annuncialo 

ieri in Consiglio del mi¬ 
nistri (il -ipiano ecologico anll- 
rifluli» di Ruffolo). glfecologl- 
sii hanno dichiarato che «ver¬ 
rà buono per il futuro». Men¬ 
tre Piccenìni. segretario con¬ 
federale della Uil, s'è detto 
convinto che le decisioni sui 
sili per la costruzione di nuovi 
Impianti di bmaltimento do¬ 
vrebbero essere affidati ai Ci- 
pe 0 comunque ad un'autorità 
centrale. 


Cagliari 

Donna morsa 
da un ragno 
velenoso 


■i CAOUARi. È stata dichia¬ 
rata fuori pericòlo una giova¬ 
ne donna ricoverata in ospe¬ 
dale in seguito ad una puntura 
di un ragno velenoso, la «Ar¬ 
gia» della famiglia della più 
t)erlcolosa «Vedova nera». 
Anna Riso. 24 anni, di Siliqua 
(CagtIarO, ca.salinga, sposata 
e madre di due bambini, era 
stala morsicata dal ragno 
mentre si trovava in casa. \ sa¬ 
nitari dell’ospedale civile di 
Carbonia, dove è stata ac¬ 
compagnata dai familiari, si 
sono subito resi conto che I 
intorni accusati dalla donna, 
forti e continue contrazioni 
muscolari In tutto il corpo ed 
)bondanti sudorazioni, deri¬ 
vavano dalla puntura del ra¬ 
gno. I medici hanno quindi 
praticalo ad Anna Pisu l’ade¬ 
guata terapia iniettandole I u- 
nica dose esistente nell’ospe¬ 
dale deH'antldoto contro il ve¬ 
leno. Ma ciò non è stato suffi¬ 
ciente, rendendo quindi ne¬ 
cessario richiedere altre dosi 
del siero al Centro antiveleni 
di Roma: con l'aereo di linea 
ed una successiva staffetta dei 
carabinieri l'antidoto è arriva¬ 
lo al nosocomio In tempo uti¬ 
le. 


Attraccherà in Italia, ma dove? 

Augusta, La Si^zia, Taranto, Napoli 
Ridda di ipotesi intorno al porto 
che accoglierà la «nave dei veleni» 


I ministri decideranno mercoleth 

La Gran Bretagna apre uno spiraglio: 
«Potremmo occuparci del carico 
se i contenitori fossero adeguati» 


KarìnB: 5 marinai aimnalatì 


Cinque marinai della «Karin B.h stanno male, lamen¬ 
tano dolori al torace. Solo l’altro ieri il ministro dei 
Trasporti della Germania ovest aveva ammonito il 
governo italiano: «Quel carico è pericoloso sia per la 
salute immediata dei marinai sia per l’ambiente». Dal¬ 
la Gran Bretagna una nuova Indicazione: «Potremmo 
occuparci del carico se verrà identificato con preci¬ 
sione e chiuso in contenitori adeguati». 


ANOREA QUERMANDI 


■■ ROMA. Un portavoce del 
ministero dcirÀmbiente bri¬ 
tannico ha dichiarato ieri che 
il suo governo potrebbe an¬ 
che prendersi cu^a dalla «Ka- 
lin B.» se il carico «verrà iden¬ 
tificato con precisione» e se i 
rifiuti saranno chiusi In conte¬ 
nitori «adeguati». E un'indica¬ 
zione a sorpresa, che giunge 
all’indomani della decisione 
italiana di autorizzare lo scari¬ 
co delle scorie sul nostro terri¬ 
torio. Intanto si attende anco¬ 
ra di sapere in quale porto la 
•Karin B.» attraccherà. Aven¬ 
do coinvolto Zanone, s'è det¬ 
to: porto militare. E i porti mi¬ 
litari sono La Spezia, Napoli, 
Taranto, Augusta, Venezia. 
Venezia non va bene, anche 
se a un passo c'è la Montedi- 
son di Porto Marghera, che si 
è già ripetutamente candidata 
a trattare le migliala di tonnel¬ 
late di scorie tossiche. Napoli 
non va bene e nemmeno Ta¬ 
ranto, per una situazione por¬ 
tuale già complicata e caoti¬ 
ca. Restano La Spezia e Augu¬ 
sta. Alcuni bookmaker danno 
per favorita Augusta: ha vicino 
Messina, in cui esistono im- 
piantijper lo stoccaggio dei ri¬ 
fiuti. Gii inceneritori, però, so¬ 
no assai distanti. La Spezia è 
la più vicina alle colonne d'Èr¬ 
cole da cui passeranno le na¬ 
vi. Ma circa quindici giorni fa 


il ministro Lattanzio tranquil¬ 
lizzò il sindaco che stava già 
prendendo informazioni dal 
collega ravennate su come 
compilare l'ordinanza per 
non permettere alla Karin B. 
l'attracco. 

Altri, molti altri, danno fa¬ 
vorito il porlo di Livorno. Il 
sindaco della città toscana ha 
già detto che farà un'ordinan¬ 
za uguale a quella di Ravenna. 

Con grande senso di re¬ 
sponsabilità i quattro ministri 
cne devono sondare e poi de¬ 
cidere per ia mèta più oppor¬ 
tuna si ritroveranno solo mer¬ 
coledì prossimo dopo aver 
meditato, ognuno per proprio 
conto. 

C'è un altro risvolto inquie¬ 
tante della vicenda, e riguarda 
la riunione del Consiglio dei 
ministri che ha approvato il 
cosiddetto piano ecologico 
per lo smaltimento dei rifiuti, 
proposto da Giorgio Ruffolo. 
Il piano è stato approvato sen¬ 
za dare la decretazione d'ur¬ 
genza. Questo significa, ed è 
un timore che halo stesso mi¬ 
nistro per l'Ambiente, che il 
decreto legge può essere 
bloccato seguendo il normale 
iter parlamentare. C'è II gros¬ 
so pericolo che si rimetta in 
discussione tutto. 

La Karin B. è ancora al lar¬ 
go di Cherbourg col mare in 


burrasca, controllata a vista 
da una vedetta della capitane¬ 
ria francese e da un'altra im¬ 
barcazione che dovrebbe por¬ 
tare alta nave tedesca viveri, 
carburante e alcuni pezzi di 
ricambio. Cinque dei venti 
marinai della Karin B. si sono 
ammalati, forse per le esala¬ 
zioni delle scorie tossiche mal 
stivate nei container, e lamen¬ 
tano dolori al torace e in altre 
parti del corpo. La notizia è 
stata data da un medico della 
marina francese, salito a bor¬ 
se l'altra sera su richiesta del 
comandante, li sanitario ha 
comunque escluso la necessi¬ 
tà d'un ricovero urgente per i 
marinai ammalati. Lo stato dei 
resto deU'equipaggio è defini¬ 
to «soddisfacente». 

L'altra nave con le 1.400 
tonnellate di scorie caricate a 
Fort Koko, la «Deep Sea Car¬ 
rier», dovrebbe essere ancora 
nei pressi delle coste del Por¬ 
togallo e l'ultima, di cui non si 
conosce il nome, che ha a 
bordo il terreno contaminalo, 
dovrebbe essere appena par¬ 
tita. Tutte e tre raggiungeran¬ 
no, non si sa quando, un porto 
italiano. Militare, civile? Non 
si saprà almeno ^no a merco¬ 
ledì prossimo. 

Si sa Invece quanto potrà 
protrarsi tutta l'operazione di 
reinfustamento, analisi e ince¬ 
nerimento delle 6.000 tonnel¬ 
late «nigeriane» e delle 4.000 
«libanesi»; dagli otto ai dodici 
mesi. Sempre se sì utilizzeran¬ 
no gli impianti di smaltimento 
compalioili e sufficientemen¬ 
te sicuri (Ecodeco, Monteco, 
Enichcm, Zambon). Se, inve¬ 
ce. si deciderà di costruire ex 
novo piattaforme (melari in 
mezzo al mare, che è sempre 
una bella idea...) i mesi do- ' 
vrebbero essere almeno venti- ' 
quattro. > 



Niente ospedale 
Partorisce nel 
Comune di Amalfi 


Dopo quattro anni, finalmente ad Amalfi è nato un 
bambino. L’avvenimento eccezionale non è dovu¬ 
to alla rottura di politiche demografiche, ma sol¬ 
tanto al fatto che lungo la costiera Amalfitana non 
ci sono cliniche o case di cura, per cui i bambini da 
queste parti nascono altrove. Il neonato, una fem¬ 
minuccia, sta bene e le sono stati dati i nomi di 
Teresa, Luisa, Raffaella. 


DAL» NOSTSA REDAZIONE 


Il Pd: «Via da Genova 
il carico della “Zancxibia”» 


■1 GENOVA, li gruppo comunista a palazzo 
l\irsi ha chiesto al sindaco Cesare Campar! la 
convocazione straordinaria e urgente del Con¬ 
siglio comunale genovese, perché sìa discussa 
al più presto l'emergenza ambiente che afflig¬ 
ge la città. «Emergenza > scrive il capogruppo 
del Pei Piero Gambolato - determinata da insi¬ 
pienza. ritardi e mancanza dì decisioni; ovvero 
dall'assoluta incapacità di questa giunta di af¬ 
frontare il problema». 

Inevitabile U richiamo alle due questioni più 
attuali e scottanti; la «Zanoobia» e la discarica 
di Scarpino. Per quanto riguarda il cargo siria¬ 
no, ancoralo in porto dal 29 maggio scorso, le 
operazioni di scarico rischiano la paralisi: la 
sistemazione temporanea dei fusti airinterno 
dei bacino galleggiante sta per raggiungere i 
livelli di saturazione, ma non si intrawedono 


ancora concrete possibilità di inoltro dei rifiuti 
in altri sili. «Esiste dunque il rischio serio - 
afierma il Pei - che Genova diventi per lungo 
tempo deposito dei prodotti tossici della Za¬ 
noobia; a meno che, in tempi rapidissimi, non 
siano indicale, dal governo e dagli enti locati, 
soluzioni ideonee, come l'invio in località do¬ 
ve sia possibile i) trattamento dei rifiuti». 

C‘è poi il problema di Scarpino, la discarica 
comunale in cui la Guardia di Finanza ha ri¬ 
scontrato la presenza di sostanze tossiche fuo¬ 
ri legge (compreso il cianuro); «Problema - 
scrìve il Pei - che conferma le gravissime re¬ 
sponsabilità di questa giunta per non aver af¬ 
frontato, come reiteratamente proposto dal 
gnippo comunista, la questione del risanamen¬ 
to delta discarica, fonte di Inquinamento per la 
falda acquifera del torrente Chiaravagna e per 
l'intera città». 


■■ NAPOLI. Dopo quattro 
anni ad Amalfi è nato un bam¬ 
bino. L'eccezionale avveni¬ 
mento è avvenuto proprio nel¬ 
la casa comunale, nelle saie 
della guardia medica e a far 
venire alia luce la piccola han¬ 
no contribuito il dottor Raffae¬ 
le Vecchione e l'infermiera 
Letizia Montefusco; Teresa 
Capuccio è hata alle 21,10 e 
dopo il lieto evento il medico 
ha potuto constatare che sia 
la puerpera, che la madre sta¬ 
vano ottimamente. L'ultimo 
amalfitano «uerace», Massimo 
Palumbo, era nato il 1 novem¬ 
bre detr84. 

Dietro aireccezionalità di 
questo evento non cì sono po¬ 
litiche demografiche e nean¬ 
che «crescite zero» della po¬ 
polazione, semplicemente 
che in costiera, non solo ad 
Amalfi, non ci sono case di 
cura, per cui i bambini nasco¬ 
no altrove, a Salerno, a Cava 
dei Urreni oppure a Napoli. 
Invece l'altra sera, ad Alranì, 
mentre era seduta a tavola per 
ia cena, la signora Giovanna 
Crìscuolo ha avvertito i dolori 
che precedono il parto. Il pa¬ 
dre della nascitura, anche un 
po' emozionato ha sistemato 
la consorte in macchina e si è 
avviato da via Campo alla vol¬ 
ta di Salerno. 

Poco dopo però si è accor¬ 
to, avvertito dalla moglie, che 
il neonato stava per venire alla 
luce e che difficilmente avreb¬ 
be potuto arrivare nel capo¬ 
luogo. Piuttosto che correre il 
hscnio di veder nascere il fi¬ 
glio in auto, Giuseppe Cap¬ 
puccio si è diretto verso la ca¬ 
sa municipale di Amalfi, alta 


guardia medica. 

Qualche stanza del munici¬ 
pio della antica repubblica 
marinara si è trasformata così 
in una sala parto, mentre nel¬ 
l'anticamera Il padre dei neo¬ 
nato cominciava la sua trepi¬ 
dante attesa. Non è stata lun- 
ga. Dopo qiudche minuto la 
piccola è venuta alla luce, alle 
21 , 10 , come è scrìito sull'alto 
dì nascita numero uno, modu¬ 
lo che era rimasto bianco per 
quattro anni. 

Naturalmente c’è stata mol¬ 
ta gioia per queslo lieto even¬ 
to, un po' perchè era la prima 
bambina a nascere nella citta¬ 
dina dopo tanti anni, un po’ 
perchè non è davvero da tutti 
nascere in un municipio. Re¬ 
sta, però il problema delia as¬ 
sistenza sanitaria lungo questa 
spendida costiera nota m tut¬ 
to il mondo. La guardia medi¬ 
ca questa volta e bastata, ma 
se SI fossero pre-sentate delle 
difficoltà? La strada che con¬ 
duce ad Amalfi, del resto è 
estremamente tortuosa, diffì¬ 
cile da percorrere e che di se¬ 
ra, anche per gli abitanti della 
zona, richieste una attenzione 
davvero eccezionale. Quell i- 
solamento che nel medioevo 
fece di Amalfi una potenza 
economica e marinara di livel¬ 
lo mondiale, anche se per po¬ 
chi anni, oggi diventa un perì¬ 
colo. Non sono rari i casi di 
persone decedute, dopo qual¬ 
che malore, proprio per la 
mancanza di una assistenza 
medica specifica. Tra le vitti¬ 
me anche II poeta (Quasimo¬ 
do. deceduto per infarto. In- 
somma la nascita deiruillma 
discendete di Flavio Gloa, do¬ 
vrebbe far pensare anche a 
questo. □ V.F. 


E a Moclena già c’è rimpianto antirifìuti 


Lo g^tisce l’Azienda 
municipalizzata per l’igiene 
La «piattaforma» rende 
inerti i composti inorganici 
40mila tonnellate Tanno 


OAL NOSTRO INVIATO 

WALTER OONDI 


■i MQOBNA. È vero che qui 
a Modena sareste in grado di 
smaltire i rifiuti lossici che so¬ 
no sulla Karin B.? 

Silvano Righi e Adelio Pero¬ 
ni, presidente e direttore dei- 
TAzienda municipalizzata per 
l'igiene urbana delta città, si 
guardano prima di risponde¬ 
re. «Calma, calma. Non è cosi 
semplice...». Modena è l'uni¬ 
co comune in Italia che, con 
anni di anticipo rispetto a 
quanto in questi giorni ha prò- 
iràslo il ministro detl'Ambien- 
te Giorgio Ruffolo, ha realizza¬ 
lo impianti per il trattamento 
dei rifiuti industriali tossici e 
nocivi. Le aziende portano qui 


i loro rifiuti, pagano una tariffa 
che varia secondo il tipo di 
sostanza da trattare e TAmlu, 
che gestisce gli impianti, prov¬ 
vede allo smaltimento. 

Dunque, ammesso che l bi¬ 
doni della Karin riuscissero ad 
arrivare lino a Modena, sare¬ 
ste in grado di prenderli in 
consegna e renderli innocui? 
«No, non in questo momen¬ 
to», dice il direttore. «E poi bi¬ 
sognerebbe prima di tutto sa¬ 
pere cosa c'è in quei fusti, fi¬ 
nora nessuno ha saputo dirlo. 
In ogni caso il nostro impian¬ 
to, per quanto riguarda ì rifiuti 
organici, quello che dovrebbe 
avere a bordo la Karin B. è 


ancora in fase di costruzione, 
non sarà pronto prima della 
metà dell'anno prossimo. E 
poi cl vuole molta cautela, so¬ 
no problemi complessi che 
vanno analizzati con compe¬ 
tenza e profes^onalilà, sepza 
facili improvvisazioni». 

in cosa consiste dunque la 
struttura dì avanguardia di cui 
si è dotata Modena? Da tre an¬ 
ni è in funzione la piattaforma 
per la Inertìzzazione dei rifiuti 
industriali. L'impianto è in gra¬ 
do dì trattare ì composti inor¬ 
ganici: emulsioni oleose, solu¬ 
zioni acide, metalli, fanghi di 
verniciatura, ecc. «Il procedi¬ 
mento • spiega Peroni - con¬ 
siste nella inertìzzazione chii 
mico-fisica che blocca il rila¬ 
scio dei principi attivi delle va¬ 
rie sostanze. Ciò che resta vie¬ 
ne messo in discariche appo¬ 
sitamente realizzate e control¬ 
late». 

Ma c'è di più. Dice il presi¬ 
dente Righi che TAmiu ha pre¬ 
sentato alta Cee «un program¬ 
ma per utilizzare i prodotti re¬ 
sidui inerti come materiale 
per fondi stradali o per attività 


edilizia: speriamo di potere 
ottenere il finanziamento». 

La piattaforma è costata ol¬ 
tre 4 miliardi al Comune di 
Modena che Tha passata ai- 
f'Amiu che ora la gestisce a 
cosfì e rica^À. Al 31 agosto 
scorso erano già state trattate 
S9mila tonnellate di rifiuti tos¬ 
sici. Dopo i recenti interventi 
rimpianto ha ora una capacità 
di 35^0mila tonnellate l'an¬ 
no. «Abbiamo stipulato - rac¬ 
conta Righi - contratti con 
1600 imprese della nostra 
provincia e di quelle Umitrofe. 
Forniamo un servìzio alle 
aziende e, insieme, aila gente 
perché in questo modo si ri¬ 
duce notevolmente l'inquina¬ 
mento ambientale». 

La «prova dei fuoco» è co¬ 
minciata nei mesi scorsi con 
la lavorazione dei fanghi delle 
ceramiche del vicino com¬ 
prensorio sassolese. La «Ca¬ 
stana», l'azienda ecologica 
delTtrì, ha infatti avviato la bo¬ 
nìfica della valle del Secchia 
dove si calcola che negli anni 
passali siano state scaricate 


qualcosa come centomila 
tonneiiate di fanghi. 

Ma la novità è cosliluila dal 
«combustore», che serve per 
io smallimenlo dei rifiuti tossi¬ 
ci di tipo organico, quelli più 
diffìcili da trattare-, fanghi di 
lavanderia, morchie non rige¬ 
nerabili, code di distillazione, 
ecc. «L’impianto - dice Silva¬ 
no Righi • ha una capacità di 
circa 1 Ornila tonnellate Tanno 
ed è stalo studialo per risolve¬ 
re i problemi derivanli dalie 
attività produttive di Modena 
e dintorni». Costa tre o quattro 
miliardi (ci ha messo soldi an¬ 
che la Regione) ed utilizza le 
tecnologie più avanzate che ci 
sono sui mercato. «Gran parte 
dell’energia necessaria al suo 
funzionamento - solloilnea 
Peroni • viene dal biogas 
estrailo dalla vicina discarica 
de) rifìulì solidi urbani con un 
risparmio notevole sui costi». 
In attesa che il «combustore» 
entri in funzione i rifiuti prove¬ 
nienti dalla azienda vengono 
stoccati in vasche a tenuta sta¬ 
gna 


Insomma. Modena insegna 
che il problema dei rifiuti si 
può affrontare e risolvere po¬ 
sitivamente, basta una volontà 
politica e un minimo di lungi¬ 
miranza, e senza bisogno di 
mandare navi cariche di vele¬ 
ni nei paesi del Terzo mondo. 
«Per l'Italia infalli • dicono Ri¬ 
ghi e Peroni > non è questione 
solo di Karin B. S ono milioni 
di lonneltale i rifiuti che ogni 
anno .vengono scaricali non si 
sa dove, senza alcun control¬ 
lo. E se non si fanno gli im¬ 
pianti non ci sarà modo di pu¬ 
lire e \er>er pulito questo pae¬ 
se». 

I tecnici sono ormai con¬ 
cordi che bisogna investire 
negli inceneritori, per i rifiuti 
urbani ma anche per quelli in¬ 
dustriali. «in Svezia • afferma 
Rubes lYiva, presidente della 
Federambienle e già sindaco 
di Modena - hanno abbando¬ 
nato il nucleare e ricavano 
sempre più energia dalla com¬ 
bustione dei rifiuti: a Malmoe, 
addirittura, cì riscaldano un 
pezzo di città. Perché non si 
può lare in Italia?». 


Mazzaurìno Mtisumed 

Violentarono Privato 
Pina Siracusa dei «titoli 
4 scarcerati onorifici» 


M CALTANISSETTA. Sono 
Stati scarcerati, grazie alla 
nuova legge sui provvedimen¬ 
ti restrittivi della libertà perso¬ 
nale, I quattro maggiorenni 
condannali lo scorso giugno 
per avere violentalo con altri, 
undici minorenni una ragazza 
di Mazzarino, I^na Siracusa, di 
21 anni. Il provvedimento è 
stato disposto dal IVìbunale di 
Callanissella su istanza degli 
avvocati difensori. 1 quattro 
scarcerati sono Cono Alago- 
na, di 21 anni, Giuseppe Ca- 
pobianco, di 20, Ungi Mar- 
gioita di 21 ' tutti condannati 
a S anni e sei mesi - e Serafino 
Cascino, di Ì8, al quale ì giudi¬ 
ci avevano inflitto una con¬ 
danna di 4 anni e tre me^. 

Dei quindici stupratori di 
Mazzarino restano in carcere 
adesso solo quattro minoren¬ 
ni processati dal Tribunale dei 
minori e condannati a pene 
varianti fra tre anni e mezzo e 
tre anni e otto mesi. Gli altri 
sette giovani hanno già otte¬ 
nuto la libertà prowisoiia. 


■■ ROMA. L'ex generale di 
brigata dei carabinieri ed ex 
vicecomandante de) Sismi, 
Pietro MusumecI, condannalo 
T I 1 luglio scorso a dieci anni 
di carcere dalla Corte d’assise 
di Bologna nelt’ambiio della 
sentenza per la strage del 2 
agosto 1980. è stato privato 
delle «distinzioni onorifiche» 
di cui era stato insignito nel 
corso della carriera. Ne ha da¬ 
to notizia il ministero della Di¬ 
fesa con una comunicazione 
apparsa sulla «Gazzella Uffi¬ 
ciale». La perdila di tali «dì- 
stinaoni onorìfiche», si preci¬ 
sa, è avvenuta «de jure» in ba¬ 
se alle disposizioni dì una leg¬ 
ge del 24 marzo 1932, 

Pietro Musumeci, nato a 
Catania il 18 maggio 1920, ar¬ 
rivò alTArma dei carabinieri 
dalTartìglierìa ed approdò al 
Siani nel 1978, divenendone 
vicedirettore, con il grado di 
generale di brigata, nel 1980. 












A Rovigo e nel Polesine acquedotti chiusi 
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Le fìiMnrìche buttano neD’Adìge 
il «veleno dd iveek end» 
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Lo chiamano ormai da due anni il veleno del week 
end. Sono gli scarichi del venerdì emessi da indu¬ 
strie chimiche di Rovereto, che finiscono nell'Adige 
impestandone le acque. L’ondata puzzolente e peri¬ 
colosa arriva nella Bassa veneta poche ore più tardi, 
provocando continue sospensioni nella erogazione 
dell’acqua potabile. Ieri è toccalo, per la prima vol¬ 
ta, anche a Rovigo e ai comuni del medio Polesine. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

««CHELE SARTORI 


Valtèlliiia 

Nubifragio 

Torrenti 

straripano 


■■ Torna la preoccupazione, dopo la catastrofe dell'anno 
scorso in Va) Fola, per l'imperversare de) maltempo in Valtelli¬ 
na. A causa di forti piogge che per oltre quattordici ore si sono 
abbattute ieri su Sondrio, il torrente Mallero ha raggiunto la 
portata di 250 metri cubi al secondo (nella foto). Numerosi gli 
interventi dei vigili del fuoco in varie località, per l'inizio di 
csondazione di torrenti. L'assemblea del comitato popolare 
della piana della Setvetta, 1) tratto della bassa Valtellina colpita 
dall'alluvione dello scorso anno, ha espresso «preoccupazione» 
per getti d'acqua, i «fontanozzi». notati ieri, in concomitanza dei 
temporali e dell'ingrossamento delTAdda, net tratto di argine 
abbattuto Tanno scorso e ripristinato soltanto di recente. 


B ROVIGO. L'allarme è sta¬ 
to dato venerdì sera dalTUsl. 
Nell'acqua erogata dall’ac¬ 
quedotto di Rovigo, che pe¬ 
sca date Adige, c'erano tracce 
di «4 metossi benzaldeide os- 
sima», un solvente chimico 
piuttosto nuovo, tanto che » 
sa solo che è pericoloso per 
inalazione, ma nessuno ne ha 
studiato gli effetti per ingestio¬ 
ne. Pochi minuti dopo il sin¬ 
daco della città. Carlo Piom¬ 
bo (imitato dai colleghi di otto 
Comuni limitrofi), ha emesso 
l'ordinanza che vietava l'uso 
dell'acqua per scopi alimenta¬ 
ri. Pattuglie di vigili urbani con 


llilìlilllllllllllliillilllllillllli 


megafoni hanno percorso le 
strade de) capoluogo polesa- 
no per avvertire gli abitanti. In 
mattinala lo scenario urbano 
eia da emergenza. File di per¬ 
sone davanti a negozi e super¬ 
market già prima delTorario di 
apertura per fare incetta di ac¬ 
qua minerale Poi, fortunata¬ 
mente, l'allarme è rientrato. 
Prelievi successivi non hanno 
più trovalo tracce del veleno 
chimico, Tordinanza del sin¬ 
daco è stata abrogata nel pri¬ 
mo pomerìggio di ieri. 

Per Rovigo è stala la prima 
emergenza «ufficiale». A mon- 
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te e a valle della città, nei Co¬ 
muni che pescano l'acqua po¬ 
tabile dalTAdige, una situazio¬ 
ne del genere è però la norma 
di ogni fine settimana quando 
verso la foce del secondo fiu¬ 
me d'Italia giungono gli scari¬ 
chi di una serie di aziende, 
prevalentemente chimiche, 
collocale in quell'area fra Alto 
Adige e Trentino dove manca¬ 
no motte fognature ed im¬ 
pianti di depurazione. Le in¬ 
dustrie approfittano della 
chiusura settimanale per river¬ 
sare i residui nocivi delle lavo¬ 
razioni negli affluenti dell'Adi¬ 
ge. Le zone più ricche d'ac¬ 
qua in Italia, strette fra Adige e 
Po, sono da un paio d'anni an¬ 
che le più colpite dall'emer¬ 
genza ambientale. DalTatrazi- 
na nel Po provano a difender¬ 
si con impianti di depurazione 
a polvere di carbone molto 
costosi e problematici. AITin- 
quinamento delTAdige, inve¬ 
ce, non si sa bene come far 
fronte. Le sostanze chimiche 
che vi vengono immesse sono 


di difficile individuatone da 
parte dei laboratori; l'acqua 
puzza o si colora ma raramen¬ 
te le analisi ne scoprono la 
causa. Comunque, due mesi 
fa, il responsabile del settore 
Igiene pubblica delTUsl 29, 
Gianni Tessari, ha steso un 
rapporto che sottolinea la 
possibilità di tumori dovuti al- 
Vaccumulo nelTorganismo 
umano delle sostanze libere 
nell'acqua dell'Adige. Il Pei ha 
chiesto ieri la dichiarazione di 
stato (fì emergenza ambienta¬ 
le per il Polesine, con le con¬ 
seguenti misure governative 
di pronto intervento e di risa¬ 
namento. La giunta regionale 
del Veneto ha a sua volta di¬ 
chiarato l’area Po-Adige (as¬ 
sieme ai Sistemi dei fiumi 
Brenta e Gorzone) «ad elevato 
rischio ambientale» chieden¬ 
do ai ministro per l'Ambiente 
di fare altrettanto, ciò che po¬ 
trebbe far affluire qui una fetta 
dei 200 miliardi per impianti 
di depurazione e potabilizza¬ 
zione previsti dalla legge fi¬ 
nanziaria. 



DEL 3 SETTEMSRE 1988 


•i punti 12 L34.06Q.0Ò0 

•I puntili L. 1.319,000 
•I punti 10 L. 117.000 
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Bagdad nega Tuso dei gas 

Ginevra, continua lo stallo 
Ora si sta delineando 
una mediazione saudita 

Il rappresentante speciale di Perez de Cuellar, amba* 
sciatore Eliasson, continua a Ginevra i contatti con le 
delegazioni irakena e iraniana, ma senza riuscire per 
ora a riannodare colloqui sulKattuazione della risolu¬ 
zione 598. In suo aiuto si delineerebbe una media¬ 
zione deti'Arabia Saudita. Intanto Baghdad nega di 
aver usato le armi chimiche nel Kurdistan ma confer¬ 
ma implicitamente Toffensiva in corso. 

aiANCARLO LANNUTTI 


■■ È stata l'agenzia ufficiale 
irakena Ina a «smentire secca¬ 
mente* le notizie relative all'u¬ 
so di armi chimiche «neli'Irak 
settentrionale* O’agenzia, co¬ 
me si vede, evita di usare il 
termine Kurdistan). Ma smen¬ 
tendo l'uso delle anni chimi¬ 
che, l'Ina conferma implicita¬ 
mente che operazioni militari 
sono in corso in quella regio¬ 
ne contro i guerriglieri curdi, 
le organizzazioni riunite nel 
Pronte del Kurdistan irakeno, 
da parte loro, ribadiscono le 
accuse formulate nei giorni 
scorsi e chiedono l'intervento 
degli organismi umanitari in¬ 
ternazionali, a cominciare dal¬ 
la Croce rossa, e dell'Onu. 
Anche aAmnesiy Internatio¬ 
nal*, da Londra, riferisce di 
avere ricevuto informazioni 
secondo le quali centinaia di 
civili curdi sono stati uccisi nel 
mese di agosto durante attac¬ 
chi delle truppe Irakene con¬ 
tro i villaggi del nord. Non esi¬ 
ste d'altro canto alcuna testi¬ 
monianza indipendente per 
quanto sta accadendo, essen¬ 
do la zona Interessata dall'of- 
fcnsiva irraggiungibile per j 
giornalisti. Le uniche testimo¬ 
nianze vengono dal territorio 
turco, dove numerosi profu¬ 
ghi curdi presentano • secon¬ 
do le agenzie di stampa - 
ustioni del genere di quelle 
provocate dai gas. La settima¬ 
na scorsa una commissione 
d'inchiesta dell'Onu dichiarò 
di aver accertalo l'uso di armi 
chimiche da parte irakena al¬ 
l'Inizio di agosto, ma l'indagi¬ 
ne si riferiva ad operazioni mi¬ 
litari condotte contro le forze 
Iraniane. 

Anche so la questione cur¬ 
da non rientra nel negoziato 
di Ginevra, è chiaro che lo 
stallo nel colloqui al palazzo 
delle Nazioni non aiuta né a 
fare chiarezza né tanto meno 
a migliorare la situazione nei 
Kurdistan. Senza dimenticare 
che né la 'hirchia né l'Iran, 
che oggi accolgono i profu¬ 
ghi, hanno le mani pulite nei 
confronti del popolo curdo. 

In ogni caso, Tambasciato- 
re svedese Jan Eliasson. che 


sostituisce il segretario gene¬ 
rale dell'Onu durante la sua 
assenza da Ginevra, non è riu¬ 
scito finora - come del resto 
era prevedibile - a sbloccare 
l'impasse che Perez de Cuel¬ 
lar si era lasciato alle spalle 
partendo giovedì pomeriggio 
per Lisbona. Eliasson ha di¬ 
chiarato di avere avuto «certi 
contatti» sull'andamento dei 
negoziali ed ha portato avanti 
anche ieri i suoi incontri sepa¬ 
rali con le due parti. Si è an¬ 
che parlato ancora una volta 
della possibile convocazione 
di una seduta plenaria; ma un 
conto è la convocazione e un 
altro è che la seduta si tenga 
effettivamente. Perez de Cuel¬ 
lar. su questo terreno, ha già 
fallito due volte aU'lnizio della 
settimana. 

A dare indirettamente man 
forte ail'opera di Eliasson è in* 
teivenuto ieri - secondo fonti 
attendibili citate dalla «Pran- 
ce-press* - una mediazione 
non ufficiale dell'Arabia Sau¬ 
dita, un paese che ha tutto 
l'interesse a che il cessate il 
fuoco si consolidi con l'avvio 
di negoziati effettivi, capaci dì 
riportare la normalità (e non 
solo una tregua precaria) nel 
Golfo. L'ambasciatore saudita 
in Usa, principe Bandar Ben 
Sultan uià protagonista di 
una fruttuosa mediazione in 
Libano nel 1983-84) é arrivato 
giovedì a Ginevra e da allora si 
è Incontrato - secondo le fon¬ 
ti sopra citate - diverse volte 
con il ministro degli Esteri ira¬ 
keno Tarik Aziz e venerdì po¬ 
meriggio con l'iraniano Ve- 
layati e con l'ambasciatore 
Eliasson Alla fine di luglio era 
corsa la voce che rArabia 
Saudita avesse garantito con¬ 
sistenti aiuti finanziari all'Irak 
in cambio del suo assenso al 
negoziato diretto con Tehe¬ 
ran 

Ma sullo sfondo dello stallo 
di Ginevra c'é anche una noti¬ 
zia di segno positivo; la Cina 
ha firmato con l'Iran un primo 
accordo di cooperazlone tec¬ 
nica per la ricostruzione delia 
diga di Kharkeh, nella provin¬ 
cia del Kuzlstan già occupata 
in parte dalle truppe irakene. 


Il candidato democratico 
riprende nel suo staff 
un «campaign manager» 
aggressivo ed efficace 


Il Duca toma a respirare 
e dopo giorni fiacchi 
in Oregon ha tirato fuori 
spirito e molta grinta 


Ora Bush sì sente vìncente 
e Dukakìs riassume John Sasso 



Dopo tre settimane di calo nei sondaggi e di sfiducia 
in ascesa, Dukakis è corso ai ripari; e ha ri-ingaggiato 
il suo ex campaign manager John Sasso, specialista 
in colpi bassi e propaganda aggressiva, ù sua rispo¬ 
sta alle critiche di chi lo accusava di condurre ormai 
una campagna fiacca e «seduta» arriva proprio men¬ 
tre Bush comincia davvero a sentirsi vincente. Ma 
adesso, anche il Duca ha ricominciato a respirare. 


MARIA LAURA RODOTÀ 


H WASHINGTON Che dille- 
renza c'è tra una giurista di 
Harvard con un gran talento 
organizzativo, e un pubblicita¬ 
rio dal nome italiano specia¬ 
lizzalo in colpi elettorali sopra 
e sotto la cintura? C’è n'è mol¬ 
la, palesemente; ma negli ulti¬ 
mi due giorni, la differenza sta 
soprattutto nell'Iniezione di 


ottimismo che il 41 enne John 
Sasso, reintegrato nei ranghi 
dopo un anno di esilio, na 
portato alla campagna presi¬ 
denziale di Michael Oukakis. 
Fino a oggi educatamente di¬ 
retta dalla manager - profes¬ 
sore Susan Estrìcn e dal presi¬ 
dente - grande avvocato Paul 
Brountas, ma scivolata ìmme- 
diabilmente nell'incertezza e 


nella noia. A Estrich, prima 
donna a fare un lavoro del ge¬ 
nere, viene riconosciuto il me¬ 
rito di aver messo insieme una 
delle campagne meglio coor¬ 
dinate e piu efficienti della 
storia; a Brountas, vecchio 
amico (anche lui di origine 
greca) di Dukakis, quello di 
aver pilotato con successo la 
scelta di un buon cvididato 
alla vicepre^denza, il senato¬ 
re texano Uoyd Bentsen. Maa 
Oukakis, nelle ultime tre setti¬ 
mane. vengono addossate 
molte colpe: di non aver avu¬ 
to più colpi di teatro e trovate 
propagandistiche dopo il suc¬ 
cesso della convention di 
Atlanta; di aver testardamen¬ 
te, goffamente corteggialo il 
voto moderato, ma senza 
idee e senza grinta, nschiarido 
addirittura di perderlo (causa 


la sua immagine che, grazie 
anche agli attacchi di Bush, 
sta stingendo in un gngio-op- 
portunisia); di aver ignorato 
gruppi che tradizionalmente 
sostengono i democratici 
Oeggi; I neri di Jesse Jackson), 
Imo a correre il pencolo di 
non vederli affatto, l'8 novem¬ 
bre prossimo, in cabina elet¬ 
torale. 

Dalla fine della convention 
repubblicana di metà agosto, i 
sondaggi danno in lesta Bush; 
e non solo perché il vicepresi¬ 
dente è riuscito, da New Or¬ 
leans in poi, a dare un’imma¬ 
gine di se più smagliante e de- 
cisitmista; ma anche perché 
Dukakis non è più riuscito a 
contrapporgiisi validamente. 
Né il suo superqualificato staff 
è riuscito a trovare il modo di 
rilanciare il candidato. Per 


questo, ora, rientra in scena 
John Sasso. 

Pnmo campaign manager e 
vecchio consulente elettorale 
di Dukakis, Sasso era dovu¬ 
to dimettere nel settembre 
scorso, dopo aver ammesso 
di essere stato lui a dare ai 
giornalisti il video che costrin¬ 
se a ritirarsi un altro candida¬ 
to, il senatore Joseph Biden. 
Era un video con un discorso 
del leader labunsta bntanni- 
co, Neil Kinnock, e poi un di¬ 
scorso di Biden, chiaramente 
copiato dal primo. Ora, ritor¬ 
na come vicepresidente della 
campagna, m pratica con gli 
stessi poten di Estrich e 
Brountas; e subito, a Washin¬ 
gton, SI è commentato con il 
classico detto americano: 
«Quando il gioco si fa duro, i 
duri entrano in gioco». Perché 


tramonta 


M CITTÀ DEL MESSICO Non 
vi è alcun dubbio: in Messico 
la data del 6 luglio, la giornata 
elettorale di quest'anno, ha 
segnato l'inizio di una nuova 
era e di un intenso dibattito 
politico. Che la scadenza elet¬ 
torate abbia dato II via al de¬ 
clino del poderoso Pri. il parti¬ 
to al governo dal 1929 è fuori 
di dubbio. Meno chiaro è l'av¬ 
venire del paese. I fatti sono 
noti, le elezioni di giugno 
chiamavano gli eiettori ad 
esprìmersi dopo i sei anni di 
presidenza di La Madnd. per il 
rinnovamento di vari munici¬ 
pi. della camera dei deputati, 
dei senatori e delia carica di 

P residente della repubblica, 
er tradizione, il partito rivo¬ 
luzionario Istituzionale ha 
mantenuto e finanziato un’op¬ 
posizione consenziente ed 
addomesticata rappresentata 
da alcuni partili di acar «4 con¬ 
sistenza che si limitavano a 
svolgere un ruolo formale in 
Parlamento 

Alta scadenza del mandato, 
che dura sei anni, il presiden¬ 
te uscente era solilo designare 
il .suo successore attraverso 
un abile gioco di equilibri In¬ 
terni fra le forze del Pii.li can¬ 
didato designato veniva eletto 
senza problemi grazie al con¬ 
trollo esercitato dal suo parti¬ 


to in tutto il paese attraverso ì 
sindacati governativi, l'iscri¬ 
zione forzata ed un ciienteli- 
smo enocmico. Questa volta, 
però, la ribellione è nata pro¬ 
prio in seno al poderoso parti¬ 
to che fin dalia sua istituzione 
si è assunto li ruolo di braccio 
politico del governo. Il presti¬ 
gioso governatore di Michoa- 
can Cuauhtemoc Cardenas, fi¬ 
glio del non dimenticato ge¬ 
nerale Lazaro Cardenas, uno 
dei presidenti più amati del 
paese, ha cominciato a porre 
pressanti istanze di rinnova¬ 
mento all'anchilosato e pre¬ 
potente apparalo del partito, 
proponendosi come candida¬ 
to. violando così in maniera 
clamorosa il tradizionale ritua¬ 
le del «tapado» parola con cui 
si indica il candidato presi¬ 
denziale, che resta segreto fi¬ 
no al momento in cui viene 
ufficialmente designato. La 
corrente democratica creata 
da Cardenas all'Interno del 
partito viene osteggiata dura¬ 
mente e la sua candidatura ri¬ 
fiutata. A questo punto, al go¬ 
vernatore di Micnoacan non 
resta che abbandonare li Pri. 
Un gesto che ha significato al 
tempo stesso abbandonare un 
apparato di potere ed una se¬ 
ne dì vantaggi politici ed eco¬ 


Dopo te convulse elezioni del luglio 
scorso il Messico sla riscoprendo il gu¬ 
sto della partecipazione alla vita politi¬ 
ca. E mentre per molti il sospetto di 
una frode elettorale è diventato certez¬ 
za, si riaccendono le speranze per una 
transizione democratica dopo sessanta 
anni di strapotere dei Partito rivoluzio¬ 


nario istituzionale. Ma negli ambienti 
deU’opposizione si respira aria di incer¬ 
tezza. Perché se la battaglia senza 
esclusione di colpi tra i) candidato de) 
governo De Goriarì e il «dissidente» 
Cardenas ha segnato il declino del Pri, 
non è riuscita però ad indicare la stra¬ 
da che il paese dovrà ora seguire. 


nomici. Cardenas si iscrive al 
•Partido autentico de la revo- 
lucion mexicana», gruppo di 
poco più di 500 persone e vie¬ 
ne presentato come candida¬ 
to «ala presidenza delia repub¬ 
blica. E a questo punto che 
altri partiti minori si aggrega¬ 
no a quello che verrà poi chia¬ 
mato Fdn, Freme democrati¬ 
co naclonal. 

Fino al febbraio di que¬ 
st'anno. gli osservatori si di¬ 
mostrano assai scettici riguar¬ 
do all'avvenire politico di Car¬ 
denas. Ma quando in febbraio 
si è cominciato a wdere che 
la campagna elettorale di Car¬ 
denas trovava una ri^sta po¬ 
polare inattesa, tutti hanno 
comincialo a rifare ) propri 
conti. C nata quella che gli op- 


ALE8SANDRA RICCIO 

positorì chiamano «Mistica 
cardenista», ie grandi concen¬ 
trazioni di popolo intorno al¬ 
l'uomo che non incarna solo 
un mito del passato, ma che si 
propone come innovatore ad 
un paese stanco dei sopmsi di 
un governo basato sull autori- 
tansmo e sulla corruzione. 

li conccntramento dì circa 
100000 persone all'Universi¬ 
tà. un tradizionale luogo di 
opposizione al governo, intor¬ 
no a Cardenas. convince an¬ 
che il partilo comunista mes¬ 
sicano. il Pms a schierar^ con 
Cardenas. Ciò avviene sola¬ 
mente in giugno, ma il gesto 
di Heberto Castillo, candidato 
del Pms, cne nnuncia alla 
candidatura e si affianca alla 
nuova opposizione democra¬ 


tica, è piaciuto a molti. 

Alle eiezioni del 6 luglio si 
pre!»entavano. dunque, oltre a 
Salinas De Gortari, candidalo 
del governo, ti nbelle Cuau- 
hiemoc Cardenas, il candida¬ 
to della destra, Ciouthier, per¬ 
sona stimata negli ambienti 
conservatori, e Rosarìa Ibarra, 
la candidala del Prt, Partido 
revolucionano del irabajo, di 
ispirazione troizchista, madre 
di un perseguitato politico <•> 
desaparecido -, una donna 
stimata per il coraggio dimo¬ 
strato da oltre un decennio 
nell'opporsi agli abusi del go¬ 
verno. Secondo )a versione 
ufficiale, i nsuliati elettorali 
sono a favore del partilo di 
governo anche se l'opposizio¬ 
ne è cresciuta in maniera mal- 


da Sasso ci si aspetta ora una 
campagna {^gressiva e creati¬ 
va, e mosse strategiche maga¬ 
ri non elegantissime, ma effi¬ 
caci. Anche se la sua nomina 
sembra già aver galvanizzato 
qualcuno; tra i primi, lo stesso 
candidalo. Che, dopo aver an¬ 
nunciato il ritorno di Sasso in 
una conferenza stampa a San 
José, in California, è volato a 
Portland, Oregon, dove ha 
sorpreso tutti, per la prima 
volta da settimane, è stato 
grintoso, carismatico, perfino 
spiritoso: E, r^r la pnma volta, 
ha attaccato personalmente il 
numero due del ticket repub¬ 
blicano, il discusso senatore 
Dan Quayle. «Bush ha detto 
che incaricherà il suo vicepre¬ 
sidente di dirìgere la lotta alla 
droga. Reagan aveva fatto 
proprio questo. Ha fallilo. E 


lesa e si attesta oltre il quaran¬ 
ta per cento. Molti però met¬ 
tono in discussione la legitti¬ 
mità di questi risultali ed in¬ 
neggiano a Cardenas come 
vero prendente eletto dalla 
volontà popolare. Anche 
Cloullìier e Ibarra protestano 
per i risultati e chiedono la ve¬ 
rifica delie schede. Il sospetto 
di (rode elettorale diventa cer¬ 
tezza per molti cittadini che in 
queste settimane presidiano 
letteralmente il palazzo legi¬ 
slativo dove si è appena finito 
di procedere al controllo del¬ 
le schede per l'elezione della 
camera dei deputati. 

il tramonto del Pri come 
unica forza politica messicana 
è a questo punto evidente e 
paipaoile. Ma sono in molti a 
pensare che in fin dei conti si 
traila ancora di un dissenso 
Interno al Pri che potrebbe 
giovare a) rinnovamento di un 
partito che certamente prati¬ 
cava da tempo un abuso di 
potere, forte del controllo as- 
sotuio esercitato sul paese, Si 
respira aria di democrazia, si 
parla di transizione, si risco¬ 
pre e SI esatta la volontà popo¬ 
lare, SI reclama a gran voce la 
legalità. 

Il primo dicembre v) sarà la 
nomina ufficiale dei presiden- 


ve io vedete Dan Quayle a 
combattere i iralficantP», ha 
gridato a un pubblico, per una 
volta, entusiasta. 

Bush, però, non sembra 
preoccupato. Ha appena con¬ 
cluso la sua tre giorni da am¬ 
bientalista negli Stati dell'Est 
(preliminare a un suo viaggio 
in California, dove la questio¬ 
ne-ambiente, per molti, é de¬ 
cisiva); si è dichiarato am- 
bientalista-conservazionista 
come un altro presidente, 
Theodore Roosevelt (amante 
della natura ma combattivo) 
in scenari scelti con cura. 
Bush ha riunito in un suo di¬ 
scorso nel New Jersey i due 
(ìeoroe Bush che sta nmo- 
stranao in campagna elettora¬ 
le. il duro tendente a destra c 
il moderalo che. negli ultimi 
giorni, vuole anche bene alta 
natura. 


te della repubblica. Non vi è 
dubbio che sarà Sallnos De 
Gortari, ma l’opposizione fer¬ 
ma di Cardenas avrà posato 
molto. Abbastanza da far 
cambiare costume e pratica 
politica al nuovo presidente 
che si professa paladino delia 
modernità e del rinnovamen¬ 
to tecnologico? Per ora l'op¬ 
posizione esige prioritaria¬ 
mente chiarezza e fegalllà, ri¬ 
spetto delta volontà popolaro 
e democratizzazione del pae¬ 
se. E il cardenismo sarà stalo 
un fuoco di paglia? L'opinione 
di uno degli miellettuati che 
con più vigore sì è impegnato 
a fianco di Qardenas, Carlos 
Monsivais, è che I) futuro de) 
Fronte dipende dalla capacità 
di continuare da una parte la 
battaglia politica che include 
nuove, ravvicinate elezioni 
municipali e dall'altra, di riu¬ 
scire a fare del Fìronte una or 

S anlzzazione politica, un par¬ 
to o^anizzato e funzionan¬ 
te Esiste già un nucleo, quello 
del Pms, che ha dato prova di 
lealtà, di organizzazione e di 
esperienza. M il Fdn saprà 
percorrere contemporanea¬ 
mente queste due strade, po¬ 
trà giungere fra sei anni alia 
nuova scandenza eleltoralo 
con altra forza, altro potere di 
controllo, altro prestigio, 
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VHS colore 90' 


La produzione del film è stata promossa 
dal Partito comunista Italiano 


Dalle immagini e dalla viva voce di Enrico Ber¬ 
linguer emerge un ritratto di grande interesse 
del leader comunista. Non si tratta infatti di una 
biografia tradizionale, impostata secondo criteri 
cronologici. Della "stagione” di Berlinguer ven¬ 
gono tratteggiati, a blocchi tematici, alcuni pe- 
nodi e nodi principali, certe sue specifiche ca¬ 
ratteristiche, alcuni aspetti peculiari della sua 
personalità. Cosi - insieme con la rievocazione 
delle grandi vittorie del Pei, delle lacerazioni del 
mondo comunista, delle Iniziative di Berlinguer 
in campo internazionale - il film mette in evi¬ 
denza come egli si muoveva tra la gente, il suo 
rapporto sapiente con i mezzi di comunicazio¬ 
ne, com'è diventato comunista, l'ironia di cui 
era capace accanto alla durezza, lo stile di 
comportamento, quel poco di vita privata su cui 
esistono immagini, le parole che ha "inventa¬ 
to". Il film è li risultato di un'approfondlta ricer¬ 
ca effettuata negli archivi sia cinematografici 
che televisivi; la selezione è stata guidata dal 
criterio della validità del documenti - in qualche 
caso anche inediti - superando, se necessario, 
eventuali preoccupazioni di carattere tecnico. 
L'intento è quello di offrire allo spettatore mate¬ 
riali audiovisivi di conoscenza, di riflessione, di 
emozione. 

Si tratta di una Iniziativa Ideata e realizzata con 
l'intento specifico di una diffusione In videocas¬ 
setta nel circuito "home video": come uno stru¬ 
mento Individuale di visione, alla pari di un libro. 
È la prima videocassetta di una serie che II Pei 
vuole promuovere per far conoscere la sua 
stona, le sue lotte, i suoi programmi. 
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NEL Mondo 


Urss, jeojtaSa bbata 

Fiumi e città spostati 
sulle mappe sovietiche 
per ordine del Kgb 


■1 MOSCA. «Hjc sunt leo* 
nes*, qui ci sono i leoni, stava 
Kiitto nette antiche carte geo* 
grafiche dei romani, su quelie 
parti delt'Africa ancora ine¬ 
splorata, di cui i geografi non 
sapevano nulla. Ma non è per 
ignoranza se, ancor oggi, sulle 
carte geografiche deirUrss gii 
spazi bianchi sono più nume¬ 
rosi delie località indicale col 
loro nome. Ce lo rivela, sulle 
•Izveslia», autorevole organo 
del governo sovietico, il diret¬ 
tore dell'Istituto cartografico 
nazionale dell'Urss, Victor Ya- 
scenko. Negli ultimi cinquan- 
Canni, scrive Yascenko, stra¬ 
de, fiumi e città sovietiche 
hanno contìnuamenie cam¬ 
bialo di posto sulle carte geo¬ 
grafiche. E gli «spazi bianchì» 
erano tanti, che spesso «la 
gente non riusciva nemmeno 
a ritrovare il proprio paese na¬ 
tale» sulla mappa della sua re¬ 
gione. 

All'origine del uhmescola- 
mento» delle carte geografi¬ 
che deirUrss, stavano precise 
disposizioni prima dell'Nkvd, 
la famigerata polizia segreta 
dei primi anni dell'era stalinia¬ 
na, e poi del Kgb. Fin dall'Ini¬ 
zio degli anni '30. i servizi se¬ 
greti avevano assunto la su¬ 
pervisione del vertice dellMsti- 
tufo cartografico, cosicché 
•l'atmosfera generale di so¬ 
spetto e di intrigo si rifletteva 
anche sul lavoro dei cartogra¬ 
fi», ai quali periodicamente ar¬ 
rivava l'ordine di «eliminare» 
dalle carte questa o quella lo¬ 
calità, per ■motivi di sicurez¬ 
za». 

Le stesse cartine turistiche 
erano lacunose e fuorvianti, 
cosicché i malcapitati viaggia¬ 
tori «cercavano invano di rac¬ 
capezzarsi». Persino la carta 
di Mosca disponibile per i turi¬ 
sti, rivela Yascenko, non è del 
tutto attendibile. In quanto «i 


contorni delia capitale sono, 
solo in parte quelli autentici». > 
Per esempio, il raccordo stra¬ 
dale attorno a Mosca, che ha 
forma di ellisse, in alcune car¬ 
te è un cerchio quasi perfetto, 
in altre diventa un quadrato. Il 
famoso quartier generale del 
Kgb, situalo in una delle mag¬ 
giori piazze di Mosca, non è 
menzionato in nessuna carta 
sovietica. 

Adesso si sta riparando, as¬ 
sicura il direttore dell'Istituto 
cartografico: già ora, il vìnco¬ 
lo della segretezza , è stato 
abolito per le carte'da 1 a 
1.000,000, ma vale ancora per 
quelle dà 1 a 500.000, il cui 
uso è destinalo esclusivamen¬ 
te a necessità governative. Ma 
presto, ha dichiarato Yascen¬ 
ko, anche questo limite verrà 
abolito. 

La decisione sovietica di 
estendere la glasnost anche 
alle carte geografiche è stata 
salutata con soddisfazione an¬ 
che dagli esperti americani, 
sebbene qualcuno oltre Ocea¬ 
no abbia commentato mali¬ 
ziosamente che. con le foto 
sempre più precise e detta¬ 
gliate fornite dai satelliti spia, 
le preoccupazioni di sicurezza 
che avevano ispirato la falsifi¬ 
cazione delle mappe sovieti¬ 
che siano ormai del lutto su¬ 
perflue. 

«Potremo (ornare ad avere 
un dialogo con I nostri coile- 
ghi sovietici - ha commentato 
un cartografo del dipartimen¬ 
to di stato Usa Erano diven¬ 
tali ormai personaggi da ope¬ 
retta, tentando di dif^dere 
una politica assurda». È nor¬ 
male ad esempio - secondo il 
cartografo americano William 
Heziep - che nelle mappe so¬ 
vietiche «strade e fiumi, quan¬ 
do non sono omessi, siano 
spostati fino a dieci chilome¬ 
tri». 



«E’ giunta Torà del dialogo 
Solidamosc non porterà il paese 
aH’anarchia» sostiene Walesa 
Si parla di rimpasto nel governo 

Scioperi finiti 


Anche i minatori al lavoro 


Minatori e operai sono tornati al lavoro. In Polonia 
sono finiti anche gli ultimi scioperi. Da ieri dunque si 
è avviata ufficialmente la delicata fase preparatoria 
alle trattative. Lech Walesa, rientrato a Oanzica, ha 
lanciato un segnale al governo di Varsavia: «Siamo 
pronti a trattare le garanzie che la legalizzazione di 
Solidamosc non porterà il paese all'anarchia. E giun¬ 
ta l’ora di dialogare. Non è più tempo di scioperi». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

FRANCO DI MARE 


M VARSAVIA. Gli scioperi 
sono finiti. La Polonia ritorna 
alla sua «tranquilla* tensione, 
ma stavolta non nell'attesa 
che da un momento all'altro 
monti una delle cicliche on¬ 
date di protesta operaia. Ora 
l'ansia e le aspettative sono 
tulle rivolle all'avvio delle trat¬ 
tative; le prime a cui siederan¬ 
no i leader di Solidamosc e il 
vertice del governo dopo gli 
ormai lontani accordi di Dan- 
zica. 

Sulle banchine del porto di 
Stettìno è ripresa la normale 
attività. Dal deposito dell'a¬ 
zienda di trasporto pubblico, 
ieri alle 13, sono usciti i primi 
tram e gli autobus autoartico¬ 
lati che i manifestanti teneva¬ 
no fermi da metà agosto scor¬ 
so, paralizzando la città por¬ 


tuale del Baltico. Nella minie¬ 
ra «Manifesto di luglio» a Ja- 
slrzebie, in Alta Slesia, Ieri 
mattina alle 6 gli operai del 
primo turno si sono calati nei 
budelli da cui si estrae il car¬ 
bone, pilastro scrìcdiiolante 
deH'asfittica economia polac¬ 
ca. 

Agli scioperanti delle ulti¬ 
me tre roccafortl delta prote¬ 
sta. le autorità hanno conces¬ 
so una tregua onorevole: non 
ci saranno sanzioni di caratte¬ 
re amministrativo né penali 
nei loro confronti. Neanche 
per «gli estranei ai cantieri» 
che p^ecipavano agli scio¬ 
peri: cioè I dirigenti del sinda¬ 
calo che guidavano le occu¬ 
pazioni. Lo ha deciso, dopo 
essersi consultato con il go¬ 
verno, il procuratore c^ di 


Jaslrzebie. Martedì riprende¬ 
ranno i colloqui fra la direzio¬ 
ne aziendale della «Manifesto 
dì luglio» e una delegazione di 
Solidamosc, ma stavolta solo 
per discutere alcuni problemi 
tecnici relativi alla ripresa del¬ 
le attività, tra cu la que^ione 
degli aumenti salariali. 

Lech Walesa è rientrato a 
Danzica alle prime luci dell'al¬ 
ba di ieri, e si è concesso qual¬ 
che ora di riposo. Non molte, 
comunque, perchè alte 12 ha 
incontralo una delegazione di 
parlamentari austriaci venuti 
da Vienna per incontrario. A 
(oro. Walesa ha tracciato le 
grandi Unee dei progetto «po¬ 
litico» che Solidamosc inten¬ 
de portare al tavolo delle trat¬ 
tative. È quello già noto, ma 
Ieri il leader sindacale ha cer¬ 
cato di «rassicurare» Jaruzel- 
ski. Solidamosc contirmerà a 
porre al centro delie sue ri¬ 
chieste il proprio riconosci¬ 
mento legale e il plurail^no 
sindacale. «Ma io * ha detto 
Walesa - sono pronto a tratta¬ 
re con il governo la garanzia 
che la legalizzazione di Sdì- 
damosc non porterà il paese 
all'anarchia». 

•Alcuni affermano - ha det¬ 
to ancora Walesa - che in Po¬ 
lonia non potranno mai esser- 


democrazìa e sindacati fino 
a quando la situazione econo¬ 
mica resterà ferma agli attuali 
livelli. È un'opinione questa 
che è vera su un piano genera¬ 
le, ma non calza alla Polonia. 
Perchè nel nostro paese la si¬ 
tuazione è talmente deteriora¬ 
ta che non si può fare a meno 
di democrazia e pluralismo 
per cercare di sanarla». Il lea¬ 
der di Solidamosc non ha fat¬ 
to cenno alla drammatica bat- 
tglia avvenuta in seno alla di¬ 
rezione del sindacato, che ha 
rischialo la spaccatura quan¬ 
do è stata chiamata ad esprì¬ 
mersi sulla piattaforma di 
compromesso. Ma un appello 
aU'unità sindacale nel mo¬ 
mento forse più delicato della 
sua esistenza travagliata, quel¬ 
lo c'è stato. «È giunta l'ora di 
sedersi intorno a un tavolo e 
discutere • ha dettoWalesa - 
troveremo un compromesso, 
perchè l'apertura di un tavolo 
di trattativa impone una solu¬ 
zione di compromesso. Certo, 
ci sono compromessi buoni e 
met^o buoni, lo me ne aspetto 
uno nelle possibilità della Po¬ 
lonia; la ^luazione economi¬ 
ca nel nostro paese è tale che 
nuovi scioperi non possono 
certo servire a migliorarla». 


Da oggi, dunque, inizia la 
Ia.se preparatoria alle trattati¬ 
ve. Una fase delicata sia per 
Solidamosc che per il gover¬ 
no. Occorre intanto stabilire 
le liste dei componenti delle 
rispettive delegazioni (Soli- 
darnosc, il governo, il comita¬ 
to con.sultivo, il sindacalo uffi¬ 
ciale. l'episcopato polacco), 
Ese Walesa avrà difficoltà nel¬ 
la composizione della delega¬ 
zione (quanti degli otto posti a 
disposizione di Solidamosc 
andranno ai «moderati» e 
quanti ai «radicali»?), i proble¬ 
mi non mancheranno nean¬ 
che in seno al governo e al 
Poup, diviso fra ostili al dialo¬ 
go e riformisti. La battaglia en¬ 
trerà nel vivo il 9 settembre, 
quando la Dieta, il parlamento 
polacco, si riunirà per discute¬ 
re. tra l'altro, il rapporto della 
commissione di governo sullo 
stato della riforma economi¬ 
ca, i cui lavori si sono conclusi 
Ire giorni fa. Sarà in quella se¬ 
de che verrà definita nei det¬ 
tagli la linea d'azione del go¬ 
verno alle trattative con Soli¬ 
damosc. E in quella stessa se¬ 
de potrebbe Iniziare a prende¬ 
re forma Tipolesi di rìmpaslo 
governativo le cui voci, a Var¬ 
savia, sono ormai diventate 
grida. 


Le autorità: «Resta l’amicizia tra Usa e Rfg» 

Addio aUe vittime di Ramstdn 
Proteste contro le basi militari 


La Germania ha salutato ieri con una cerimonia tra* 
smessa in diretta tv le vittime di Ramstein. Seicento 
persone si sono strette nella piccola chiesa cattolica 
di St. Nikoiaus dietro il presidente della Repubblica 
tedesca, ministri e rappresentanti degli Usa e detl’I- 
talia. Fuori striscioni di protesta per la presenza mili* 
tare. Il presidente della Renania-Palatinato: «L’inci¬ 
dente non guasterà l'amicizia tra Rfg e Usa». 


m RAMSTEIN. «Lutto e dolo¬ 
re spezzano il cuore di tante 
persone. E ora cl chiediamo 
perché tutto questo sia acca¬ 
duto». Così il parroco della 
piccola chiesa cattolica di 
Ramstein ha aperto ieri la so¬ 
lenne cerimonia funebre per 
te 51 persone uccise domeni¬ 
ca scorsa durante la manife¬ 
stazione aerea delle «frecce 
tricolori». Scene di dolore e di 
tristezza nella chiesa, mentre 
l'orchestra regionale eseguiva 
musiche di Bach e di Haen- 
del, scene di protesta con stri¬ 
scioni fuori del sagrato. Un 
miglialo di persone sotto la 
pioggia ha ricordato che ma¬ 
nifestazioni militari così peri¬ 
colose nessuno le vuole più. 


«Il problema - ha detto una 
manifestante - non è quello 
della nazionalità del piloti 
coinvolti nella tragedia, il pro¬ 
blema è quello dei voli a bassa 
quota. Ora gli americani vo¬ 
gliono portare qui a Ramstein 
anche quelli dell'aeroporto 
militare di Francofone». 

Mentre i manifestanti espo¬ 
nevano i loro striscioni contro 
le esibizioni aeree acrobati¬ 
che e i voli radenti effettuati 
quotidianamente nette basi 
militari Usa e Nato, nella chie¬ 
sa i discoli ufficiali tentavano 
di ammorbidire le polemiche 
che in questi giorni hanno 
contrapposto Rfg e Usa. Il pre¬ 
sidente del governo regionale 
della Renanla Palatinato Ber¬ 



nhard Vogel (Cdu) ha ricorda¬ 
to che esibizioni acrobatiche 
in Germania non se ne svolge¬ 
ranno più ma ha affermato 
che «l'incidente di domenica 
scorsa non guasterà l'amicizia 
tra Stali Uniti e Germania fe¬ 
derale». Riferendosi alle pro¬ 
teste e al dibattito in corso a 
Bonn sulla massiccia presen¬ 
za militare alleata e ai perìcoli 
che essa comporta per la po¬ 
polazione, l’ambasciatore 
americano Buri ha risposto: 
«Desidero assicurare ai nostri 


amici tedeschi che noi siamo 
ospiti nel toro paese. Non di¬ 
menticheremo mai la loro 
ospitalità e non ne abuseremo 
mai». L'ambasciatore italiano 
a Bonn Raniero Banni D’Ar- 
chitravj ha espressa la parteci¬ 
pazione del nostro paese «per 
gli spettatori e ì piloti delle 
frecce (rìcoiorì annientati in 
un comune e tragico destino». 

In un breve Incontro con l 
giornalisti, dopo la fine della 
cerimonia, il ministro Zanone, 
che insieme al presidente dei 



Un uomo 
mostra 
un cartello 
di protesta 
durante 
i funerali. 
A sinistra, 
Spadolini 
e Zanone 
al rito 
funebre 


Senato Spadolini e ai coni¬ 
gliere militare di Co^ga, ha 
rappresentato l'Italia, ha ricor¬ 
dato la decisione presa l'atro 
giorno sulle frecce tricolori. 
■Per 11 futuro - ha detto > tra le 
aeronautiche che svolgono at¬ 
tività di questo genere » do¬ 
vranno stabilire tutte (e misure 
per salvaguardare rìncolumità 
del pubblico. Una valutazione 
suH'incidente verrà raggiunta 
a conclusione dell'Inchiesta in 
corso. È un incidente ir^ico 
> ha proseguito Zanone - per 


quanto riguarda raltività mili¬ 
tare le frecce tricolori conti¬ 
nueranno ad assicurarla nelle 
forme che sono attualmente 
possibili, cioè con l'auivìtà di 
semplice sorvolo». Sempre a 
prt^sito delle indagini Tarn- 
bascialore americano Buri ha 
promesso che «ufficiali italiani 
e americani sotto la guida dei 
tedeschi chiariranno tutti gli 
aspetti di questa tragedia, le 
decisioni che l’hanno prece¬ 
duta e le azioni successive. Vi 
prometto - ha aflermalo - che 


da questo avvenimento impa¬ 
reremo a evitare in futuro una 
tragedia del genere». 

In modo sfumato le parole 
delfambasciatore americano 
e quelle di Zanone, che in 
Germania era stato accusato 
di «insensibilità» per la deci¬ 
sione di far proseguire le atti¬ 
vità delle frecce, lasciano ca¬ 
pire che in effetti sulle misure 
di sicurezza non proprio lutto 
si è svolto secondo te norme 
previste e che comunque, in 
futuro, bisognerà compieta- 
mente rivedere queste norme. 


Dopo il fast food una pizzeria sulla Tian’an men 


Anche la pìm conquista Pediìno 
coi capibui di Hong Knng 


DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAMBUCHINO 


■■ PECHINO. È vero, i primi 
ad arrivare con pollo e patati¬ 
ne fritte proprio sulla Tian'an 
men sono stati gli americani: 
ma finalmente è scattata la 
controffensiva della pizza. 
Non Sarà proprio quella di 
spaccanapoli o quella a «ta¬ 
glio» dei romani, ma Insomma 
bisogna accontentarsi e poi la 
pizza è diventata cosi univer¬ 
sale che nessuno può dire di 
averne il «copyright». Tutto è 
stalo fatto secondo le più con¬ 
solidate usanze della Cina 
post-apertura economica: una 
joint-venture fra una società di 
Pechino e una società di 
Hong Kong costruirà ed aprirà 
tra non molto nella capitale il 
primo ristorante-pizzeria in 
territorio cinese, Non è chiaro 
perché si sia fatto ricorso al¬ 
l'apporto di un società di 
Hong Kong e non di un qual¬ 
siasi «pizzetiaro» delle nostre 


parti, ma la spiegazione si tro¬ 
va quando si apprende che il 
progetto coinvolge una cifra 
pari a sei milioni di dollari > 
almeno cosi diceva l'agenzia 
Xinhua - il sessanta per cento 
dei quali provenienti, appun¬ 
to, da Hong Kong. Inutile 
chiedersi dove il ristorante- 
pizzeria di Pechino troverà la 
materia prima - mozzarella, 
formaggio, pomodori rossi 
che non siano quelli acquosi 
che si vendono qui - per ga¬ 
rantire un prodotto decente. 
La pizza in fondo non è quella 
che si sogna, o quella che si 
insegna nelle ricette, la pizza 
è quella che si trova. 

Poi, per la verità, non è che 
a Pechino cinesi e stranieri 
debbano aspettare la fine del¬ 
l'anno per gustare l’esotico ci¬ 
bo; è già da un po' di tempo 
che tutti i principali ristoranti 
- ma avviene lo stesso anche 


a Shanghai - preparano per i 
loro esigenti clienti, che paga¬ 
no con la speciale valuta cine¬ 
se per stranieri, qualcosa che 
ha la forma, meno il sapore, 
della pizza. In un futuro molto 
prossimo, grazie alla pizzeria 
in joint-venture, è vero che 
gustare quel disco bianco 
schiacciato sarà possibile an¬ 
che ai cinesi, ma si tratta di 
vedere se ne saranno real¬ 
mente interessati e se saranno 
disposti a farsene travolgere 
come sta avvenendo per altre 
abitudini o prodotti occiden¬ 
tali. Ad esempio la break dan¬ 
ce, le canzoni di Michael Ja¬ 
ckson. le scarpe da tennis. 

Ma c'è anche un'altra spie¬ 
gazione; permettere ai cinesi 
di gustare la pizza è l'ultima 
preoccupazione delle due so¬ 
cietà che hanno firmato l'ac¬ 
cordo. La preoccupazione è 
quella di fornire ai turisti, agli 
uomini dì affari, a lutti quelli 


che qui sì trovano, le stesse 
cose che trovano a casa loro, 
insomma, rassicurarli che è in 
atto una grande omologazio¬ 
ne. Ecco perciò che arriva la 
pizza, ma prima è arrivata, nel 
famoso negozio dell'amicizia, 
la crema dimagrante fatta 
usando ricette e materiali del¬ 
la medicina tradizionale cine¬ 
se tutta costruita sull’ulilìzza- 
zione delle eibe. La vecchia 
sapienza di un popolo sobrio 
per necessità viene piegata e 
utilizzata per soddisfare e»- 
genze, come quella di dima¬ 
grire, assolutamente scono¬ 
sciute ed estranee a uomini e 
donni esili come giunchi. Det¬ 
taglio non insignificante: ogni 
flacone di questa crema, che 
promette rapidi ed efficassimi 
risultati, ha lo stesso prezzo 
del salario di un mese di un 
operaio di una fabbrica in atti¬ 
vo e quindi in grado dì asse¬ 
gnare premi di produzione. 





I fiori 

di Isabel Allende 
sulla tomba 
del padre 


wm A poche ore dai suo arrivo in Cile dopo 15 anni di esilio 
lasabei Allende si è recata sulla tomba del padre nel cimitero di 
Vina del Mar per deporvi un fascio di garofani bianchi e rossi. 11 
reqime de! dittatore Pinochet ha vietalo persino che il nome di 
Salvador Allende comparisse sulla pietra tombale cosi come si 
può vedere dalla foto. Ai molti giornalisti che i'attcndevano ha 
detto: «È un momento molto intimo che non vorrei turbare con 
dichiarazioni». 


Prossimo 
incontro 
tra Shuitz 
e Shevardnadze 



Continua serrato il dialogo tra il ministro degli Esteri sovie¬ 
tico Cduard Shevardnadze (nella foto) e il segretario di 
Stato americano George Shuitz. I due sì incontreranno a 
Washington nella seconda metà di settemb.'e. Lo ha an¬ 
nunciato ieri a Mosca il sottosegretario di Stato americano 
per gli affari politici Michael Armacost, che si era recato 
cinque giorni fa nella capitale sovietica per preparare rin¬ 
contro e per discutere dei problemi regionali, tra I quali la 
questione afghana e quella della sicurezza alle prossime 
Olimpiadi di Seu). 


A treni'anni di distanza 
dail'uìtìma visita di un capo 
di Stato cecoslovacco in Ci¬ 
na, l'attuale presidente Gu¬ 
stav Husak è arrivato ieri a 
Pechino, dove rimarrà sei 
giorni. Husak, che è ac¬ 
compagnalo dal vice primo 
ministro Peter Cololka e dal ministro degli Esteri Bohumil 
Chnoupek, è stalo invitato dal presidente cinese Yan^ 
Shangkun. per discutere con i massimi dirigenti cinesi dei 
rapporti tra i due paesi. 


Dopo trent’anni 
visita in Cina 
di un presidente 
cecoslovacco 


Maggiore democrazia non 
significa annullamento del¬ 
la disciplina: questo il suc¬ 
co del messaggio della 
«Pravda» di ieri, che registra 
con allarmo la crescita del¬ 
ia perdita di giornate lavo¬ 
rative. «A nulla vaie una de¬ 
mocrazia in cui la gente non si impegna nel lavoro e anzi 
lavora con meno zelo», scrive l’organo del Peus, commen¬ 
tando i dati sulle interruzioni del lavoro, dovute a motivi 
diversi, tra i quali la cattiva o^anìzzazione, la negligenza, 
•l’eccessivo liberalismo dei dirìgenti aziendali» che conce¬ 
dono facilmente permessi di assenza. Dall'SG aH'S? la per¬ 
dita di giornate lavorative è cresciuta del 20% neirindustria 
e del 44% neli'edilizia. 


Campagna 
della «Pravda» 
contro 

l’assenteismo 


Una nuova formazione poli¬ 
tica è stata annunciata ieri 
ufficialmente in Ungheria: 
si tratta del «Foro Democra¬ 
tico», nato nella località 
orientale di Lakitelek. Il 
nuovo partito non si pre¬ 
senta come gruppo di op¬ 
posizione, ma chiede un sistema pluripartitico, vuole pre¬ 
sentare propri candidati alle elezioni e fondare un nuovo 
giornale. Secondo un portavoce governativo il «Foro De¬ 
mocratico» non rappresenta un pericolo e verrà giudicato 
sulla base delle sue azioni. 


Ungheria, 
fondato 
un nuovo 
partito politico 


Argentina, 
richieste 
pene severe 
per i generali 


Il pubblico ministero Luis 
Moreno Ocampo, al pro¬ 
cesso d'appello contro ì ge¬ 
nerali che decisero la guer¬ 
ra delle Falkland-Malvinas. 
ha richiesto pene più severe di quelle inllitle lo scorso 
anno dal tribunale militare. Per il generale Leopoldo Gal- 
lìeri (nella foto), all'epoca della guerra presidente dell'Ar¬ 
gentina, Ocampo ha chiesto 20 anni al posto dei 12 cui era 
stato già condannato. 



)) violino era rimasto nella 
sua camera d'albergo, a R- 
renze, il 16 agosto, durante 
la tournée italiana dei Bol- 
shoi, e lei era scomparsa 
senza dare più segno di sé; 
Ieri il giornale texano «The 
Houston Chronicle» ha rive¬ 
lato che Olga Sozinova, violinista, si trova per l’appunto a 
Houston, dove ha in programma una serie dì audizioni 
nelle maggiori orchestre. La ragazza aveva chiesto asilo 
politico presso il consolato americano a Rrenze. Oìveisi 
texani si sono offerti di regalarle un nuovo violino. 


Negli Usa 
la violinista 
sovietica 
scomparsa 


Decine di migliaia di lettoni 
e lituani hanno oggi forma¬ 
lo una catena umana lungo 
le coste baltiche-sovieliche 
accendendo candele sulle 
spiagge per protestare con¬ 
tro l'inquinamento indu¬ 
striale del mare. Lo ha an¬ 
nunciato la «Tass» in un dispaccio da Risa, precisando che 
la manifestazione, chiamata «un minuto in ricordo del ma¬ 
re», è stata organizzata da un movimento non ufficiale 
lettone. Il «Circolo per la protezione deH'ambìente». Mani¬ 
festazioni analoghe, sempre secondo la «Tass», sono avve¬ 
nute anche in Atonia. 


Catena umana 
in Urss contro 
l’Inquinamento 
del mar Baltico 


ILARIA FERRARA 


Intervista a Italia Radio 

Hortensia Allende: tornerò 
a Santiago dopo 
ranniversario del golpe 


M ROMA. «Tornerò, ma non 
prima dell'] 1 settembre. Non 
voglio essere in Cile per quella 
data. Per [T\e sarebbe troppo 
doloroso». E Hortensia Allen¬ 
de che parla, la moglie del 
presidente cileno morto quin¬ 
dici anni fa durante li colpo di 
Stato dei militari. La signora 
Allende. in un'intervisla tele¬ 
fonica rilasciata all'emittente 
del Pei «Italia Radio», ha defi¬ 
nito ieri un provvedimento 
«cosmetico» la decisione del 
dittatore di far rientrare gli 
esuli. «Ricordiamoci - ha det¬ 
to - che Pinochet è sotto cam¬ 
pagna elettorale e vuole gua¬ 
dagnare ì voti degli indecisi. 
Ho comunque fiducia - ha poi 
proseguito - che il popolo vo¬ 
terà per il no, un no non solo a 
Pinochet, ma anche al regi¬ 
me». Sono 430 in tutto le per¬ 
sone alle quali il generale, con 
una mossa a sorpresa, ha con¬ 
cesso il rientro in patria. Tra 
queste la figlia di Allende, Isa¬ 
bella, arrivata giovedì scorso a 
Santiago, gli ex senatori co¬ 
munisti Volodia Teìlelboim e 


Jorges Montes, che vivono a 
Mosca, e José Miguel Varas, il 
giornalista che per anni ha 
prestato la sua voce al notizia 
ro La voce del Cile trasmesso 
in Unione Sovietica. Da Ma¬ 
drid ha fatto sapere di voler 
tornare anche il regista cine 
matografìco Miguel utlln che 
neirSG riuscì ad introdursi 
clandestinamente nel paese e 
a girare un film sulla dittatura. 
La sua vicenda è stata raccon¬ 
tata in un libro di successo da 
Gabriel Garda Marquez. Cfii 
invece si guarda bene dì ri¬ 
spondere all’Invito è l'ex se¬ 
gretario generale del partito 
socialista Carlos Altamirano 
«Per me Tesilio non è finito)’, 
ha dichiarato a Parigi rlcor 
dando che, mentre Pinochc 
fa mostra di aprire la porta 
tutti, a Santiago il comandanti 
delle Forze navali. Merino, si f 
detto contento dì vederlo tor 
nare. Lo aspetta infatti un tn 
bunaie davanti ai quale do 
vrebbe rispondere dell'accus. 
di tentativo di rivolta nella Ma 
rina. 
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Lettere 


«Non si dovrebbe 
prescindere 
da una iotta 
per cambiare» 


■1 Caro direttore, dissento 
panialmente dalle valutazioni 
del filosofo Cacciar! che ha 
definito l’incontro fra Comu¬ 
nione e Liberazione e il Psi 
come polliicume ecc. Forse 
sarà stala un'operazione am¬ 
plificata oltre misura dai 
mass'media, ma non è un ca¬ 
so che ancora una volta in¬ 
transigenza religiosa si coniu¬ 
ghi bene con capitalismo ram¬ 
pante e lucroso. 

Ha ragione Veltroni a met¬ 
tere in guardia da nuovi inte¬ 
gralismi perchè, se si va a fon¬ 
do della questione, si scopre 
che è normale che f cieliini 
snobbino i comunisti, fischino 
l'onesto laico Spadolini e 
plaudano a Martelli. Essi sono 
fermi ai pensiero dogmatico, 
al simulacro che da S. Paolo 
in poi ha trasformato l'essen¬ 
za del Cristianesimo (Gesù uc¬ 
ciso dai potere, la «salvezza» 
che risiede nel tipo «reale» di 
vita che Cristo predicava e 
metteva in atto) in una dottri¬ 
na puro strumento asservito 
alio Stato e ai potenti; un mi¬ 
scuglio di illusioni, paure, mi- 
stillcazioni. 

La scorciatoia proposta dal 
team Craxi-Marteili al Movi¬ 
mento popolare è pericolosa. 

Se si volessero apprezzare 
Invece gli sforzi, da qualunque 
parte provengano, per ridefi- ' 
nire e per dare un senso all'e- ' 
sistere umano, al mistero del¬ 
la vita terrena, credo che non 
si dovrebbe prescindere da 
una reale lotta per cambiare 
gli attuali rapporti sociali ed ^ 
economici, questo modello di I 
sviluppo. 

VMCoFaralll. ' 

Migliarino (Pisa) ’ 


«Caro filosofo 

Colletti, 

essere 

antifascista...» 


■iCara Unità, devo dire, 
quale Iscritta alla Fgci. che gli 
applausi antl-comunismo al- 
l'on. Martelli al meeting di Ri- 
mini non ci preoccupano af¬ 
fatto, anzi ribadiscono la no¬ 
stra «diversità» (di cui siamo 
orgogliosi) di giovani comuni¬ 
sti che sanno di contribuire, 
proprio per la loro diversità, 
alla crescita democratica del¬ 
l'Italia. 

Pertanto condividiamo e 
appoggiamo le posizioni di un 
partito come il Pei il cui essere 
antifascista, caro filosofo Col¬ 
letti. significa non solo reagire 
ad un'epoca storica ma con¬ 
dannare. in nome del progres¬ 
so e delia demagogia appun¬ 
to, tulle le spinte reazionarie 
(politiche, economiche, cui- 


□ Fantasia 

La fantasia è una dote che 
può essere coltivata e svilup¬ 
pata. Come ci ha insegnato 
Gianni Rodati, esiste infatti 
una vera e propria «Grammati¬ 
ca delia fantasia». Questo gio¬ 
co vi offre una divertente oc¬ 
casione per stimolarla. Cerca¬ 
te di attribuire alcune defini¬ 
zioni spiritose al disegno pub¬ 
blicato a lato. Noi ve ne sug¬ 
geriamo un palo. Se le defini¬ 
zioni da voi trovate sono di¬ 
verse dalle nostre, speditele a; 
«Unità • Fantasia», via dei Tau- 
nni 19, 00185 Roma. Le mi¬ 
gliori verranno raccolte in un 
libretto che sarà poi offèrto in 
omaggio ai lettori de «l'Unità». 
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□ Come si chiama 
Quiz 

Ognuna delle righe del te¬ 
sto seguente è formata da un 
diverso anagramma di una 
stessa persona, molto nota al 
pubblico. Siete in grado di 
scoprire di chi si tratta, tenen¬ 
do conto che alcune indica¬ 
zioni sulla sua identità potete 
ricavarle dal testo stesso? 

Mass-media? L'amòl 
Malie d'ammasso... 

Ma la moda smise! 
Immessa la moda, 

Maledl ammasso... 
Ammasso di malel 
L'amo? Mass-media! 

Massa, 0 dilemma! 

Lemma d'assioma 
Da massima mole; 

Moda massimale! 

Ma saldo, semmai 
E l'asso di mamma! 
M’assomma l'idea, 
M'assale, mi doma 
La somma d'esami! 


euiaiV.Q ouijssei*^ laaopmios 


« L« esposto contro Donat Cattin 
a proposto deli’Adrìatìco inquinato 
servirà per dimostrare ancora una volta l’impunibità 
dell’uomo politico ripescato da De Mita» 

Le al^e, il mìnìsbro e la De 


■i Signor direttore, l'esposto pre¬ 
sentato dai Verdi contro il ministro 
delia Sanità a proposito dell’Inquina¬ 
mento dell'Adriatico, pare velleitario 
tentativo: creando imbarazzo alla 
Procura della Repubblica servirà per 
dimostrare, ancora una volta, l'impu¬ 
nibilità di Carlo Donat Cattin. 

Di omissioni d'atti d'ufficio, di dan¬ 
neggiamenti (con l’aggravante previ¬ 
sta per i beni di pubblica utilità), di 
danni contro ii F^trimonio il Donat 
Cattin si era già reso responsabile sin 
da quando reggeva il ministero del¬ 
l'Industria. L’illustre uomo dovrebbe 
trovarsi da tempo alla gogna, remora 
per i cosiddetti servitori dello Stato. 

Si è per contro registrato l'assurdo 
che De Mita, dovendo rimediare a 
clamorose magre elettorali, ha trova¬ 


to il modo di reintegrarlo In Senato 
ponendo ogni spesa a canco di una 
società autostradate. De Mita che si 
ergeva a «spazzino della vecchia De», 
che grazie al voto si era tolto di dosso 
un ingombrante personaggio, ha 
mortificato gli elettori imponendo un 
non eletto che il popolo sovrano ave¬ 
va manifestalo di non gradire. 

Anziché denunciare l'impunibile 
Donat Cattin, sarebbe invece il caso 
di perseguire Ciriaco De Mita; 

- quale segretario della «nuova De» si 
è reso responsabile di un raggira; 

- quale presidente del Consiglio, pur 
conoscendo i precedenti del colla¬ 
boratore. non ha esitato a conternia- 
re un alquanto «Incauto acquisto». 

Quanto alle inadempienze in realtà 
Donat Cattin ha rispettato alla lettera 
gli accordi presi con le aziende chi¬ 


miche: ì detersivi In giacenza verran¬ 
no smaltiti sino all'ultimo grammo; e. 
per dare ulteriore prova delia sua 
correttezza, ha confessato dubbi 
scientifici, preoccupazioni per 1 dan¬ 
ni alla salute che potrebbero provo¬ 
care prodotti che non contengono 
fosforo; l'eutrofizzazione, che co) 
suo brodo è sotto gli occhi di lutto il 
mondo, viene considerata male mi¬ 
nore, serve per evitare «possibili ef¬ 
fetti cancerogeni». 

Sarebbe possibile dare a) pt^lo 
una soddisfazione: coslringeMO 1) 
ministro a trascorre quadche giorno 
di ferie in riva all'Adriatico, imponen¬ 
dogli ripetuti bagni nella gelatina. 

(Uanfruico Drualaid. Bologna 

M Signor direttore, mentre l'Adria- 


lico muore si assiste al solito valzer 
tipico deila politica della Democrazia 
cnstiana, fatta di disinteresse per 
quei servizi che uno Stato che voglia 
chiamarsi democratico dovrebbe 
prestare. 

Assistiamo atta morie deil'Adnati- 
co dopo che da almeno una decina 
d'anni i gmppi ambientalisti ed eco¬ 
logisti. ancora a partire dalia-famosa 
questione dei fanghi rossi della Mon- 
tedison, mettevano l’accento sull’eu¬ 
trofizzazione delle alghe. Ora si vede 
che tutto questo è lealtà, ma è inutile 
correre ad inutili ripari ed è meglio 
buttare la De a mare nell’Adriatico. 

Lettera Anaata. 
da 53 acattolici dissidenti» 
di Monza (Milano) 


turali) che dai tempi di Sceiba 
a questi ultimi anni 80 molto 
spesso sono affiorate nella 
nostra società. 

Catiuscia Marini. 

Todi (Perugia) 


Oggi d sono 
le condizioni 
per una lotta 
vittoriosa 


MCara Unità, chi con cavilli 
vari si oppone aH'abolizione 
del segreto di Stalo sulle stra¬ 
gi, non è degno di rappresen¬ 
tare il popolo italiano nelle 
istituzioni parlamentari e va 
quindi additato al pubblico di¬ 
sprezzo. E proprio su questo 
punto e su tutto ciò che avvie¬ 
ne nel poligono mafioso per 
colpa dei politici mafiosi, che 
il partito comunista può e de¬ 
ve impostare una vera grande 
battaglia di popolo per co¬ 
stringere la magistratura e le 
forfè dell'ordine a snidare I 
santuari politici delle stragi e 
della mafia, santuari che sono 
sicuramente annidati dentro 1 
gangli vitali dello Stato stesso. 

La cosa va presa a cuore in 
modo deciso e costante non 
solo perché é Indispensabile 
ma anche perchè ci sono nel 
popolo tutte le condizioni per 
potere impostare oggi su que¬ 
sto terreno una battaglia vitto¬ 
riosa. Non è più tollerabile 
che a pagare stano soltanto i 
manovali e mai I mandanti. 

Va preso di punta anche il 
problema delle comode leggi 
suH'estradizione, se vogliamo 
dare un contributo decisivo 
alla soluzione di un grosso 


problema che riguarda la 
grossa criminalità organizzata 
e che è mollo sentito dalla 
gente. Impegnarsi seriamente 
in battaglie di questo tipo si¬ 
gnifica toccare il cuore dei 
problemi che ii popolo sente 
di più; quindi ne vale la pena. 

Colgo l’occasione per dire 
a tutti che vedo nel compagno 
Michele Serra il nostro nuovo 
Foriebraccio; questo compa¬ 
gno sa veramente bene usare 
queirimpareggiabile, poten¬ 
tissima, arma che è ia penna, i 
suoi pezzi sono piatti gustosi e 
prelibati perchè sono forti e al 
tempo stesso molto digeribili, 
conditi con salse raffinatissi¬ 
me fatte da mano esperta. 

Un grande corsivista come 
Foriebraccio solo rUnità eb¬ 
be la fortuna di averla; e oggi 
con orgoglio possiamo aire 
che un Michele Serra non tutti 
ce l'hanno. 

Pietra Bianco. 

Petronà (Catanzaro) 


Questo è il tipo 
di assistenza 
che si ha nel 
mare delle Eolie 


■iSpett. Unità, il 13 agosto 
alle ore 17.4S circa mentre mi 
allontanavo dalla costa di Li- 
pari Sud - spiaggia del bagno 
- con la mia imbarcazione di 
18 metri circa andavo a urta¬ 
re, con la stessa, violentemen¬ 
te contro uno scoglio che non 
affiorava. L'imbarcazione si è 
immediatamente riempita 
d'acqua. I passeggeri sono 
sbarcati nel gommone dì ser- ; 
vizio e con un gommone di un ' 
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□ Paroliamo □ Rompitest 


Disponete le parole qui sot¬ 
to elencate, in modo da otte¬ 
nere una concatenazione nel¬ 
la quale ogni parola possa n- 
cavarsi dalla precedente me¬ 
diante: 0 un anagramma, o un 
cambio di lettera, o uno scar¬ 
to di lettera, o un'aggiunta di 
lettera. La concatenazione da 
trovare, deve iniziare con la 
prima parola dell'elenco e ter¬ 
minare con l'ultima. 

BLOCCO 

STOP. PARTO, ARCA 

BANCA. PARCA, BOCCA. 
RASA 

BROCCO. ARSO. PORTA. 
SPOT 

RAPA. BROCCA. ARTO, 
RASO 

SPORT. BACCA. ARPA. 

PANCA. SPORTA 
_TOP_ 

doi ’dois 
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’oyed 'ow ’osje 'osez ‘esej 
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diportista accorso in soccor¬ 
so. 

Sono intervenute altre im¬ 
barcazioni. Le stesse hanno 
lanciato immediatamente l'al¬ 
larme, cosa che ho fatto pure 
io con il mio trasmettitore 
portatile. 

'Hitte le imbarcazioni di 
passaggio, tra cui un aliscafo, 
hanno ricevuto il messaggio 
di aiuto e hanno provveduto a 


informare il Circolo marittimo . 
di Lipari a cui hanno chiesto ' 
soccorso. Il Circolo ha rispo¬ 
sto a qualche Imbarcazione 
che avrebbe provveduto ma 
nessun ^uto mi è stato porta¬ 
to. 

Dc^ oltre ìsn'on, quando 
già Timbarcazione era a fon¬ 
do e i passe^rì in spiaggia o 
su Imbarcazioni che erano ac¬ 
corse, è arrivata una motove¬ 


detta della Guardia di finanza 
che mi ha assicurato che a 
breve sarebbe arrivata l'im- 
barcazlone del Circomare di 
Uparì. Fino alte ore 20.30 il 
Circomare non si è mai visto 
né messo in contatto con me 
per avere notizie. 

A queirora, a bordo dì altra 
imbarcazione accorsa sono 
partito e sono andato al Circo- 
mare di Lipari per la de¬ 


nuncia del sinistro sia per ave¬ 
re spiegazione sulla totale as¬ 
senza di soccorso. 

Gli addetti del Circomare, 
tutti in strada, alle mie rimo¬ 
stranze, senza farmi neanche 
entrare in ufficio mi hanno let¬ 
teralmente aggredito con pa¬ 
rolacce e modi poco urbani 
ad alta voce in mezzo alia 
strada dicendomi che loro 
non sono tenuti a portare soc¬ 
corso alle imbarcazioni ma 
solo a morti e feriti. 

Mi domando; come fanno a 
portare soccorso a morti e fe¬ 
riti se non si recano sul posto 
o se non sono informati? Il 
Circomare ha sostenuto In un 
primo momento di essere sta¬ 
lo informato dalla Guardia di 
finanza e in un secondo mo¬ 
mento di essere sfornilo di ap¬ 
parecchio radio per cui è im¬ 
possibile assistere i naviganti. 

Cacciato praticamente via, 
me ne sono andato e ho orga¬ 
nizzato il lavoro per il recupe¬ 
ro del relitto. 

Mi preme mettere in evi¬ 
denza invece il comporla- 
mento dei carabinieri di Lipari 
i quali, a mezzo del proprio 
comandante, si sono messi in 
contatto con me la sera stessa 
del sinistro per sapere se ave¬ 
vo bisogno di assistenza e per 
informarsi dell'accaduto. 

Giuseppe Gravante. 

Cenlurano di Caserta 


Giuliano, 
che consigliava 
i libri 

da studiare 


■i Cara Unità, è con immen¬ 
so dispiacere che ho appreso 
la notizia della morte del 
compagno Giuliano Paietta. 

Mi ricordo quando lui, co¬ 
me responsabile del lavoro 
dei comunisti emigrati, s'in¬ 
contrava con noi giovani all’e¬ 
stero dandoci preziosi consi¬ 
gli e aiutandoci a comperare 
libri, consigliandoci i titoli e i 
metodi di studio da seguire. 

Preziosissimi furono i suoi 
interventi e l'aiuto che ci dava 
nello svolgere il nostro lavoro 
di compagni emigrati. Il suo 
valore come comunista com¬ 
battente è stato per noi tutti 
d'esempio. 

Alba PaoUnl. Roma 


Studentessa 
ungherese 
di 16 anni 
e poche parole 


■■Caro direttore, sono una 
ragazza ungherese di 16 anni, 
studentessa di liceo. Vorrei 
corrispondere con ragazzi e 
ragazze del vostro Paese. 
Adrleoue nguur. Kozépszer 
ut. 24. Miskolc, 2529 Ungheria 


CHE TEMPO FA 


■...ESTATI A Giocar! 


Rubrica a cura dì Enr^ Perca 
a Sutanna Serafini 


La seguente addizione let¬ 
teraria. 

UNITÀ 

TANGO ° 

FORZA 

è vera di fatto, perché è noto 
che, m ogni caso, l’unione fa 
la forza Siete però capaci di 
sostituire ad ogni lettera un 
numero (a lettera uguale, nu¬ 
mero uguale), in modo che 
l'addizione risulti vera anche 
I matematicamente? Ovvia¬ 
mente la «A» accentata deve 
avere lo stesso valore delle al¬ 
tre «A» 
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□ Un test a test; 

Sei., fine? 

E così siamo arrivati alla fine! Dopo 30 serrati 
appuntamenti, possiamo finalmente mettere la 
parola fine a questa serie di test, che sembrava 
essere senza fine... Sei felice anche tu che final¬ 
mente la facciamo finita? Beh... non è fine da 
parte tua! A proposito, ma tu sei fine? Rispondi 
a questo test finale ed alla fine lo sapru. 

1. Che sigiilflce «flDe»? 

a) Che lo spettacolo è terminato. 

b) Elegante, raffinato. 

c) Bello, in inglese. 

2. Che coe'è U «fine perwKinleBT 

a) Una persona dotata dì un personale molto 
slanciato. 

b) Lo scopo perseguito per esclusivo tornacon¬ 
to personale. 

c) L'insieme dei servitori di una casa, tutti edu¬ 
cati e gentili. 

3. Che cos’è 11 «comune Ideale»? 

a) Il paese della cuccagna 

b) Il comune di Bologna. 

c) L'ideale di libertà comune a tutti i popoli 
della Terra. 

4. Che cos'è una «brutta fine»? 

a) Una persona brutta. Punto e basta. 

b) La sgradevole conclusione di una vicenda. 

c) Una persona non bella, ma assai raffinata. 

5. Che significa «magra figura»? 

a) I la silhouette di un fachiro. 

b) E ia figuraccia cui si va incontro, quando 
non si agisce con discernimento. 

c) E una peisona mollo magra che si è me^ 
un vestito a righe orizzontali, riuscendo coà 
a fare anche lei la sua figura. 

6. Che cosa algnUlca «fine della trundaalo* 
ne»? 

a) Aver gettato il televisore giù dalla finestra, 
alla vista di uno sketch di «Cocco». 

b) E lo scopo dell’albero di trasmissione, che 
comunica il moto alte ruote. 

c) È Daniele Piombi. Sempre co^ fine in tra¬ 
smissione! 

7. Che significa «fino In fondo»? 

a) E l'imbuto, che è fino in fondo. 

b) Portare avanti una cosa, fino alle estreme 
conseguenze. 



NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 

IL TtMRO IN ITALIA: dopo il passaggio dalla parturbazio* 
na che ha attraversato ta nostra penisola A rimasta sulle 
nostre regioni una moderata circolazione di erle freeca 
ed instabile. Ora euiritalie e in genere euirarea mediter¬ 
ranee le pressione atmosferica è in graduale aumento 
per le espansione verso levante dell'anticiclone atleti¬ 
co. Il tenw si ristabilisce verso il bello. 

TBMPO PREVISTO: sulle regioni cetrali e tu quelle meri¬ 
dionali tempo variabite con elterneza di enuvolameti 
e achiarita. Sulle ragioni eettentrionali prevalenza di tem¬ 
po buono con cMo eererK} o soarsamete nuvobao. Le 
echiarite prederanno auccesslvamenta campo anche 
Mli’ltalie centrale e su guetia meridiesle. Sulle ione di 
pianure del Nord e dei Centro ai avranno riduilel della 
visibilità per le presenza di foehie anche denta specie 
durete le ore notturne e quelle delle prime mattina. 
VENTI: deboli di proveienza settetrionale. 

MARI: laggermete moeei e ce moto edoso in diminu¬ 
zione. 

TEMPERATURE IN fTAUA: 

Bollane 6 24 L’Aquile "12 2S 

Verona 13 ~27 Roma Urbe 

Trieste 16 ~TS Roma Fiumicino 1S 26 

Venezie 12 Cempobasso 16 26 

Milano 12 "Te Bari ' ih li 

Torino Napoli 

Cuneo 13 22 Potenza 14 23 


TEMPERATURE AU'EBTERO; 

Amsterdam 10 "TS Londra 

Àtee' ' 2 Madrid 

Berlino ' 1*5 19 Mosca 

Bruxelles 9 19 New Yorfc 

Copeneghen _13 18 Parigi 

Ginevre 13 18 Stoccolme 

Helsinki 14 "^0 Vysavie 

Lisbona 16 23 Vienna 


c) Che una persona deve cercare di mostrarsi 
educate e gentile sempre, fino in fondo. Per¬ 
fino in fondo alle scale, dove è precipitata 
scivolando su una buccia di banana. 

8. Che significa tpossedere arti sottili»? 

a) Avere oraccia e gambe molto fini, come 
^Ue di un ragno. 

b) Conoscere tutte le sfumature della diploma¬ 
zia, ^ 

c) Saper dialogare e conversare sempre con un 
sottile filo 01 voce, perché così è più line. 

9. Benino Crani 11 desia aenu volerlo un 
piede. CtHoe reagisci? 

a) Gli dici: «Bruito rinoceronte, attento a dove 
meth le zampacce!...» 

b) Non tì sembra mollo fine riferirlo qui... 

c) Gii dici «Mi scusi. Onorevole, ma credo di 
aver infilato distrattamente il mio piede sot¬ 
to il suo...» 

10. TÌ trovi In caM di amici, quando Massaie 
fortemente In voglia di abadlgUare. C» 
me tl comporti? 

a) 11 sdrai su un divano e tì metti beatamente a 
dormire. 

b) Tl metti una mano alla bocca e chiedi scusa 
uii astanU. 

c) if mordi ferocemente ia lingua, tentando di 
resistere disperatamente alla tentazione di 
sbadigliare. 

11. Che CM’è una «mancanza di riguardo»? 

a) Un articolo pubblicato, senza essere stato 
riguanlalo dal correttore di bozze. 

b) Im gesto di scortesia. 

c) Una persona che si veste in maniera trasan¬ 
dati senza tenere in considerazione i detta¬ 
mi dell'eleganza. 

12. Che cos'è il «colpo di grazia»? 

a) Una botta in lesta data ad uno scocciatore. 

b) Una disgrazia che viene ad aggiungersi pe¬ 
santemente ad una catena di zutre disavven¬ 
ture. 

c) Un buffetto dato con dolcezza su una guan¬ 
cia. 
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□ 29* Crucìestate 

Orizzontali 

1, Come deve essere scritta 
questa parola: 13. Tutto il 
mondo è; 14. Un'energia al¬ 
ternativa; 15. Persone che si 
fidano del pentapartito; 17, 
Bisogna amare i propri; 19, 
Piccola porzione d'uva; 20. 
Sono profumali e zuccherini; 
21. Mezza sala; 22. Parla ce¬ 
coslovacco; 23. È superficiale 
per natura; 24. De Maupas- 
sant, per gli amici; 25. In que¬ 
sto momento; 26. Lavorano 
con la testa tra le nuvole; 27, 
Esibizione spettacolare; 28. 
L'articolo con cui termina t'ar¬ 
ticolo; 29. Capitale delle Filip¬ 
pine; 30. L'ago della meridia- 
na; 31. Privano della libertà; 

32. Famigerato nazista au¬ 
striaco; 33. Muro divisone; 34, 
Manca a De Mita; 35. Marie 
(von), nota scrittrice auslna* 


Verticali 

1. Per il progresso de! paese, 
lo è il pentapartito; 2. Lo sport 


a cui dovrebbe darsi Martelli; 
3. Appesantisce le spalle; 4. E 
nota la sua coscenza; 5. Tipo 
di copertina che alza la tiratu¬ 
ra, 6. Mezzo nero; 7. Notoria 
quella di Andreotti, nei rima¬ 
nere sempre a galla; 8 . Come 
vengono spremuti i contri¬ 
buenti; 9. Gesto interessato; 

10. Spesso lo sostituisce lui; 

11. Next Address Incrementi 

12. Teso senza pari; 16. Ha 
chioma rossa ed alto fusto; 


17. Screpolature delle mani; 

18. La vera Gilda; 20. Città 
belga; 21. Sono messe sotto i 
piedi; 23. Hanno tappeti pun¬ 
genti; 24. Disco d'oro dVna 
volta; 26. Il padre del latini; 
27. Misura di luminanza; 29. 
Ha sapore di sale; 30. Seguita 
da Sand. è in Mongolia-31,. ^ 
abbaia, non morde; 32, Rea! 
Time Executive; 33. Ha 82 co¬ 
me numero atomico; 34, Mez¬ 
zo shop. 


Soluzione dello schema N* 28 
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Dollaro 

Sulla lira 
nella 

settimana 




ECONOMIA&LAVORO 


Enti locali 

«Lx) scandalo 

10 dà 

11 governo» 


■I ROMA C’è uno scandalo 
Eoli locali nella spesa pubbli* 
ca? «Certo, ma è quello de) 
modo In cui i governi hanno 
negli ultimi anni vanificalo 
ogni possibilità di rendere ra* 
stonale la finanza delle isiilu* 
zioni decentrate». Chi parla è 
Francesco Mandarini, comu¬ 
nista, presidente della Regio¬ 
ne Umbria. E scopre l'improv¬ 
visazione e la superficialità di 
molle proposte lanciate in 
questi giorni, a partire dal de¬ 
centramento delle linee ferro¬ 
viarie secondàrie prospettato 
dal ministro del Tesoro Amalo 
tra le misure di «rivoluzione 
culturale» della spesa pubbli¬ 
ca. Torna ancora in campo, 
ma II ministero delle Finanze 
non conferma, la possibilità di 
una legge sulla casa, che altro 
poi non sarebbe che la razio¬ 
nalizzazione deirimrico di im¬ 
poste Ca partire da fior e fn- 
vim) che oggi gravano sulle 
abitazioni. Infine la polemica 
lanciata sul disastro nella ge¬ 
stione economica degli enti 
locali, partendo dalie conclu¬ 
sioni che Buil’argQmenlo si 
possono leggere nella relazio¬ 
ne della Corte dei conti. In- 
somma: enti locali spreconi o 
incapaci? (Per altro qualcuno 
dovrebbe spiegare che senso 
ha una simile generalizzazio¬ 
ne). E, ancora: te proposte 
(meglio sarebbe dire, indica- 
zlonO che arrivano in questi 
giorni dal governo possono 
rappresentare una soluzione 
per la tanto sospirata autono- 
|nla finanziaria degli enti loca- 

^ «Una persona competente 
come Oluliano Amalo - dice 
Mandarini > dovrebbe riflette- 
re'meglio prima di azzardare 
certe proposte: affidare alle 
regioni 3000 chilometri di fer¬ 
rovie secondarie, e dove si 
troverebbero i soldi? Equivale 
a dire che noi te dovremmo 
chiudere». 

La polenilci, la realtà, à 
ptà geaerak. VI al accaM 
41 aoa Mper feetlra le 
•trarlaone. 

Una polemica strumentale. In 
realtà si «dimenticano» di dire 
che da sette anni viviamo In 
regime straordinario. Venia¬ 
mo a conoscenza della nostra 
possibilità di spesa soltanto a 

f iennalo o febbraio dell’anno 
nieressaio, quando si decido¬ 
no i trasferimenti nella Finan¬ 
ziaria. Una situazione para¬ 
dossale: come si può, in que¬ 
sto modo, programmare, av¬ 
viare riforme, prevedere le co¬ 
perture delle spese? 

L'accusa, comunque, è 
quella di tpeadere tropM 
e male. Come dlmoeimcV 
be renonae massa di resi¬ 
dui passivi. 

Intanto bisogna distinguere 
caso per caso. In generale, 
comunque, In questi anni gli 
enti locati rappresentano l'u¬ 
nico settore dello Stato le cui 
spese crescono al di sotto del 
tetto di inflazione. Anche 
quella dei residui passivi è una 
grande mistificazione: magari 
ne avessV da spendere per 
quest'anno. U verità è che si 
creano artificiosamente, per i 
paradossali tempi lunghi che 
lo Stato impone tra la delibera 
e l'avvio di una nostra spesa 
ed il momento in cui posia¬ 
mo prendere i fondi stanziati 
presso la Tesoreria, in genera¬ 
le non ne possiamo disporre 
prima che 1 intero investimen¬ 
to (che può durare anche 
qualche anno) sia completa¬ 
to. Questo crea paralisi inim¬ 
maginabili e. soprattutto, l'im- 
possibilità di programmare. 
Quindi, aembn di capire, 
quello che chiedi è che el 
ndltenil la fluanu locale, 
non che - ad esemplo • 
venga tNegnata al comu¬ 
ni una casuale tasta sulla 
casa. 

Appunto. Bisogna che gli enti 
locali abbiano responsabilità 
su entrate e uscite. Per parlare 
chiaro: sino a quando le mie 
risorse non vengono decise 
dalia mia comunità (Regione, 
Comuni, ecc.) ma a Roma, la 
mia responsabilità di ammini¬ 
stratore finisce per essere solo 
quella di spendere corrella- 
menie ciò che altri hanno de¬ 
ciso, il che non vuol dire poter 
spendere bene. □ A.Me. 


1 dati ddla bilancia commerciale 

Tre mesi fa il deficit ridotto 
a 325 miliardi. Nei primi mesi 
deirSS conti peggiori deirs? 


Ruggiero: no a fedii ottimi^ 

Restano le incognite suireconomia 
e sulla manovra mancata 
Amato da De Mita a mani vuote 


In ma^o expoirt minore 


1 dati delia bilancia commerciale di maggio sono 
arrivati. E sono ixrsitivi: pur rimanendo in rosso, i 
conti erano quasi in pareggio per Tltalia. Ma parla¬ 
re di «boom», come qualcuno ha fatto, è davvero 
azzardato: la situazione intemazionale, le tensioni 
sui cambi, l'indebitamento crescente dedo Stato e 
- soprattutto > la manovra del governo che non 
decolla impediscono ogni ottimismo. 


ANOCLO 

M ROMA. È lo stesso mini¬ 
stro per li Comnnercio Estero, 
Renato Ruggiero, a gettare ac¬ 
qua sul fuoco di quelli che de¬ 
finisce «facili ottimismi», il giu¬ 
dizio complessivo > dice Ri^- 
giero - «nem può basare sui 
singoli dati mensili. Il dato del 
maggio Morso, comunque, ri¬ 
mane decisamente un segnale 
potitivo. La bilancia commer- 
dato italiana (cioè II saldo tra 
importazioni ed esportarono 
resta in rosso, ma soltanto di 
32S miliardi. Un risultato quasi 
in pareggio, più che soddisfa¬ 
cente se lo si confronta con il 
passivo di 143S miliardi del 
maggio ’87. fn più, i 325 mi- 
Maral passivi di quattro mesi fa 
sono la metà de) passivo regi¬ 


strato nel mese precedente. 

Questo il dato parziale. Ma 
già ad uno sguardo più gene¬ 
rale le preoccupazioni cresco¬ 
no. Nei primi cinque mesi 
dell'anno, infatti, (i deficit 
commerciale italiano si man¬ 
tiene ancora molto alto: il ri- 
8ultatoèdi-74S4 miliardi con¬ 
tro un passivo di 6805 dello 
stesso periodo ‘67. il punto 
debole è ancora una volta la 
«bolletta energetica»: le im- 

K Dilazioni in questo settore 
anno fatto registrare un defi¬ 
cit di 1134 mllferdi che è stato 
però compensato da un forte 
aumento delle esportazioni. 
L'export italiano, insomma, 
stando a questi dati avrebbe 
ripreso a tirare, particolar¬ 
mente nei suol settori più tra¬ 


dizionali come quello metal¬ 
meccanico (esportazioni per 
S371 miliardi), del tessile e 
deirabbigliamenio (2094 mi¬ 
liardi), con risultali positivi an¬ 
che nella chimica e nell’a- 
groalimentare. Anche in que¬ 
sto caso, comunque, un bilan¬ 
cio più ^nende sulla tenden¬ 
za nei primi cinque mesi del¬ 
l'anno in corso risulta decisa¬ 
mente meno soddisfacente. 
In particolare nel settore me¬ 
talmeccanico dove il saldo 
positivo import-export si è ri¬ 
dotto dai 5548 miliardi del 
1987 ai 5005 deU'88, ed è sce¬ 
so • seppur di poco - anche II 
saldo del settore tessile e ab¬ 
bigliamento. In sostanza ad 
un aumento delle merci in 
uscita corrisponde un altret¬ 
tanto elevato aumento di 
quelle in entrata che segnala 
un andamento sostertuto della 
domanda economica Interna. 

Insomma la produzione ita¬ 
liana (questo uno del princi¬ 
pali segnali che vengono dai 
dati dell'istaO sembra non 
aver perso il treno della ripre¬ 
sa della domanda mondiale: 
non è ancora chiaro nello 
scompartimento di quale clas¬ 
se sia riuMita a alslemarsi, ma 
non è rimasta a terra. Su que¬ 
sto, però, gli allarmi del mini¬ 


stro Ruggiero non diminuisco¬ 
no. Toma a parlare dì «ecces¬ 
siva propensione all'impoita- 
zione, in particolare di pro¬ 
dotti alimentari» e a denuncia¬ 
re la «carenza di rrteccansimi 
a sostegno dell'export». Era¬ 
no gli stesa allarmi lanciati un 
mese fa, dai qu^i U ministro 
traeva conclusioni pessimisti- 
che alila stabilità della lim e 
sulla possibilità di mantenere 
inalterati i tassi di interesse. 

Poco doiM segui il preoc¬ 
cupante rialzo di mezzo punto 
del taso di sconto, una miai- 
ra obbliga per frenare il li¬ 
vello ormai ^losivo degli 
impieghi bwean ma die, av¬ 
veravano in molti (a putire 
dalla Conflndustria), avrdibe 
finito per pesare appunto sulla 
competitività intemazionale 
delle industrie italiane. In que¬ 
sto senso le cifre della bilan¬ 
cia commerciale sono rassi¬ 
curanti. Bisogna ora vedere 
cosa è avvenuto da maggio in 
poi. Ma il dato non serve co¬ 
munque a tranquillizzare, in 
una situazione di estrema ten¬ 
sione nei sistema monetario 
europeo ed intemazionale. Le 
ricorrenti voci di un riallinea- 
mento delle monete nello 
Sme non diminuiscono, come 


dimostra la crescila impres¬ 
sionante (oltre il 25% in più) 
degii impieghi in valuta regi¬ 
strala neirultimo mese. Come 
può affrontare l'Italia i prossi¬ 
mi mesi? Decisamente male, 
lo Stato è sempre più indebi¬ 
tato. Già a questo punto il Te¬ 
soro dovrà pagare per interes¬ 
si ottomila miliardi più del 
previsto, mentre un altro sfon¬ 
damento sarà provocato dal 
rialzo dei tassi di interesse sui 
titoli pubblici a lunga scaden¬ 


za, ormai unica condizione 
cui il Tesoro è costretto a ri¬ 
correre per far divenire le 
emissioni appetibili e finanzia¬ 
re il debito. 

Il segnale resta, dunque, 
quello di una estrema sfidu¬ 
cia. C l'azione dei governo 
non fa che alimentarla: il giro 
di valzer sulla spesa dei giorni 
scorsi ne è una conferma. Ieri 
De Mita ha incontrato il mini¬ 
stro de) Tesoro Amato per fa¬ 
re il punto. In pratica, è come 
se SI dovesse iniziare dacca¬ 
po. 


I SALDI DELIA BILANCIA 
(in mNanfi di Era) 


MESE 


tS88 


Andriani: «Ma davvero Amato 
riformerà lo Stato in 30 ^omi?» 


GENNAIO 

-1,BB7 

-2.333 

FERRRAIO 

-1.BB7 

-1.246 

NURZO 

- 44B 

-2.BSB 

AMIIU 

-1.SB1 

- B6S 

MAGGIO 

-1.438 

- 328 

GIUGNO 

-2.31» 


LUGUO 

+ 813 

— 

AGOSTO 

•fl.lB» 

— 

SETTEMBRE 

-1.B1B 

— 

OTTOBRE 

- e»i 

— 

NOVEMBRE 

- 848 


DICEMBRE 

- 934 

— 


Le denunce socialiste sulle resistenze che incon¬ 
trerebbe una politica di ammodernamento dello 
Stato, gli ostacoli frappósti alla riduzione del defi¬ 
cit: che senso hanno quelle urla? Andriani ha «l'im¬ 
pressione che il Psl si prepari a scaricare l’insuc¬ 
cesso del governo sulla Oc e sul Pei». Alla manovra 
credono sempre meno anche ì repubblicani, che 
con Visentinl lanciano l'ennesimo allarme. 


■i ROMA. Far distribuire i 
paccM postali ai privati. È or¬ 
mai diventata questa, il simbo¬ 
lo delle proposte di Amato 
per la privatizzazione dei ser¬ 
vizi che non funzionano. E un 
simbolo imihediato, che usa 
anche il consigliere del mini¬ 
stro del Tesoro, il professor 
Pedone, nella lunga intervista 
di qualche giorno fa 
atr« Avanti!», dove cerca di da¬ 
re un po' di dignità politica al¬ 
la manovra economica. Far 


•TEPANO aOCCONEm 

spedire i pacchi ai privati; Il 
professor Pedone utilizza que- 
sl'immagine, «anticipando» 
che una proposta del genere 
provocherà la solita (evala di 
scudi. Non lo dice apertamen¬ 
te, ma quelle urla in difesa 
deirintervento statale sempre 
e ovunque sarebbe dovuto ar¬ 
rivare dall'opposizione di sini¬ 
stra. Sbagliava. In un articolo 
che uscirà sul prossimo nume¬ 
ro di «Rinascita», dedicato ai 
problemi economici, il vice- 


capognippo del Pel al Senato. 
Silvano Andriani, scrive che «a 
far distribuire i pacchi ai priva¬ 
ti» - tanto per restare nella 
metafora in voga • da parte 
comunista «non c'è alcuna 
obiezione dì principio». Non è 
questo, dunque, il problema. 
La questione principale «resta 
un'altra: le proposte Amato 
sembrano dare per scontata 
l'inefficienza dello Stato e ten¬ 
tano di tamponare il proble¬ 
ma portando fuori dell ammi¬ 
nistrazione la gestione di alcu¬ 
ne attività. Mal'efficiena del- 
ramministradone resta inelu¬ 
dibile». 

Dare più efficienza all'appa¬ 
rato pubblico; perché dei pri¬ 
vati non ci si può fidare cieca¬ 
mente. Problemi «morali» a 
parte (che comunque il vice¬ 
capogruppo comunista a Pa¬ 
lazzo Maoanw pone: «Chi ga¬ 
rantisce per la loro moralità, 
visto che l'area delle conces- 
doni ai privati è stata un terre¬ 
no di lottizzazione e clienteli¬ 


smo»?). Sono i dati, a dire che 
la «ricetta» neoliberìsta fa ac¬ 
qua: per l'Istat se II settore 
pubblico piange, quello dei 
servizi privati non può certo 
rìdere. In quest'ultimo campo. 
Infatti, si è verificata una netta 
diminuzione della produttivi¬ 
tà. 

Quindi, nessuna delega in 
bianco ai privati. La strada de¬ 
ve essere un'altra: «La ricerca 
> citiamo sempre Tarticolo dì 
"Rinascita" > ai un mravo rap¬ 
porto tra pubblico e j»ivato», 
che può comportare anche 
«la delega ai privati di alcune 
attività». A patto non 

confondere tutto ciò «con la 
riforma dello Stato». Oie è 
tutt'aitro. E quedo ìo sa anche 
il rednnsabite socialista del 
Tesoro («Amato è tn^po in- 
teil^nte per non saperlo...»). 
Riforma delio Stato che certo 
non si fa in trenta gtomì, so¬ 
prattutto «dopo dieci anni di 
nullismo delle maggioranze 
pentapartito». Cosi come 


Amato sa - «nonostante l’Insi¬ 
stenza monomaniaca» • che 
in un mese, il tempo da qui 
alla finanziaria, non si risolve 
neanche «il problema def voto 
segreto e delle corsie prefe¬ 
renziali». E allora perché tanta 
irvsìstenza socialista su questi 
temi? La risposta di Silvano 
Andriani è questa: «... si ha 
l'impressione che il Psi stia 
mettendo nel conto l’insuc¬ 
cesso de) governo... E sì pre¬ 
pari a scaricarne le eventuali 
responsabilità sulla De e sul 
Pei, mettendo al centro anche 
la questione dei regolamenti». 

I socialisti si preparano un 
alibi, irtsomma. Imitali in que¬ 
sto anche dai repubblicani. 1 
quali attraverso il loro presi¬ 
dente Visenllni mettono le 
mani avanti: e dicono che r89 
sarà un anno nero per il fisco. 
Per Visentin», insomma, cale¬ 
ranno e di mollo le entrate fi¬ 
scali. Vanificando subito i ri- 
suilali di quella manovra - 


sempre più improbabile, in 
verìfe - che si sta abbozzando 
in questi giorni. Resta però da 
ricordare che simili allarmi so¬ 
no stati lanciati quasi tutti gli 
anni. Salvo poi constatare che 
ne))'87 l'introito fiscale è stato 
maggiore de) 13,4% rispetto 
alle previsioni, cosi come nei 
primi sei mesi del)'88 le tasse 
sono state quasi il venti per 
cento in più del previsto. E 
quei soldi in più sono arrivati 
tutti dall'Irpei, le tasse pagate 
dai lavoratori autonomi. Ora, 
con quegli impercettibili ritoc¬ 
chi alle aliquote, per Visentin» 
si rischia il collasso. Ma se co¬ 
si fosse, basterebbe allargare 
l'area deirimponibile (far pa¬ 
gare le tasse a tutti) per garan¬ 
tire adeguate ientrale» allo 
Stato. Ma questo U Pri io vuole 
e non io vuole. E disposto a 
far pagare qirelcosìna ai lavo¬ 
ratori autonomi, ma non vuole 
tassare i capitai gain. E così 
Visentin» si accontenia dì lan¬ 
ciare allarmi. 


Cannes 

In vendita 

rhotel 

Carlton 


^ CANNES. La multinazio¬ 
nale inglese Grand Metropoli¬ 
tan ha deciso dì disfarsi di 108 
alberghi mettendoli sul mer¬ 
cato dell'acquisto ad un prez¬ 
zo base di 3.500 miliardi di 
lire italiane. Vi sono comples¬ 
si prestigiosi tra ì quali spicca 
il Carlton di Cannes, in Costa 
Azzurra, ma non è il solo. 
L'hotel. che da) dopoguerra 
ospita il mondo dei cinema 
nel mese di maggio in occa¬ 
sione del festival internaziona¬ 
le, figura quindi nel pacchetto 
degli alberghi di cui la Gran 
Metropolitan intende liberar¬ 
si. Una decisione a sorpresa in 
quanto la società negli ultimi 
anni ha speso 40 miliardi di 
lire per rimodernare le 250 ca¬ 
mere e le suites e nel prossi¬ 
mo mese inizieranno i lavori 
per realizzare ali’ultimo piano 
del palace una casa da gioco. 
La Grand Metropolitan inten¬ 
de vendere l'intero pacchetto 
prima della (ine dell'anno. 


' Il Psi smentisce la smentita di De Mita e insiste: 

«Le dimissioni del presidente concordate nella maggioranza» 

Fenrovie: su Ligato è guerrìglia 



Socialisti e democristiani continuano a lanciarsi ac¬ 
cuse sulla gestione dell'ente Fs. Dopo la nota di 
palazzo Chigi, che smentiva ogni accordo dì maggio¬ 
ranza per la sostituzione del presidente delle ferrovie 
Ligato, nuova precisazione dì Craxi. 1 sociaii^i riba¬ 
discono che l'accordo c'è stato e che Ligato deve 
essere sostituito. 1 sindacati intanto martedì incon¬ 
trano Santuz e poi decideranno per gli scioperi. 


FRANCO ARCUn 


Lodovico Ligato 


M ROMA. Quando finirà 
questo balletto dì dichiarazio¬ 
ni e contro-dichiarazioni, que¬ 
sta farsa tra sociallsli e demo- 
cristiani sul presunto accordo 
tra i partiti cella maggioranza 
di governo per «la cacciata» di 
Usato dalla presidenza delle 
Fs? Giudicando da quanto sta 
accadendo in questi giorni, 
probabilmente la vicenda è 
destinata non solo a trascinar¬ 
si in avanti per chissà quanto 
ancora, ma anche a trasfor¬ 
marsi In grottesca. Ormai Cra- 
xì e De Mita sono arrivati a 
darsi reciprocamente del bu¬ 
giardo. Sutl'Auon/i.* il segreta¬ 
rio socialista scrive «Ugato se 


ne deve andare, come da ac¬ 
cordi» e Ugato fa sapere «me 
ne vado, ma solo se me lo 
chiede li governo», quindi an¬ 
cora Craxi «caro prendente è 
stalo proprio 11 vertice dei cin¬ 
que a stabilirlo», e De Mita a 
sua volta replica «ma quali ac¬ 
cordi! in quei vertice, su Uga- 
10 non abbiamo deciso pro¬ 
prio un bel niente». E (a storia 
continua, feri i socialisti sono 
tornati all'attacco e con una 
ennesima nota hanno ribadito 
la loro richiesta; «Vogliamo le 
dimissioni di Ugato». 

Alia nota di palazzo Chig». 
che sbugiardava Craxi ed in¬ 
formava i socialisti che nel 


vertice di agosto non fu assun¬ 
ta alcuna decisione formale 
sulle sortì di Ugato, il Psi ha 
nsposlo con una ennesima 
nota con la quale a loro volta ì 
socialisti fanno sapere che: 
«Abbiamo ietto il comunicalo 
di palazzo Chigi che dovrebbe 
chiarire e non chiarisce un fat¬ 
to assolutamente chiaro. Nel 
corso della riunione, fu posto 
con evidenza il problema di 
un cambiamento ai vertice 
delle ferrovie dello Stato. Fu¬ 
rono anche esposte le motiva¬ 
zioni. di non poco rilievo, e 
nessuno - insistono ai Psi - 
sollevò argomenti in contra¬ 
ri, né olMezionì dì sorta. C 
naturale che non fu presa nes¬ 
suna decisione formale, che 
in quella sede non poteva es¬ 
sere presa. Ma se fosse esistilo 
un atteggiamento nettamente 
contrario onestà e serietà dei 
rapporti avrebbero voluto che 
esso fosse presentato e argo¬ 
mentato in quella stessa riu¬ 
nione. Ciò non è avvenuto», e 
quindi I socialisti chiedono al 
governo di trame ie dovute 
conclusioni 


Secondo Craxi ci fu insom¬ 
ma un accordo tra «gentiiiio- 
mini» che però qualcuno ora 
fa finta di non ricordare. Dun¬ 
que ora sarebbe De MM& 
essere «inaffidabile»? È certo 
comunque che tra ^ e Oc i 
rapporti sono ormai «molto 
tesi» e questa vicenda delle 
fenovie rischia di avvelenarli 
ancor di più. In settimana in¬ 
fatti torneranno a galla i «no¬ 
di» dei (agli alle ferrovie, dalla 
minacciala cacciata di 45lla 
ferrovieri, alla questione dei 
27miia miliardi per l'aita velo¬ 
cità che il socialista Amato 
vuol tagliare, i sindacati intan¬ 
to sono su) «piede dì guerra» e 
martedì, dopo l’incontro con 
il ministro Santuz, faranno sa¬ 
pere se e quando sulle ferro¬ 
vie si abbatterà l'annunciata 
raffica di scioperi. Infine, il se¬ 
gretario dei ferrovieri delia 
Cisl, Gaetano Arconti, stanco 
di assistere impotente alle 
•risse dei partiti di governo» 
sulle Fs. dichiara «viva la fac¬ 
cia dei Pei, che alle bordale 
critiche almeno associa qual¬ 
che proposta per io sviluppa 
delle ferrovie» 



Usa: sale 
la disoccupazione 
e cala 
Il dollaro 


«Misteri» del capritalismo. Per il mercato americano ed 
intemazionale ad un aumento dei disoccupali corri^wnde 
un immediato deprezzamento del dollaro. La moneta sta¬ 
tunitense qufóta settimana stava infatti risalendo verso 
quota 1400 lire, ma in chiusura di contrattazioni, venerdì 
scorso, si è attestata a 1380 lire. Questo perché in Usa 
venivano resi noli i dati dell'occupazione, mollo attol 
negli ambienti dei mercati finanziari, che - a differenza di 
quanto si pensava - sono negativi. Se infatti 1 dati sull'oc¬ 
cupazione fossero stati invece positivi, ciò avrebbe confé^ 
maio un surriscaldamento deireconomia statunltenit, e 
costretto la banca centrale Usa a prendere una serie di gli 
attese contromisure, tra cui l'aumento del tassi, per preve¬ 
nire una posdbile creMita deirinflazione. Ma «grazie» al 
disoccupati il pericolo è passato. 


Il Tesoro chiede 
più trasparenza 
per la vendita 
delBot 


•Le banche dovranno prati¬ 
care il prezzo pubblicato 
sulla Gazzetta ufficiale al 
clienti che acquistano Bot 
prima deli'asta di emissio¬ 
ne». Questo è quanto preci¬ 
sa una lettera dei ministero 
del Tesoro all’Unione na¬ 
zionale consumatori che aveva denunciato «l'eterogeneità 
dei prezzi praticati dalle banche. Generalmente superiori a 
quello ufficialmeme indicato e accompagnati dalle zpeae 
accessorie». La decisione del ministero interessa milioni di 
risparmiatori che possono coti opporre alle banche il dirit¬ 
to di non dover pagare prezzi superiori a quelli d'asta 
pubblicati per ciascuna emissione, salvo tasse e commis¬ 
sioni. 


Sondaggio 
tralpwUci 
perù cambio 
al vertice Fiat 


Cesare Romiti sarà confe^ 
maro nel suo incarico <tt 
amministratore delegato 
della casa torinese o verrà 
sostituito da Vittorio Ghl- 
della? Il «giallo Fiat» conti¬ 
nua, E questa volta a ri* 
spondei* sono stati chia¬ 
mati i politici, interrogati sulla vicenda nell'ambito di un 
sondaggio promosso da) settimanale Epoca, sulla situasio- 
ne dei vertici della Fiat e le prospettive della grande azien¬ 
da automobiiistica. Per Bodraro (De) va fatta una legge 
antitrust, Secondo Bassolino (Pei) va costruito un nuovo 
rapporto tra Piai e paese. Per il ministro Porte (PiO H 
rinnovo dei vertici «prima avviene e meglio è». I «giocht 
invece sono già fatti» secondo Altissimo (Pii). 


Sgb: martedì 
De Benedetti 
sarà nominato 
vicepresidente 


«Non ci saranno sorprese 
neU'assemblea straordina¬ 
ria della ^ che A rìuiùrà 
martedì a Bruxelles; il circo 
è finito». A parlare In questi 
lermini è Maurice lipperA, 
presidente di Assunnee» 
I Generales, capofila deU'an- 

coraggio belga nella Società Generale de Belglque. Lip- 
pens in una lunga Intervista parta anche per la prima volta 
in termini più che cordlirii di Carlo De Benedetti che «rin¬ 
grazia visto che senza di lui la Sgb rton sarebbe mA dWeii- 
lata un gru;^ europeo». Ma i ingegnere probabihnente 
avrebbe preferìio una holding ti europea, ma sotto la sua 
guida. Ora dovrà invece accontentarti della carica di vice 
presidente, che dovrà condividere con lo stesso Uppeni e 
con Renaud della Suez. 


Petrolio 

sotto 

115 dollari 
a New York 


Il fallimento della missione 
di mediazione tra Iran e 
Iraq Intentata dal segretario 
generale dell'Opec, Subro- 
lo. ha spinto i prezzi dei «fu¬ 
tures» petroliferi in ulteriore 
ribasso. Le quotazioni del 
greggio, dopo esserti avvi¬ 
cinate alla soglia del 14 dollari sul mercato europeo di 
Londra, sono scese a) di sotto dei 15 dollari sulla plazu di 
New Yorii. A Londra il Brent del Mare del Nord per ctmie- 
gne ad ottobre aveva chiuso In precedenza a 14,20 dolM, 
In calo di 24 centesimi. Subroto non è riuscito a coitÀfice* 
re Iran e Iraq della necessità di adottare una comune 
politica di intesa che favorirebbe una maggiore diseipttna 
airintemo deH'organizzazione. Gli analisti del settore, di 
fronte ai perdurare di un eccesso di produzione di gn^gio. 
prevedono ulteriori peggioramenti dei prezzi, Ala ripreu 
delie contrattazioni. 


INARCO ARCUn 


Interviste sul tindacato 

Pizzinato: «Non volevo 
polemizzare» 

Toni distesi da Marini 


■R ROMA. «Non polemizzo 
con nessuno: ho solo descrit¬ 
to la realtà. E il nostro è uno 
strano paese, quando uno di¬ 
ce le cose come stanno im¬ 
mediatamente ti innescano 
delie polemiche». E (a risposta 
del segretario generAe della 
Cgil, Antonio Pizzinato, Ale 
violentistime polemiche che 
hanno scosso il mondo sinda¬ 
cale (ed in particolare la sua 
organizzazione) dopo una sua 
intervista pubblicata su un 
quotidiano nei giorni scorsi. 
NeH'ìnleivista Pizzìnato met¬ 
teva in campo tutti i suoi dub¬ 
bi sulla sopravvivenza dell'u- 
nilà sindacAe, in particolare 
alla luce delle divisioni nelle 
ultime vicende contrattuaU 
(per prima quella della Fiat). È 
proprio sul tema delle strate¬ 
gie comuni per ie future con¬ 
trattazioni che Pizzinato insi¬ 
steva. insieme ad una risposta 
aperta alle rivendicazioni del¬ 
la componente socialista del¬ 
la Cgil sul vertice della segre¬ 
teria. Sono disponìbile ad 
ogni confronto - aveva detto 
in sistesi Pizzìnato - ma prima 
bisogna contare i rispettivi vo> 


Su questo è stata bagarre. 
Ha risposto il leader dellB UU 
Benvenuto, hanno risposto gli 
esponenti socìAistI iriO 
presentativi nella Cgil (da Del 
wco a VigevanfX E ieri ha 
detto la sua anche il sMietario 
della Citi, Franco Manrd. con 
una intervista ad un quotidia¬ 
no nella quale tta^parono toni 
in quAche modo (4ù conci- 
lianii. Pur non risparmiandk» 
attacchi Ala Cgil. Marini invita 
a rMionare sulle soltecitationi 
di Pizzinato abbandonmdo i 
toni enfatici e ribadisce: 
«Dobbiamo fare un grande 
sforzo per ritrovare l'unTtà d'a¬ 
zione. Atrimenti ogA Angolo 
successo risulterebbe effime¬ 
ro». E appunto il tema su cui 
insisteva ieri Kztinato nella 
sua intervista A Tg3 .‘«L'unità 
sindacale è la condiikme irèr 
vincere su fìsco, occiq>atione, 
Mezzogiorno. condizione 
femminile. Le lacerazioni so¬ 
no sulle materie emù speclfì^ 
delle categorie. E su questo - 
ha concluso Pizzinato - biso¬ 
gna arrivare ad un nuovo "Qà- 
rateo" nelle contrattazioni per 
evitare intese separate». 


.. 

illllllllilillilllPliiillillllililW 

l’Unità 

lilllllillilllilllllllilllllliililll 

_ 




Domenica 1 

4 settembre 1988 


1 

i 


a 


















Economia e Lavoro 


Le assemblee Pannalat 
Riunite a sorpresa 
a Collecchio 
dopo le voci di rinvio 


Una «rivoluzione» a metà? 
Tutte le attività, a parte 
la televisione, accentrate 
in un'unica società 


Tanzi dice no a Kraft 
e scoirpora Odeon Tv 


Colpo di scena nella Parmalat-stoiy. Ieri, a sorpre¬ 
sa, si è tenuta a Parma l’assemblea ordinaria della 
società. Dal clan Tanzi è venuto innanzitutto un no 
sacco all'ipotesi di accordi con multinazionali stra¬ 
niere e quindi due decisioni oprative: scorporo 
del settore televisivo (Odeon) dalla capogruppo e 
riuniticazione nella Parmalat spa di tutte le altre 
società. 


DM.Uk Nosm REOMIONE 

PAOLO BARONI 


■i PARMA. I succhi di frutta, 
i biscotti e le merendine resta» 
no sotto il controllo della Par¬ 
malat. Nessuna cessione alla 
Kraft dunque e. per il momen¬ 
to, nessun nuovo socio nei 
gruppo alimentare più chiac¬ 
chierato dell'estate '68. Ieri 
mattina, nella villa che Calisto 
TanzI possiede nel pressi di 
Parma, ben protetti da un ri¬ 
goroso servizio di sorveglian¬ 
za, i soci del «gigante bianco» 
si sono riuniti regolarmente, 
•presenti le maggioranze sta¬ 
tutarie», Il rinvio annunciato 
nel giorni Korsl dalie agenzie 
di stampa, in sostanza, non sa¬ 
rebbe stato altro che un depl- 
staggio per tenere lontani I 
cronisti pronti a calare in lo^ 
ze a Collecchio. 

L'assemblea di ieri, con le 
manovre che poi ha disposto, 
ha inteso rafforzare la struttu¬ 
ra di tutto il gruppo, con una 
serie di operazioni che da un 
lato chiudono ogni possibilità 
alia Kraft o comunque di ces¬ 
sione tout-court di parti del- 
l'Impero e dall'altro razlona- 
iiziane la struttura societaria. 

Il presidente Calisto Tanzi, 
secondo quanto riferisce un 


comunicato ufficiale diramato 
Ieri dalia Parmalai, «dopo aver 
svolto una relazione sull'an¬ 
damento economico e finan¬ 
ziario delia società ha sotto¬ 
posto agli sdonlsil l'opportu¬ 
nità di scorporare dalla Par- 
malai spa il settore televisivo 
facente capo alla società 
Odeon, attraverso la cessione 
delle partecipazioni sin qui 
detenute (il 50%) ad una nuo¬ 
va società di prossima cosUlu- 
^one». 

In questo modo si vuole 
scindere «la gestione caratte¬ 
ristica della Pannalat da quel¬ 
la televisiva, avendo anche 
quest'uitima ormai assunto di¬ 
mensioni tali da richiedere 
una propria autonomia». 

Quindi Tanzi ha affrontato il 
capitolo delle tante società 
controllate di cui, come era 
scritto neH'ordlne del giorno 
di convocazione, si dovevano 
decidere le sorti. Ebbene non 
ci sarà nessuna cessione e per 
Il momento nessuna modifica 
all'assetto azionario del grup¬ 
po che vede Calisto Tanzi de¬ 
tenere una quota dei 35.8%, il 
fratello Giovanni un altro 


25,4%, la sorella Anna Maria il 
Ì0,S, Alberto Rota il 19,4%, 
Enzo Costa e la moglie Angela 
Pontanesi il 5,3%, gli eredi di 
Guido Lanni (scomparso da 
poco) il 4%. L'assemblea, in¬ 
fatti, accogliendo la proposta 
del presidente ha deliberato 
di incorporare nella Pannalat 
spa le società controllate Max 
Baker, Tettamantì, Parmalat 
Paestum, Bonlat e Dietaiat, 
modificando così il loro ruolo 
da società autonome a sem¬ 
plici stabilimenti di produzio¬ 
ne. 

Nessuna cessione dunque, 
anche se questo processo di 
razionalizzazione lascia tutte 
aperte te possibilità d'ingresso 
per nuovi soci. Ma di questo 
ieri mattina non si è propno 
parlato, 

Sempre secondo ia nota uf¬ 
ficiale la ristrutturazione di¬ 
mostra infatti «una precisa vo¬ 
lontà di dare maggiore funzio¬ 
nalità ed efficienza all'impre¬ 
sa». Riferendosi invece alla 
ridda di voci sul futuro del 
gruppo definite «qualificate ri¬ 
chieste di acquisizione dell'a¬ 
zienda da parte di primarie 
multinazionali estere» l'as¬ 
semblea ha deliberato di non 
poterle accogliere, ritenendo 
•prioritaria la volontà dell’at¬ 
tuale compagine sociale a 
continuare nell'esercizio di 
un'impresa che ha ancora va¬ 
lidi ed entusiasmanti progetti 
da realizzare sia nel nostro 
paese che all'estero». 

Per questo le «troppe Ipote¬ 
si» sin qui prospettate dagli or¬ 
gani di informazione sul futu¬ 
ro dell'azienda, vengono giu¬ 


dicate «prive di ogni fonda¬ 
mento e spesso lesive dell'im¬ 
magine di un'impresa tutta ita¬ 
liana, che vuole restare italia¬ 
na». 

L’impressione che si ha è 
che la rivotuzione-ParmaIat 
sia per ora giunta solo a metà 
del suo cammino. La famiglia 
Tanzi. infatti, non è in grado 
allo stato attuale di far fronte, 
da sola, alle esigenze di un 
gruppo che si trascina da tem¬ 
po una massa di debiti, giunti, 
in questi ultimi tempi, alla 
considerevole cifra di 500 mi¬ 
liardi. 

Si toma duqque a parlare 
del progetto Federconsoni e 
della possibilità di costituire 
una grande holding italiana (o 
polo; del comparto agro-ali* 
meniare, ipotesi che In queste 
ultime settimane non ha però 
mancalo di suscitare dubbi e 
critiche anche feroci. Secon¬ 
do alcune tonti le trattative 
Tanzi-Lobìanco riprendereb¬ 
be domani. A consolare, per il 
momento, i dirigenti della 
Parmalat sono i dati di vendita 
dei vari prodotti. In agosto ia 
Parmalat ha registrato incre¬ 
menti del 13% nel latte, del 
117% nei succhi di frutta, del 
113% nelle passate di pomo¬ 
doro, del 16% nello yogurt, 
del 30% nei dessert, del 24% 
nei burro e di oltre il 30% nei 
prodotti da forno. Analo^i 
Incrementi sarebbero previsti 
anche per i prossimi mé^ tan¬ 
to che l'azienda parla di una 
chiusura dell’esercizio in cor¬ 
so oltremodo soddisfacente, 
sla sotto il profilo commercia¬ 
le che sotto quello reddituale. 



Calisto Tanzi Insieme a Ciriaco De Mita, suo buon amico. Si continua a parlare di una «cordata 
bianca» in soccorso della Parmalat 


Ma resta il prdblaTia ddbiti 
e l’incogiita «polo alimentare» 


MI Parma Tanzi ha gettalo le basi per costi¬ 
tuire U cosiddetto «poto» nazionale nel campo 
deir^roalimeniare, nella speranza che questa 
nuova avventura goda di maggior fortuna di 
quella intrapresa net settore televisivo. Anche 
in questo ambito Tan^ era alle prese con un 
poto, anche In questo caso l'operazione porta¬ 
va il marchio etridente della sponsorizzazione 
di stampo De. L'estate '88 è stata l’estate della 
Parmalat e delie mille ipotesi che attorno al 
gruppo di Collecchio sono via wa ruotate. E 
finalmente si è aperto il dibattito siila necessi¬ 
tà di una torte realtà produttiva italiana m gra¬ 
do di tenere il passo con le multinazionali este¬ 
re. Mentre ieri la Parmalat diramava il proprio 
comunicato te agenzie di stampa battevano in 
contemporanea Ve dichiarazioni del prendente 
nazionale della CoidiretU Angelo Lobianco. A 
suo giudizio net comparto agtoalìmentare c'è 
innanzitutto «un problema di strategìa. Sino ad 
oggi > ha affermato - non c'è stata una politica 
precisa». 

•Due anni fa > ha poi continuato Lobianco - 
mi sono opposto alla vendita della Sme perché 
questa ha una funzione strategica. Anche la 
base industriate si è accorta aeli'importanza 
deH'agroailmeniaree delle sue sinergie, è però 
necessario avere una mentalità ben definita e 
ui te banche devono fare ia loro p^e. Non 
ovranrto essere più distribuiti (Inanziunenii a 
pioggia». Sul caso Pvmalat Lobianco ha detto 
di non voler escludere «nessuna ipotesi dì col¬ 
laborazione», netto il »io giudizio sull'ingresso 


in Italia delle multinazionali straniere; «Non è 
un fatto positivo vendere a gruppi stranieri le 
aziende, mentre lo può essere quando questi 
gruppi vengono in Italia per effettuare degli 
investimenti». 

La mancanza di una iregia» e le carenze del 
governo nel campo deli'mdusina alimentare 
vengono segnalate anche dairAnca-Lega, 
TAsspciazione nazionale delie cooperative 
agricole. Secondo il suo vicepresidente, Ago¬ 
stino Bagnato, la coopcrazione agroindustnale 
■è stata abbandonala a se stessa dal governo 
proprio nel momento in cui è stata maggior¬ 
mente impegnala in una profonda opera di 
ristruttuazione e di rinnovamento». L'elenco 
delie lagnanze è lungo; dalt'SS secondo Ba¬ 
gnato non è stato attuato alcun intervento pub- 
Dlico. Bloccali i tondi per le cooperative con¬ 
serviere (107 miliardi), inoperante per te coop 
la legge pluriennale per l'agricoltura deH'BG. Il 
ministro Mannlno nei giorni scorsi invece ha 
sostenuto la laltlbihtà dell'lniesa Parn\alat-Fe* 
derconsorzi. £ un segno. Infatti il governo 
sembra avere un occhio di riguardo per l'indu- 
stna privata cui in questi ultimi anni ad esem¬ 
pio - secondo quanto sostiene Bagnato * sono 
stati prevalentemente destinali i finanziamenti 
Cee per lo sviluppo strutturale. «E tutto ciò 
avviene - dice il dirìgente dell'Anca - mentre 
tutto il settore è attraversato da una profonda 
rioTganizzazione strategica e di assetto pro¬ 
prietario». La cooperazione però - denuncia 
Bagnato * non può essere abbandonata a se 
stessa. OPB. 


ilITlttlORMI in MAXZAPPARI 


ITAUANI & STRANIERI 


Battevo deludente pa la Fetruzzi 
(ma perdono tutti i «titoli guida») 


È caduto In una brutta settimana Tesordlo in Borsa 
della finanziaria di Cardini. In un mercato dei tìtoli 
depresso e con operatori incerti per l'avvenire, la 
Perfin ha avuto un battesimo molto difficile, quasi 
disastroso. Non poteva che essere cosi dato che il 
titolò della holding di Ravenna è visto, almeno per 
ora, con molta diffidenza dagli operatori e che una 
Borsa depressa non poteva che svantaggiarlo. 


fenimo tnmwm 


MB MILANO. Un mercato de¬ 
presso quindi In piazza Affari 
dominato dalla persistente 
cautela degli operatori dettata 
dal comportamento delle 
principali borse mondiali e 
dal timore di un acuirsi della 
conflittualità tra 1 parliti della 
coalizione governativa. Un 
inizio di seitimana relativa¬ 
mente equilibrato, poi, a co¬ 
minciare da martedì una serie 
continua di assestamenti con 
qualche accenno di recupero 
iovedl, subito contraddetto 
alla brusca caduta del listino 
neirultima giornata di contrat¬ 
tazioni. Cosi nel giro di una 
settimana vi è stata una fles¬ 
sione delle quotazioni del 
2,66% che ha portato l'indice 
Mibaquota 1060. 

L'evento più importante 
della settimana, quello appun¬ 
to del debutto delta Ferfin, è 
risultato anche per questo cli¬ 
ma deprewo molto detuden- 
tei Nel giorno dell'esordio i ti¬ 
toli Ferfin, nonostante l’atten- 
alone eli tutto il mondo econo¬ 
mico e la presenza In Borsa di 
Raul Qardinl, sono stati scam¬ 
biati con un ribasso di quasi 
ri% rispetto al valore teorico 
stabilito sul concambio (15 
Ferfin ogni 8 Meta) e peggio 
ancora è andata II giorno suc¬ 
cessivo con una flessione at¬ 
torno al 2% che ha portato il 
tìtolo principale di Cardini, in 
soH due gtoml, ad un ribasso 
rispetto alla parità teorica dei 
2 , 16 %. 

E stato soprattutto il com¬ 
portamento dei bancari ad In¬ 
fluire negativamente sulla par¬ 
te finale delta settimana borsi¬ 
stica. Dopo alcuni giorni di 
diffusi e consistenti progressi, 
quasi tutti questi titoli hanno 
chiuso al ribasso. Un calo che 
trae origine anche dalle smen¬ 
tite e precisazioni sulle varie 
voci e Illazioni diffuse nelle 
scorse settimane oltre che 
dalla rinuncia della Comit ad 
acquistare la statunitense Ir- 
vin. Le maggiori perdite sono 


state denunciate dal Nuovo 
Banco Ambrosiano (meno 
10,6%) seguito dalla control¬ 
lata Cattolica del Veneto (me¬ 
no 9,6%) e dalla Comit (meno 
5,2%). Deboli anche le Medio¬ 
banca (meno 4,4) mentre è 
da segnalare il contrastante 
andamento delie due inter- 
banca che dopo aver toccato 
mercoledì il loro massimo an¬ 
nuale sono scese precipitosa¬ 
mente nei giorni successivi. 

Su basi più calme, ma quasi 
tutte contrassegnale da-un an¬ 
damento negativo, te quota¬ 
zioni dei principali titoli guida. 
Lè Fiat hanno chiuso la setti¬ 
mana con un calo lievemente 
inferiore al 2%, mentre per gli 
altri valori del greppo meno 
buoni sono stati i risultati delle 
Magneti Marelli (meno 5,6%) 
delle Gemina (meno 4,3%). 
Prevalentemente offerte ma 
con scambi poco attivi I titoli 
che fanno capo al greppo De 
Benedetti con le Olivetti che 
hanno perso tre punti e mez¬ 
zo, le Cofide il 3,2 e le Gir il 
2,1 In assestamento anche i 
valon del gruppo Pesenti. in 
particolare itaimoblliare e Ital- 
cementi e altalenate le quota¬ 
zioni delle due Pirelli: le Pirel- 
lone hanno chiuso infatti la 
settimana con un calo del 
34,6, mentre le Pireitme dopo 
alcune giornale di alti e bassi 
sono finite sui livelli della 
scorsa settimana. 

Se l'esordio della Ferfin in 
piazza Affari si è risolto in una 
mezza delusione per il gruppo 
di Ravenna, note dolenti sono 
venute a Cardini anche dal¬ 
l'andamento degli altri titoli 
della holding, che hanno avu¬ 
to tutti una settimana negati¬ 
va. Cancellate dal listino mer¬ 
coledì scorso le Iniziative Me¬ 
ta, (n netto calo sono apparsi i 
titoli delle Montedlson (meno 
4,2%) e ancor più quelli della 
Ferruzzi agricola che nel giro 
dì una settimana hanno visto 
diminuire il loro valore di cir¬ 
ca l’8%. 


lA SETTIMANA DEI MERCATI FINANZIARI 


ANDAMENTO DI ALCUN. TITOLI GUIDA 


AZIONI 

V»(Nrtan«% 

••ttlmanee 

VtrlHion* K 
anmi«l« 

Ultims 

Quotuion* 1968 
Min 

Mbx. 

seNETtON 

0.41 

-4S.12 

lò.oàò 

6.310 

12.000 

SAI 0. 


-ta.67 

(7.450 

12.000 

19.300 

GENERALI 

-1,26 

-11.87 

50.400 

75.200 

85.200 

fHfK 

-1,34 

-11.15 

6.490 

4,600 

8.310 

ALLEANZA 0. 

-1,75 

-21,11 

44.700 

39.000 

63.180 

ITALCEMENritì. 

-t.76 

6.00 

109.600 

92.900 

116.000 

Fisra 

-1,91 

-11.64 

8.131 

7.560 

10.070 

RASO. 

-1.97 

-8,42 

09.550 

32.500 

Ài.tioO 

UNIPOL 

-2.14 

-34.6» 

16.000 

14.300 

20.000 

SNIA BPD 0, 

-2.42 

-26.49 

2.245 

1.600 

2.600 

MONDADORI 0. 

-2,55 

18.63 

20.950 

16.000 

22.600 

SIR R.N.C. 

-2.71 

-1,98 

2.216 

1.699 

2.340 

ciiTs; 

-2.72 

3,13 

5.301 

51295 

è.8ÒÒ 

assItàUà 

-3.14 

-23.76 

16.185 

14.500 

20.800 

SME 

-3,15 

20.17 

4.290 

3.140* 

4.820* 

FONDIARIA 

-3,39 

-8.84 

60.000 

60.000 

67.000 

OLIVETTI 0. 

-3.49 

-11.92 

9.865 

7.220 

11.600 

TORO 0. 

-3.59 

-33.88 

17.400 

14 570 

20.900 

PIRELLI SPA 0. 

-3.62 

-31,81 

2.498 

1.870* 

3.410* 

FIOIS 

-3.63 

-36.90 

5.880 

5.070 

8.930 

CREDITO ITALIANO 0. 

-3.63 

-36.45 

1.166 

1.000 

1.460 

IFIP. 

-3.éò 

-24.16 

15.790 

14.200 

ìT«dó 

8TET 0. 

-4,25 

12.71 

3.370 

2.084 

3.750 

MONTEOISON 

-4.26 

-23.05 

1.765 

990 

iTiad 

GEMINA O. 

-4.36 

-22.10 

1.416 

1.000* 

1.630* 

MEDIOeANCA 

-4.42 

-18,43 

18.780 

16.630* 

20.600* 

COMIT 0 

-8,24 

-16,36 

2.402 

1.900 

2.600 

SIP 0. 

-5.70 

10.79 

2.361 

1.771 

2 800 

STET R, 

-5,63 

-11.94 

2.580 

2.250 

3 050 

indice Fideuram 

-2,22 

-16.13 

322.4 
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A aura di Fid§ur$m Spa 


GU INDICI DEI FONDI 

FONDI ITALIANI |2/1/85»-100) 



Vertszione % 



■ 

1 me*« 

e meli 

12 mesi 

24 mesi 

36 mesi 

Indie* GtnerBl* 

179.61 

- 0,09 

-f 4.29 

- 2.03 

- 5.02 

+36.63 

Indice Fondi Azionari 

209,06 

- 0,48 

* 4,88 

- 5.31 

-ii.2è 

+45.83 

Indice Fondi Bilsncistl 

180,^2 

- 0.46 

+ 4,41 

- 3.25 

- 7.42 

+37.49 

Indice Fondi Obbllgezionari 

153.12 

+ o.io 

■L 3.6 ( 

+ 6.87 

+ 11.98 

+35.16 

FONDI ESTERI |31/12/82»tOO) 

Indice Generale 

318,30 

- 0.28 

■f 4,62 

- 8.65 

-16.87 

+46,35 


LA CLASSIFICA DEI FONDI 

1 primi 5 

Gli ultimi 5 

FONDO 

Var. % annuale 

FONDO 

Vw. % annual* 

GENERCOMIT RENO 

+ 10.68 

FÓNOATTIVO 

-16.43 

EURO VEGA 

+ 9.98 

ARCA 27 

- B.65 

INTERB. RENO, 

+ 9,60 

INTERBAN AZiON 

- 6.16 

BN. RENDIFONDO 

+ 9.55 

PRIMECAPITAL 

- 7,67 

GENERALI REDDITO 

+ 9.24 

IMINDUSTRIA 

- 7.32 


A cura di Studi Finamiarl Spa 


Italiani in (Germania 
primi in (Iis(xx:upazione 

Forse sorprenderà non pochi, ma dopo anni di 
campagne xenofobe e razziste, si scopre che le 
vittime non sono solamente gli immigrati di colore, 
ma anche gli italiani in Germania. Gli italiani risulta¬ 
no. infatti, al primo posto nelle statistiche della 
disoccupazione degli stranieri. L'occasione per 
questa riflessione è olferta da una iniziativa della 
Fondazione «Friedrich Ebert», di Roma, 

GIANNI QMDRE8CO 


B La Filef ha pubblicalo 
sulla sua rivista, Infatti, il lesto 
di una relazione svolta presso 
la Fondazione «Ebert» dal 
doti, Heinrich Franke, presi¬ 
dente dell'Istituto federale del 
lavoro tedesco. Tbma- il mer¬ 
cato del lavoro in Germania e 
ia condizione degli italiani im¬ 
migrati. 

Generalmente - vi si legge 
-, in Germania, i lavoratori 
stranieri vengono colpiti dalla 
disoccupazione più dei tede¬ 
schi. Tant'è che alla fine di 
marzo di quest'anno la per¬ 
centuale globale delta disoc¬ 
cupazione raggiungeva il 
9.6%, mentre il 15,9% erano 
stranieri. 

In riferimento specifico agli 
italiani, il doti. Franke ha cita¬ 
lo i dati aggiornati al 31 di¬ 
cembre 1987, quando quasi 
38.000 lavoraton italiani nsul- 
lavano nelle liste dei disoccu¬ 
pali. Mentre la quota globale 
dei disoccupali stranieri «ra 
dei 15,1%, quella degli italiani 
senza lavoro risultava ia più at¬ 
ta fra gli immigrali, con il 
17.6%, più alta anche di quella 
dei luTctù (16,4%). 

Circa le cause, a parte le ra¬ 
gioni più generali della cnsì 
economica, d relatore ha mes¬ 
so in evidenza un elemento 
che dovrebbe fare arrossire i 
nostri governanti, in quanto 
non solamente era prevedibi¬ 
le, ma Si sarebbe potuto nsol- 
vere. «Gli italiani non hanno 
una adeguata qualificazione 
profesionale». 

A fare giustizia delle vante- 
ne, così spesso avanzate dalie 
auiontà del nostro paese, il 
presidente dell’Istituto tede¬ 
sco del lavoro ha nbadilo che 
te misure di qualificazione 
professionale per adulti sono 
assolutamente inadeguate e 
che la percentuale dei parteci¬ 
panti è troppo bassa. Sebbene 
negli ultimi anni vi sia stato 
qualche progresso, ne) 1987 1 
lavoraion italiani che hanno 
preso parte ai corsi di forma¬ 
zione sono stati appena 


3 ODO, dei quali più di duemila 
erano disoccupati prima del 
corso. 

Se si vuole arrivare - ha det¬ 
to - a una duratura dirnlnuzio- 
ne delta disoccupazio'ne ita¬ 
liana in Germania, c'è ancora 
molto da fare, suggerendo 
qualcosa che il governo italia¬ 
no avrebbe dovuto fare di 
propria iniziativa: «Abbiamo 
. anche bisogno > ha concluso 
il doti. Franke - della coopc¬ 
razione deile istituzioni italia¬ 
ne m Germania, ambasciata e 
consolati, che devono cerca¬ 
re di raggiungere i loro conna¬ 
zionali. informarli e motivarli, 
in modo che essi utilizzino 
l'offerta che l’Istituto federale 
del lavoro tedesco mette a lo¬ 
ro disposizione». 

A questo punto non si può 
non dire che il dolt. Franke 
immagina che l’ambasciata e i 
consolali d'Italia nella Rft fac¬ 
ciano te cose che suggerisce i) 
Pei, invece di seguire ciò che 
stabilisce U governo di Roma. 
Con I bei risultati che sono 
sotto gli occhi di tutti. 

D’altra parte, se ben si ri¬ 
corda. le nostre autorità, no¬ 
nostante le ripetute sollecita- 
ziom, hanno ben presto pas¬ 
sato sotto silenzio i vergogno¬ 
si episodi di discnminazione 
nei confronti degli italiani ve¬ 
rificatisi in alcune grandi indu¬ 
strie. Per non dire che hanno 
totalmente ignorato le richie¬ 
ste del Pei di nnegoziare lo 
status dei diritti dei nostri con¬ 
nazionali, che, in Germania, 
sono oltre mezzo milione 

Esigenza più che naturale, 
non tosse altro per dichiarare 
decaduto Tantico trattato di 
emigrazione e per prendere 
atto che, net frattempo, è sor¬ 
ta la Cee. Quindi, gli Italiani 
debbono godere dei diritti ri¬ 
servati ai cittadini comunitari, 
anche se m Europa I diritti dei 
cittadini stentano a farsi stra¬ 
da e le campagne xenofobe 
sono funzionali al disegno di 
colpire gli uni e gli altri, cioè i 
lavoraton extracomunilari e 
quelli europei 


COMUNE DI GENOVA 

PROGETTI FINALIZZATI PER L’OCCUPAZIONE GIOVANILE 


Il Comune di Genova intende conferire n. 12 borse di 
studio e lavoro da assegnare ad altrettanti giovani per 
la realizzazione del progetto tEducazione Musicale». 

Requisiti necessari 

1 Età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli 
anni 29 alla data del 9 agosto 1988 

2 Possesso del diploma di Scuola Media Superiors 

3 Aver sostenuto gli esami relativi al 5” anno di Con- 
servatorio 

4 iscrizione alte liste di coltocamento deM'UHicio Pro¬ 
vinciale del Lavoro e della Massima Occupazione di 
Genova 

5. Residenza nel Comune di Genova 
La domanda dovrà essere redatta su apposito modulo 
in distribuzione tutti i giorni feriali dalle ore 8 30 alle ore 
13, presso il Servizio Gestione del Personale dei Comu* 
ne di Genova - via Garibaldi 9 - quarto piano • Sala 27 • 
e dovrà essere presentata o fatta pervenire a mezzo 
raccomandata A R airArcMvio Generale dei Comune di 
Genove entro le ore 16 30 de) 23 settembre 1988. 

I candidati dovranno sostenere un colloquio che avrà lo 
scopo di accertare il gradodi conoscenza delle materie 
oggetto dell'attività che i borsisti dovranno svolgere 
nonché l'attitudine a svolgere i compiti che saranno 
loro affidati. 


Perché ho mal di schiena? 


ESSEREi 

««onflbrtSrSa I 


Per civiltà. 


ESSERE 

Contt. Intdkoli. 


Antonletia annunci* Timpttwvlaa 
Kompan* del mirilo compèfno 
ARMANDO BRAMO 
di anni 78. Il hiner*le awtrrà lun*> 
di S Mttembie alle 11 psitsndo 
dall’èbliazlone di via Uiugual 14, h 
•u* memoria aottosenve per IVni- 

là. 

Milano. 4 letiembre 1988 

La compagna Renala Boncompa- 
gni, vedova di 

fUNDO RINDI 

aniifascita, comandante partlgianoi 
loiioKrive in sua memoria. nelTuif 
dlcesimo anniverurio della scom* 
pana, 100 000 lire parVUnità. 

Sesto Piorenilno (PO. 4 settembre 
1988 

U lezione DI Vltiorto del (>ntr*ie- 
•e al àiaoela al dolore della moglie 
e del familiari per la acompana del 
compagno 

ARMANDO BRAMO 

Iscniio al Pct dal 1925 ha combM- 
luto nella brigata Moicaielll, lu pth 
Mguliaio polilico e attive amltaacl- 

A nove anni dalia scomparw del 
caro 

RENZO MARCHCni 
la madre nel ricordarlo con Immu¬ 
talo alleno aoiioscrive 100.000 Me 
per rUnità. 

Poppwna (PI). 4 aeitembre 1881 

•la. In sua memoria sotioacrtva per 

VVnttà. 

Milano, 4 settembre 1988 

Ricordando 

GIULIANO PAIETTA 

Novella Pendo esprime ad Anto 
niella il suo profondo cordoglio e 
ne è vicina nel momento del dolore 
per la perdita del marito e compa- 

irò anziani Colline e Lega Sli-COIL, 
soiioscrivono 100.000 lire per l’U-l 
mk. 1 

Livorno, 4aenembre INI ( 

ARMANDO BRAMO 
Seiioxrive per VIMiià. 

Milano, 4 Mtlembie 1888 

La sezione del Pei «DI Vittorio» Ini 
ricordo del compagno ’ 

CIUUANOPAimA 

t comunisti del Comitato di Zona 2 
di Milano esprimono le più sentite 
condoglianze al compagno Donalo 

Mantello per la acompana dell* su* 
cara mamma 

RAFFAEUA 

Milano. 4 aeltembTe 1988 

Livorno, 4 seltembre 1988 

La sezione del Pel «Di Vittorie» ri¬ 
cordando con afletto 9 compifno 

BRUNO COSIMI 

soiioacrive 100 000 lire per l'UnItè. 
Uvemo. 4 aettembi* 1968 

1 compagni della aeilone «Pea* a» 
no vicini al compagno Donalo Ma- 
niello per la scomparsa dell* sua 
cara mamma 

RAFfACUA 

Milano, 4 letiembre 1988 

t deceduta )a compig^^' 

GIUSTINA PRATOIONGO 

luminosa liguri di combattente an» 
biascista. 1 compagni della aesion* 
•CUordano PiMotongo» t* voMìono 
ricordare sottoscrivendo In sua me¬ 
moria per i'UniA 


Trieste, 4 settembre 1N8 

ROBERTO ROCCHI 
che fu segretario per molti anni del¬ 
la sezione 1 Maggio. 1 compagni nel 
ricordarlo aotloscnvono SO.fXlO lire 
pel l’Unità. 

Firenze, 4 settembre 1988 

Ricorre II 2* annlvenaito della me^ 
le del compagno 

CARLO CEREm 

la moglie Arma, la li^a Gdìa, il 
genero, il nipote e 1 lamìiiari luUL 
nel ricordarlo con tanto affetto a 

1 SOCI del Circolo di Lappeggi ed i 
compagni si associano al aolore 
delta lamiglia per la scomparsa di 

BRUNO RONCHI 

Rrenie, 4 settembre 1988 

compagni e amici dal Canttaro 
Muggiano e di MlgUarina, aottoacrl- 
vonopei r(MffÀ 

La ^mia, 4 seltembre IMS 

Il giomo 28 agosto laactava quaaia 
vita tcnena H cwnpegno 

«Mandi Checo» 

la moglie, l ligli, 1 generi, le nuore e 
i nipoti danno il tiwe annuncio per 
la scomparsa di 

FRANCESCO DEL Irate 

1 comunisti friulani lo ricordano co- 

CESAREO! GASPERI 

Con Immutato rimpianto e affetto 
k) ricordano la moglie Emma, 1 EgN 
Otelto e LoreU*. sorella e paiend 
lutti. 

Venezia, 4 scttembie 1N8 

è ptodlaato pei la causa dei lawoTir 
lori. LaTamiglia m sua memoria sot- 
loMrive lire 400.000 per l'Unità. 
Castione di Strada (Ud), 4 Mltem- 
bre 1986 

A otto anni daga scomparsa, la Se¬ 
zione Italia (tei PCI 
ricorda con immutato affetto 

OTTORINO CALMANTI 
per le sue protonde (pialità \mwie 

Lionello Canionl ricorda sempre 
con infinito amore ia sua 

MARISA 

e politiche. Per onorarne la memo¬ 
ria la Sezione Italia aottoserive per 
l'Unità. 

Roma, 4 settembre 1988 

e ringrazia gli amici che hanno par¬ 
tecipato al suo dolore. 

Torino. 4 settembre 1988 

il giomo 28 agosto 1988 lasciava 
questa vita terrena il cMnpagno 

La famiglia di 

GIAN GIACOMO 

CANTONI 

ringrazia commossa e riconoscen¬ 
te per ia partecipazione al suo do- 

con immutato rim|rianto ed affetto 
lo ricordano ia moglie Emma, i Agli 
Oieilo e Lorella, sorelle e patenti 
tutti. 

Venezia, 4 settembre 1988 

lore l'Anpl provinciale di Milano, 
l'Anpi di Gorizia, i compagni della 
divisione Garibaldi Natisonc, TAnpl 
Beloyannis, l'Istituto pedagogico 
della Resistenza, la Federazione 
milanese del Pei, la sezione Porcel¬ 
li Neruda, le sezioni del Pel di Mila¬ 
no, la presidente e il Consiglio della 
Zona 14, le organizzazioni e i com¬ 
pagni lutti che hanno condiviso 
con lei questa grande perdita. 
Milano, 4 settembre 1988 

Ricorre in questi giorni TannWma- 
rio della acompana del compagne 
PIETRO GAGLIONE 
(Pedrin) 

della sezione «Di Villorio» di Vado 
Ligure. La moglie e 1 Agli lo ricorda¬ 
no a compagni ed amid e In sua 
memoria sotioacnvono per IVniA 
Vado L. (Savona), 4 eettembn 



M l'Unità 

Domenica 
4 seltembre 1988 
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Economia e Lavoro 


I primi risultati dell’inchiesta sul «pianeta lavoro» promossa dal Pei 

Operaia, condizione senza gioia 


MiWo: «Formica 
sulle poiàoni 
non pensa al fututo» 


La storia di Mannelta, quindicenne 
che intreccia fiii viola e rossi davanti 
ad un quadro eiettneo aiia Cit di 
Aversa, quei 14 egiziani (su 21 occu* 
pati) delia fonderia di Reggio Emilia 
Sono due spaccati dei mondo dei ia- 
voro oggi «Macchipe desideranti», 
dice Barceilona «E partita quetia 


nuova «ricognizione delia società ita- 
iiana», ianciata, ncorda Antonio Bas- 
soiino, daiia Conferenza dette tavora^ 
trici e dei tavoratorì comunisti È 
coordinata da Vittono Rieser Già ne 
partano studiosi e dmgenti come Ac- 
comero, Pasquino, Tronti, TXirco, 
Barcellona, Terzi, Melucci, Polena 


■■ ROMA Trenta anni or so* 
no. ricorda Aris Accomero. 
Pabriiio Onofri scrisse un li¬ 
bro sv|lla condizione operaia 
E chi ricorda piu quella Inchie 
sta di Pavolini e Spriano sui 
salari? Ma che cosa è avvenu¬ 
to In lutti questi anni nel «pia¬ 
neta lavoro»? Una piccola ma 
gli iipportante pubblicazione, 
diretta da Marco Della Lena, 
cl consegna i primi dall, le pn- 
me riliessioni li periodico del 
Pei ha una testata inequivoca 
bile «Lavoro» giunta al suo 
secondo numero, e un pubbli¬ 
ci gili folio Sono oltre cm- 
qu^ila gii abbonati,, undici- 
pia copie la tiratura E un 00 
la ^ locomotiva deiFinchlesta 
coordinata da Rieser e che ha 
trascinalo ie Federazioni di 
Torino Genova, Venezia, Na¬ 
poli, Taranto Vercelli, Reggio 
Calabria, TermoU, Prosinone 
(Cassino;, le Leghe del lavoro 
della FgcI Una inizialiva che 

R uò allargarsi a macchia d o- 
D e stimolare, come dice Rie¬ 
ser una specie di «lai da te», 
un dlflondersl delta «abitudi¬ 
ne alla ricerca come strumen¬ 
to quotidiano dell attività poli 
licB del partito* 

La lettura del primi pezzi di 
Indagine segnala una «novità» 
Sono ie donne come la quin¬ 
dicenne Marinella della Ot di 
Aversa, o come quella ope¬ 
raia llpo della LaconI sempre 
di Aversa Ecco II ritmo di vita 
di questa ultima, raccolto da 
Luisa Cavaliere una delle ri¬ 
cercatrici «Sveglia alle sei, 
predisposizione del pranzo 
per il marito pulizia della ca¬ 
sa, sveglia del bambino e sua 
preparazione airuselta, corsa 
é depositare il liglio dalli non* 
na.^gresso in fabbrica alle 8 
e lo, Interazione del lavoro 
per II consumo della colazio- 


■RUMO UGOLINI 

ne fredda e asciutta ripresa 
del lavoro uscita dalla fabbri 
ca dopo otto ore, recupero 
del bambino acquisti per la 
cena e per il pranzo successi 
vo e per altre necessità rìen 
(ro a casa, un po di «attenzio 
ne» al bambino, preparazione 
della cena lavaggio dei panni 
sporchi (o servizi analoghi) 
predisposizione del bambino 
per la notte, consumo della 
cena riposo notturno» Una 
•tabella di vita» agghiacciante 
che fa dire «una condizione 
senza gioia» Larea da Aversa 
a Marcianise sembra un tipico 
caso di «modernizzazione 
senza sviluppo» Qui sono sta 
ti catapultati grandi insedia¬ 
menti industnali qui ora c è 
un altissimo tasso di disoccu¬ 
pazione, 4miia sono In cassa 
integrazione solo alta indesit 
«La malavita organizzata» - 
scrive ia Cavaliere - «ha impo 
sto la sua gerarchia di valori, 
sgretolando in poco tempo un 
tessuto sociale e politico do 
tato di una solida tradizione 
democratica! C e una «vera e 
propria riduzione deila liber 
tà* 

Ma allora dove sta ia «novi 
tà» m queste donne 01 65% 
della forza lavoro)? Sta nel fat 
to spiega Uvia l\irco che «si 
è rotto quel sentimento di pre¬ 
carietà e di esilio che accom 
pannava 11 lavoro 'esterno" 
delle donne Un aentimento 
che le portava a ritenere tutto 
CIÒ che era fuori dall impegno 
domestico come, appunto, 
provvisorio» Oggi costoro, 
malgrado la spesao dop^a 
•terribile fatica», continuano a 
cercare a «volere» un lavoro 
Sono come del «giocolieri» e 
nelle toro storie, annota anco¬ 
ra Uvia turco, «nel loro rac- 
coniarai, c'à tempre Una forte 


esigenza di non frantumarsi, 
di dirsi per intere di narrare i 
molteplici piani della propria 
espenenza» Sono quelle stes¬ 
se donne che sostiene it so¬ 
ciologo Alberto Melucci, af¬ 
fermano oggi ila percombilità 
di un altra libertà non più li 
berta ' dal bisogno, ma 
del bisogno non piu nven 
dtcazione di uguaglianza ma 
lotta per affermare ia soffe¬ 
renza non più libertà di agire, 
ma libertà di essere» 

Aversa Marcianlse da una 
parte Modena dall altra So¬ 
no i due «casi pilota» che se¬ 
gnalano I avvio dell inchiesta 
coordinata da Rieser Ma ac¬ 
canto a Modena, c è anche, 
sotto esame una singolare 
fondena di Reggio Emilia, 
produttrice di pezzi di ricam¬ 
bio per moton eiettnei (}ul su 
21 dipendenti tutti masrml, M 
sono egiziani, lutti iscritti alla 
Cgil, tutti sottoposti ad una 
«organizzazione del lavoro di 
tipo iaylorisiico con control¬ 
lo diretto da parte del titolare 
deli azienda» Un altro pezzo 
dell Italia di oggi con questi 
operai che anche quando 
hanno un titolo di studio ven¬ 
gono comunque assunti al se¬ 
condo livello e la loro carriera 
«è determinala dall anzianità 
di lavoro e dalla fedeltà all’a¬ 
zienda» Solo uno di loro sa 
esprimersi bene In italiano, il 
tempo Ubero lo trascorrono 
Insieme «in pochi spazi deli¬ 
mitati senza contatti con re- 
sterno», quasi (Ulti In «alloggi 
malsani messi a disposizione 
dal padrone» 

Chissà se Pietro Barcellona 
ha in mente anche questi 14 
egiziani quando parla di una 
■sollludlne dell operaio, og^ 
esasperata da una nuova alie¬ 
nazione che non i solo eco¬ 



nomica, ma anche emotiva e 
investe I intera struttura della 
persona, I suoi rapporti con la 
memoria, con l'altro da sé, 
con la sessualità, con il coipo. 
con la citta, con il lerrltono» 
E così gli individui «sono sem¬ 
pre più ndotti aduna macchi¬ 
na desiderante» E «un deside¬ 
rio astratto» spiega Barcello¬ 
na, «è li corrispettivo del lavo 
ro puntiforme e seriale è desi¬ 
derio di tutto e quindi di men¬ 
te, la cui massa comsponde 
alla quantità di merci prodot¬ 
te» E occope sapere, ammo¬ 
nisce. «che se tocchi la condi¬ 
zione di questo lavoro moder¬ 
namente alienato intacchi tut¬ 
ta l'organizzazione sociale» 
Anchei giovani sono dentro 
questa analisi quelli che 
•ascoltano musica insieme. 


vanno In motocicletta ma non 
parlano» Non è, però, solo 
«un fenomeno negativo», ri¬ 
sponde Pietro Polena «Segna 
la posaìbililà di comunicazioni 
che non passano necessana- 
mente solo attraverso te paro- 

L inchiesta è partita, dun 
que. ma per che fare? «Su che 
tipo di interessi e di ideali fare 
leva?», chiede Accomero La 
sua nsposia nprende quella 
questione degli orari posta da 
Bassotino alla Conferenza dei¬ 
le lavoratrici e dei lavoratori 
comunisti, ma anche quella di 
un rapporto tra salarlo e pro¬ 
duttività, fino a giungere alle 
nvendicazioni minute con¬ 
crete non separabili dagli 
Ideali «Le cose mollo prati¬ 


che sono quelle su cui vera¬ 
mente sì nesce a sollevare 
I indignazione» Ecco perche, 
ad esempio, «Il diritto ad ave¬ 
re il cesso pulito attiene ai 
campo degli ideali, general¬ 
mente pero è un dintio con¬ 
creto Ma se noi parliamo so¬ 
lo di ideali alu, il cesso non lo 
cambiamo » 

Insomma ripartire, per il 
sindacato, ma anche per il 
Pei, come sostiene Riccardo 
Terzi, dalla «condizione mate- 
nale dei lavoro» Il segretano 
della Cgil lombarda Indica 
nella domanda «chi decide?» 
il terreno «su cui si gioca il 
governo del mutamento» e 
propone «un grande impegno 
SUI temi della democrazia 
economica e del controllo so¬ 
ciale» 


È Antonio Bassolino a con¬ 
cludere questo Immaginano 
dibattito ricavalo dalla pubbli¬ 
cazione comunista «L inter¬ 
pretazione della società italia¬ 
na» - scrive - «e una giusta 
visione critica dei cambia¬ 
menti sociali sono alta base 
del nlancio della nostra politi¬ 
ca della nostra funzione» 
L importante e non fare due 
errori negare la portala dei 
mulamenll considerandoli al¬ 
la stregua di un «complotto» 
del sistema «senza vedere an 
che una impronta nostra, po¬ 
sitiva e democratica», ignora¬ 
re le «diseguaglianze» che si 
creano La ncognizione, co 
munque, è cominciata Lo 
sbarco sul «pianeta lavoro» e 
avvenuto 


«Nelle proposte del ministro del Lavoro, Foimica, 
c'è un limite. Esse indicano misure di risanamento 
che sono necessane, anche se devono essere mo¬ 
dificate, ma non affrontano il futuro del sistema 
pensionistico». E nel futuro del sistema penslonlall- 
co per il presidente dell'lnps. Giacinto Militello, 
che ieri ha parlato a Milano alla Festa de l'Unlti, 
c'è l’aumento deU’età pensionale. 


BIANCA MAZZONI 


■I Pensioni a sessanta, ses- 
santacinque anni li limite 
dell età pensionabile a SS an¬ 
ni per le donne e a 60 anni per 
gli uomini oggi in vigore è sta¬ 
to messo sotto accusa tSiacin- 
to Militello, presidente del- 
rinps, ne ha parlato ai pensio¬ 
nati che ieri mattina hanno 
partecipato ad una delle ma¬ 
nifestazioni organizzate all'ln* 
temo della Festa provinciale 
de I Unità, al Monte Stella 
Questo dell'età pensionabi¬ 
le è un punto delicato che 
non viene messo m discusso¬ 
ne volentieri, proprio perché 
spesso è stalo agitato dai ne¬ 
mici del sistema pubblico 
Giacinto Militello non elude il 
problema «La proposta dei 
ministro Formica - dice - |m>* 
spetta misure di razionalizza¬ 
zione che vanno discusse e 
migliorate, ma di cut non pos¬ 
siamo negare la necessità» 
Hanno però un limite «Non 
affrontano II futuro del siste¬ 
ma pensionistico». Militello ri¬ 
corda come fino a poco tem¬ 
po fa qualSasi proposta venis¬ 
se avanzata mirava a nmeiiere 
in discussione la centralità del 
sistema previdenziale pubbli¬ 
co «Non pMslamo dire di 
avere delinllivamente sconfit¬ 
to 1 nostri avversari > dice Mili- 
lello - ma qualche colpo lo 
abbiamo assestato Con la 
presentazione del bilancio pa¬ 
rallelo. I Inps ha latto Ironia 
alle campagne strumentali e 
allarmistiche Ma non abbia¬ 
mo mai negato i esistenza di 
problemi strutturali che vanno 
affrontati subito» 

I) presidente dell'lnps dice 
la sua sulla previdenza sociale 
del futuro, mettendo tre punti 
ai centro del suo ragionamen¬ 


to Letà penrionM>lle «lo 
penso ad una misura fleiiibt* 
le. non autoritaria cht con¬ 
senta a uomini e donne di ait- 
dare in pensione dai SS el 65 
anni Naturalmente chi andrò 
in pensione prima è giuMo 
che prenda di meno, ntè non 
possiamo nasconderci dò 
che è cambiato, che cambieiò 
nel mondoddIavtMO Ifioivn- 
ni che cominciano un’attlvilA 
ormai più vicino ai trenti che 
al venti anni, la vita che al al¬ 
lunga» C è il problema di di. 
come le donne, è costretto a 
lunghi intervalli di lavoro *U 
soluzione per Militello è «l'in¬ 
troduzione del reddito mini 
mo garantito» 

Secondo corno della rifor¬ 
ma la modifica profonda del 
sistema contributivo «L'iltue» 
le sistema - dice Militello - è 
nato quando I contributi era¬ 
no legati al numero dei dipen¬ 
denti Ora bisogna trovare II 
modo di rivedere questi crite¬ 
ri, perché un'azienda ac¬ 
cumulare forti profitti pur 
avendo un numero aempie 
minore di dipendenti 6 allo¬ 
ra. se la Fiat vuol legare 1 salari 
all'andamento aiiendilt, lo 
vorrei i contributi airandg- 
mento compleiiivo dell'im* 
presa» 

Terzo terreno della riforma.' 
l'efficienza dell'lnps e, di con¬ 
seguenza, la lotta alTevasions' 
«Formica la bene a denuncia¬ 
re l’evasione contributiva - di¬ 
ce Militello - anche se le sue 
cifre sono un po' gonfiate B 
noi faremo la nostra parte 
LInps Invierà attraverso (a 
magistratura fra la fine dell an¬ 
no e l'inizio del nuovo ceni^ 
mila decreti Ingiuntivi ad aJ- 
frettante aziende che hanno 
circa 5 SOO miliardi di lire da 
pagare» 
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COMPOSIZIONE ANGOLARE 
CON SVILUPPO mt 4,60 
COMPLETA DI FRIGO 
PIANO COTTURA CON FORNO 
LAVELLO INOX 120 
CAPPA ASPIRANTE 



COMPRA LIBERO 

come al supermercato. Cl SONO TUTTE LE MARCHE e 
tutte le proposte. Con un solo viaggio air^mmmtunga 
hai la possibilità di trovare tutto quello che cerchi. 


SCEGLI BENE 

GUARDA IL PREZZO, li prezzo parla. Conosci la differenza 
fra il prezzo di un articolo acquistato al supermercato e il 
prezzo dello stesso articolo acquistato in un normale punto 
vendita? Così è la 0mmmtung€B. 


DIVANO LETTO 



DIVANO TRASFORMABILE IN LETTO 
CON UN SOLO SEMPLICISSIMO 
MOVIMENTO DI TRAZIONE IN AVANTI. 
ILTELAIOÈINACCIAIOA 
DOGHE DI FAGGIO. 

IL RIVESTIMENTO DIVENTA 
UNA COMODA COPERTA IMBOTTITA 
LAVABILE A SECCO. 

AMPIO CAMPIONARIO DI SCELTA DI 
COLORI E FANTASIA. 


EMMELUNGA CONVIENE 


L. 1.990.000 


I prezzi si intendono franco mostra 


•mmofungra - Viale Gramsci 70 • Tel. 055/841135 

BARBERINO DI MUGELLO (FI) 


Presentì alla FESTA NAZIONALE DEU'UNITA 

Pad. C - n" 9 


L. 470.000 


I prezzi si intendono franco mostra 


l’Unità -1 ^ 

Domenica | "j 
4 settembre 1988 









































Il Cosmos 
si avvicina 
più rapidamente 
alia Terra 



L avvicinamento alia Terra del sateiltie sovietico Cosmos 
1900 prosegue con una velocità che cresce in ragione di 
circa un chilometro al eiomo io si apprende ai centro 
spaziale del Cnes a Tolosa Nel mese di giugno questa 
crescita era di 300 metn al giorno II centro di Tolosa 
segue II satellite di soivegtianza marittima mediante i dati 
del Norad I organismo americano incancato dello studio 
e dell identificazione di tutti gli oggetti in orbita attorno 
alla Terra Sulle 16 orbite del sateiine sovietico solo due 
passano sopra la Francia e la durata del sorvolo del ternto 
rio francese - ha detto un responsabile del centro di Tolo 
sa - è ogni volta di cinque minuti Dal IS settembre I attivi 
tà del centro di Tolosa si intensificherà ma ha detto il 
responsabile della «ceilula Cosmos 1900» «questo non 
vuote dire che il satellite sovietico entrerà negli strati densi 
dell atmosfera c cadra verso la Terra il 15 ottobre» 


Satellite 
militale Usa 
fa i capricci 


Un satellite militare ameri 
cano lanciato len non ha 
ancora tratuto essere collo 
cato nell orbita prevista Lo 
SI è appreso a Cape Canave 
rat da fonti informate se 
condo le quali nonostante 
il successo del lancio vi so 
no stati in seguito alcuni 
•problemi» Le fonti hanno aggiunto che il satellite sulle 
cui caratteristiche e mantenuto il massimo nserbo «po 
irebbe non aver raggiunto I orbita desiderata» interrogato 
in proposito un portavoce dell aeronautica si è limitato a 
dichiarare che il lancio effettuato con un razzo del tipo 
•Utan 34D» è stato un successo e che gli altri aspetti del 
volo sono coperti dai segreto militare 


Catastrofe 
ecologica 
nella Tundra 
artica? 


Un vero disastro ecologico 
avverrà nella Tundra artica 
del territorio sovietico se 
continuerà 1 attuale intensa 
industrializzazione delia re 
gione Lo afferma la Tasé 
suffragando la tesi con le autorevoli parole di Vladimir 
Melnlkov uno specialista dell ambiente, che ha puntato 
I attenzione soprattutto sulla penisola di Yamal Siberia 
occidentale Yamal al momento è ancora capace di ospi 
tare grandi branchi di renne e rare specie di uccelli pesci 
e animali in genere Ma se I attuale tendenza a restare 
fedeli all antico motto «gas e petrolio ad ogni costo» conti 
nuerà dice Meinikov prestoiaTundraartfóasperlmenlera 
una catastrofe ecologica Lo sviluppo industriale alla ncer 
ca del gas e del petrolio > che potrebbero fornire in questa 
regione addirittura i due terzi dell intera produzione sovle 
fica • secondo la Tass - ha già colpito ventolto fiumi della 
regione un tempo ricchi di pesce nonché non meno di sei 
milioni di ettari di pascoli per le renne 



Primi successi 

degli antkorpi 
monoclonali 
contro tt cancro 


Luso di particolari anticor 
pi monoclonaii marcati con 
radioisotopi ha avuto sue 
cesso nel confronti di alcu 
ni tipi di tumore del sistema 
linfatico quali il «linfoma di 
Burkitt» e il «{inforna a cellu 
ie T» Lo ha reso noto il 
. prof Gerald De Nardo del 

I università di Sacramento (Usa) nel corso del congresso 
europeo di medicina nucleare conclusosi questa mattina 
a Miiaro dopo cinque giorni di lavori In particolare il prof 
De Nardo ha dimostrato la possibilità di ottenere con un 
particolare anticorpo monoclonale di cui II suo laboratorio 
dispone notevoli diminuzioni delle zone linlomatose an 
che fino alla loro completa scomparsa in alcuni pazienti 
da lui studiali Gli approcci alla terapia sono stati indirizzati 
anche verso altri tipi di (umore (del colon ovarici melano 
ma ) ma attualmente devono ancora considerarsi in fase 
sperimentale 


Pmntn int^rvpntn Cento scienziati britannici 

rrvnio inwnrenio ^ gg 3^^, 

41 scteniiati " ■— 


anziani 
per emergenze 
nucleari_ 




hanno formalo un «team 
anziano» di emergenza nu 
cleare pronto ad inierveni 
re per disastri tipo Cemobyl 
«Perché le radiazioni po 
(ranno cambiare di poco la 
lunghezza della vita che re 
sta Toro da vivere» L inizia 
'a venuta alla luce grazie ad un articolo che appare sul 
Junday Times» di oggi non è uno scherza e reca la firma 
della prestigiosa «Royal society» Sir Fredenck Warner 78 
anni ha organizzalo il «corpo volontario» « Le persone a 
Cernobyl - ha detto erano tutta gente giovane che è stata 
mandata in posti pericolosi Mi è venuta cosi I idea che se 
si insegna a scienziati e tecnici anziani a compiere le ope 
razioni necessarie in un caso come quello probabilmente 
moriranno per cause naturali prima ancora che il cancro 
possa svilupparsi» 


GABRIELLA MECUCCI 


Un prognunma della Bbc 

Hanno il cimurro 
anche le foche 
del lago Baikal in Urss 


■■ Anche le foche del lago 
Baikal in Siberia sofforno di 
cimurro e ne sarebbero morte 
urimlgllaioinunanno La fon 
te della notizia e la televisione 
inglese e precisamente Cana 
Ib 4 in un programma si so 
«tiene anche che I epidemia 
che sta facendo strage degli 
innocui ammali del Mare del 
Nord potrebbe avere avuto 
proprio in quel lago il suo pri 
mo focolaio perché il sistema 
immunitario delie foche sa 
rebbe stalo sminuito dalla 
diossina che inquina lam 
biente del lago il maggior ba 
cino di acqua dolce del mon 
do Secondo uno scienziato 
sovietico, citato da Canale 4 
Il male delle foche del lago 
siberiano ha le stesse caratte 
rìstlche di quello che ha fatto 
morire in pochi mesi undici 
mila foche nel Mare del Nord 
e sui Baltico diagnosticato 
dagli inglesi e olandesi come 
cimurro canino Secondo il te 
legiomale Inglese I epidemia 
potrebbe aver raggiunto il Ma 
re del Nord via terra portala 


dalle volpi artiche e dagli orsi 
polari tuttavia non sono state 
fornite prove a sostegno di 
questa ipotesi 
il biologo Richard Kirby 
specializzato in filmati degli 
ammali ha dichiarato nel cor 
so del programma che gli stu 
diosi sovietici già ali inizio di 
quest anno erano giunti alla 
conclusione che le foche del 
Baikal erano affette da cimur 
ro Sono stati loro a dirci che 
le foche del Mare del Nord 
sembra che abbiano lo stesso 
problema delle loro» ha detto 
Kirby II film mostrato alla te 
levisione fa vedere uomini 
che scavano nella neve e nel 
ghiaccio durante I inverno 
scoreo per recuperare i corpi 
congelali delle foche morte 
Le pnme vittime sarebbero 
stale trovate sulle nve del Bai 
kal nell agosto dell anno scor 
so poco prima di abbondanti 
nevicate I sovietici avrebbero 
detto che le foche ammalate 
tossiscono emettono una ma 
tena giallo verde dagli occhi e 
mime restano parauizate dal 
collo in giù 


Scienza e Tecnologia 


Il primo lancio americano nello spazio dopo la tragedia dello Challenger 
del gennaio ’86 è previsto per la fine del mese, ma molti scommettono 
che la navicella non è pronta per affrontare la prova 


Partirà lo Shuttle? 
Negli Usa paura 

d fallire 


Disegno 
di Mitra 
Divallali 



■i Washington Sono 
giorni di attesa per tutti a Co 
eoa Beadh in Florida Si fan 
no Ipotesi SI discutono voci 
e pettegolezzi tecnici piu o 
meno affidabili qualcuno 
addirittura ricomincia a 
preoccuparsi se il progetto 
Oiscovery viene ndimensio 
nato o • è improbabile ma 
c € chi ancora lo teme - can 
celiato come finiranno gii 
abitanti della zona che ci l 
vorano’ Niente piu Discove 
ry fanno notare sigmftche 
rebbe I7mila posti in meno 
nella megaditta su cui I eco 
nomia locale si regge Vale a 
dire laNasa con la sua base 
di Cape Canaveral quei Ken 
nedy Space Center prima 
gloriosamente famoso per i 
lanci di astronavi verso la I u 
na ora tristemente ricordato 
per I momenti agghiaccianti 
seguiti al) esplosione dei 
Challenger il 29 gennaio del 
1986 Subito dopo la trage 
dia il tasso di disoccupazio 
ne di Cocca Beach era salilo 
al 6 5 per cento adesso con 
il lancio del Discovery (for 


se) vicino si e attestato sql 
4 7 Sul nuovo Shuttle conta-^ 
ho tutti quelli che partecipa 
no all impresa dagli inge* 
gneri ai fattorini che porta 
no tutti sempre con orgo 
glio le loro magliette 
«Launch Team» squadra di 
lancio Non sono preoccu 
pati per futuri sviluppi politi 
CI ambedue i candidati alla 
presidenza non sembrano 
avere problemi nè obtezio 
ni nei confronti dei prò 
gramma spaziale Invece 
aspettano con ansia quel 13 
settembre prossimo in cui 
allaNasa ci si riunirà per de 
cidere se e quando il Disco 
very verrà lanciato Nel trai 
tempo non SI nesce a sapere 
nulla del destino della navet 
ta I dirigenti e i loro portavo^ 
ce non parlano Unica con 
solazione «Forniremo un 
dossier completo sul Disco 
very» fanno sapere «Lo da 
remo t dopo che le riunioni 
saranno finite» 

Cautele estreme ma pie 
vedibili Prevedibili dopo il 
disastro del Challenger 


(«quel nome non verrà mai 
più utilizzato» garantiscono 
all Office of Public Affairs 
della Nasa - ed e chiaro che 
SI sentono ancora a disagio a 
parlarne), ineviU^lj dopo k> 
stillicidio di notizie su piccoli 
guasti tecnici e una strana 
perdita a un motore che » e 
protratto per tutto U mese di 
luglio e che ha finito per far 
rimandare li lancio previsto 
e pubblicizzato per il € set 
tembre «Il ntardo a questo 
punto potrebbe diventare 
notevole» ammette Karl Kn 
stofferson portavoce detta 
base di Cape Canaveral 
«Forse due me», forse di 
piu» Intervistali dal Ne\y 
York Times i cinque astro 
nauti designati per ii pressi 
mo viaggio SI dichiarano co 
munque tranquilH 11 perico 
lo spiegano epartedelloro 
mestiere «Certamente e 
un impresa nschiosa» dice 
«Pmky» Nelson veterano di 
due precedenti missioni 
Shuttle «Ogni volta che si 
lancia un astronave ci sono 
sempre dei nschi» Ma pn> 


pno la scelta de) prossimo 
equipaggio quello che pilo 
landò impeccabilmente il 
Discovery dovrebbe nafter 
mare il ruolo degli Stali Uniti 
come forza vincente nel) e 
splorazione delio spazio se 
gnalacome questa volta al 
la Nasa vogliano correre me 
no nschi possibile 
Tlitti e cinque i selezionati 
vengono giudicati «stagiona 
ti e con nervi saldi» sono si 
dice il meglio sulla piazza 
sono tutu • senve William 
Broad dei New York Times 
«professionisti monomania 
CI del genere laconico ma 
cho E tutti uomini Diversi 
dai sette dei Challenger che 
sembravano rappresentare il 
sogno amencano C era un 
nero C era un asiatico C e 
rano due donne tracuiChri 
sta McAuI ffe insegnante 
delle medie li capitano 
avrebbe voluto portarsi i! suo 
sassofono nello spazio» Un 
equipaggio fa cui distruzione 
in ana ha colpito e fatto 
identificare gli amencani in 
somma Questa volta si e 


optato per superesperti per 
sone con cui I amencano 
medio non può identificarsi 
Intanto, pero navicella ed 
eroi professionisti sono an 
cora in sospeso L estate era 
SI cominciata con festeggia 
menti ottimistici e cauta 
mente Inonlalisli con la ce 
nmonia con cui il Discovery 
era stato portato sulla rampa 


di lancio (tenuta non a caso 
il 4 luglio annnrersario della 
dichiarazione di indipenden* 
za e masama lesta civile 
amencana), ma, non più di 
dieci giorni dopo, la scoper 
ta di uno strano proUema ha 
cominciato a mettere m (or* 
se I intero calendaiìo dello 
Shuttle li 5 luglio è stata in* 
dmduaia una piccola perdita 
di gas da uno dei moton IVe 
giorni pnma oltretutto, un 
errore di fabbricazione ave* 
va fatto dichiarare «inaffida* 
bile» uno dei razzi, e |Meoc 
cupato gli esperti Ma era un 
inconveniente a cui era più 
tacile nmediare La perdita 
di gas SI è subito rivelata più 
grave prima non si riusciva a 


capire dove fosse poi ci si e 
resi conto che era difficilissi 
ma Ua raggiungere, trovan 
dosi a circa tre metn da uno 
dei «porti» di accesso ai mo 
tore Gualche giorno dopo In 
scoperta, dopo piu di 40 ore 
di lavoro per trovare la perdi 
ta dal Kennedy Space Cen 
ter è amvata la notizia che il 
lancio avrebbe dovuto esse 
re ntardato forse di qualche 
mese 

L unica soddisfas^one per i 
tecnici della Nasa, in questo 
poco incoraggiante mese di 
luglio, gliel'ha data I uso di 
una nuova apparecchiatura 
che, dicono, farà nsparmlare 
milioni di dollari e può evita 
re gravi incidenti Si chiama 
Cobra, è una macchina lun 
ga e sinuosa, come un sor 
pente, è la combinazione di 
un rivelatore di gas con una 
telecamera e attraverso una 
rete di fili e tubi, viene guida 
ta da un computer È stato 
un Cobra a localizzare la per 
dita nel motore Costa solo 
25mila dollan (35 milioni di 
lire, quasi nulla se paragonati 
ai costi delia maggior parto 
delle apparecchiature per i 
viaggi spaziali) e a Capo Ca 
naveral sperano che pcrmot 
tera di scoprire, anche quan 
do io Shuttle è sulta rampa di 
lancio, tutu i possibili proble 
mi, prinra che provochino 
un altra tragedia 

Ci sono però altri proble 
mi che la Nasa sta cercando 
di risolvere in altro modo t 
di qualche giorno la la noti 
zia che ) agenzia spaziale 
amencana ha Iniziato un in 
chieda in collaborazione 
con IFbi L oggetto è una 
fabbrica dello Utah, ia Mor 
ton Ibiokoi di Bngham City 
I) sospetto è che alcuni anelli 
di plastica che si trovavano 
nei Challenger esploso 
neli'86 possano essere stati 
volutamenie costruiti male 
E, mentre si indaga sul possi 
bile sabotaggio, e mentre è 
quanto mai vivo il mistero di 
come SI sia risolta la queslio 
ne della perdita di gas c di 
quando il Oiscovery vcrrfi 
lanciato, questa volta la Naso 
ha annunciato che in ogni 
caso, ora gli astronauti o t 
tecnici potranno lavorare 
sulla rampa di lancio dietro 
un nuovo «cesto di sicure? 
za» (dotato di freni) con cui 
abbandonare la navicella In 
caso di emergenza il cesio 
dopo prove fatte con mani 
chini e secchi di sabbia e 
stato coUapdato per la pnma 
voltada un astronauta Char 
lesBolden Può ospitare fino 
a tre persone, li nuovo mo 
dello è stato ncopqrto da 
una cortina protettiva aniin 
cendio Rno a poco tempo 
fa alia stessa Nasa i cestini 
venivano considerati un si 
sterna di sicurezza solo prò 
forma, ma, dopo fa tragedia 
del Challenger, si è pensato 
bene di vedere se funzionava 
davvero Ha funzionato ora 
si attende di sapere, tra una 
decina di giomi, se riuscirà a 
funzionare anche il Discove 

ry 


Lo scarafaggio ama le metropoK del 2000 


La blatta si trova perfettamente a suo 
agio nelle metropoli del Duemila Anzi 
queste metropoli sembrano costruite 
apposta per lei E 1 animale scrive il 
grande studioso francese Jean Arbeille 
che meglio si e adattato al nostro am 
biente domestico Non vi stupite dun 
que se niornando dalle fene scorgere 


te per la casa qualche scarafaggio E li 
perche ci si trova proprio bene e non 
ha nessuna intenzione di andarsene E 
brutto e provoca reazioni di schifo ma 
e un animale del tutto inoffensivo e 
incapace perfino di pungere E poi 
come ha affermato Rita Levi Montalcini 
ha un cervello perfetto 


H Inventiamo un nuovo 
proverbio dimmi che scara 
faggio hai in casa e ti diro chi 
sei O meglio quanto gua^a 
gni Potrebbe diventare un 
test per I ufficio delle tasse un 
indicatore indiretto del livetio 
di vita Perche gli scarafaggi 
nobilmente detti blatte sono 
gente particolare con prefe 
renze e vocazioni precise C e 
chi sta tra i poveri e chi si 
attacca ai ricchi C e chi non 
scende a nessun costo ai di 
sotto dell attico e chi invece 
non lascia mai le cantine Cosi 
finiscono per non incontrarsi 
mai e se per caso accade si 
Ignorano a vicenda e non c e 
rischio che stringano allean 
ze Una fortuna per noi 
Le blatte sono personaggi 
di CUI SI parla molto E non 
solo perche il premio Nobel 
Rita Levi Montalcmi ci ha spie 
gaio che hanno un cervello 
perfetto - difalti non si è mo 
dificato nel corso di centinaia 
di milioni di anni ma anche 
perche i autunno e una stagio 
ne m cui ci capita piu faci! 
mente di accorgerci della loro 
presenza Di ritorno dalle va 
canze quando si nenlra m ca 
sa ci troviamo d ironie al fat 


lo compiuto (a blatta ha ap 
profittato della nostra assenza 
di un habitat piu tranquillo e 
ha allargalo i suoi domini 

Mentre prima erano anni 
dall dietro i frigoriferi appiat 
tUi sotto i mobili 0 SI nascon 
devano negli angoli bui dei 
sottoscala ora gli scarafaggi 
accolgono 1 intruso ovvero li 
cosiddetto padrone di casa 
con sorpresa e indignazione 
Chi e questo che arriva ab 
bronzalo carico di valigie e 
accende le luci all improwi 
so^ Le blatte si danno a un 
fuggi fuggi dissennato sul pa 
vimenlo Ma anche lui perde 
ia lesta Se poi c e una moglie 
le grida sono inevitabili Gii 
umani sarebbero meno scon 
volti se SI trovassero di fronte 
un dinosauro Perche io sca 
rafaggio visto da noi e i) sim 
bolo stesso dell orrore Una 
fama ingiusta si tratta di un 
ammalino del tutto inoffensi 
vo incapace perfino di pun 
gore 

Certo la blatta può Iraspor 
tare microbi ma soltanto se ti 
ha incontrati per caso sut suo 
cammino Oddio viste le sue 
abitudini e difficile che un tale 
incontro non si sia verificato 


Nessuno pero e mai riuscito 
a dimostrare in maniera con 
vincente che abbia trasmesso 
a chicchessia qu^^che infezio 
ne mentre la mosca - che na 
sce e SI fa adulta nello sterco - 
e sicuramente responsabile di 
molti guai e la zanzara ci met 
tc addmttura del suo per dif 
fondere )a matana 
Il nostro disgusto tuttavia e 
COSI radicato da oscurare 
completamente I innocenza 
del nero e odiato condomino 
Basti dire che te numerose so 
cietà di disinfestazione che 
prosperano nelle grandi me 
iropoli vivono per il 60% alle 
spaile di questi essermi co 
smopoliti e onnivon Lindi 
scutibile perentoneta delle ci 
tre e del giro d allan dimostra 


MIRELLA DELFINI 

che ta blatta e considerata un 
flagello peggiore dei topi del 
le pulci e delle cimici messi 
insieme In piu e invincibile E 
difatti abita i) nostro pianeta 
da quando la Terra era giova 
ne. o quasi 

è stata ntrovata allo stato 
fossile m (erieni che hanno la 
nspettabile età di quattro mi 
iioni di secoli ma si sta am 
bientando benissimo anche 
nelle metropoli del 2000 An 
Zi queste metropoli sembra 
no costruite apposta per lei 
L uomo infatti le ha messo a 
disposizione grattacieli ad 
ana condizionata immensi 
edifici surriscaldati e percorsi 
di dedali di canali di cui lui 
stesso che h abita non sa quasi 
niente e lei forse lutto La 


blatta adora il calduccio'^ Ec 
cole a disposizione il nscalda 
mento centrale Ha una spie 
cala antipatia per la luce? Le 
vengono offerte intercapedini 
di ogni tipo chilometn di gal 
tene per tubazioni sempre te 
nebrose e accoglienti Mangia 
di lutto^ Le forniamo subito 
un numero incalcolabile di 
pattumiere di succulente n 
serve di avanzi 
Jean Arbeille che è il mag 
gtore «blattologo» vivente e 
che lavora per il Cnrs franco 
se senve con ammirazione 
•Le blatte sono nuscite ad 
adattarsi meglio di ogni altro 
insetto alt ambiente domesti 
co A luti oggi se ne cono 
scono 4000 specie diverse 


che vivono soprattutto in Afri 
ca e nei paesi tropicali mane 
esistono sicuramente altre 
8000 La battologia insom 
ma e ancora allo stadio infan 
iile Le cose che sa molto be* 
ne riguardano soltanto le po¬ 
che ^cie - circa una dozzi 
na - che hanno avuto la ven 
tura di sbarcare qui e che i 
ncercaton si sono trovati sot 
tornano senza fare troppa fati¬ 
ca 

Quello che è stato scoperto 
pero dà il capestro l^rché 
non ^ e mai visto un insetto 
dotalo di una tale diabolica 
abilità nel diffondersi fino a 
occupare ogni settore del 
«mercato» di^xmibile dove 
ogni specie trova la propna 
nicchia ecologica senza fri 
zioni e senza rose Va Biotta 
onenialis vive nelle cantine e 
nei pianterreni la Peripianeta 
americana predilige sudicie 
penfene e bassifondi grossa 
e pesante com è non riesce 
ad arrampicarsi) la Blattelta 
germanica è leggera e possie¬ 
de all che in caso di neces^ta 
le fanno da paracadute, e 
quindi SI insedia nei piani alti 

La pio chic e sicuramente la 


Supeffo fongipofpa che non 
solo sa arrampicar^ sui muri 
ma cammina anche sui soffitti 
È frugale, adatta alle case eie 
ganti dove tutte le provviste 
sono al riparo e ta pulizia e piu 
rigorosa Ma a lei basta poco 
per nutnrsi È quasi un mtcl 
lettuale, si contenta dei libri o 
meglio di qualche bocconci 
no di carta e di un po di colla 
Purtroppo è arrivata appena 
un secolo fa, e ha trovato tutti 
I posti occupati Che importa 
avrà detto, mangerò meno e 
sarò più carina 
il suo fascino degli scara 
faggi però non sta nella linea 
ma in una sostanza chimica 
LM Roth uno studioso ame 
ncano è rìusctto a isolare 
quei profumino particolare 
fabbricato da una blatta pvut 
tosto grwde li palmetto bug 
che viire nel sudest degli Stati 
Uniti E un filtro d amore asso 
lutamente convincente che 
permette ai maschi di ottene 
re la resa totale della femmina 
in meno di un minuto Roth 
Iha battezzato «Seducin» B 
COSI la discendenza è assicu 
rata e nel futuro più remoto le 
blatte sulla Terra non man 
cheranno di sicuro 


-1 ^ l’Unita 
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X v/ 4 settembre 1988 















Icsil LE MIGLIORI 
CASE IN COOPERATIVA 

“ 


•1 

i 


M 

lACAL 


Ieri ^9 minima 13* 
massima 30‘ 

Oatìi II sol» sorge alle 6 38 





A 



La società organizzatrice L’Intalent ha confermato 

del tour annullato comunque per il 18 settembre 

ha annunciato il ricorso il concerto dei Deep Purple 

contro Coni, Governo e Demanio allo Stadio dei Marmi 

Caso-Prince in tribunale 
«Ministro, paga i danni» 


Intervista a Gianni Bor^ 

«Una capitale 
con strutture musicali 
da Quarto mondo» 


■i Ricominciamo da uno 
Dal Palasport che sembra es 
sere Ormai l unico punto pos 
sibile per (are concerti rock a 
Roma Nonostante tutte le sue 
magagne (pessima acustica 
pessima visuale) gira e rigira 
sempre sotto la cupolona del 

I Eur si finisce Ne parliamo 
con Oiann) Borgna musicolo 
go e responsabile nazionale 
del Pel per «1 industria cultura 
le» 

Dal tuo oaaervalorio privi* 
leglato, di «politico^ ad* 
detto al lavori che com ne 
peni! di oueita osta del 
rocli7 

C è una prima considerazione 
da fare B sognerebbe cam 
blaro I atteggidmento delle 
Istituzioni degli uomini di cui 
tura degli amministratori ver 
so questo genere di musica 
L aria di sufllclenza 1 ostilità 
dimostrata in questo senso in 
diverse occnsioni a Roma (e 
Prince è I ultimo anello) sono 
il primo ostacolo da superare 
Non credi che cl ala um 
certa responiahtlltà anche 
da parte degli organltulO' 
ri del concerti? 

Cè una mentalità negli orga 
nizzatorl che va ridimensiona 
ta Quella cioè che la solu 
zlone giusta sii sempre e solo 

II megaconcerto Non è vero 
a volle lo spazio più opporlu 
no è di tipo diverso teatrale 
per esemplo Lo stesso Prince 
ha seguito questa strada per 

a uatcne tempo e anche alcuni 
el nostri piu bravi cantautori 
come De Gregori È prima di 
lutto una questione estetica 
cullui'ile Ma qui il discorso è 
molto complesso II fatto è 
che in un unica soluzione di 
clamo i organizzatore guada 
gna molto di piu 
Non è che Roma abbondi 
di buoni spazi per la muti* 
ca, eccentuatl )an club o 
qualche rock garage 
Infatti il problema di Roma 
non è I) rock ma tutta la musi 
ca E 11 vecchio problema Au 
ditorlum ne è un esempio Le 
stnjlture musicali della città 
sono roba da Quarto mondo 
Viviamo jn un deserto cultura 
le Ma è corto che non basta 
no soluzioni a parole o un pra 


to con qualche panca Ci vo 
gliono Idee magari semplici 
ma che siano funzionali E ci 
vuole ovviamente volontà po 
litica 

Nella legge che Gino Paoli, 
come deputalo della alni* 
atra indipendente, preaen* 
lerè allp Camera, e*è an* 
che qualche accenno al 
problema apatl? 

La proposta di Paoli è sene a! 
irò la più completa net settore 
della musica leggera (com 
pre<» la musica rock e pop) 
settore completamente senza 
regole Basta pensare che non 
è mai stato .compreso in nes 
suna legge iulle attività musi 
cali Sono previsti degli spazi 
in base ad una ricerca che lui 
stesso ha curato Insieme ad 
esperti Un analisi sul campo 
che dovrebbe essere di gran 
de aiuto per superare questi 
problemi 

A volte al hn In eeniMlone 
che mlnlfidri ed enti loenti 
•1 puslno In palla per non 
voler rlsolvcNf'*^Mprio 
olente 

Questo fa parte della dicoto 
mia fra parole e fatti che carat 
tertzza il nostro paese Si parla 
di costruire e poi il governo 
con la Finanziaria taglia i già 
esigui fondi per lo spettacolo 
Oppure le questioni tra mini 
steri ed enti locali diventano 
argomenti per querelle glor 
nalisticheeoasta Cosi oltre al 
danno abbiamo anche ta bef 
fa 

C'fc niente nel cilindro del 
ministro Carrara che poa* 
aa Intereaaare il «noatn» 
plctoao caaoT 

Parlò nel nostro convegno di 
Roma «Lunga vita allo spetta 
colò* dì poli nazionali per la 
musica leggera Lasuapropo 
sta di legge Sara penso molto 
concentrata sulla lirica e sulla 
musica cotta con qualche ac 
cenno però (e questa è una 
piccola novità) anche ad altri 
generi (leggera pop rack) 
una cosa comunque è certa 
che a Roma I Auditorium o il 
megaspazio ptr il rock Comu 
ne e governo non li faranno se 
non troveranno un accordo 
Come per l Mondiali Ma que 
sta e tutta un altra storia 
□ A Afa 


Ancora una «coda» per il concerto di Prince Questa 
volta di tipo giuridico L Intalent di Franco Mamone. 
impresario della star americana sottoporrà alle auto 
rita giudiziarie I intera vicenda sperando che stano 
individuate tutte le responsabilità che hanno condot¬ 
to alla imprevedibile conclusione Intanto cresce il 
problema rimborso chi non e andato a Modena, 
come e quando nvedra i soldi del biglietto^ 


ANTONELLA MARRONE 


M Fra due 0 tre giorni il ca 
so Prince finirà davanti ai giu 
dici mentre sembra certo che 
I Deep Purple suoneranno al 
Palasport non piu 111 ma for 
se il 18 settembre L Intalent 
la qxietà che ha curato la 
tournée italiana della rock 
star sta affilando le unghie e 
I intera vicenda è ora al vaglio 
I del legale della società awo 
I calo Sergio Oliosi che ne sta 


esaminando I intero percorso 
(da giugno sino ad oggi) «Lu 
nedi o martedì presenteremo 
tutta la documentazione alle 
automa competenti - dice Lu 
ca Busca delta Best Euents - 
vogliamo die vengano rico¬ 
nosciute le responsabilità pre 
else del Coni del ministero 
dei Eleni Culiurali e del Dema 
nio Per ora queste responsa 
bilità sono palesi a livello mo 


rate Vedremo che cosa verrà 
fuori per quanto riguarda dan 
ni matenaìi* 

Quello che ta società di 
Franco Mamone contesta è la 
violazione del pnnciplo di 
buona amministrazione owe 
ro dell art 97 delia Costituzio¬ 
ne delta Repubblica «I pubbli 
ci uffici sono o^anizzaii se 
condo disposizioni di legge - 
é scritto nella C<»tituzlor\e - 
in modo che s^ano as^curati I) 
buon andamento e t imparzia 
lità dell «nmtnistrazione 
Nell ordinamento degli ufftm 
sono determinale le sfere dì 
competenza le attribuzioni e 
le responsabilità pro{»1e dei 
funzionari ( > Come a dire, 
secondo i responsabili dell In 
lalent che i funzionari del Co 
ni dei Demanio e dei Beni 
culturali hanno concorso am 
illoroatteggiamento aii^ovo 
care gravi oanni alla società e 
«a tanti tanti cutadmi« A prò 


posilo di cittadini che cosa 
ne sarà del rimborso biglietti? 
•Ned siamo a disposizione del 
pubblico per ogni spiegazione 
- continua Luca Busca - ma m 
questo momento non voglia 
mo fare niente che sia contro 
la legge Siamo Intenzionali a 
nmborsare ma prima dobbia 
mo Interpellare le automa giu 
disiare consegnare loro i dati 
SUI biglietti venduti e quelli n 
masti a noi consegnare nelle 
loro mani 1 intera vicenda 
Non siamo perciò in grado di 
fornire per ora indicazioni 
piu partieoiareggiaie Cerche¬ 
remo in ogni caso di agevola 
re il rimborso come abbiamo 
fatto invitando la gente ad an 
dare a Modena ieri sera per 
che il biglietto ramano era va 
lido anche li* 

Si macèquelcosachenon 
funziona in questo ragiona 


«Ci hanno scippato soldi e concerto» 


PIETRO 8TRAMBA-BA0IALE 


H Stazione Termini ore 
17 50 L Intercity «Marconi* 
per Piacenza parte in perfetto 
orario e semivuoto A bor 
do nemmeno uno delle cent) 
naia di giovani che hanno ac 
I quistato a caro prezzo un bi 
glietio per assistere al concer 
IO di Prince annullato all ulti 
mo momento «Si ci hanno 
detto che con questi biglietti 
avremmo potuto entrare al 
concerto di Modena • dicono 
due ragazzi In look da concer 
to ed espressione Ira lo scon 
certo e una sacrosanta rabbia 

ma non se ne parta nean 
che» 

I due hanno appena finito 
di consultare 1 monitor degli 
orari nell atrio della stazione 
e sono comprensibilmente 
sconsolati L organizzazione 
ha consigliato • e i Ig della Rai 
hanno amplificato len a mez 
zogiorno il messaggio - di 
prendere 1 Intercity delle 
17 50 I unico treno del pome 
riggio che collega direitamen 
te Roma con Modena Secop 
do gli orari (e si sa quanto sia 
no teorici) il «Marconi* do 
vrebbe arrivare nella città emi 
liana alle 21 38 vale a dire 
una mezz ora abbondante do 
po I inizio del concerto Ma 
nessuno ha parlalo del rìtor 
no E adora guardiamo gli 
I oran delle Ferrovie A meno 


di voler passare una notte a 
Modena ci sono solo due 
possibilità o I egresso 
dell 1 05 che arriva a Roma 
alle 6 55 o quello delle 4 32 
che arriva a lermini alle 9 25 
«È una follia • dice uno del 
due ragazzi -> A parte che mi 
costerebbe una cifra» Qia i 
costi II biglietto Roma Mode 
na in seconda classe costa 
21 900 lire più 6 200 del sup 
plemento rapido più 3700 
della prenotazione ambedue 
obbligatori sull Intercity II ri 
tomo si fa m espresso quindi 
niente supplementi Ma fa co¬ 
munque un totale di 53 700 li 
re Da aggiungere owiamen 
te al biglietto per il concerto 
55 000 o 44 000 lire a secon 
da dei posti prescelti E al co 
sto dei generi di conforto indi 
spensabill per sopravvivere fi 
no a questa mattina Tirando 
le somme si superano le cen 
tornila lire per farsi quasi dieci 
ore di treno e una notte inson 
ne in cambio di un pezzo di 
concerto neanche tutto 
Le somme evidentemente 
le hanno tirale In tanti e al 
binario 2 non si fa vedere pra 
ilcamenie nessuno Solo al- 
I ultimo momento quando già 
il convoglio sta per mettersi in 
movimento arava una giova 
nissima coppia che chiede 
speranzosa al capotreno «È 


questo il treno per Pnnee^* 
«No no - risponde sconcerta 
to il ferroviere • questa va a 
Firenze Bologna e Piacenza 
il posto che dite non io etmo 
SCO» Rapide concitate spie 
gazioni mentre si chiudono le 
portiere ma non c e ruenie da 
fare «CI avevano detto che 
cera un treno speciale per 
Modena avevano parlato di 
un nmborso almeno parziale 
per il viaggio • No non c e 
nessun (reno glaciale non ce 
nesun rimborso neanche 
parzialissimo «Mi dispiace 
non ne so proprio niente • ri 
sponde il ferroviere salendo 
sull ultima carrozza mentre d 
convoglio si sta ^ià muovendo 
- Chiedete in bigliettena o al 
capostazione» 

Ma è una fatica Inutile II di 
rigente movimento al quale ci 
siamo nvolti qualche mlmito 
pnma non ne sa ntdia Forse 
SI sono limitati a prenotare dei 
posti d dice Ma al) ufficio 
prenotazioni non risulta Alte 
bigliettene idem, come anche 
alt ufficio informazioni «E una 
truffa - dice la ragazzina quasi 
piangendo per la rabbia e la 
delusione - Ci hanno fregato 
I soldi e il concerto Ma alme¬ 
no 1 soldi ce II derano restituì 
re» Poi si gira verao li suo ra¬ 
gazzo e conclude fingendo 
indifferenza «Vabbé a slamo 
fatti una passeggiata accom 
pagnami a casa» 



Fans delusi davanti al manifesti che annunciano Pannullamento 
del concerto In alto Pnnee 


Ieri mattina conferenza stampa degli zingari di Tor Bella Monaca, insieme al Pei, a Dp e ai Verdi 
«Non vogliamo vivere con la paura. Porteremo in Comune le donne e i nostri bambini» 

Cento candele e un corteo per i campi sosta 

i Un corteo di Zingari dai loro accampamenti fino a naie « come ha deciso il con la citta ha detto il consigliere menu com 

ri IM s « cnttn le finestre di Giubilo in Camnidoalio Questo *'8''° comunale con un suo Verde Paolo Guerra presente .In questo 
4 Mai ® u, tÌ, Dell? n ordine «el giorno alcuni mea alta conferenza insieme al ca mortificali i 

ì ■* hanno minacciato ieri 1 rom di Tor Bella Monaca in rat minacciano un corteo con nocruotro di Do Giuliano Ven eouellideil 


Un corteo di zingari dai loro accampamenti fino a 
sotto le finestre di Giubilo, in Campidoglio Questo 
hanno minacciato ieri i rom di Tor Bella Monaca in 
una conferenza stampa Nel quartiere nspetto allo 
scorso anno le condizioni sono ulteriormente peg 
giorale E len sera tutti i bambini zingan hanno acce 
so una candela fuon dalla loro roulotte per ncordare 
al Comune le tante promesse non mantenute 


STEFANO DI MICHELE 


Bambini zingari a Tor Bella Monaca 


■■ Ieri sera appena il sole 
ha cominciato a scendere die 
tro 1 grandi palazzoni di Tor 
Bella Monaca Walter Shisha 
«Miki e Susanna sono usciti dai 
la loro roulotte nell accampa 
mento di via Aspertmi sisoho 
avvicinati a) fuoco ed hanno 
acceso una piccola candela E 
decine di altri bambini zingan 
hanno seguito il loro esempio 
Centinaia di candele accese 
nella sera il messaggio dei 
piccoli rom era Indirizzato in 
nanzi tutto al nuovo inquilino 
dei Campidoglio Pietro Giubi 


Io perchè non segua sulla vi 
cenda dei L.ampi sosta le 
sempio del suo tentennante 
predecessore Signorello lan 
te promesse e nemmeno un 
atto concreto E i piccoli tuo 
chi accesi irn sera in tutti gli 
accampameli! di Tor Bella 
Monaca proprio questo vele 
vano ncordare Ma i rom san 
no che non oasia la sola spe 
ranza Se non avranno entro 
breve tempo una risposta per i 
campi sosta «piccoli attrezza 
ti e disinbuitl In tutta la citta 
come prescrive la legge regio 


naie e come ha deciso il con 
sigilo comunale con un suo 
ordine del giorno alcuni mesi 
fa) minacciano un corteo con 
tutte le donne e i bambini che 
dopo aver attraversato la citta 
SI concluderà proprio sotto le 
finestre di Giubilo in piazza 
del Campidoglio len mattina 
hanno tenuto una conferenza 
stampa insieme al Pei a Dp e 
ai Verdi davanti alle loro vec 
chic roulotte vicino alla nuo 
va e faraonica chiesa «Voglia 
mo che il sindaco firmi una 
dichiarazione per darci Quello 
che ha promesso - ha chiesto 
a nome di tutti BncevicNede 
lav che da vent anni vive in 
Italia - Se chiediamo qfteste 
cose e perchè non vogliamo 
che si ripeta la guerra tra noi e 
I romani» Ce paura tra gli 
zingari nella capitale che con 
i arrivo dell autunno si ripeta 
quello che è successo lo scor 
so anno barricate cortei e 
proteste contro di loro «Non 
e possibile che per far bella 
Roma In vista dei Mondiali i 
nomadi vengano cacciati dal 


ia Citta ha detto il consigliere 
Verde Paolo Guerra presente 
alla conferenza insieme al ca 
pogrijppo di Dp Giuliano Ven 
tura e al segretario della sezio 
ne del Pci di Tor Bella Mona 
ca Luciano Bignami La richie 
sta e quella di attuare il piano 
peri camp) sosta che prevede 
Cinque campi attrezzati (a Tor 
Beila Monaca Decima via 
Collatina ponte Marconi e 
Anagnina) e due di transito (a 
Dragona e sulla via Aurelia) 
rimasto sempre lettera morta 
«Non vogliamo che si arrivi 
inverno *■ ha detto Ventura 
- con I nomadi costretti a vi 
vere in condizioni igieniche 
insostenibili con la possibilità 
che nascano nuovi conflitti 
con I cittadini» 

A Tor Bella Monaca la situa 
zione rischia di tornare espio 
siva da un giorno ali altro La 
presenza dei nomadi nella 
bonjata (^meno un migliaio) 
SI è accentuata in questi ultimi 
tempi con 1 aravo di famiglie 
sloggiate da altri accampa 


menti come a Tor Sapienza 
«In questo quartiere sono 
mortificati i diritti dei cittadini 
e quelli dei nomadi ha accu 
salo Luciano Bignami I 
campi sosta sono necessari 
per rendere piu civile questa 
realtà anche se per realizzarli 
SI toccano tasche ed interessi 
di speculatori» I rom intorno 
annuiscono con forza In que 
sti giorni è aumentala nei loro 
confronti la pressione di poli 
zia e vigili perchè abbandoni 
no la zona 

«Noi vogliamo i nostri diritti 
- dice Halilovic Murai da 18 
anni cittadino italiano - Non 
vogliamo vivere sempre con 
la paura Una volta mi hanno 
cacciato e mandato fino a 
Frascati I miei bambini crino 
qui a scuola c ho dovuto rifare 
cinquanta chilometri per tor 
nare a riprenderli» E contro 
questa paura che len sera si 
sono accese cento candeline 
negli accampamenti come se 
i piccoli fuochi fossero in gra 
do di bloccare il fumo acre di 
nuove e assurde barneate 


È Pasquale Capo 
il nuovo 
provveditore 
agii studi 


Roma ha un nuovo provveditore agli studi Si tratta di 
Pasquale Capo (nella foto) nominato dal Consiglio del 
ministri nella seduta di len Già provveditore a Napoli, 
Capo occuperà il posto di Giovanni Grànde promosso a 
dirigente generale del ministero della Pubblica istruzione 
Pasquale Capo è nato a Salerno e ha 49 anni Arriva a 
Roma con una considerevole esperienza acquisita tra Pro¬ 
sinone e Napoli dove è rimasto per sei anni Appena 
ricevuta comunicazione del nuovo incarico Capo ha tele¬ 
fonato al viceproweditore Paolo Norcia per avere le prime 
informazioni sulla situazione nella capitale Nell ^enda 
del nuovo provveditore ci sono una sene di incontri con gli 
operatori del settore le forze sindacali e sociali e con i 
rappresentanti delie diverse istituzioni 


Muore chiamava Sergio Tan* 

por OVCluOSe viacaporosselto ISaCMia 

0 Ostia ^ trovato in fin di vita 

Ronda m via Capopassero 
54 Accanto il cappuccio 
della tiringa usata per iniet¬ 
tarsi (o farsi iniettare) I eroina Inutile il trasporto all ospe¬ 
dale di Ostia Tannoia era già morto E iasessantatreesima 
vittima dell eroina dall inizio dell anno 

Antiquariato inaugurai» » Monlell^ 

in mOSua dei Papi, la prima mostra 

a Montefiasenne mercato nazion^e dell an* 

a monienosGone t,quanato. con ii patrocinio 

dei Comune Sono presenti 
venti espositori Perla della 
manifestazione i quadri di 
Pietro Aldi pittore toscano nato a Mandano nei lft52 Una 
sene di olii e disegni che per la pnma volta saranno messi 
in vendita Tra gli oggetti esposti un cavallo m legno alto 90 
centimetri di scuola fnulana dei 1300 costa appena 22 
milioni 


mento Per esempio io a Mo 
dena sarei anche andato - di 
ce il possessore di biglietto - 
ma alla Best Events non han¬ 
no saputo darmi informazioni 
di nessun tipo né disponibili 
la Oppure che cosa c entro 
IO con le beghe giuridiche del 
la società? «In effetti > ci spie 
ga un noto avvocato - il rap 
porto tra organizzatore de) 
concerto e cittadino che ha 
pagato ti biglietto e di tipo pn 
vaio Chi ha già pagato lo ha 
fatto aspettandosi m cambio 
qualcosa che non ha avuto 
Ha tutto il diritto se vuole di 
rifarsi legalmente 11 rapporto 
tra la società e gh enti pubblici 
rientra invece in un altro ara 
bito Non conosco ) intera vi 
cenda e quindi è difficile dire 
se e come lo Stato potrà ga 
ranllre un risarcimento MI 
sembra comunque che Ira le 
due questioni non esiste un 
rapporto diretto» 


RMutI Urbdlìi La Usta verde ha denuncia* 

omissione di atti 

Denunciato d ufficio ll sindaco di Po¬ 
li sindaco meziB, Attilio Bello. L accu- 

-M ^ provveduto 

di rOineZla a istituire il servino di rac¬ 

colta e smaltimento dei ri» 
fiuti urbani pericolosi I ver¬ 
di avevano diffidato i) sindaco già ne) luglio scono, Attilio 
Bello aveva detto che le colpe erano della Regione I verdi 
hanno chiesto anche I invio della loro denuncia a) ministro 
del) Ambiente per consentire ) inizio dell azione di danno 
pubblico ambientale 


Turista inglese 

* IO nella sua starna dell ho- 

CnClB lei «Marcella», In via Raivla 

in alberao McKay Gordon un 

londinese di quarantanove 
6 lilUOrc anni In visita a Roma come 

turista è morto Inutile hit 
tervento di un medico della 
Croce rossa La salma e comunque a disposizione dell au* 
lonlà giudiziaria per 1 autopsia 

Rapinano 5°»° Boy*' 

I Casilina 402 di prò 

I CliCnu prieià di Richard Colamedi* 

di un bdr 

ftiNiiii ì »it mano hanno rapinato i due 

AFTCSlatl avventori presenti nel loca 

le di 400 mila lire Sono 
scappati a bordo di unh 
Golf ma dieci minuti dopo sono Incappati in una volante 
della polizia che li ha inseguiti e bloccati Sono Giulio 
Bianchini di l8 anni e Maunzio C di 17 Sono in corso 
indagini per stabilire se sono responsabili dì un altra rapi¬ 
na compiuta poche ore pnma ai danni di una donna di 40 
anni Clelia lacobelli 

A GsnaZZdnO ^ iniziata len a Genazzano 

gntfjL settimana dell ambiente 

SUm Un seminano europeo or- 

UlOml ganizzato da) Movimento 

cnstiano per ta piee con il 
pur I dVnDIUntt patrocinio dei ministero de¬ 

gù E^eri e della Belone 
Sono in programma dibatti¬ 
ti sulla difesa ambientale escursioni mostre fotografili e 
di disegni pulizie ecologiche nei parchi percorsi cicloturi¬ 
stici 

ROBERTO CREBBI 


Rapinano 
i clienti 
di un bar 
Arrestati 



Un Rimtinn Niente a che vedere con i 

nel centro macchina per arrotare a 

A* motore e la caricano su 

Ql KOma un automobile con la quale 

girano peri paesi Coltelli e 
forbici lui II arrota con la 
sua macchina a pedali 
piazzata solida nel centro 
di Roma E un artigiano «stanziale» non girovago E non è 
poi vero che la gente ormai butta tutte le cose vecchie che 
non fa aggiustare niente Ma chissà che per fare affari non 
arroti in realta unghie e denti 


















Axdeatine 

A processo 

terrorista 

neonazista 


■i Sarà processato nei 
prossimi giorni a Francofone 
il neonazista tedesco Peter Jo¬ 
sef Neumann, di 36 anni, rite¬ 
nuto l'autore dell'attentato 
compiuto la notte del 30 ago¬ 
sto di dieci anni orsono dinan¬ 
zi ai cancelli del sacrario delle 
Fosse Ardeatlne a Roma. Ven¬ 
ne fatto esplodere un ordigno 
composto di circa 200 gram¬ 
mi di polvere nera che pro¬ 
dusse solo danni materiali. 

le indagini della Digos del¬ 
la capitale, indirizzale nei set¬ 
tori dell’estremismo, in stretta 
collaborazione con la polizia 
tedesca, portarono alla indivi¬ 
duazione e airincrlminazione 
di Peter Neumann. entrato In 
Italia come turista e in compa¬ 
gnia di una amica, Karin 
Geiss. Attualmente è detenuto 
in Germania. Nell'ottobre del¬ 
lo scorso anno venne arresta¬ 
lo perché trovato in possesso 
di 100 chili di esplosivi di va¬ 
rio genere. Peter Neumann, 
perito chimico, esperto in 
esplosivi, convinto filo-nazista 
ed anti-ilaliano - ha fondato 
l'associazione di estrema de¬ 
stra «Volkischer Bund-Arbei- 
t^emelnschafl Nationaler 
verbande» - al momento del¬ 
l’arresto in Germania posse¬ 
deva cartine e fotografie di lo¬ 
calità e di tralicci dell'Enel in 
Alto Adige nonché del monu¬ 
mento alla Vittoria di Bolza¬ 
no, già obiettivi di attentati. Su 
di lui grava anche il sospetto 
che possa essere implicato in 
episodi di terrorismo in Alto 
Adige dove, prima del suo ar¬ 
resto, era solito (are frequenti 
viaggi mantenendo contatti 
con ambienti anli-ltaliani. Pe¬ 
ter Neumann, che unisce al fa¬ 
natismo politico la mania de- 

S ii esplosivi, è ritenuto un in- 
Ividuo estremamente perico¬ 
loso, Nel 74 riportò l'amputa- 
alone di alcune dila della ma¬ 
no destra In seguito ad uno 
Koppio accidentale di un or¬ 
digno, probabilmente mentre 
preparava un attentata. 


Un’immobiliare milanese 
ha acquistato il vecchio motel 
sulla via Colombo 
pagando quasi quattro miliardi 


Nessun passo di Comune e Regione 
per bloccare l’operazione 
Non mantenuto l’impegno di fame 
un albergo per i giovani 


L’osteDo Ad venduto ai privati 


L'ex autostello Aci è passato ai privati. L'ha acqui¬ 
stato in un'asta una società immobiliare milanese 
per 3 miliardi e 850 milioni. Roma continuerà ad 
avere, per il turismo giovanile, solo i 350 posti letto 
dell'Ostello della gioventù del Poro Italico. Le pro¬ 
teste dei comunisti contro Regione e Comune che 
si erano impegnati a prendere il motel ma poi non 
hanno fatto nulla per acquistare la struttura. 


MAURIZIO FORTUNA 


■■ L'ex motel Acì è stalo 
venduto. A metà agosto, negli 
ulflci deserti deU'Aulomobile 
Club si è svolta un'asta privala 
cui hanno partecipato alcune 
società selezionate dall'Aulo- 
mobile Club. Prezzo base tre 
miliardi e mezzo. Se lo è ag¬ 
giudicato uno società immobi¬ 
liare milanese che ha offerto 3 
miliardi e 850 milioni. Per 
adesso c'è soltanto un com¬ 
promesso, ma il 15 settembre 
sarà firmato l'atto notarile. La 
vendila è stata deliberata dal 
consiglio generate dell'Aci 
con solo quattro astenuti, fra i 
quali il presidente dell'Auto¬ 
mobile Club Roma, Nicola Cu- 
trufo. 

Va cosi a rotoli il progetto 
di traformare il motel in un 
ostello della gioventù. L’Acl 
ha scelto la strada della vendi¬ 
ta al privati, Regione e Comu¬ 
ne non hanno (atto nulla per 
bloccarla. «È incredibile > 
commenta Matteo Amati, 
consigliere comunale del Pel 
• come il pentapartito, sia alla 
Regione, sia al Comune non 
abbia neppure tentato di 
prendere l'autostelto per la 
città. A Roma per I giovani c’è 
solo l'ostello del Foro Italico 
che dispone di 350 posti letto. 
Anche in previsione dei Mon- 
; diali del 90, la struttura dell'A- 


ci era londamentale per il turi¬ 
smo giovanile. E poi c'è il rì¬ 
schio gravissimo di una specu¬ 
lazione immobiliare. Il motel 
è compreso ne) piano di zona 
del Torrìno, un'area in piena 
espansione urbanistica», li 
neoassessore ai patrimonio, il 
democristiano Antonio Cera- 
ce, cade dalle nuvole. «Della 
vendita non ne sapevo nulla, 
l'ho scoperto grazie ad una in¬ 
terrogazione comunale dei 
consiglieri comunisti che 
chiedevano il rispetto di un 
ordine del giorno per t'acqui¬ 
sto del motel votalo att’unani- 
mità. Sono assessore da appe¬ 
na 15 giorni ed ho trovato l'as¬ 
sessorato in condizioni disa¬ 
strose. Il caso dell'ostello non 
è certo il più grave». 

NeirSS, l'allora giunta di si¬ 
nistra, deliberò di acquistare 
l'ostello per 2 miliardi e 480 
milioni. L'Aci era d’accordo, 
ma poi ci fu il cambio di giun¬ 
ta e non se ne fece niente, 

Ma la struttura era diventata 
un punto di riferimento per 
quanti la volevano destinare 
ad ostello della gioventù. Ro¬ 
ma è Infatti priva di strutture 
ricettive per il turismo giovani¬ 
le, se si eccettua l'ostello al 
Poro Italico, capace di 3S0 
posti letto, mentre in città arri¬ 
vano, come turisti, circa 4000 


ragazzi al giorno. Tenendo 
poi conto dei Mondiali dei 90, 
un altro ostello, dì 650 posti, è 
davvero necessario. 

Ma l'Aci non ha sentito ra¬ 
gioni. Giustificando la vendita 
all'asUi con li bilancio in rosso 
ha ignorato le richieste dei co¬ 
munisti che, con manifesta¬ 
zioni, interrogazioni parla- 
mentarì e interventi in consi¬ 
glio comunale, hanno chiesto 
che l'autostcllo fosse ceduto 
ad un ente locale. I consiglieri 
comunisti alla Regione hanno 
proposto anche un emenda¬ 
mento per attingere dai 50 mi¬ 
liardi previsti in bilancio per 
migliorare la ricettività alber¬ 
ghiera, i fondi per l’acquisto 
della struttura, ma la proposta 
non è passala. 

Si è arrivati a luglio, quando 
il presidente dell'Aci ha deci¬ 
so di dare corso all'asta: ha 
riunito le ditte in grado di of¬ 
frire di più e ha scdto l'offerta 
più vantaggiosa. Non tutti, nel 
consiglio generale, sono stati 
d'accordo, ma la delibera è 
passata. Il presidente dell'Acr, 
Nicola Cutnifo è nettamente 
contrario. «L'Aci è un ente dei 
parastato e, come tale, ha di¬ 
ritti e doveri. È vero die il bi¬ 
lancio è in rosso ma non dob¬ 
biamo sottovalutare il valore 
sociale della struttura e la sua 
importanza per la città». Rosa¬ 
rio Alessi, presidente dell'Aci 
si è però difeso accusando. 
«Se non si è arrivati a un ac¬ 
cordo la colpa è dei Comune. 
Per l'autosteilo Signorello non 
mi ha mai voluto ricevere». 

Ora i giochi sembrano fatti. 
L'Aci ha tempo fino al 15 set¬ 
tembre per cambiare idea, 
sempre che l'amministrazione 
capitolina e quella regionale 
facciano i passi giusti per dare 
l'autosteilo alla città. 


L’acqua di Anào 
tomapotabik 
Riparato il guasto 



M La notizia non ha ancora 
{ crismi deil ufficialità, ma è 
buona. L'acqua di Anzio, nella 
quale una settimana fa sono 
Itati trovati minacciosi «liqua¬ 
mi', è di nuovo potabile. I dati 
sono stati fomiti al Comune 
dà un laboratorio privato au- 
toriiziato per questo tipo di 
analisi, che ha garantito la pie¬ 
na potabilità dell’acqua. Con¬ 
ferme ufficiali dal Laboratorio 
di Igiene e profilassi non ne 
sono arrivate ma è filtrala una 
conferma ufficiosa. 

•Ora attendiamo II tono- 
gramma ufficiale del Lip - ha 
detto l'assessore all'igiene Pa¬ 
ride Tblli - per revocare Tordi- 
naniB del sindaco che vieta 
Timo dell'acqua nel centro 
delia città». 

Probabilmente il via all'o¬ 
perazione di revoca sarà dato 
Mio lunedi mattina, quando 


sul tavolo del sindaco e del¬ 
l'assessore arriverà Tok del la¬ 
boratorio di igiene di Roma. 
Per ora i cittadini di Anzio 
continuano ad utilizzare l'ac¬ 
qua delia condotta del ramo 
di «Giannottola» e non quella 
delia «vecchia Carano» dove 
sono stati trovali una settima¬ 
na fa i liquami inquinanti. L'ac¬ 
qua «buona», che già serve I 
quartieri periferici della città, 
ha sostituito quella «cattiva» 
grazie ad un by pass che ha 
escluso il vecchio tratto per¬ 
mettendo di procedere ad un 
lavaggio ed alla distnfezione 
di tutte le tubature prima di 
Immettervi di nuovo l'acqua 
potabile. 

Intanto i tecnici delTacque- 
dotto hanno ultimato la ripa¬ 
razione della falla, individuata 
nel quartiere di Santa Teresa, 
che aveva permesso l'infiltra¬ 


zione dei liquami nelle tubatu¬ 
re delTacqua potabile. 

Sull’emergenza acqua, ieri 
mattina si è tenuto un summit 
a cui hanno partecipato l'as¬ 
sessore alTambiente della 
provincia di Roma, ammini¬ 
stratori del Comune di Anzio, 
il responsabile dell'acquedot¬ 
to del Carano Placidi, funzio¬ 
nari della Usi. Sotto osserva¬ 
zione, l'intera rete idrica di 
Anzio e Nettuno, due comuni 


Trenta «galli» multati alTEur 


n transéE è nudo 
Ingorgo a hid irosse 


MARINA MA8TR0LUCA 


RB Bella, fascinosa, sedu¬ 
cente q, soprattutto, comple¬ 
tamente nuda. Quanto basta 
per lasciare a bocca aperta gli 
automobilisti che, la scorsa 
notte, passavano per viale 
Oceano Atlantico alTEur. Già 
naturalmente disposti ad im¬ 
portunare donne e fanciulle 
vestite di tutto punto, i ma¬ 
schietti di turno non hanno 
potuto fare a meno di fermarsi 
per commentare i convincenti 
argomenti esposti dalla ragaz¬ 
za. 

Tra le velatissime trasparen¬ 
ze di un pareo, appena appog¬ 
giato sulle spalle, «lei» altri 
non era che SamI Ben Hassen, 
un transessuale tunisino di 27 
anni. Per rimirare le sue bel¬ 
lezze, maliziosamente esibite 
ai pubblico, si è formata una 
fila lung^sstma di automobili, 
ferme^n mezzo alla strada, tra 
colpi di clacson e apprezza¬ 
menti più o meno pesanti. 


In men che non si dica la 
«passeggiata» di Samì si è tra¬ 
sformata in un ingorgo strada¬ 
le inestricabile. Mentre «lei» 
continuava a camminare con 
disinvoltura, gli automobilisti 
inchiodavano per guardare 
con più comodo, sporgendosi 
dalle macchine con gli occhi 
fuori dalle orbite. 

I) carosello notturno è stato 
interrotto, però, dai carabinie¬ 
ri del reparto operativo della 
Legione Roma, giunti sul po¬ 
sto durante un’opierazione mi¬ 
rata alla repressione della pro¬ 
stituzione maschile e femmini¬ 
le. Il bei transessuale non ha 
potuto trovar nparo nelle tra¬ 
sparenze del suo pareo ed è 
stato arrestato per atti osceni 
in luogo pubblico ed invito al 
libertinaggio. 

Anche gli eccitatissimi au¬ 
tomobilisti hanno avuto la lo¬ 
ro. Una trentina, rimasti in¬ 


trappolati nel loro stesso in¬ 
gorgo, sono stati multati per 
aver contravvenuto al codice 
della strada, intralciando il 
traffico e creando perìcolo 
per la circolazione. 

Nel corso della stessa ope¬ 
razione, i carabinieri hanno 
arrestato altre tre persone. 
Isabelle Ivette Karolevich, 
ventunenne parigina, sorpresa 
in via del Ciclismo con una 
bomboletta spray contenente 
un aggressivo chimico sopon- 
fero. usato forse per addor¬ 
mentare 1 clienti e derubarli o 
per difendersi da eventuali ag¬ 
gressioni. Poco distante sono 
stati presi anche due suoi ami¬ 
ci, Ajruli Mefail, uno jugoslavo 
di 22 anni, e il belga Giovanni 
Loddo, di 19 anni, poi arresta¬ 
ti per sfruttamento delta pro¬ 
stituzione. Altn 7 transessuali 
brasiliani, contravventori del 
foglio di via obbligarono, so¬ 
no stati fermali e verranno 
rimpatriati 



Perché pensa che 
la politica non deve 
servire ad 
arricchirsi. 

Sa che democrazia, 
libertà, progresso 
sono tre parole 
non gratis; 
lottare costa fatica, 
pazienza, denaro. 
Se quelle tre parole 
premono anche a te 

SOTTOSCUm 



L'ex autostello che TAci ha venduto ai privati 

Solo 350 posti 

per il turismo ^ovanile 



Mi Le file lunghissime di giovani turisti per i 
viali del Foro libico non devono meravigliare. 
Vanno tutti all'ocello della gioventù. A Roma 
c'è solo quello; 350 poci letto, sempre afiolla- 
(o, subissato di richieste. In città arrivano oltre 
4000 rialzi al giorno e trovare un posto per 
dormire è problematico. Anche perché i cam¬ 
peggi esistenti sono tutti ^>uCvi. 

Ma quello di Roma non è. nel nostro paese, 
un caso isolato: esistono 7S(M) ostelli in 65 
paesi nel mondo, in Italia ce ne sono solo 55. 
] più capienti sono quelli di Firenze e Milano, 
con 400 posti l^to dascuno, Roma con 350, 
poi Venezia con 320, e tante altre città con 
ostelli «standard» stà 200 posti. La maggior 
parte sono aperti tutto T^no, alcuni soltanto 
nei periodi di vacanza. 

Nel panorama europeo Tllalìaè il fanalino di 
coda per quanto riguarda la riceitività turistica 


giovanile, in Germania ce ne sono 600, m Po¬ 
lonia addirittura 700, in Gran Bretagna 500, in 
Giappone 600, negli Stati uniti 200 e via via 
fino ai paesi dell’Oceania o dell’Africa. Gli 
ostelli hanno una loro organizzazione intema¬ 
zionale, la International Youth Hosteis Federa- 
tion che raggruppa tutte le varie organizzazioni 
nazionali. Quella italiana è la Aig (Associazio¬ 
ne italiana alberghi per la gioventù). Gli ostelli 
sono economicamente autosufficienli, si fi¬ 
nanziano con la riscossione delia quota tesse¬ 
ra. 

Negli ostelli sono ammessi ragazzi di età 
superiore agli otto anni, mentre non c'è un 
limile massimo di età, anche se, ovviamente, la 
precedenza è riservata ai giovani. La perma¬ 
nenza massima è di tre giorni, anche per dare 
al maggior numero di ragazzi la possibilità di 
usufruire del servizio 


Sciopero 

Mancherà 
l’acqua 
di Fiuggi 


M Malati di reni e di fegato 
sono rimasti aii'esciutto: lo 
sciopero non fa acqua. Da 
cinque giorni in agitazione, ì 
278 addetti al reparto imbotti¬ 
gliamento dello stabilimento 
dell'Ente Fiuggi hanno bloc¬ 
cato tutto. 

Non è uscita nemmeno una 
goccia del prezioso liquido, le 
cui virtù terapeutiche, decan¬ 
tate in un vecchio spot pubbli¬ 
citario, avevano il potere di 
mantenerti giovane. Ben due 
milioni di bottiglie sono rima¬ 
ste vuole, in attesa della fine 
dello sciopero, il che si tradu¬ 
ce in un danno per l'azienda 
valutabile intorno ad un mi¬ 
liardo di lire 

La paralisi del settore ad¬ 
detto alTìmbottiglìamento è 
stata originata dallo sciopero 
indetto dal consiglio di fabbri¬ 
ca e dai sindacali Cgil-Cìsl-Uil, 
in seguito alta rottura delle 
trattative con l'Ente. 

I lavoratori chiedono un au¬ 
mento mensile di 178.000 lire 
del premio di produzione, che 
attualmente è di 115.000, e 
l'adeguamento delTorganico, 
in misura proporzionale all'in-^ 
cremento detta produzione' 
dello stabilimento. Al centro 
delle loro rivendicazioni c'è 
anche la necessità di migliora¬ 
re l'ambiente di lavoro e la 
mensa. 

L'azienda, però, ha respinto 
le richieste di aumento indica- 
I te dai consiglio di fabbrica e 
I dai sindacati, per cui sono sta- 
: le interrotte le trattative. Da 
martedì scorso si è bloccata la 
produzione, lasciando a boc¬ 
ca asciutta gli affezionati della 
prodigiosa acqua minerale e 
dei suoi pregi da elisir di lunga 
vita. 

Per trovare una via d'uscita, 
la direzione dell'Ente Fiu^i e 
i rappresentanti delle o^aniz- 
zazioni sindacali si incontre¬ 
ranno il S settembre prossi¬ 
mo. 


Musei 

Scioperano 
i lavoratori 
precari 


■i Musei come stabili- 
menti balneari, zone ar¬ 
cheologiche come piscine 
ali'aperio. Per il secondo 
anno consecutivo 2500 per¬ 
sone hanno garantito l’aper¬ 
tura estiva, mattutina e po¬ 
meridiana, dei musei. Con 
l’autunno il ministero dei 
Beni culturali non ha più bi¬ 
sogno di loro, sono lavora¬ 
tori trimestrali e il trenta set¬ 
tembre li rimanderà a casa. 
Un po’ come per la raccolta 
dei pomodori, la mietitura o 
la vendemmia. 

Sono i motivi che spingo¬ 
no i lavoratori precari allo 
sciopero. L'appuntamento è 
per il sei settembre alle ore 

10 a piazza Esedra. L'inizia¬ 
tiva è convocata dai coordi¬ 
namento nazionale dei cu¬ 
stodi trimestrali, che si è co¬ 
stituito durante l'estate del¬ 
lo scorso anno. 

Con il licenziamento dei 
lavoratori precari (sono cu- 
! stodi e guardie notturne) i 
I musei romani (e italiani) 
! piombano di nuovo nelle 
I difficoltà dì sempre, 1 visita¬ 
tori torneranno a trovare 
porte serrate e orari impos¬ 
sibili. E anche durante le ore 
di apertura le opere d’arte 
non potranno godere della 
necessaria vigilanza. 

C'è poi il problema del di¬ 
ritto a un lavoro stabile dei 
trimestrali. Assunti con un 
concorso per titoli hanno 
svolto un buon lavoro, l'a¬ 
pertura pomeridiana dei 
musei è stata un successo 
anche se non sufficiente- 
mente propagandata dal- 
Tamministrazione comuna¬ 
le. Le carenze d’organico 
per la gestione dei musei e 
delle zone archeologiche è 
sotto gli occhi di tutti; i lavo¬ 
ratori precari chiedono che 

11 ministero dei ^ni cultura¬ 
li affronti questo problema e 

I dia di conseguenza risposta 
I alla loro rivendicazione di 
I un lavoro stabile. 



11 direttivo socialista non lo ha ratificato 

Il Pei; «Rilanciamo Tesperienza di sinistra alla Provincia» 


Accordo Dc-Psi bocciato a Viterbo 


che nel periodo estivo passa¬ 
no da sessantacinquemila abi¬ 
tanti ad oltre trecentomila. Il 
chek up effettuato ha confer¬ 
mato la necessità di tutelare le ' 
sorgenti del Carano e di tene¬ 
re sotto controllo tutta la rete 
idrica con una gestione più at¬ 
tenta del controlli e delle clo¬ 
razioni, fino a quando il nuovo 
acquedotto, previsto per il I 
1992 e finanziato con 21 mi- | 
liardi dal «Fio», risolverà deli- , 
nitivamente il problema. 


OGNI 

PARLAMENTARE 
DEL PCI VERSA 
AL PARTITO 
META DELLO 
STIPENDIO. 
PERCHE? 


L'accordo tra il deputato socialista, Gabriele Pier- 
martinl, e il segretario della De regionale, Rodolfo 
Gigli, per riportate un pentapartito alla guida della 
Provìncia di Viteibo non è passato nel direttivo del 
Psi viterbese. Ora si riaprono le trattative, anche se 
i socialisti mantengono una posizione ambigua sul¬ 
la nuova alleanza. Il Pei: «Lavoriamo per un rilan¬ 
cio dell'esperienza a sinistra». 


ANTONIO OUATTRANNI 


B Non è andata in porto 
l'intesa tra De e P» per la 
giunta delTamminìstrazìone 
provinciale di Viierix). L’ac¬ 
cordo di mezza estate sigiato 
Gabriele PiermarUni e Rodol¬ 
fo Gigli, deputato socialista il 
primo, segretario re^onale 
della De il secondo, non è sta¬ 
lo ratificato dalla federazione 
socialista vitertese. Oltre alla 


bocciatura di quell'intesa, che 
dopo dodici anni d'opposizio¬ 
ne e nonostante la secca 
sconfitta elettorale del mag¬ 
gio scorso (meno 6% alia De) 
sanciva il ritorno della Demo¬ 
crazia cristiana all’ainmini- 
strazione provinciale, il diret¬ 
tivo della federazione del Psi 
dì Viterbo si è espresso per un 
«azzeramento di tutte le tratta¬ 


tive». Nel documento, diffuso 
ieri al termine della prima riu¬ 
nione dopo le ferie, i dirigenti 
del Partito socialista viterbese 
sostengono unitariamente «la 
necessità di riaprire le consul¬ 
tazioni sulla prossima giunta 
delTamministrazione provin¬ 
ciale con tulli i partili ribaden¬ 
do la centralità socialista». 

I giochi sono quindi riaperti 
e nuovamente domina una si¬ 
tuazione di incertezza e di 
rapporti movimentali tra i par¬ 
titi che in ogni caso non porte¬ 
rà a soluzioni definitive in 
tempi ravvicinati. La «pausa di 
riflessone» è particolarmente 
necessaria a) l^i viterbese che 
nei meS scorsi S è diviso pe¬ 
santemente ed è stalo dilania¬ 
lo da polemiche interne. Le 
nuove decisioni sembrano vo¬ 
ler ricucire le spaccature per 


ricompatlare attorno aJ segre¬ 
tario della federazione Massi¬ 
mo Maggini, precedentemen¬ 
te finito in minoranza ed 
estromesso dalle trattative per 
la provincia, la maggioranza 
congressuale che lo aveva 
eletto. 

La nuova posizione del Psi 
dimostra che non è riuscito 
neppure il tentativo attuato 
dalla De di arricchire il piatto 
delle trattative con la promes¬ 
sa di nuovi spazi per il Psi al 
Comune di Viterbo (dove la 
giunta è da un mese apposita¬ 
mente dimissionaria) e in ^tri 
enti pubblici. l\iUo per tra¬ 
sformare il dibattito politico in 
una squaliricanle e spregiudi¬ 
cata spartizione delle nomine. 

La riapertura delle trattative 
invece concede nuove occa¬ 
sioni anche a Pii e Psdi, pre- 


cedenlemenie chiamati sol¬ 
tanto a ratificare l’accordo tra 
De e Psi. «Di fronte a questa 
diversa situazione politica ■> 
osserva Antonio Capaldi, se¬ 
gretario della federazione co¬ 
munista di Viterbo - prendia¬ 
mo allo della volontà del Psi 
di riaprire le trattative e di non 
arrivare alla rottura a sinistra. I 
proconsoli delta De e dei Psi, 
che credevano di avere sradi¬ 
calo un'esperienza di stabilità 
a sinistra, già ricevono oggi 
una smentita dai dirìgenti pro¬ 
vinciali del Psì. Lavoreremo 
fin dal primo Consiglio pro¬ 
vinciale convocalo per il 10 
settembre per un rilancio del¬ 
l'esperienza unitaria». Un ac¬ 
cordo unitario a sinistra, tra 
l'altro, sembra si sia ormai 
raggiunto anche al Comune di 
Tarquinia. 


festa de 


l’Unità 


OSTIA LIDO 
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[^COLOMBI 

LUgomme 

CONTROLLO AVANTRENO ■ CONVERGENZA 
FORNITORE COMPLETE DI 
PNEUMATICUWOVl E RICOSTRUITI 

RDMA - Va Collalina, 3 - Tal. 25 93 001 
( (^1GUIDONIA - Va pi S. Angelo - Tel. 302 742 
ROMA ■ Va Callo Saraceni. 71 • Tel. 20 00.101 


MAZZARELLA 


TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 
v.le Medaglie d’Oro 108/d - Tel. 38.65.08 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


# Cucine in formica e legno 

# Pavimenti 

# Rivestimenti 

# Sanitari 

# Docce 

# Vasche idromassaggio 


VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA _ 

Tel. 35.35.56 (parallela v.le Medaglie d'Oro) \_ 

48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 
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Oggi, domenica 4 settembre, onomastico Rosalia 

ACCADDE VENTANNI FA 

È stata ritrovata a Ladispoli Paola Bessi la tredicenne scompar¬ 
sa qualche giorno la dalla sua abitazione d) via dei Quattro 
Venti La ragazza che dimostra molto di piu dei suoi tredici 
anni, è stata trovata dai carabinieri in uno stato di grande 
agitazione e solo dopo essere stata tranquillizzata ha narrato i 
particolari della sua fuga Ha raccontato di essere arrivata a 
Ladispoli m autostop e di aver vagato per diverse ore net picco¬ 
lo centro balneare Dopo aver dormito m un sottoscala Paola 
Bessi sarebbe stata avvicinata da tre giovani che I avrebbero 
fatta bere Da quel momento dice di non ricordare più nulla e di 
essersi risvegliata sulla spiaggia dove l'hanno trovata i carabi¬ 
nieri, che indagano per scopnre con chi Paola abbia passato 
quelle ore 


NUMERI UTILI 


113 

112 

4686 

115 
5100 

67691 

116 


Pronto intervento 
Carabinien 
Questura centrale 
vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375 7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674 1 2 3 4 
Pronto soccorso card/oloctco 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI I TRASPORTI 

Acea Acqua 575171 Radiotaxi 3570 3875-4994 8433 


Acea Red luce 575161 Fs informazioni 4775 

Enel 3606581 Fs andamento treni 464466 

Gas pronto intervento 5107 Aeroporto Campino 4694 

Nettezza urbana 5403333 Aeroporto Fiumicino 60121 

Sip servizio guasti 182 Aeroporto Urbe 8120571 

Servizio borsa 6705 Atac Ufficio utenti 46954444 

Comune di Roma 67101 Acotral 5921462 

Provincia di Roma 67661 S A FE R (autolinee) 490510 

Regione Lazio 54571 Marezzi (autolinee) 460331 

Arci (baby sitter) 316449 Pony express 3309 

Pronto II ascolto (tossicodipen Citv cross 861652/8440890 
denza. alcolismo) 6284639 Avis (autonoleggio) 47011 

Aied 860661 Herze (autonoleggio) 547991 

Orbis (prevendita biglietti con- Bicmoieggio 6543394 

certi) 4744776 Collalti (bici) 6541084 


6I0RNAU 01 NOTTE 

Colonna piazza Colonna, via S. 
Mana in via (galleria CotonniO 
Esquilino viale Manzoni (cine¬ 
ma RoyaJ), viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusa]emme>, via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia, via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stel- 
luti) 

Ludovisi via Vitlono Veneto 
(Hotel Excetsior e Porta Pincia* 
na) 

Parioii pia'sza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone 0i Messag¬ 
gero) 



■ QUESTOaUELLO 


Areldomia. Ad Istanbul e in Cappadocia da) )5 settembre per 
due settimane con soste a Urgup, Goreme, Nidge e Kas Per 
informazioni (li gruppo è per venti persone al mas^mo) tei 
al 316449, Arcidonna, fino al 22 agosto lunedì e martedì 
mattina, dopo il 22 agosto tutti i giorni escluso ii sabato 
Mostra. Ad Anticoli Corrado, presso il Civico Museo di Arte 
Moderna mostra di Orazio Amato Amato (1864-1952) ha 
contribuito alla realizzazione dei primo nucleo del Museo di 
Anlicoli La mostra resta aperta fino al 14 settembre 
Città del Sole. Il Centro Estivo Capannelle è aperto anche ad 
agosto per le «vacanze in città» per ragazzi È possibile 
partecipare anche per due settimane (Imo al 10 settembre) 
Costo base L 180 000 Per inlormazlonl 79 93 M31nt 47, 
53 49 071 

CIbemetleo. Istituto linguistico, via Quintino Sella 20 Corso 
gratuito di lingua inglese I e II livello Per isciizioni la segre¬ 
teria è aperta dalie 10 aiJe 12 e dalie 17 30 alle 19 (sabato 
chiuso) Tel 48 17 093 

Ruito. Dal 5 settembre saranno aperte le iscrizioni ai corsi 
gratuiti propedeutici di lingua e cultura russa, via Quintino 
Sella 20, tei 47 40 846 Segreteria 10-12, 17-19 escluso il 
sabato 

Arcidonna. Corsi di conversazione dì ingtese con insegnanti 
madrelingua con frequenza bisettimanale Si organizzano 
anche corsi di lingua e cultura Italiana per stranien. dal 
lunedi al venerdì con meontn supplementan di approfondi¬ 
mento di aspetti delia cultura italiana I corsi si svolgeranno 
presso la sede Arcidonna in viale Giulio Cesare 92 Per 
ulteriori Informazioni telefonare al 13 16 449 
CImm. Sono aperte le iscrizioni al Corso di lingua cinese orga¬ 
nizzato dall Associazione Italia/Cina II corso è di 4 ore 
settimanali Per ulteriori Informazioni rivolgersi in via Cavour 
n 221 tei 48 20 289-48 20 291 tutti I giorni dal lunedi al 
venerdì dalle ore 9 alle 13 e dalle 14 alle 18 
Tevere Eipò. Nell'ambito della sessione «Editoria, arte, anti¬ 
quariato» della Mostra nazionale delle regioni d'Italia, que¬ 
sta sera alle 20 30 per il Festival jau Giouanno Marmuzn - 
Quintetto 

Duu. Lunedi 19 settembre e martedì 20 presso II Centro 
Internazionale di Danza in via San Francesco di Saics 14, 
avranno luogo le audizioni per l'assegnazione della Borsa di 
studio dell'Associazione «Gianfranco AsialdU per un corso 
di avviamento professionale e uno di perfezionamento per 
giovani danzatori Per Informatpri telefonare al 68,68 138. •. 
FOBclea. Via Crescenzio 82/a Questa sera musica brasiliana 
con il trio Carlos De Urna musica tropicale con il trio Magi¬ 
co Umberto Vitiello (piano e voce) Massimo Sgarra (bas¬ 
so) Massimo Carrano (percussioni) 

Alla. Martedì 6 ore 18 15 corso de) prof Andrea Forte sul tema/ 
•Metodo pratico per la lettura completa dei tarocchi» presso 
Alla Uno, viale Gorizia 23, telefono 85 07 78 
Tevere Jazz Club. Tra Ponte Duca d'Aosta e Ponte Milvio 
Questa sera Marco Visconti Quartetto) con Marco Visconti 
(sax), Marco Spatlamani (chitarra), Marco Fratini (bas' 
sa), Massimo D'Agostino (batteria) Domani Valerio 5e- 
rangeli Quintetto con Valerlo Scrangeli (basso). Marco 
Aglioti (tromba) Nicola Puglielli (chitarra), Luciano Lettien 
(chitarra), Lucio l\irco (batteria) 



■ DISCOTECHE 

La Makunba. Via degli Olimpionici 19. tei 3964392 Afro- 
latina 

Aaroasy club. Via Palermo 34, tei 4757828 Anche plano bar 
L*AIIÙ. Via di Monte Testacelo 44 Gay disco 
L’Angelo Azzurro. Via cardmal Meriy Dei Val 13, te) 5800472 
Disco e funky 

Frcc 'nmc. Via Filomartino 10, tei 8449254 Da giovedì a do¬ 
menica afro 

L'Incontro. Via della Penna 25, lei 3610934 Anche piano bar 
New U(e. Via XX Settembre 8 tei 4740997 Rap e disco 
VÌienUno notte. San Felice Circeo, lungomare Circe Anche 
ristorante 

Perii ilei lìrreno. Santa Marinella via Aurelia km 61 800, tei 
0766/737345 Esibizioni dal vivo feste a tema 
Miraggio club. Pregene Lungomare di Ponente 93 Concerto e 
serate a tema 




anni sessanta 

Sono un gruppo ■ufficiale», 
il che significa che sono rego¬ 
larmente isentti alla «tiiarmo- 
nica», ed in virtù di ciò hanno 
potuto incidere un disco, Bro 
vo, netl'87 Domani sera inve¬ 
ce saranno di scena gii «An- 
tis», che giungono da Vilntus, 
nella Lituania Pm sul versante 
rock, dallo stile abbastanza 
sofisticalo, sarà molto interes¬ 
sante vederli in scena, dove 
tirano fuori tutte le loro doti 
teatrali e spettacolan li toro 
show sarà pieceduto dal con¬ 
certo di un gruppo siciliano, i 
Kunsertu. accompagnati da 
un cantante palestinese, che 
propongono una raffinata e 
godibiiissimn miscela etno- 
rock □ A 5o 

FESTA UNlfS* 

Scienza 
cabaret 
e giochi 

MI Ostia Piazza Ener Belu¬ 
ga e viale Azzorre Og(l ore 
17 00 spazio giochi animazio¬ 
ne con «I Gatti», ore 2000, 


Osteria, Musiche e poesia su 
Roma «Roma da slegare con¬ 
centrazione propnetana e de¬ 
mocrazia nella citta» Ore 20, 
spazio cinema «Victor Victo¬ 
ria», ore 21 Jazzando 
lazzando con B Angeloni 
Quartett. ore 21 30 «La scien¬ 
za divisa la terra scoppia», 
ore 22 00, Jazzando 

Jazzando, ore 22 00 cinema 
West Side Story, ore 22 30 II 
cabaret di S Leopardi Donue 
ni ore 17 00 spazio giochi, 
ore 20 00. Osteria Musica e 
poesia su Roma, «Roma da 
slegare Peep, Ppa, zona indu- 
stnale fine del litorale roma¬ 
no'^», Cabaret, ore 20 00 cine¬ 
ma Tutto in una notte, ore 
21 00 lazzando Jazzando con 
G De Angelis Quintell. ore 
21 30 «La scienza divisa intel¬ 
ligenza artificiale», ore 22 00 
Jazzando Jazzando, ore 22 00 
cinema Blues Brothers Bor^ 
ghcstMia Via Messo luso Og¬ 
gi ore 10 00 giochi e gare per 
ragazzi, ore 1800 burattini, 
ore 19 00 incontro con Mana 
Coscia su «Anno scolastico 
) 988-89. scuole e mense sco¬ 
lastiche Doasanl’ ore 20 30 
Pnma serata di «Piccoli fans 
88» PalBlfolbtfUalti Ultimo 
fliomo, chiusura con Giulio 
Quercini, ore 22 00 discoteca, 
ore 21 30 cinema Mister Cro- 
codile Dundee 


A villa Gordiani 
una saata 
a ritmo di «Ska» 


■i «Ska» a tutta birra questa 
sera alla festa dell’Unità a Villa 
Gordiani Alle 21, all'Arena 
centrale, suoneranno i «Do- 
wntowners», che fra la profu¬ 
sione di gruppi rock, garage e 
psichedelici si segnalano co 
me una delle poche bands ro¬ 
mane, forse l'unica a propor¬ 
re musica ska 

Genere nato in Inghilterra 
negli anni 60 dal crossover 
proletario fra la cultura bianca 
■mod» e ia cultura nera degli 
immigrati giamaicani, faceva 
muovere al suo ritmo freneti¬ 
co I primissimi giovani skin- 
heads Poi verso la fine degli 
anni Settanta ha conosciuto 
un momento di forte revival 
grazie a gruppi come i Ma- 
dness. gli Speciafs, i Selecter 
ed I Beat, che hanno contri¬ 
buito a rendere popolare lo 
ska anche dalle nostre parti 
Sarebbe pero riduttivo affer¬ 
mare che 1 Oowntowners suo¬ 
nano solo ska, in realtà il loro 
repertorio e molto personale 
e spazia dal reggae al soul. al 
funVy. con elementi di rock 
In ogni modo, ottima musica 
per ballare. Altri ospiti della 
serata sono i «Jeliy Fish», 
gruppo di recente formazio¬ 
ne. ancora poco noti, come 
pure I «Selena Moor», che 
aprano le danze domani sera, 
sempre alle 21 ail'Arena cen¬ 
trale 

Dopo di loro si esibiranno i 
•Future Memories». che giun¬ 
gono da Rieti Spesso si iden¬ 
tifica il rock con la vita urba¬ 
na. le metropoli, l'alienazione 
degli spazi periferici Ma il 
rock vive anche in provincia, e 
spesso da lì vengono alcune 
delle formazioni più interes¬ 
santi I Future Memories ne 
sono un po' la riprova, Rieti ha 
una scena musicale vivace e 
ben rappresentata da loro m 
attività dall 85 e con un ottimo 
album all'attivo Sono in quat¬ 
tro. anche se a volte si avval¬ 
gono della collaborazione di 
un sassofonista, la loro musi¬ 
ca è originale, I energia del nt- 
mo scorre quieta, i testi sono 
prevalentemente in inglese, 
ed una limpidezza di fondo li 
rende estremamente gradevo¬ 
li da ascoltare 


Vediamo gli altri appunta¬ 
menti fella festa Oggi Ore 

20.30 «La libertà dalla miseria 
dramma Nord Sud del mon¬ 
do, il razzismo, la solidarietà» 
con Ugo Veiere, Giovanni 
Franzoni e rappresentanti del¬ 
le comunità straniere Alte 19. 
al Caffè delle donne incontro 
con la stampa femminile, alle 

2 1 .30 la musica irlandese di K 
McKar^, ore 23 li piano di Ni¬ 
no De Rosa Nella Balera aite 
21 orchestra Nuova Europa 
Arena cinema ore 2\ «Missio¬ 
nario» e «Salvador» Domani. 
Al Caffè dette donne ore 
21,30 «Riso, soffiato, in musi¬ 
ca» di A. Cocco, ore 23 il pia¬ 
no di Nino De Rosa Arena ci‘ 
nemo ore 21 «Platoon» e «Full 
Metal Jacket» □ A 5o 


In alto una 
scena del film 
«Futi metal 
lad»t».A 
fianco d 
cantante del 
grumo 
sovietico 
totis. 


EURITMIA 

Moda e rock 
made 
in Urss 

■■ Rock, moda, video, ci¬ 
nema, fotografia, tutto rigoro¬ 
samente made in Urss llRar- 
co del Tùrismo-Euritmia da 
questa sera fino aU’l 1 settem¬ 
bre ospita il festival di musica 
e cultura giovanile sovietica 
Bach m thè Urss, ideato e pro¬ 
mosso dali'Assòciàzione AI- 
catraz col patrocinio dell’As- 
sessorato alla Cultura di Ro¬ 


ma 

Questa sera alle 22.30 1 a- 
pertura è affidata ad una sfila¬ 
ta di moda che presenterà i 
modelli di due giovani stilisti. 
Bruno Birmanis e Svetlana 
Troiskaia, quest'ultima moglie 
del critico musicate Artiom 
Troitzl^. autore dei libro sulla 
stona del rock sovietico 
•Back m thè Ussr*. di recente 
pubblicato in Italia co) htolo 
•Compagno Rock» 

Fra i protagonisti dell attua¬ 
le scena rock russa ci sono an¬ 
che i «Bravo», che si esibiran¬ 
no dopo la sfilala Ckadati da 
una cantante molto apprezza¬ 
ta, i m<»cov)ti «Bravo» pro¬ 
pongono dairSO il toro reper¬ 
torio leggero e molto grade¬ 
vole, che guarda con ironia ai 
rock'n'roir, allo swing, al pop 


Il vecchio litorale di un poeta 


Era inevitabile che non saremmo mai riusciti a 
raggiungere Ostia percorrendo la via de) Mare. Sa¬ 
pevamo che attraverso l'universo orrendo di Paso¬ 
lini, la vita delle tristi borgate romane ci sarebbe 
apparsa più allucinante e spietata, ma, come dire, 
la sua eternità, risulta meno moderna dì pnma. 
Finisce qui una «preistoria» dove Pasotini aveva 
accumulato una incomparabile esperienza. 


ENRICO GALUAN 


M Scendendo dalla circo¬ 
lare rossa la Piramide Cesila è 
làcon la punta di ferro in cima 
che indica spazi Konosciuti e 
insondabili Schiamazzi e 
sciatto vociare ci avvertono di 
lontano che la stazione della 
metropolitana via mare si tro¬ 
va non appena superali l'arco 
e un fondo di terra battuta con 
alcuni accenni di alberi che 
sovrastano autobus e auto¬ 
pubbliche La Garbatella non 
è lontana, sembra che si pos¬ 
sa toccare con la mano 
Quando si aprono le porte 
delle vetture è tutto un corre¬ 
re e rincorrere «alli meiio po¬ 
sti» Sistemati tutti come me¬ 
glio SI può prima che si parta è 
un girovagare di centinaia di 
occhi che scrutano tutto e tut¬ 
ti per capire se c e da temere 
qualcosa di oscuro oppure si 
può viaggiare tranquilli Mano 
a mano che acquista velocità 
il convoglio continuano gli as¬ 
sestamenti e I masticamenti. 
le succhiate di caramelle e gli 
sferragliamenti dei denti su ta¬ 


volette di apparente cioccola¬ 
ta ricoperta di bozzi come se 
fosse brecctoiino squagliato 
Le scarpe di pezza comin¬ 
ciano a sorseggiare odon e n- 
mandarli per l’aere perso as¬ 
sieme agii odon delie gron¬ 
daie ascellan Frotte di umani¬ 
tà mantengono vivo il rappor¬ 
to con la cultura e la carta 
stampata leggendo notizie 
sportive e riempiendo caselle 
di macchie di biro o grafite 
sciolta al $ole 11 convoglio si 
ferma regolarmente a tutte le 
stazioni Come ai vecchi tem¬ 


pi facendo satire ritra e tanta 
umanità Grappoli dt giovani 
uno su l'altro si dicono cose 
che avrebbero o drwreUrero 
avere un senso 1) potere della 
comunicazione « hai c^to 
come bè certo hai c^to 
come te vojio di •egiùnsate 
e pacche sulle spalle e nncuii 
facendo rovinare uno su l'al¬ 
tro chi tenta di regger» come 
può agli scossoni della >rettura 
m corsa Capiamo tante cose 
anche se ci troviamo stretb fra 
zametii buste di placca e pa¬ 
nieri fngonfero che ci assalgo¬ 



no da tutte fe parti Pensiamo 
che forse sarebbe stato me¬ 
glio raggiungere il mare di Ro¬ 
ma a piedi come avevamo 
pensato sceiidendo dalla cir¬ 
colare rossa Ma ormai e lardi 
Pensiamo quasi di non scen¬ 
dere a Ostia Forse non scen¬ 
deremo mai ad Ostia Già ce 
la pensiamo cambiata e disor¬ 
dinata come sono disordinati i 
148 chilompin di litorale ro¬ 
mano da) Ciiceo a Santa Man- 
nella Ora le barzellette 
sguaiate si sommano agli 
sbrodolamenti degli olii sulla 


pelle per catturare i raggi del 
sole Un sole cocente e ovale 
che picchia di lassù scaraven¬ 
tando raggi di calore a preci 
pizio sulla lamiera della vettu 
ra infuocandola Una madre 
mi guarda e ci dice «Ma non 
sente caldo con la giacca?» 
Dentro di noi tra quelle lamie¬ 
re sozze di nero spry pensia¬ 
mo «Quanto al futuro, ascolti. 
1 SUOI figli fascisti veleggeran- 
no verso i monti delia Nuova 
Preistona lo me ne staro la, 
come colui che sulle nve def 
mare in cui ncommcia la vita 
Solo, o quasi, sul vecchio lito¬ 
rale tra Tuden di antiche civil¬ 
tà Ravenna. Ostia, o Bombay 
- e uguale - con Dei che si 
scrostano, problemi vecchi - 
uale la lotta di classe • che si 
issolvono. Come un parti¬ 
giano morto prima del maggio 
45. comincerò piano piano a 
decompormi, nella luce stra¬ 
ziante di quel mare, poeta e 
cittadino dimenticato» 

(5 Fine Le precedenti punta 
le sono state pubblicate nei 
giorni 714 2128 agosto) 



m PISCINE 

Ln Nocettn. Associazione sportiva di vìa Silvestri 16, te). 
62 58952 e 53 11 102 Piscina scoperta L'abbonamento 
mensile e di lire 70 000 più iscnzione Scuola di nuoto 
PtKina delle Rose. Viale Amenca 20 (Eur), tei. 59 26 717 
Aperta ore 9-12 30 e 14-19 Ingresso lire 5 000 la mattina e 
6 500 il pomeriggio Sabato e festivi rispettivamente 6 500 e 
8 000 lire Si possono scegliere combinazioni 
KnnaaL Ostia Lido, lungomare Lutazio Catulo, le) 56 70 171. 
Aperta dalle 9 alle 18 30. sabato e domenica 8 30-19 In¬ 
gresso 6 000 lire, abbonamento mensile 70 000 lire 
SpmiÒiii Club Villa PamphllL Via della Nocella 107; tei 
62 5s 555 Unica combinazione per frequentare il club (pi¬ 
scina, tennis, palestra e sauna) abbonamento mensile, costo 
ISOmila lire 

Alma Nuoto. Viale dei Consoli 24, tei 76 66 888 L'iscrizione 
costa 10 000 lire (obblisaiono il certificato medico). Pisci¬ 
na aperta tranne mercoledì pomengaio e domenica. Ore 
10-l3e 14-17 Abbonamento unico, TO Ingres^, 35 eoo lire 
Sbangrl-la. Via Algeria 141 Piscina raffinala e costosa Aperta 
dalle 9 a le 18, ingresso (comprende lelhno, spogliatoio e 
ombrellone) da ISmila lire, con turni ridotti (ore 9-13 o 
13-19) da lire lOmila 



■ FARMACIE 


Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare 1921 (zona 
centroy 1922 (Salarìo-Nomenlano), 1923 (zona Esl>, 1924 
(zona &ir). 1925 (Aure)io-Rammio) 

Famacle Bottame. Appio: via Appia Nuova, 213 Anielln: 
Cichi, 12, LattanzijriaGreflonoVli. 154a EsquUlMN Galle- 
na Testa Stazione Termini (Imo ore 24), via Cavour, 2 Enr. 
viale Europa. 76. Indorisi: piazza Barbenni, 49 Monti: via 
Nazionale. 228. Ostia Udo: via P Rosa, 42. PartolL ria 
fìertoloni. 5 Pietnilati: ria Tiburiina. 437 Rioni: ria lOC 
Settembre, 47. via Arenula. 73. Portvense* via Portuense. 
425 PrenestiBOrCentoo^ via delle Robinie, 81, ria Colia* 
ima, 112 PreUeatiBoàJHblcBBO: via L'Aquila. 37, PÌmb ria 
Cola di Rienzo, 213. piazza Risorgimento. 44 Pnnuivnile: 
piazza Cdpecelalro, 7. QuadntiHClneclltà-DM ria 
Tùscolana, 927, via Tuscolana, 1258 


INELPARÌTTOI 


COMITATO REGIONALE 

OGGI 

Federndone CastellL Lanuvio comizio di chiusura Festa Unità 
(Magni). Ardeaore 19,30 Festa Unità dibattilo sulle questio¬ 
ni amministrative (Scalchi. Colazza). 

Federazione di ClriUvecduA Civitavecchia chiude la Festa 
Unità 

Pcdcrnzione di Viterbo. Civita Castellana Festa Unità, spazio 
FgcI ore 21 proiezione de) film «Easy nder» e del rideo 
documentano »! figli di Sandra Laine», spazio dibattili ore 21 

e roiezione del film «Angelus novus» sulla vita di Pasolini 
eguirà rincontro con I autore Pasquale Misurata 
Federazione di 'RvoU. Olevano Romano Festa Unità ore 19 
dibattito m piazza su Sanità (Usi Rm^7) (Trìpodi, Sarton, 
Peiruccaj, Subiaco Festa Unita ore 19 comizio di chiusura 
(Luchenm) 

Federazione d) Prosinone. Casirocielo chiude Festa Unità 
Federazione dJ Latina. Apniia Festa Unità ore 21, dibattito 
sull ambiente, Sezze Casali chiude Festa Unita. 

DOMANI 

Federnzlooe di Rieti. Rieli si conclude la Pesta Unità provincia- 
)e. Stimigiiano ore 21 comizio chiusura Festa Unità CProIel- 
ti) 

Fedónzione di Vlleibo. Civita Castellana Fe.sta Unità spazio 
Faci ore 21 30 proiezione del film «Stupro», seguirà li video 
■Quenn in concerto», spazio Donna ore 18 «1988 ancora 
violenza seguale 11 anni per una legge», sez Civita (^tel- 
lana via S Gratlliano. attivo straordinano sul Partito ore 18 
(Capaidi) 

Federadone (0 HvoU. Piano Romano inizia Festa Unità 
Federazione di Frorinone. Ore 16 presso amministrazione pro- 
vinciate riunione dei gruppo Pci alia provincia (Spaziano. 
FcderezIoDe di Latina. Apniia prosegue Festa Unità 
Pullman per Firenze, Per consentire un'ampia partecipazione 
delle compagne e dei compagni di Roma alla manifestazio¬ 
ne conclusiva della Festa nazionale de I Unita con il compa¬ 
gno Achille Occhetto, la Federazione romana organizza dei 
pullmans speciali che partiranno sabato 17 alle ore 7 de) 
mattino da via dei Frentani II ntorno è previsto per ia notte 
dello stesso giorno II costo de) viaggio e di L 20 000 per 
ogni partecipante Per la prenotazione ed il pagamento n- 
volgersi alla compagna Simona lerdi (492151) 

■ PICCOLA CRONACA 

Lutto. È morta la sorella del compagno Claudio Dorè, capo- 

S ruppo Pci della VI Condoglianze dalla Zona, dalla Festa 
eli Unita di Villa Gordiani, dalla Federazione e dall'Unità. 



«Anni di pietra» cd Castello 


■i Tra oggi e domani ia Mo¬ 
te Adriana ospiterà la Grecia e 
la Spagna Questa sera il prò 
gramma della terra di Omero 
Per la sezione cinema, in an¬ 
teprima Anni di pietra di Pan- 
lelis Voulgans 1985, presen 
tato in originale con sottotitoli 
in Italiano La stona si svolge 
m Tessalia nel 1954 L'amore 
di due giovani viene brutal¬ 
mente Interrotto quando Ba- 
bis, li ragazzo viene accusato 
di far parte del Partito comu¬ 
nista fuorilegge Da qui inizia 
la loro odissea Anni di pie- 
tra è stato presentalo a) Festi¬ 
val di Venezia nel 1985 Come 
seconda proiezione segue, in¬ 


vece. un classico di Michael 
Cacoyannis, Zorba il greco 
(1964) con Anthony Qumn, 
Alan Bates, Irene Papas 
Il rock ellenico sarà rappre¬ 
sentato dai Last Prive, forma¬ 
zione nata ad Atene nel 1983 
li loro disco Underworid sho- 
kedown è considerato da co¬ 
tica e fans come il migliore 
album di rock’n’rott greco mai 
inciso Al «fornelli» questa se 
ra ancora il ristorante Rick's 
che ha preparato alcune spe¬ 
cialità Taramosalata (paté di 
uova e pesce), tzatziki (cetrio¬ 
li e yogurt), insalata di melan¬ 
zane, insalala greca (con for¬ 
maggio), sowlaki (spiedini di 


carne), moussaka (timballo di 
carne, melanzane e patate) Il 
lutto innaffialo da ouzo In 
piu. a coronare fa serata, sa¬ 
ranno ospiti della discoteca 
diretta da Marco Sacchetti, 
Alessandro fheemini e Stefa¬ 
no Pistolini, di Stereodrome, 
per un incontro «Acid, delirio 
dei sensi 

Donali) giornata Spagna 
Lanteprina. sempre in ongi- 
naie con sottotitoli in italiano, 
è El sur film del 1983 di Victor 
Enee In una notte autunnale 
del 1957 il padre scompare da 
casa, una ragazza, Eslreila, n- 
corda alcuni episodi delia sua 


infanzia Victor Enee classe 
1940, ha realizzato it suo pri¬ 
mo film nei 1973 Lo spinto 
dell alveare premialo ai Fe 
stivai di San Sebastian e di 
Chicago El sur fu selezionato 
per II Festival di Cannes Se¬ 
gue un maestro del cinema 
spagnolo (ed europeo) Luis 
Bunuel di cui viene nproposlo 
il film del 19tl, Vmdainacon 
Francisco KabaI, Fernando 
Rey, Marghenla Lozano Da 
Sabvadell, paese delta cintura 
industnale di Barcellona, con 
un rock dure ed aggressivo ar¬ 
rivano ì BB Sin Sed che de- 
buttarono nel 1985 m una ma¬ 


ratona rock organizzala da 
una radio locale Sul palco 
gran grinta e una miscela di 
rockn'roll, blues e pop Lo 
nere e 1 onore di preparare 
piatti spagnoli sarà del nsto- 
rante El patio che ha prepara¬ 
lo paella a la Valencia (misto 
di carne e pesce), paella a ia 
Costa Brava (solo con pesce), 
gambas al ajllo (gamberoni). 
gaspacho, tortillas, temerà a 
la brava (carne), ensalada va- 
riada (insalata mista), pelota 
al fuego (gelato alia fiamma), 
sangnja II biglietto d'ingresso 
per cinema (ore 21) e concer¬ 
ti (ore 21 30) è unico e costa 
7000 lire 



Themis Bazakd in «Anni di pietra» 
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TELEROMA 56 

Or« 13 30 «Le rocce d ar> 
gento» film 15 30 «Lucy 
Show» telefilm 15 Cartoni 
animati 17 30 «Il gigante di 
Matropolis» film 19 30 
«Gunamoke» teledilm 20 30 
«I misteri del mato Grosso» 
film 23 30 «Pelo di spia» 
film 1 30 «Quella carogna di 
Frank Mitraglia» film 


GBR 

Ore 13 30 Caldo Roma Na 
poli (campionato primavera) 
15 «Strada senza uscita» 
film 17 15 «Stagione selvag 
già» film 16 45 Energia e 
ambiente 20 30 «Oltre la 
porta» film 22 15 «Opera 
zione terzo uomo» film 
23 45 «Le spia dal naso fred 
do» film 


N. TELEREGIONE 

Ore 15 15 Si e no 17 «Ufo 
m allarme rosso» film 19 
«Beverly Hills» telefilm 
19 30 Cinemondo 20 45 
Boxe 22 30 «Il auculo» film 
24 «Stesso mare stessa 
spiaggia» film 1 30 I dete* 
ctive telefilm 




CINEMA OOTTjMO 


DEFINIZIONI. A. Awenturoto BR. Brillante C (^m co D A 
Cisaoni animati 00 Documentarlo OR Drammatico E Erotico 
FA ’antaacenza 0 (ìlallo H Horror M Musicale SA Satirico 
(NTERESSANTE s Sentimentale SM Storico Mitologico ST Storico 


RETE ORO 

Ore 14 30 «Tifone su Naga 
saki» film 17 «Curro Jime 
nez» telefilm 19 «L artiglio 
del Drago» telefilm 20 30 
«Accadde a Broddyn» film 

22 «Curro Jimenez» telefilm 

23 «La figlia del dio Sole» 
film 


TELETEVERE 

Ore 9 20 «Il cacciatore solita 
no» film 11 I libri oggi 
14 30 «Stanotte sorgerà tt so 
le» film 15 «Il giorno dopo» 
film 19 «Goldrake allattac* 
co» film 20 30 «L eterna ar¬ 
monia (Eternamente tua)» 
film 22 Arte antica 1 «Fran 
co e Ciccio superstar» film 


VIDEOUNO 

Ore 13 30 Tetegiornele 
13 40 Tennis toineo di Flu- 
shingMeadowa tn differite de 
New York 17 Sport spettaco¬ 
lo 19JukeBax La stona del¬ 
lo sport a richiesta 19 30 
Tennis torneo di Flushing 
Meadows In difenta da New 
York 


■ PRIME VISIONIIHI 








Piazza Sennino 15 

Tel 5810234 

(17 22 30) 

ACADEMY HALL L 7 000 

Via Stam ra 5 (Piazza Bologna) 

La ctaatura di Jean Paul Quellana H 
(16 30 22 30) 

REX 

Corso Trieste 113 

l 6 000 
Tel 664165 

□ Araneia maccanica con M McDo¬ 
well DR (VMt4) 117 45 22 30) 




RIALTO 

Via )V Novembre 

L 6 000 
Te) 6790763 

Paura a amora di Margirathe Von Trot 
te con Fanny Ardant Gma Scacchi OR 
116 22 30) 

ADMIRAL 
PazzaVarbano 15 

L 8000 
Tel 851195 

tt frtòo dot tigno dt Tontno Cervi H 
(17 22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 8000 
Tel 352153 

Il aarptnta a 1 areobalano di Wea Cra- 
ven H (17 22 30) 

RITZ 

Viale Somale 109 

L 6 000 
Tel 637481 

N sarpanta a 1 arcebahrM d Wse Cra 
ven H (17 22 30) 


ALCIONE L 6 000 

y«L*L«ns 39_Tel 6360930 


li nome della rou di J J Annaud OR 
(t7 16 22 30) 


AMBASCIATORI SEXY L 4 000 
Via Wontebello 101 Tel 4941290 


Firn per adult (10 n 30 16 22 30) 


AMBASSADE 

Accedewiia Affiti 67 


L 7000 
Tel 5408901 


Scuola di polizia n 5 di Alan Myerson 
8R _ (1610 22 301 


AMERICA 
VlaN dal Grande 6 


L 7000 
Tel SB16168 


La creatura é Jean Paul Quetiette H 
(17 22 30) 


ARCHIMEDE 

Via Archimede 17 


L 7000 
Tel 676567 


Sammy a Roaia vanno a latto ragia di 
Stephen Fresrs (17 22 301 


ARI8T0N 

ViaCiceone 19 


L 8 000 
Tei 363230 


Zoo di notte di Jean Claude Lauton DR 
(17 2230) 


ARISTON H 

Gallata Colonna 


L 7 000 
Tel 6793267 


Scuola di polizia n 5 di Alan Myerson 
BR 116 30 22 30) 


ASTRA 

Viale Jonlo 226 


L 6000 
Tel SI76256 


Paure a amara d Magvath Von Trotta 
con Fanny Ardant Creta Scacchi DR 
_(16 22 30) 


ATLANTIC 
V Tuscolana 746 


L 7000 
Tal 7610656 


Canartntola DA 


AUQUSTUS L 6 000 

C so V Emanuele 203 Tel 6875455 


AZZURRO SCIPIONI L 4 000 
V degl Se poni 84 Tel 3581094 


BALDUINA 
PiaBalduna 62 


L 6 000 
Tel 347592 


BARBERINI 
Piatta 6vbor ni 


L 8 000 
Tel 4761707 


BLUE MOON 

Va dal 4 Cantori 53 


L 5 000 
Tel 4743936 


Firn per adulti 


BRISTOL 

VaTuscolafia 950 


L 6 000 
Tel 7615424 


CAPITOL 

VaG Sacconi 


L 6 000 
Tel 393260 


CAPRANICA 
P atta Capranica 101 


L 5 000 
Tel 6792466 


CAPRAWCHETTA 
PtaMontecltoro 126 


L 8 000 
Tel 6796957 


CASSIO 
Via Cassia 692 


L 6000 
Tel 3651607 


COLA DI RIENZO l 8 000 

P azza Cola eh Rienzo 90 

Tel 6978303 

NIeo con Steven SeegsI OR 

(17 22 30) 

DIAMANTE 
VaPrenestina 232 b 

i 6000 
Tal 295606 

Enigmad lucoFulc H (16 2230) 

EDEN L 8 000 

P US Cola di Rienzo 74 Tal 6878652 

l( pranso di Babetta di Gabriel Axel con 
Staphane Auckan Brgitta FedarapM 

OR (17 46 22 30) 

li 

L 6 000 
Tel 670246 

Invaatlgaiioni privato di Nigal Dick 
con Clayton Rohmar G ( 17 30-22 30) 

EIMPIRE L 6 000 

V le Regina Marghar ta 29 

Tel 867719 

Phontaam II con Jamn La Croi Regia 
di Don Coaearell H (17 22 30) 

ESPERIA 

Pazza Sennino 17 

L 5 000 
Tel 582884 

0 Milagro di Robert Redford OR 
(18 30 22 301 

ESPIRO 

VaNomantane 

Tel 883906 

L 6 000 
Nuova 11 

Ch usura est va 

ETQILE 

Plezza nlucna 41 

L 8 000 
Tal 6876126 

■ Sulla tricot dall aatwssino con Si 
dney Po t ers regia di Roger Spati swoo 
de Q (16 30 22 30) 

EUnCINE 

Vlaliizt 32 

L 7000 
Tal 5910966 

Ch usura estiva 

EUROPA 

Corso ditela l07/a 

L 7000 
Tel 864868 

L Alieno di Jack Sholder H 

(17 30 22 30) 

EXCELStOR 

Via 6 V del Carmelo 

L 6000 
Tel 6982296 


FARNESE 

Campo de Fiori 

L 6000 
Tal 6864395 


FIAMMA 

VaBaaoIat 51 

L 6000 

Tel 4751100 

pippM 

GARDEN 

Viale Trastevere 

L 6 000 
Tel 582648 

Invaatlgaiioni privato di Ngel Dick 
con Clayton Rohmer G 

(17 15-22 30) 

GIARDINO 

P zza Vulture 

L 6 000 
Tel 8194946 

Ch usura est va 

GIOIELLO 
ViaNomenisns 43 

l 6 000 
Tel 664149 

tlluiiona mortala é William Tanner e 
Larry Cohen G (17 22 30) 

GOLDEN 

VleTnanto 36 

L 7000 
Tel 7596602 

Zoo di nona di Jean Claude Lauztn OR 
(16 30 22 30) 

GREGORY 

VlaGregwioVil 180 

L 7 000 
Tel 6380600 

Poltalgattt 3 con Tom Skerr tt reg a di 
Gory Sherman H (17 22 30) 

KOLIDAV 

VaB Marcello 2 

L 8 000 
Tel 858325 

Angela coma te con Bvbara De Ross 
regia d« Anna Sta» BR (17 22 30) 

(NDUNO 

VsG Induno 

L 6000 
Tel 682495 

Cenerentola d Walt Disney 0 A 
(17 22 30) 

KING 

Ve Foglino 37 

L 8 000 
Tel 8319541 

Ch usura est va 

MADISON 

V a Chiabrera 

L 6 000 
Tel 5126926 

SALAR Attreilonafataled AdranLy 
ne (16 30 22 30; 

SALA 8 Biancaneve e ) 7 neni DA 
(16 30 22 30) 

MAESTOSO 

VaAppia 416 

L 7 000 
Tel 786086 

Ch usura est va 

MAJESTIC 

Via SS Apostol 20 

L 7 000 
Tel 6794906 

□ L ultimo Imperatore d Bernardo 
Bertolucc con John Ione Peter 0 Toole 
ST (16 30 22 30) 

MERCURY 

V a d Porta Castello 
6873924 

L SODO 
44 Tel 

Firn per adulti (16 22 30) 

METROPOLITAN 
Vede)Corso 7 

L 8 000 
Tel 3600933 

Poltergeist3 conTomSker tt Reg ad 
Gary Sherman H (17 22 30) 

MIGNON 

Va Vterbo 

1. 8 000 
Tel 869493 

Grano è bello d John Waters 8R 
(17 22 301 

MODERNETTA 

Piazza RepubbI ca 44 

L 5 000 
Tel 460285 

Firn per adulti (10 11 30/16 22 30) 

MODERNO 

P azza RepubbI ca 

L 5 000 
Tel 460286 

Firn per adult (16 22 301 

NEW YORK 

Via Cave 

l 7 000 
Tel 7810271 

(1 serpente c 1 ercobeleno di Wes Cra 
ven H 117 22 30) 

PARIS 

VaMagnaOreca 112 

L 8 000 
Tel 7596563 

Scuola di polizia 5 d Alan Myerson BR 
(16 30 22 301 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 5 00^ 
Tel 6803622 

Planet Trama and automobile» (ver 
sone inglese) (18 30 22 30) 

PRESiOENT 

Via App a Nuova 427 

L 6 000 
Tel 7810146 

L alieno eh Jack Sholder H 

(17 30 22 30) 

PU88ICAT 

Va Caroli 98 

L 4 000 
Tel 7313300 

Gisella peccati di urta vergine (E) 
(VM181 (11 22 301 

QUATTRO FONTANE L 7 000 
ViaAFontaria 2'! Tel 4743119 

Ch usura est va 

QUIRINALE 

Via Nazionale 20 

L 7 000 
Tel 462663 

La parta piu appatitow dalli donna 
E(VM181/i7 22 30; 


DUIRWETTA 
Via M MInghetti 4 


L 8 000 
Tel 6790012 


RIVOLI 

ViaLombvdia 23 


L 8000 
TN 460863 


Owa (ÙMitM a mezzo con Garvd Oa* 
pardtcu RagM di Francia Vabar BR 
(17 30-22 30) 


ROUGE ET NOIR 
Via SilananS) 

L 8000 

Te) 664305 

La acoHatuza é Anioni Vardaguer E 
(VM18) (17 2230) 

ROYAL 

Vìa E Fihbarto 175 

L 6000 
Tei 7674549 

La eraatwa di Jean Paul Quaitatte H 
(17 22 30) 

BUPERCINEIMA 

Via Viminale 

L 6 000 

Tal 486496 

Chiusura estiva 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 7000 

Tel 6831216 

■ Suda tracta dal aauiaino con Si 
dneyPoitiar Regia di Rogar Spottiiwoo- 
de G (16 30-22 30) 

VIP 

Via Gatta a Sidama 
Tal 8395173 

L 7000 

2 

Chiusura estiva 


I ARENE I 


(17 22 30) 


0 Un mesa in campagna ragia di Pat 
OConnor DR (17 22 30) 


Oltre il giardino (16) Picnic a Hanging 
rock (18 30) Rotto aonguo (20 30) 
Blood almplo 122 30)_ 


Jean Po Fioretta (17 301 Manon della 
sorgeni (20 22 30) 


Enigma d Lucio Pule VI ( 17 22 30) 


Nico con Steven Seagal OR (16 22) 


CenarantolB di Walt Disney OA 
(17 22 30) 


Non giocato con I oactua di Robert Al 
tman SR (17 22 30) 


0 U atorla di Aa)a Kljiclna che imb 
senza apotaral di Andrej Kcnchalovsk i 
DR_117 22 30) 


Dentro la notizia di Times L Brooka 
con Wlliam Hurt Albert Srooks OR 
17 30-22 30) 


CASTEL SANT ANGELO 

Rasaegne Europa Alle 21 Armi di pie¬ 
tra è Pentelia Voutgvii ZarbaN grata 
di Micheel Cacoyennli 

MEXICO L 6 000YiadiGronarossa 
3?) 

■ GliinioeoaWUdiBnanOePalme OR 
(20 30 22 30) 

CINEPORTO L 5 000 

Parco della Farneana Tei 4941198 

ARENA Kammat indsgina a China 
tawndiW WsndaralZI) Par un pu¬ 
gna di danari di S Leone (23) 

SALA 2002 la eeconda odieeee di D 
TrubuH(2l) NaihviUeéR Altmanl23) 

NUOVO 

Largo Asc anghi 10 

Tel S81B116 

2e(ig di e con Woody Alien OR 
(21 23) 

TIZIANO 

Via G Ren 

L 4 500 
Tel 392777 

Lo atrlae cervelli di M chael R ichie 

BR 120 30 22 30) 




AMBRA JOVINCLU 
PazzaG Pepe 

UOOO 
Tel 7313306 

Ragaueaeendaloee E(VM18I 

ANIENE 

Piazza Semp one 18 

L 4 500 

Tei 690817 

Film par adulti 

AQUILA 

VeLAquIa 74 

L 2000 
Tel 7594951 

H principe toro E(VM18| 

AVORIO EROTIG MOVIE L 2000 
VìaMecvaia 10 Tel 7563627 

Film per adult 

MOUUN ROUGE 

Via M Corbino 23 

L 3 000 
Te) 5562350 

Veneeaa cesa dal piectra E (VM16) 
(16 22 30) 

NUOVO 

Lego Asdanotu 1 

L 5000 
Tel 568116 

Vedi arene 

ODEON 

P azza Repubblici 

L 2000 
Tel 464760 

F Im per adult 

PALLAOtUM 

PzzaB Romano 

L 3000 
Tel 6110203 

Moena le pantera bionde E (VM 18) 

spUNom 

Via Pier della Vigne 4 

L 4000 
Tel 620205 

Canario Nota del porno piecete E 
IVM18) 116 22 30) 

ULISSE 

ViTibiftina 354 

L 4 500 
Tel 433744 

Film per edult 

VOLTURNO 

Via Volturno 37 

l 6000 

Fanciulle Insuiebili E IVM18I 




■ CINECLUB 






LA SOCIETÀ APERTA CENTRO 

CULTURALE 

Via Tiburtina Antica 15/19 

Tel 492405 _ 


Riposo 


ORAUCO 

Vs Perugia 34 Tel 7S51785 


Ripoeo 


ILUBIRINTO l 5000 

Vie Pompeo Megno 27 
Tel 312283 


TIBUR L 3 600-2 600 

Vie degli Etrusch 40 
Tel 4957762 


SALA A R Nolo «opro Boriino ragia A 
WimWenders (18 22 30) 

SALAB Proteggimi 0 miotaliainanodi 

Saiijin _ 119 22 30) 

0 L Impero dal aMo di Steven SpnT 


berg FA 


(16 30 22 30) 


■ FUORI ROMAI 


ACILIA 

VERDE MARE 


AERANO 

FLORIDA Tel 8321339 


■ Mlracota luN B* atrsds di Metthaw 
Robbins FA 


FRASCATI 

POLITEAMA Largo Psniua 6 
Tel 9420479 


SALA A PoHorgolet N 3 con Tom 
Skerntt regia A G«ry Sherman N 
(17 22 30) 

SAU B ■ SuHf troeco dellMUtai- 
noconS Potier ARogerSpottiswoode 
G (17 22 30) 


SUPERCINEMA 

Tel 9420193 

Scuole di poliiio 6 di Aiin Myerson BR 
117 22 30) 

GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 

L 7 000 Tel 9456 41 

Scuola di polizia S di AlmMysrson BR 
(16 22 30) 

VENERI l 7 000 Tel 94S4S92 

□ L ultimo imperatora di Bvnvdo Ber 
tducci con John Line Peter 0 Toole 

ST (16 30 22) 

MARINO 

COLIZZA 

Tel 9387212 

Chiusura estiva 

MENTANA 

ROSSI 


Ch usura estiva 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI Tei 9001688 

□ Arancia meccanica con M McDo¬ 
well OR (VM14I (15 30 22) 

RAMARINI 

Tel 9002292 

Chiusure estiva 

OSTIA 

ARENA KRYSTALL 

Va PsIloTtini Tel 5603186 L 5 000 

La craatura d Jean Piul Quelletts H 
(17 22 30) 


SISTO 

Va d« Romagnoli Tel 5610750 
L 7000 


SUPERBA 

Via della Manna 44 Tel 5604076 
L 7000 


H aerpanto a I oreobalano d Wea Cra 
ven H (17 22 30) 


TIVOLI 

GIUSEPPETTI Tel 0774/2S278 


□ Arancia maccanica con M MeOo 
sveli OR__ 


TREVIGNANO 

PALMA TN 9019014 


Irortvraad di Hactor Babenco con Jack 
N cholson Meryl Straep OR 116 22) 


VALMONTONE 

MODERNO 


Rposo 


0 Stregate dalle luna di Norman Jer 
w son con Cher Vincent Gardenia BR 
(16 30 22 30) 


VELLETRI 

FIAMMA 


SCELTI PER VOI ili 

O UN MESE 
IN CAMPAGNA 

Ecco II tipico film Ir^gltM acho piO 
ingloMnono)può» Praaantatosl 
faatival di Connat è 8 elteaico 
prodotto cho ei •) oapptio ditto 
einamatografif d Ormonico 
bon dirotto ma aoprattutto ban 
aerino con una eonfailona accu 
rata con bravi attor) • con una 
atorla bon raccontata cha rimana 
in manta giuato d tampo dal film 
antdiapid U atorla appunto di 
duo giovani eh# 1820 tfa 
acorrono un maaa naila campa¬ 
gna inglaaa (uno di loro à raduea 
dada prima guarramondiaia) uno 
raataurando una tfriaaa (altro 
eareando in un prato urta mitici 
tomba di antichi aro! Olvtntano 
amici a ai rlganarano na(l animo a 
nailaeama 'hjnoqui Eforaanon 

AUI3USTUS 


O USTORIA 

01 A8JA KUACtNA 
CHE AMO 
SENZA SPOSARSI 

aScongalato» dopo vant anni è 
uno dei migliori film ammarici lAa 
rati dal nuove coreo Un ^trol d< 
retavo) Si è varo parò fata tmo 
aforio iLa atoria di Asia» A un 
grande film Ed è ouaai sicura- 
manta il capolavoro di Andra] Mi 
ehaliov KorwMlovtklj ut^ remota 
che è divenuto famoso aoio dc^ 
aver lavorato in Oeddanta («Ma 
ria a Lovarsi a A trenta aacondi 
dalla fina») ma che ha fatto la sua 
cosa migliori in Urss reagii anni 
atagnanti dal braznavlamo Qua 
sta è I originalissima atoria di wi 
triangolo amoroso contadino ^ 
rato con kotchozianl vari in un 
austero baliissImobitficoarMro 
Par favore andataci 

CAPRANICHETTA 


il 


■ SULLE TRACCE 
DEU ASSASSINO 

Un poliziesco classico ambienta 
to parò in un paesaggio inconsue¬ 
to ia montagna tra gl) Stati Uniti 
e 8 Canada II poliziotto nero Si 
(May Peitiar iniagua ip capo a) 
mondo un pericoloso assassino 
ma non riuacirabba a prenderlo 
senza t aiuto di un giovane mon 
tenero (Tom Saranguer) che co 
noaca tutti i sagrati di quelle ci 
ma Scontalo nel tratteggio del 
caratteri (à chiaro che all inizio i 
due non ai prendono proprio) ma 
ben gusto ds Roger Spottlswoo 
de che torna a cinque anni ds 
«Sotto tiro» 

_ ETQILE UNIVERSAL 

□ L ULTIMO IMPERATORE 
Due orsa quaranta minuti di film 
par raccontare la stona di Pu Vi 
ultimo sfortunato imperatore dal 
ia Cina Salito ai trono a tra anni 
ma quasi subito privato da) poteri 
affettivi PuYiò secondo il punto 
di vieta di Bertolucci un uomo 
solo malato di onnipotenza Una 
vara a propria aindrome dalla qua 
la guarirà solo negli anni Sassan 
te dopo le «riadueeztona» in una 
prigione maoiste diventando un 
semplice cittadino Maestoso e 
fìguretivamente splendido «L ul 
tmo imperatore» 6 uno di quei 
film destinati e far polemica (Ber 
tolucci ha eposeto le versione uf 
fielata cinese?) In ogni caso un 
affresco di grande apesaore psi 
coiogteo dove psicologia a stona 
vanno a braccetto senza stridori 
MAJESTIC 


□ ARANCIA MECCANICA 
«La iwanturs di un glovsrm 1 cui 
principati interassi sono lo stupro 
i ultraviolanza e Beethoven» Co 
N recitava quindici anni fa la 
pubblicità di «Arancia meccani 
ca» Rivisto oggi il film di Stanley 
Kubrick si rivalB assai piu ricco di 



Uni scena del film «Sulle tracce dell’assassino» di Roger Spottlswoode 


cose è forse la piò lucida parabo¬ 
la sulla violenze che sia mal atete 
realizzate de un cineasta ed è an 
che un «avventura dell occhio» 
attraverso la più apericolate evo 
iuzioni che la macchina da presa 
possa tentare Un film sui mon 
do sulla politica aul cinema Un 
film m cui c 6 quasi tutto ciò che 
SI può volere da un capolavoro A 
cominciare de un Interprete Mal 
colm McPowel assolutamente 
indimenticabile 

REX FIAMMA Sale B 

□ BLADERUNNER 

Forse non è il capolavoro dell In 
glase Ridiey Scott (c è eh) scom 
metterebbe su «Alien») ma è si 
curamenta il suo film più famoso 


uno dei più famosi degli ultimi an 
ni il film culto della fantascienza 
anni 80 E par molti varai nasca 
da qui I estetica dai videoclip ap¬ 
plicate però a una trama «forte» a 
a un talento visionario fuori dal 
comune In una Loa Angalaa 
post atomica piovosa più ma- 
dioevale che futuribile un data- 
etivB un Phdlp Marlowa dal 
2000 (è Harrison Ford) indaga E 
scoprirà che intorno a lui non ci 
sono solo persona ma anche 
•replicanti» quaai più umani dagli 
uomin) REALE 


0 MiLAQRO 

Il secondo film coma ragiata di 
uno degli attori più famosi dal 
mondo c) rivela un Robert Re 


dford di cu) non aospsttavame 
I esistenza «Milagro» non è un 
film sulle lotta contadina coma ai 
era tentato di far cradara É una 
fiaba Ricordata i film di Frank 
Capra con gli angeli i buoni a i 
cattivi ben distinti e il lieto fine 
assieureto? In «Milagro» o A tutto 
questo eullo sfondo di un poMl- 
no dal New Mexico in cui i conta 
dini dal cuore d oro sono minac¬ 
ciati dai perfidi capltallst) che vor¬ 
rebbero tradformare i loro campi 
di fagioN in una staziona turiatica 
Redtord ragiata ha il tocco ))tve 
che ci voleva all attori (Sonia 
Braga Ruben Biadai Malalna 
Griftiih Chriatophar WMkan • 
tanti altri) lo astecondano al mu¬ 
glio 

ESPERIA 


■ PROSAI 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TA8 

SOiPasseggaiadelOancoio Tel 
6750627) 

A e 21 30 àehariOMmenta Ca- 
ehov Con Se g 0 Amm rate Pat 
z a Pa $ Marcello Bon n Olsa Re 
gaO SeaoAmmreta 

ARGENTINA (Largo Argent na 52 
Te 6544601) 

Ape la campagna ebbonament 
Slagone 1988 89 Oa o boliegh 
no 10-13 e 16 19 esc uso (est v 

ELISEO (Va Nazonale 183 Tel 
462114) 

Campagna abbonament Stagene 
88/89 VenO ta p asso * boiiegh 
no del Teatro Orano 10/1330 e 


15 30/19 Sabato 10/13 Domenca 
r poso 

QNlONEIVadeleFonac 37 To 
63722941 

<^nv>agna abbonament 1998 89 

Lette metrtmoniaie Luomo la 
beaNeelavIrtu George Dandinl 
N martte confuso N tutto si addi 
ee ed Elettre Non è vero me ei 
erodo Ceae di bambole 
PAfilOLKVaGosuèeos 20 Tel 
803523) 

Dal 5 se temb e campagna abbo¬ 
nament stag one 1988/89 Orar o 
botteghno 10-13 a 16 19 


■ MUSICAI 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 


MANA (Va Fiamma 118 Tel 
3601752) 

Oa doman 5 settemb e presso a 
«legreter a dai) Accadem a sono a 
d spos z one abbonament pe tutt 
g ordn d post per la stag one 
concert SI ca 1968/89 al Teatro 
Otmp co 

SAULICA S NICOLA IN CARCERE 
A le 18 L etbero del peredlso (sa 

cra rapreaentaz otìe del XV secco 
d irad z one pope are) con Maro R 
naidon A (onso Nardo F ore a 
Ve ge Wa ter Tedesca S Iv a 
Ambrosin Giovanna Moscatti Ar' 
oNo Jat^nont Sebast an m 

OmONE (V a delta Fornac 37 Tel 
6372294) 

Stag one museale 1988/89 Torte 


I et Perlemuter Cfterkassky 
Ashkenazy Cappelletti Russell 
Pou Ts Ong Poi Ball sta Damer 
n Tibuty Bonucc De La Pam De 
Peyer 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lungotevere Flam n o 
60 Tel 3610052) 

Da doman al 24 settembre si pos 
sono r confermare le associazion 
per la stag one concert stea 
1988/89 presso la segreter a dell I 
sttuzona Gtorn ter ai 10/13 e 
16/19 escluso I sabato pomengg 0 


IJAZZROCKI 


A FARM GIARDINO (V a Corso ita 
la 45 Tel 8441617) 

Al e 19 30 L se 0 con t complesso 


a lony Moitoni 

BANDIERA GIALLA (V a della Pur li 
CBZOne 41-43 Tel 4758915) 

Alle 22 Piano bnt con Enzo Gom¬ 
mar tano 

EURITMIA (Parco del Tur amo Va 
R Murra) 

A io 21 X Concerto del gruppo vy 
V et co Bravo 
PESTA UNITA GORDIANI 

Alte 21 Concerto del gruppo Down 
Towners e a seguirà Jolly F ah 
FONCUA (Va Creicentto 82/a 
Tel 6530X2) 

Dalle 20 alle 2 OO Musica bras Ila 
na con I Trm di Carlos da lima 

TEVERE JAZZ CLUB (Terratzi aul 
Tevere altezza Ponte Duca d Ao¬ 
sta) 

A le 22 Concerto del quarteiloAr 
co V sconi 





CÈ UN TESORO IN TE. 
NON SEPPELLIRLO. 


F orse non ci hai mai pensato ma si puh fare 
del bene semplicemente esistendo Nel mo¬ 
mento in CUI cessa di vivere, il corpo umano 
puO salvare altre vite perche possiede gli uni¬ 
ci tannaci in grado di curare persone altrimenti 
condannate a morte organi sani Si tratta di un be¬ 
ne Inestimabile, un vero tesoro che puO amcchire 
di anni la vita e di vita gli anni 
L'Associazione Italiana Donaton Organi (Aido) e 
nata per promuovere la solidanefà umana median¬ 
te la donazione del propno corpo, dopo la morte, a 
scopo di trapianto terapeutico donazione che, co¬ 
me ogni atto di genen>sita, trae senso e valore dal 
suo essere un gesto spontaneo, una scelta libera e 
meditata 

Se dunque credi nel valore della solidanetà uma¬ 


na informatipressolasedeAidopiuvicina perche 
aumentando il numero dei donaton non si favon- 
sce solo la sopravvivenza altrui, ma si tutela ia pro¬ 
pria e quella dei propn can 
Pensaci donare agli alto ciò che vonemmo fosse 
donato a noi 

Perche tutti possiamo avere bisogno della genero¬ 
sità di tutti 

Per informazioni nvolgersi a. 

AIDO sede nazionale Piazza 
Duomo, 8 - 24100 BERGAMO - 
Tel 035/222167 0 alla sede 
Aldo piu vicina 

AIDO, UN ALTRO MODO 
DI DARE LA VITA. 


M HI PII III 


20 


l’Unità 

Domenica 
4 settembre 1988 


t 








































f\ Pesam 

VedìfeFiU 

il film di Scorsese à potrà vedere 

un altro Rossini rivelatone È queDo 


b^quillainente: così 

della «Scala di seta» eseguita 


alle il di ieri mattina è risorto il «Cristo» 

per la prima volta nella scrittura originale 




CULTURAeSPETTACOLI 


WM li 9 giugno 1929 un cor 
ICO di quasi centomila perso 
ne Attraversava la città di Ton 
t\o C erano le organiziasioni 
fasciste al completo insieme 
al cardinali al vescovi amo 
bill in tenuta di gala agli orla 
nclli degli istituti con i pag 
getti rosa e bianchi Poi veni 
vano i ragazzi degli oratori sa 
leslani i rappresentanti del 
) Africa e de) Sudamerica )e 
bande musicali ed i popolani 
con te donne e i bambini ila 
grande metropoli eleilrica, la 
capitate Industriale ove batte 
Il suo ritmo accelerato la (eb* 
bre inestinguibile del progrea* 
so si era improwiaamente 
trasformata • (La Stampa 
IO giugno 1929) 

(I corpo di Don Bosco ap* 
ptna beatihcaio veniva ac 
compagnato nella «sua» Val 
docco un tempo quartiere in 
sano e malfamato e pnmo in 
aediamento Industriale ora 
levigatissimo quartier genera 
li. dei salesiani 
A SQSsant anni di distanza il 
Papa è in visita a Torino e prò 
pno nei luoghi e sulle tracce 
del santo tre giorni frenetici 
incalzami - i&diKorsi dicati 
Telegiornale - incontri con 
tutti cambiamenti continui di 
luogo di scena di pubblico e 
I epicentro nell incontro fina* 
U con 50 000 giovani allo sta 
dio Un ritmo eccessivo anzi 
ossessivo ma già qui slamo 
nella «metropoli eleUHcai e 
ant he il Papa deve aver acce 
leraio il suo attivismo abituale 


Intanto una conferma 1 titoli e 
la prosa del quotidiano torme 
se sembrano gii stessi di allo 
ra sempre la stessa frenetica 
operosità sempre la stessa 
lebbre «Torino si la beila* 
■Maquillage per il Papa* tito 
lava nei giorni scorsi •£ in 
corso da mesi una tacita gara 
Ira famiglie per preparare il 
balcone e la facciata più bella 
decine d) padri salesiani sono 
impegnati a dar consigli prò 
porre organizzare È una be 
nelica febbre che contagia il 
credente e il laico il devoto 
del santo fondatore degli Isti 
luti salesiani nel mondo e lo 
scettico che comunque vuol 
contribuire a rendere indi 
menticablle I avvenimento» 
Ma quella della Stampa 
non è soitanto una simpatia di 
campanile (Il santo Piemonte 
se piu famoso) c è una con 
sonanza più profonda tra la 
•fabbrica* di Don Bosco le 
sue invenzioni il suo stile di 
lavoro le organizzazioni sale 
siane e I altro grande mito la 
fobbnea per eccellenza la 
Fiat Don Pietro Ricaldone 
uno dei successori di Don Bo 
SCO nei delineare il profilo del 
fondatore Giovanni Agnelli 
nel volume / 50 anni della 
/ìarCMondadori 1980) insite 
va su questo parallelismo 
•Anche le origini della Fiat fu 
Tono umtì) e faticose come 
Quelle di Don Bosco il lavoro 
del Santo e della Fiat si rivolge 
a vantaggio degli operai co 
me Don BoscoTa Fiat dall Ita 


ii 

!• _ -- .. 

Tre immagini della propaganda salesiana Un Don Bosco tra don Camillo c Terence Hill 


Ila estese man mano le sue 
propaggini all Italia e al mon 
do anche la Fiat come il gran 
de Educatore contribuì ad 
esaltare il nome della patna 
nostra presso tutti i popoli» 

È una testimonianza esem 
piare perché rivela In modo 
secco e brutale le carattensti 
che della filosofia salesiana 
Le similitudini con II lavoro e 
la sua organizzazione alludo 
no alle tecniche operative 
produttivistiche adottate dai 
salesiani e quella terminologia 
da impero coloniale («esten 
dere le propaggini») definisce 
I immagine che I salesiani 


hanno costruito di so stessi 
Un movimento religioso che 
lavora nel sociale una presen 
za totale nella vita collettiva 
Una versione «taylonstica* 
della fede e insieme una erga 
nizzazione capillare e multi 
nazionale 

•Chi non lavora non è un 
salesiano» era una delle mas 
sime ornaste proverbiali dei 
primi laboraton artigiani fon 
dati da Don Bosco calzolai e 
sarti legatori e tipografi a me 
tà dell 800 

L isolamento dal mondo la 
contemplazione le macera 


zioni interiori sono bandite 
dallo stile sale^no (cosi co 
me lo sono dallo Mite di que¬ 
sto Papa) le sue carattensti 
che onginali sono inwce 1 a 
postolato inteso cenne cimi 
qulsta del sociale ccm un in 
lervento particolam sul costu 
me educativo sulla formazio 
ne dei r^azzi e con I uso de 
gli strumenti più moderni 
Ecco moderno qt^o e 
i aggettivo chiave nas^ntivo 
della intera macchina cele 
brativa allestita per li centena 
no del Santo Una specie di 
tic di luogo comune Don Bo 


SCO era moderno e i Salesiani 
sono moderni Sempre i pn 
mi pnmi a far le tipografie i 
pnmi a stampare nei laborato¬ 
ri Don Bosco è stato i) pnmo 
santo a farsi fotografare ilpn 
mo a nlasciare unmteivista 
(un Santo da Guiness dei pn 
mati II libro moderno per ec 
celienza) E quah sono oggi te 
scuole più moderne di Ton 
no? Quelle dei salesiani «Lin 
luizione te capacita organiz¬ 
zative e direttive 1 oculatezza 
e la sagacia della Famiglia sa 
iesiana si nirovano nei mana 
gen e negli industnali come 
Ihetro Banlla, i) re della pasta. 
Luigi Lucchini ex presidente 
della Confìndustna e Oddone 
Camerana direttore della 
pubblicità della Fiat ai vertici 
dell azienda tonnese» senve 
\ Avvenire nei suo dossier 
•Don Bosco cento e una sfi 
da» 

Tra I politici soltanto fra i 
deputati gli ex allievi della 
«azienda» (cosi la definisce il 
giornale cattolico) sono una 
novantina e non tutti democn 
stiani 

Un altra carattenstica delle 
celebrazioni di questo cente- 
nano e il ncorso frequenlissi 
mo alte cifre alte classifiche 
ai pomati La forza la vitalità 
dell impresa salesiana si espn 
me nel linguaggio secco dei 
numen in Italia e nel mondo 
Ci sono 800 centn salesiani 
I 300 scuole prìmane e se 
condane 18 istituti università 


1895, all’inseguimento del tesoro di Pompei 



Provenienti dal Louvre sono 
esposti i pezzi del servizio 
da tavola d’argento, la cui 
scomparsa costituì lo scandalo 
archeologico dell’Italia unita 


DAI NOSTRO INVIATO 

MATILDE PASSA 


Uno del pezzi del tesoro di Boscoreale 


■■ POMPEI Correva I anno 
1895 quando in un giorno 
d aprile nella cisterna per il 
vino di una villa pompeiana di 
Boscoreale adagiata alle pen 
dici del Vesuvio furono trova 
ti un centinaio di pezzi d ar 
genio finemente cesellali 
Coppe saliere specchi por 
tavivande una servizio da ta 
vola tra i piu straordinari che 

I antichità ci abbia tramanda 
to Ma pochi videro quel teso 
ro Non appena Michele Finel 

II uomo di fiducia dei propne 
tari del terreno scorse I lucci 
chio del metallo si affretto a 
congedare gli operai e a chia 
mare i padroni Qualche mese 
dopo la collezione comparve 
sul mercato internazionale e 
Imi poi al Louvre 

Comincio cosi il pnmo da 
moroso scandalo archeologi 
co dell Italia unita dove re 
gnavano Crispi e Sennino e 
dove una legislaziorte ancora 
frammentana non consentiva 
un adeguata difesa dai caccia 
lori di tesori Ora quello che 
viene definito il Tesoro di Bo 
scorealee tornato in Italia sia 


pure in parte e sia pure fino al 
30 settembre E non poteva 
non tornare a Pompei luogo 
dal quale inopinatamente pre 
se il volo Nella Casina delle 
Aquile ali interno di quello 
che e il piu visitato monumen 

10 d Europa (oltre un milione 
e mezzo di presenze lanno) 
42 pezzi del vasellame argen 
leo trovalo nella villa La Pisa 
nella fanno mostra di se nelle 
velnne appositamente allestì 
le Si tratta di un evento 
slraordinano come ricordava 

11 sovrintendente di Pompei 
Baldassarre Conticello per 
due ragioni perché è la pnma 
volta che 1 argenteria lascia i) 
Louvre c perché la famiglia 
Rolhschild mai citata uificial 
mente ha prestato anche due 
pezzi di sua propneta Furono 
I Rothschild del resto con la 
loro donazione a consentire 
1 acquisto al Louvre 

Torniamo al 1894 quando 
I intraprendente Vincenzo De 
Pnsco tunz onario del mini 
stero delle Finanze archeoio 
go per interesse venale piu 
che culturale decise di co 


siruire un muro di cinta m un 
fondo di sua proprietà in con 
trada La Pisanelta Una detta 
gliata ncostruzione dt tutta la 
vicenda la st può leggere ne) 
lussuosissimo catalogo di 
Franco Mana Rtca Lto fatta 
Gina Carla AscKHie ed è il »jo 
prezioso lavoro di archivio 
che stiamo s^cheggiando a 
piene mani 

Non appena va giu il pnmo 
colpo di piccone il De Prisco 
SI imbatte m ruden «che la 
sciano supporre I esistenza di 
una casa pompeiana» come 
racconta il mede»mo Qual 
CURO vorrebbe fermare tutto 
ma li De Prisco seme af Bac 
celli ministro della Pubblica 
istruzione gndando che per 
canta lui deve scavare assolu 
tamente quei lavori gii s(Mk> 
indispensabili Gli si mette alle 
costole Giulio De Petra direi 
tore del Museo di Napoli che 
sospetta li peggio e ne ha ben 
donde Di li a poco compare 
un «bustino muliebre» dar 
genio databile al I secolo d C 
De Petra si affretta a chiedere 
I autorizzazione al) acquisto 
Ma il ministero nicchia Non 
erano tempi quelli m cui lo 
Stato impegnato a pareggiare 
il bilancio amasse sborsare 
quatlnni per i Beni cultura)) Oe 
cose da allora non sono moi 
to cambiale) Il bustino finisce 
nella collezione del conte rus 
soTischewics Baccelli » infu 
ria invoca «le antiche leggi* 
ma c e poco da fare La iegi 
stazione e fumosa i decreti 
ferdinandei non consentono 


grandi azioni repressive In 
tanto La Pisanella continua a 
regalare teson gioielli De Pe¬ 
tra chiede soldi per I acquisto 
Baccelli cambia faccia un al 
tra volta Se la prende con il 
povero De Petra Pnma lo ac 
cusa di aver sperperato i fon 
di poi lo nmprovera per aver 
permesso gli scavi mentre il 
suo precursore ri FiorelU 
•non concesse mai ad alcuno 
il permesso di scavi presso 
Pompei» 

Ma la vera bomba e la noti 
zia che amva da Parigi E lo 
stesso De Petra a informare il 
ministro che I antiquano na 
poletano Ercole Canessa ha 
cariato clandestinamente a 
Parigi 28 vasi antichi d argen 
to messi in vendila al prezzo 
dt 125miìa franchi cifra esor 
bitante tanto che la favolosa 
collezione era finita al Louvre 
La battaglia neppure combat 
tuta era già persa Ali Italia 
non restava che leccarsi una 
ferita dolorosissima e prowe 
dere a dotarsi di una legisla 
zione adeguala Cosa che av 
venne ai primi del 900 Per 
molto tempo fino a quando 
negli anni Trenta non fu sco 
peno sempre a Pompei il te 
soro altrettanto ncco delta 
villa di Menandro i) servizio 
da tavola finito in Francia ri 
mase tunica testimonianza 
de) fast) net quali amavano 
passare i) tempo i ncchi Ialini 

Status Symbol quegli argen 
ti uve SI nntracciano i temi 
piu can all epoca impenale le 
suggestioni erotiche di Leda 


col cigno o di Dioniso con 
Ananna i temi naturalistici (it 
volo delle cicogne i viticci o i 
rami di ulivo) o i memento 
mon in quelle coppe con gli 
scheletri che nchiamano a))a 
caducità della vita e invitano 
al carpe diem di oraziana me 
mona Oppure sono gii omag 
gl all imperatore Augusto e Ti 
berlo le due coppe che i Ro 
thschlld hanno tenuto per sé 
forse per nbadire li loro lega 
me con il potere Simboli di 
un gusto che spesso sconfina 
nei kitsch tipico di una socie 
tà opulenta dove a ogni pie 
lanza corrispondeva una for 
ma speciale di piatto Ve ne 
erano di appositi per le uova c 
per I lunghi tanto che un epi 
gramma di Marziale racconta 
lo sconforto di un piatto da 
porcini c)ìe si è dovuto abbas 
sare a servire dei broccoli Vi 
SI può leggere nelle firme de 
gli artisti la dipendendenza 
culturale dei parvenu latini 
dai raffinati greci Anche se il 
cesellatore e un latino infatti 
la sua firma e grecizzata Ana 
logamente avviene ai ai giorni 
nostri solo che I inglese ha 
preso t) posto del greco Ma 
CIÒ che ptu colpisce m questa 
mostra è lo splendore del ma 
tenale che cosi a lungo ha re 
sistiio al tempo Meno caduco 
degli uomini La Pisanella ha 
restituito una forma umana 
La lesta di una donna il cui 
calco m gesso è esposto nella 
sua apparente irrealtà insie 
me agli intatti tesori della sua 
villa Ma di tei e rimasta ap 
punto soltanto la forma 


D’Annunzio: 
per il 50* 
fa da sponsor 
ad auto d’epoca 




n 229 convitti 913 parroc 
chie 50 opere giovanili per ra 
gazzi in difficoltà 192 di assi 
stanza sociale 21 case editri 
CI In Italia la Sei e un colosso 
dell editoria scolastica e la 
Ldc e leader nel campo del 
catechismo e dell insegna 
mento della religione E anco 
ra 23 centri radio televisivi 6 
riviste giovanili In Italia e 30 in 
tutto lì mondo 108 case di 
formazione e poi la disinbu 
zione geografica 1 563 case 
sparse in 95 nazioni e uno 
strumento di coilegamento il 
Bollettino salesiano che 
esce in 42 Stati di lutti i conti 
nenti per un totale di 20 lingue 
con una tiratura complessiva 
di oltre dieci milioni di copie 
Per analogia viene m mente ta 
moderna 0) catena di pubbli 
cazione mensile di Selezione 
del Readers Digest che copre 
I cinque continenti appunto 
m IO milioni di copie 
Anche i salesiani come gli 
eroi dello sport per essere vm 
centi hanno bisogno di nume 
n di dati precisi di misure 
certe «Le cifre sono ande ma 
1 elenco di queste opere - 
senve Famiglia CnsUana - e 
arido dome la conta dei muc 
chi di grano al termine di una 
lunga e labonosa mietitura» 
Siamo veramente ne) mito la 
conciliazione degli opposti e 
di ogni contraddizione il lin 
guaggio del vecchio mondo 
contadino e )e operazioni da 
modernissima holding multi 
nazionale 


Tra le tante passioni di Gabriele D Annunzio - dalie donne 
ai vestili - c era anche quella per le automobili E cosi 
nell ambito delle celebrazioni per il cinquantenario della 
morte del Vate il «suo» Viuonale farà da tribuna d onore 
per assistere a una gara tra quaranta vetture costruite tra il 
19l9eil 1962 L appuntamento è per il I7eil ISsettem 
bre 

Trovata a Gravina ^ stata fatta per caso men 
U “ tre veniva ripulito il costone 

la tOmiia del torrente Gravina ma è 

di un Guarriero apparsa subito una Impor 
^ 5I*^2i!*** » i tante scoperta archeologi- 

di Z*5ClO anni fa ca Si tratta della tomba di 

un guerriero peucelo ^a 
popolazione autoctona del 
la Puglia di due millenni fa) ritrovata intatta Insieme allo 
scheletro gli archeologi hanno ritrovato I elmo in bronzo 
una punta di lancia e di giavellotto in ferro un cinturone e 
gli schinieri in bronzo una fibula in ferro 

dfii *700 Un altra battaglia persa nel- 

niDcIlO 3 3CldCC3 stro patrimonio artistico A 

da una chiesa: 

VdlQOnO custodite (si fa per dire) 

W mlltsMlt nella chiesa del Purgatorio 

nel centro di Sciacca (Agn 
gento) Si tratta di opere (ir 
mate da Menano Rossi Gaspare Tesiore e Giuseppe Sabel 
lo del valore commerciale di circa 10 miliardi 

Modama Butterfiv italiana via 

WSCIa lOKIO ne del concorso Madama 

A iliPilA in vicifA Butterfly per giovani can 

C VKIIC III VOlld 

da Puccini volta esce dai confini nip¬ 

ponici £ li fmtto dei buoni 
rapporti Ira gli organizzatori 
filappones) e que))) de) Festiva) pucc)n)ano di Torre de) 
Lago La manifestazione si terrà tra il 15 e il 17 settembre 
e premierà quattro voci nuove 


Tele del ’700 
tubate a Sciacca 
da una chiesa: 
valgono 
IO miliardi 


lascia Tokio 
e viene in visita 
da Puccini 


Antonioni 
«sfonda» 
tia I giovani 
canadesi... 


treal Accanto ai film 
Infatti vedere anche la 
me fotografico in 200 


Per molti ragazzi è stata una 
vera e propria scoperta di 
un autore che era già molto 
conosciuto dal pubblico 
canadese ma che ha rivis¬ 
suto una seconda giovinez- 
za grazie al Festival del cl 
nema del mondo di Mon 
del regista i ragazzi hanno potuto 
mostra «Caro Antonioni» e un volu 
immagini 


A RlACAtti Da «Ettore Fieramosca» a 

«Quattro passi tra le nuvo- 
OnQUISta le» a «Peccalo che sia una 

l*AmAifrA canaglia» la mostra realiz 

come Loiomoo sentalo con successo i film 

maggior dello scomparso 
Alessandro Blasetti II «Pre 
mio America» ha cosi girato la boa della seconda e^zicne 
e si prepara a celebrare il cinquecentestmo anniversario 
della scoperta 

A Venezia ^ inaugurata presso la 

..... r ri galleria darte moderna di 

una mOSuB Ca Pesaro la mostra «Jim 

Der il DOD Dine» promossa ed orga 

Rizzata dall assessorato alla 
Gl Jim l/ine cultura del Comune di Ve 

nezia e coordinata da Atti 
lioCodognalo Essa resterà 
aperta al pubblico eccetto il lunedi fino ai 6 novembre 
1968 Un repertorio di circa cento lavon (pitture sculture 
ed opere grafiche) localizza In maniera completa 1 intera 
produzione dell artista dagli esordi (1959) ai momento 
cruciale della pop art (1962) fino alle attuali espenenze 
Per Venezia lo stesso Dine ha voluto effettuare diretta 
mente la scelta delie opere 

VANJA FERRETTI 

^ K ^ 

Alessandro Natta 

Togliatti in 
Pariamento 

Vent’anni di attività del leader 
comunista rievocati e 
commentati dall'attuale 
segretario del Pci 

Lire 10000 

Editori Riuniti 


A Venezia 
una mostra 
per il pop 
di Jim Dine 


Raiil Alfonsi'n 

Il caso Argentina 

Fabio Giussani a colloquio con il 
presidente della Repubblica 
argentina 

Le ragioni storiche e politiche di 
un paese che aspira a una 
democrazia stabile 

Lire 20 000 

frarr ij Editori Riuniti rsagg 






























TELEVISIONE 


□ ITALIA 1 


I Camaleonti e Adamo 
«vent’anni dopo» 
protagonisti in tv 


■■ Vent 'anni dopo fa il bis 
Toma la musica degli anni 
Sessanta nei fortunato e inte 
ressante collage di «vecchie 
glorie* di Red Ronnie su Italia 
1 alle 23 La galoppata nella 
musica di Rita Pavone e Paolo 
Pieirangeli trasmessa già la 
scorsa primavera viene repli 
caia da questa sera in cinque 
serate consecutive fino a gio¬ 
vedì prossimo Una «festa* in 
CUI sono ritornati i protagoni¬ 
sti di ien, oggi assai spesso de¬ 
diti ad attività dei tutto diver¬ 
se. che davanti al microfono 
ritornano ad essere «quelli 
delle camice a fiori* Questa 
sera sono di scena Rocky Ro- 
berts, i Camaleonti Adamo, 
Fausto Leali Nico e i Gabbia¬ 
ni, Gino Santercole ma anche 
I pugili Sandro Mazzinghi e Ni¬ 
no Benvenuti star di quegli 
anni L'intervista (tratta dal 
programma Be bop a lula) sa¬ 
rà dedicata a Don Backy 
Nei prossimi giorni rivedre¬ 
mo Invece i «salotti* con Patty 
Pravo, Mino Reitano, Rickl 


L’Otello 
arriva 
di notte 


■■ Con un orarlo impossibi¬ 
le Raltre manda in onda stase¬ 
ra, ma sarebbe meglio dire 
stanotte (atte 23), la splendida 
edizione deli 0/e//odl Rossini 
che ha inaugurato il lestivai di 
Pesaro Agli sfortunati appas¬ 
sionati del genere non resta 
che prepararsi a una lunga 
notte, per giunta con l'audio 
al minimo per non svegliare 
I intero palazzo Sara difficile, 
cosi, apprezzare i vocalizzi di 
June Anderson impareggiabi¬ 
le Pesdemona o quelli di 
Chris Merritt, Rockwell Blake, 
Ezio di Cesare Comunque la 
Rai è cosi con la musica clas¬ 
sica Prendere o lasciare Ma 
nel caso specifico, prendete, 
aia pure a tarda notte, sia pure 
con I) videoregistratore L'or¬ 
chestra è diretta da John Pri- 
tchard, regia di Pizzi 


Malocchi Paolo Pietrangeli 
George Mouslaki Mario Ma 
renco, Bruno Lauzi Jimmi 
Fontana Sergio Endrigo, 
Equipe 84, Laura Efnkian, Ni¬ 
no Ferrer (a cui viene dedica¬ 
ta I intervista), ancora - mar¬ 
tedì - Sara la volta di Shell 
Shapiro, Carmen Villani, Re¬ 
nato dei Profeti, Catenna Ca¬ 
selli, Ivan Cattaneo, i Giganti, 
Riciò' Malocchi, Riccardo dei 
Turco e i comici del ino Reno 
Sono gli «eroi* degli anni d o- 
ro di Sanremo, quando I Italia 
aspettava per strada il Canta- 
giro impazzendo per un auto¬ 
grafo, queiti di Rita Pavone, di 
Mita Medici, dei New TVolls, 
che torneranno, anche loro, 
nel programma di Red Ron- 
nie Vent anni dopo non e so¬ 
lo musica parlano i cantanti 
di ieri, ma accanto a loro ci 
sono anche gli uomini del ci¬ 
nema, gli studiosi, I protagoni¬ 
sti di quei «mitici anni Sessan¬ 
ta*, di cui quest anno non ^ 
finisce piu di celebrare il ven¬ 
tennale 




□ 

Solidamosc 
raccontata 
a «Mixer» 


■■ Mixer net mondo propo¬ 
ne questa sera (alle 22,30 su 
Raidue) la pnma parte di un 
documentario in due puntate, 
realizzato in collaborazione 
con la Bbc, dal tUolo Due sef- 
(mone d'moemo Si tratta di 
un documentarlo con alcune 
parti ricostruite e sceneggiate 
da attori, In cui si racconta la 
nascita del sindacato polacco 
di Solidamosc e le battaglie 
dei minatori La redazione di 
Mixer spiega che si tratta di 
una ricostruzione su docu¬ 
menti onginati A otto anni 
dalla nascita di Solidamosc. 
in un momento In cui la situa¬ 
zione in Polonia è di nuovo 
difficile, il «docudramma* 
proposto da Mtxer racconta 
anche quello che nessuno è 
mai riuscito a riprendere con 
la telecamera, le riunioni, gli 
incontri 





^ Uwimmagine elettronica» 

B presenta un nuovo sistema 
S di proiezione e un’indagine 
sul consumo di video 


5 

In Italia la maggioranza 
guarda i film, molti 
ì si godono le cassette pirata, 
I diversi amano il pomo 


Ultalia che videoregistra 


Intermatnx ha presentato un'indagine che dimo¬ 
stra come 1 videoregistraton si siano diffusi m Ita¬ 
lia. Ormai gli apparecchi sono più di 3 milioni e su 
100 possesson 70 posseggono anche una teleca¬ 
mera. Qualche sorpresa: et sono più Vtr al Centro 
che nell'Italia del Nord-Est e i «pexzm venduti (e 
non «piratati*) sono stati ben 4 milioni, quasi il 
doppio nspetto all'anno precedente. 


FABIO MALAONINI 


■■ VENEZIA È durata lo 
scorcio di due mezze giornate 
la trasferta veneziana de I im¬ 
magine elettronica, manife¬ 
stazione che dal pros^mo an¬ 
no toma - in edizione nfor- 
mata, seconda il suo invento¬ 
re Boarini - in seno ai padi¬ 
glioni della Fiera di Bologna 
Presenti i grandi sponsor del- 
I Immagine (Ente Fiera, Istitu¬ 
to Luce, Ente Cinema) di im¬ 
magine elettronica si è parlato 
poco, se non per bocca dei 
due relatori della Consulta Vi¬ 
deo, Felice PesoU e Maria 
Grazia Mattel, e indirettamen¬ 
te degli «invisibili* che oggi - 
in mezzo allo spreco degli 
sprechi quel poco di talento 
che c'è in giro - fanno audio¬ 
visivo professionale da Indi- 

g mdenti a sentir parlare di 
pilone Zero toccano ferro e 
non nascondono simpatie per 
soluzioni «inglesU alla Chan- 
nel Four 

A Venezia è naturale che si 
parli di cinema e, fedele alla 
sua tradizione, ì'imma^ne ha 
presentato, con Ettore pascul- 
li dell'ente Cinema, la scelta 
tecnologica che dovrebbe es¬ 
sere vincente sul medio e lun¬ 
go penodo lo Show scan. si¬ 


stema in 70 mm brevettato dal 
mago degli effetti speciali. 
Douglas Trumbull, piu adatto 
ad una sala di proiezione tra¬ 
dizionale rispetto all altro si¬ 
stema amencano, Umax, e 
soprattutto alt Omnimax (im¬ 
piegato alla «Villette!, il cen 
tro informatico alta penfena 
di Parigi) spettacolare ma un 

r troppo «stile Oisneyland« 
do che e piu importante, 
questo sistema e compatibile 
con normali copie in 3S mm e 
quindi con quel circuito obso¬ 
leto che oùt pesa come un 
macigno su qualsiasi ipotesi di 
nnnovamento (appena il 20 
per cento delle sale oggi usa il 
dolby System) Nei prossimi 
cinque anni, cinque sale Oa 
prima sarà il Loreto dt Milano) 
secondo gli accordi tra la 
Trumbull c l'ente Cinema, che 
ne ha nlevato i dintti per l'ita- 
iia, si attrezzeranno con lo 
Show Scan Siamo quindi alle 
battute di avvio di una strate¬ 
gia che ncorda l'introduzione 
spettacolare del cinema a 70 
mm. anche se è ancora tutta 
da venficare la credibilità del 
sistema 

Difficile immaginare, ad 
esempio, il cinema di oggi. 



Qui e in aito immagini dal 
mondo deH'home video 


tutto addomesticato alia tele¬ 
visione, nportato, nelle condi¬ 
zioni m CUI è ora, a nuovi Iivd- 
Il spettacolan perché «Il cine¬ 
ma del futuro! però non passa 
solo per I dettagli tecnici dello 
Show Scan ma per una neon- 
versione produttiva ancora 
tutta da immaginare Bisogna 
anche tener conto che I Alta 
Risoluzione oggi «funziona* 
nei film bravi d'auton Segna¬ 
lati nella selezione ad 
pio, con un taglio cinefilo iro¬ 
nico, The duet di «Zbig» ]^- 
bczynskt (aspettiamo Tne 
Foufttì Dimenston, una muiti- 
produzione che comprende 
Rai Tre, e dato per imminen¬ 
te), si tratta di uno ^etch deli¬ 
zioso di due mmiUi. ispirato 


alle farse de) cinema muto e 
addirittura a Mehes Alla defi 
nizione senza emozioni (ma 
ormai la tecnica c e da tocca 
re tutte le volte che si vuole) 
con Behave di Rebecca Alien 
o te fitte deja vu di Cause and 
Effeets di John Sanborn e Ma 
ry Penilo che ncicla i «soliti* 
Bob Ashley e Van Thiegem 
Altro film m video lo straordi- 
nano Big Time di Chns Blum, 
un musicale con un Tom 
Waits uno e trino su tre piani 
di montaggio compaiono un 
pianista da night, un predica 
tore rock e un boogie boogie 
man a cui non diresti di no. 
per nessuna ragione ai mon 
do 11 cinema pm altamente 
definito, non foss altro dai da- 
U e dal supporto delta ncerca 
di mercato, nsulta comunque 
Quello su videocassetta, nel 
raliro convegno - «Home vi¬ 
deo il cinema fulcro della 
nuova editoria elettronica» « 
promosso da Anica e Univi- 
deo (Carlo Sartori. Domenico 
De Masi, Alberto Abruzzese) 
L'mpul alla tavola rotonda ar¬ 
riva da Enneo Rnzi con i pnmi 
nscontn della ncerca On via 
di stesura definitiva) commis¬ 
sionata a Intermatnx sul mer¬ 
cato del video casalingo II 
quadro non nsparmia parec¬ 
chie sorprese Su un parco di 
tre milioni di apparecchi, con¬ 
tro le immagini stereotipate di 
un confronto Nord/Sud, la n- 
cerca sottolinea la massima 
concentrazione di videoregi 
straton nel Centro e la «mini- 
ma» nei Nord-Est 
Secondo i dan Intermatnx, 
su cento possesson dt Vtr 70 
guardano film, 4S videocas 


sette pirata, 29 porno 24 
sport 23 musica 17 program 
mi didattici e scientifici 12 
(circa) usano il videoregistra 
tore come terminale famiglia 
di videocamera II noleggio 
batte ormai la ripresa tv, an 
che se di misura (71 a 64) Il 
quadro completo delle so 
vrapposizioni e delle interse 
zioni tra i vari usi non è per 
ora disponibile, ma i) trend ve¬ 
de il cinema in testa e già af¬ 
fiancato da nuove aree di tar¬ 
get (sport, educazione, scien¬ 
tifici etc ) Guardando al fattu¬ 
rato globale fornito da Univi- 
deo (23 società aderenti) il ci¬ 
nema in video raggiunge, nel 
noleggio, li 63%, seguito dai 
video educativi (15%), cartoni 
animati (6,75%), musicali 
(5%) I punti vendita e noleg¬ 
gio sono nel frattempo rad¬ 
doppiati 4 000 contro 2 000 
nell 86 II numero di pezzi re¬ 
gistrati venduti conosce un 
salto quasi equivalente 4 mi¬ 
lioni contro 2,4 milioni dell'BG 
per 7 000 titoli messi sul mer¬ 
cato (5 000 nelt’86) 

Malgrado l'accordo Siae- 
Univideo, la lotta alla pirateria 
e 1 attuale, inaccettabile, equi¬ 
parazione dell'home video al¬ 
la proiezione pubblica (per il 
nulla osta giudiziario), le zone 
calde del mercato - video pi¬ 
rata e pomo > conservano 
una forte presa sul mercato E 
indubbiamente forte nmane il 
significato pnvato dell'home 
video, nel senso di visione pn 
vaia, ex trasgressione guardo¬ 
ne e oggi, come azzarda Al¬ 
berto Abnizzese, costruzione 
della personalità E sufficiente 
per fare la differenza innanzi¬ 
tutto con l'altro cinema 



Walter Cronkite 


Da lunedì Cronkite in tv 

Silvio Pellico 
in Vietnam 


MARIA NOVELLA OPRO 


B Classe 1916. Walter 
Cronkite è stato considerato 
I «uomo piu attendibile d'A- 
menca* per qualche decen¬ 
nio Nel 1946 era stato corri¬ 
spondente dal processo di 
Nonmberga e dal 1950 alla 
Cbs è stato la voce ufficiate 
di se stesso, cioè un uomo in¬ 
dipendente E tale ha conti¬ 
nuato ad essere fino al marzo 
del 1981, quando si è ntirato 
dall incanco di anchor man 
ed è diventato inviato speciale 
della Cbs News II suo penodo 
di maggior fama è slavo indub¬ 
biamente quello della sporca 
guerra nel Vietnam Cronkite 
allora, nella sua qualità di 
commentatore e conduttore 
(è questo m fondo un anchor 
man), visse un graduale pro¬ 
cesso di allontanamento dalle 
ragioni della guerra e, convin¬ 
tosi che la vittona, oltre che 
impossibile, non sarebbe 
neanche stata onorevole per il 
popolo americano, espresse 
pubblicamente dal video le 
sue posizioni Eparechel’al- 
lora presidente Johnson abbia 
considerato che l'aver perso 
l'appoggio di Cronkite. equi¬ 
valeva a una sconfitta in cam¬ 


po di battaglia Un po’ come 
per l'Austria il libro di Silvio 
Pellico 

Walter Cronkite, elegante 
signore ultrasettantenne, è 
stato in Italia nella pnmavera 
scorsa per presentare un pro¬ 
gramma televisivo tratto dai 
SUOI reportage sul Vietnam E 
questo programam Vietnam' 
va in onda soltanto ora su Re¬ 
te 4 in venti puntate, a partire 
da lunedi 5 settembre tutti I 
giorni alle 23,30 Le immagini 
che vedremo sono reali e fu¬ 
rono mandate in onda anche 
m diretta dal Ironte dalla tele¬ 
visione americana, con effetto 
dirompente sulle convinzioni 
della gente comune,. A noi 
quelle immagini arrivano fil¬ 
trate dal cinema, dopo che « 
autori coraggiosi ìe hapno ri¬ 
create per naprira la discus¬ 
sione su una sconfitta che 
molli amencani vorrebbero 
dimenticare In questo ven- 
tennale del '68. in particoìara, 
in Italia si è mollo parlalo di 
quegli eventi Anche da ciò 
l'interesse delle venti Puntate 
di Vietnam, seppure in tarda 
serata e tradotte (cosa che 
rappresenta una ulteriore me- ^ 
diazione, oltre a quella del 
tempo trascorso e delia assue¬ 
fazione cinematografica) 



U.90 PAROLK i VITA. Le notizie 


11.40 UMA VRUDI, A cure dt F Feztuoli 


1S.aO TIUEOIOHNAU 


1l.il PORTUNItSIMA. Il gioco del lotto con 
tl Tv Redkicorrlere _ 

14.00 INDIANO. Film con John Whitmare. El 
Hot Sem, regi» di Richard Heffron 

11.41 CMIL. Telefilm 


10.10 PIPPICAL2ELUNGHE. Telefilm 


14.10 LA 6ANI80LA DEL DIAVOLO. Fihn 
con Uonel Banymore _ 


10.00 CICUSMO: COPPA DEUE NAZIONI 


10.00 UN PIZZICO DI FORTUNA. 

Film 



23.00 LA DOMENICA SPORTIVA 


24.00 TOI NOTTE. CHE TEMPO FA 


0.10 MAYA. Film con Berta Oominguei regia | Z3.00 UN CUORE CHIAMILO MACILE. 


13.00 TQ2 ORE TREDICI. TOa LO OPORT 


13.30 SARANNO FAMOOI. Telefilm 


14.20 MATTIA OAZAR. Concerto 


10.20 DIRETTA EPORT. Automobiliimo 
Campionato tiellano F3. Motocicliamo 
Campionato mondiale FI 


17.20 SUPCRCOLPO DEI 0 DOSERMAN 
D'ORO. Film con Fred Aataira regia di 
Byron Rota Chudnaw 


18.30 METE0 2.TQ2 


20 00 T02. DOMENICA SPRINT. 


20.30 ALL'ULTIMO RESPIRO. Film con Ri¬ 
chard Gara. Valerle Kapnsky. regia di Jim 
McBnde 


22 10 TG2 FLASH 


22.2B MIXER. Di Marcella Emilieni con Aldo 
Bruno e Giovanni Minoli 


23 20 PROTESTANTESIMO 


■ y.\ail.7.Tt’.rlL.M«rTT 


17.30 SPECIAIE JEANS 


1S.S0 SPETTABILE RAI 


1S.00 TQ3 DOMENICA GOL 


17.00 PAIIANUOTO. Tomeo preo- 
twnpico Jugoslavie Germania 




10.00 JUKEBOX 


19.30 TENNIS: U.8. OPEN. Com 

mertlo di Rmo Tommasi, Gtanoi {23.30 CHIHAPAURADIVIRQINtA 
Cierict e Ubaldo Scannagatta | WOOLF? Film 





21.30 STARO. A cure di M Colangeli 


22.4S TQ3 NOTTE 


23.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 


23.00 OTELLO. Opera in tra atti di Francesco 


di Àgust Agustsaon 


Spettacolo dalla scuole di sambe 



13.00 ODEON NEWS 


Il ^^KZ!iu!SE3!uuS9ii 


tS.» CAUFORNIA. Telefilm 

20.30 R- y uynZIERE SFIDA LA | 20 30 IL GATTO DAQU OCCHI DI 
CITTA. FHm con T Miliari_| GIADA. Film con Corrado Pam 


22.20 STESSO MARE STESSA 
SPIAGGIA. Film 


24.00 SWrrCH Telefilm 




24 00 LA CAVALCATA DELU 
FOLLIE. Film 


lillllH 


«Fifa e arena», Raidue ore 1100 


^3:30 t SUCCESSI DEL GIORNO 
T4.30 SUNDAV MUSICAL 



12.00 HOTEL. Telefilm _ 


13.00 SUPERCLASSIFICA SHOW 


14.00 ANNIBALE E LA VESTALE Film 


1S,4i LOTTERV. Telefilm 


17.40 GLITTER Telefilm 


16.00 ROBIN HOOD. Telefilm 


1S.30 I FORTI DI FORTE CORAGGIO. Tele 

film «Consiglio di guerra» 




18.00 MASTER. Telefilm 


10.00 ALVIN SHOW. Cartoni 


20.30 DON CAMIUO. Film di e con Terence 

Hill 



VICINI TROPPO VICINI. Telefilm 


IN CASA LAWRENCE. Telefilm 


DETECTIVE PER AMORE TeleMm 


BONANZA Telefilm 


LA GRANDE VALLATA Telefilm 


TRA LE NEVI SARÒ TUA. Film con 
Soma Henie 


NERO WOLFE. Telefilm 


ATTENTI A QUEI DUE Telefilm 


23.40 LA MARCIA SU ROMA, Film con Vn 
tono Gessmen Ugo Tognazzi regia di 
Dino Risi 


RADIONOTIZIE 

4 90 GR2 NOTIZIE 7 ZO GR3 7 30 GR2 
RAOtOMATTlNO 0 00 GRt 0 30 GR2 RA 
DIOMATTINO 9 30 GR2 NOTIZIE 9 «9 
GR3 IO 10 GRt FLASH 11 30 GR2 NOTI 
ZIE 11 40 GR3 ECONOMIA 12 30GR2RA 
OlOGIORNO 13 00CR1 13 30GR2RAOIO 
GIORNG 1349 GR3 19 13 GR2 NOTIZIE 
10 20 GR2 NOTIZIE 10 40 GR2 NOTIZIE 
19 M GHIERA 19 4eGR3 19 30 GR2 
RAOIOSERA 20 40 GR3 22 30 GR2 RA 
DIONOTTE 23 23GR1 


RADIOUNO 


Onda verde 6 S6 7 56 10 13 10 57 

12 56 18 16 56 20 57 2125 23 20 6U 



14.00 GUIDOMENICA. Spettacolo di 
varietà sport cultura, giochi in 
terviste e ospiti _ 

19 30 NOZZE D’ODIO. Sceneggiato 

con Christian Back. Miguel Pai 
mer _ 

20 29 IL PECCATO DI OYUKL Sce 

I neggiato con Anna Martin 


guasiateste 10 19 Varietà varietà 14 30 
L estate di Carta bianca stereo 20 Musica del 
nostro tempo 20 30 Stagione lirica «li pra 
tas di Vincenzo Sellini 23 08 La tHafonata 

RADIODUE 

Onda verde 6 27 7 26 6 26 9 27 1127 
13 26 15 27 16 50 17 27 18 27 19 26 
22 27 6 Quando la rad» none era 11 Un ora 
con 12 40 Hit Parade 14 Milleaunacmo 
ne 14 30Slereosport 21 30 Scende la notte 
nei g ardiru d Occidente 22 00 Buonanotte 
Europa 

RADIOTRE 

Onda verde 7 t6 9 43 11 43 0 Preludio 
7 30 Prima pagina 830>10 30-11 OOCon 
certo del mstt no 13 10 La tattica della mu 
s ca 14 Antologia di Radiotre 20 Coiicerio 
barocco 22 SO Ritratto di Brahms 


SCEGU IL TUO FIUW 


11.00 FIFA E ARENA 

Regio d) Mario Mattoll con Totò. Italia (1040) 
Immaginate Totò travestito da piccanta hostass, da 
appassionato ballerino e de tremebondo torero, La 
sua comicità gemale stanca lettaralmente le mascel¬ 
le 

RAIDUE 


14.00 INDIANO 

Richard Heffron con J. Withmore. Uaa 

AUa Ime deli 600 buona parte dei) esercito Usa era 
nobilmente impegnato nella caccia alle ultime tribù 
indiane per rinchiuderle nelle nserve-tager Nel 1877 
I Nasi Forati guidati da Capo Giuseppe, leader milita¬ 
re e religioso, tentarono di raggiungere il Canada che 
distava mille a 500 miglia per chiedere asilo politico 
agli inglesi II film racconta questa anteprima di «lun¬ 
ga marcia» 

RAIUNO 


14.10 LA BAMBOLA DEL DIAVOLO 

Reale di Tod Brownìno con L. Barrmiora a M. 
O’Sullivan. Uaa (1936“ v . . m, 

A cavallo tra il fantasy e I horror, con un banchiere 
ingiustamente incarcerato che riesce ad evadere 
grazie al segreto carpito a un compagno di cella, una 
sostanza che rimpicciolisce gli esseri viventi a di¬ 
mensione super mini* uomini o giocattoli? 

RAITRE 


17.26 SUPERCOLPO DEI 5 DOBERMAN D'ORO 

R^r^^di B R. Chudnow con Fred Aateire. Uae 

M grande Fred, ha qui I hobby delle rapine e quello 
dei doberman Mescola insieme le sue due passioni 
e ne ricava una gradevole commediola holiywoodia- 


Z0.30 ALL’ULTIMO RESPIRO 

Regie di Jim McBride con Richard Gara. Vaiarla 
Kaprlnsky. Usa (1983) 

Non è ancora svanita dal teleschermo la fascinosa 
immagine del «Cotton Club» recentemente trasmes¬ 
so che ritorna quello schianto di Richard, più sexy e 
gattona che mai Altrettanto piccante-piacente ò la 
Kaprinsky al suo esordio Proprio belili Peccato che 
il film, un rifacimento delTopera di Godard, lo risulti 
molto meno 
RAIDUE 


20.30 HAWAII 

Regia di George R Hill con Max Von Sidow e 
Jutie Andrews Usa (1966) 

L austero missionario e la tenera moglie 'vengono 
chiamati sulle isole da un principe indiano Ottima 
I ospitalità finché i rapporti non si guastano 0 altra 
parte è difficile mettere d accordo le isola piacere 
con la paura del diavolo ne nascono sqlo maniaci da 
sagrestia 

RETEQUATTRO _ 

20.30 DON CAMILLO 

Regia di ir Hiil con Terence Hllt e CoHn Blekalv, 
U8a(1983| ^ 

La stona la conoscete ò quella di Guareschi Ma il 
simpatico «Trinità» la sprovincializza un po' Chissà 
perché non si prese «Piedone» a far da Peppone? 
ITALIA 1 

23.4(| LA MARCIA SU ROMA 

Regia di Dino Risi con Vittorio Gastman e Ugo 
Tognazzi Italia (1962) 

Rivoluzione nascente? Mussolini la chiamava cosi in 
realtà la marcia fascista su Roma cominciò da subito 
a «fregare» i poveracci che se ne trovarono invischia¬ 
ti senza sapere cosa si stava combinando si ride 
con tanto amaro in bocca 
RETEQUATTRO 


221 
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■ XLV MOSTRA» 
INTERNAZIONALE 

■ DEL CINEMAH 


Polemiche alla Biennale 

Portoghesi attacca 
Rondi, difende Biraghi 
e critica Carandente 


B VENEZIA Ieri fra le altre 
cose, era anche giornata d» 
consiflìio direttivo della Blen* 
naie U riunione si e svolta in 
mattinala ed è stata rapidissi 
ma Non si è parlato di Scorse- 
se (il presidente Portoghesi si 
è limitato a dare la buona no¬ 
vella dell'assoluzione ai consi¬ 
glieri), né delle polemiche dei 
giorni scorsi su presunte con¬ 
giure contro lo stesso Porto¬ 
ghesi Ail'ordine del giorno i 
problemi del personale, con 
decisioni strettamente tecni¬ 
che Le prossime riunioni del 
consiglio sono slittate 11 30 
settembre e 11 ottobre ci sara 
un'altra riunione sul plano 
quadriennale, mentre il con¬ 
suntivo della Mostra del cine¬ 
ma si farà solo in ottobre, li 14 


e 15 (date da confermare) 
Come avevamo anticipato 
ieri comunque, te polemiche 
fra Portoghesi e i consiglieri 
de sono solo rinviate In un In¬ 
tervista alla solita Nuoua Ve- 
netta ieri il presidente rinca¬ 
ra la dose Dice che se Rondi 
e I de SI sentono emarginati, 
«è colpa loro che scelgono 
posizioni indifendibili c hanno 
latto del film di Scorsese una 
questione di Stato, attaccan¬ 
do Biraghi, Il direttore più giu¬ 
sto per la Mostra» Si dichiara, 
inoltre, soddisfatto delta Mo¬ 
stra del cinema e deluso dalla 
Biennale Arte curata da Gio¬ 
vanni Carandente «Ineccepi¬ 
bile per professionalità, ma 
largamente al di sotto delle 
aspettative quanto a qualità». 

□ A/C 


Cultura e Spettacoli 


La Procura di Venezia ha chiesto 
Tarchiviazione del caso 
per il film di Martin Scorsese: 
ora si attendono i «crociati» 


«Ero sicuro che sarebbe finita 
bene» commenta Biraghi 
e Sergio Leone aggiunge: 
«Non c’è nulla di blasfemo» 


Cristo risorge alle 11 


L'ultima tentazione di Cristo arriverà a Venezia. 
La Procura di Venezia ha chiesto len l'archiviazio- 
ne del caso. Ora c'è spazio solamente per le mani¬ 
festazioni di iefebvnani et stmilia, minacciate da 
più parti, e che andranno probabilmente in scena il 
7 settembre, giorno in cui il film passerà alla Mo¬ 
stra. Ma Biraghi le ha preventivamente liquidale; 
«Saranno solo note di colore». 

_ DA UNO DEI WOSTm INVIATI _ 

ALBERTO CREBRI 


B VENEZIA II Cristo di Mar- 
tin Scorsese è risorto alle 11 
di ieri mattina, quando la 
Biennale è stata informata che 
la Procura di Venezia chiede¬ 
va I archiviazione del caso 
Come ha spiegato il legale 
delia Biennale. Alfredo Bian¬ 
chini, il pubblico ministero 
poteva adottare tre soluzioni 
iniziare un azione penate, far¬ 
la Iniziare al giudice istruttore, 
o chiedere al giudice istrutto¬ 
re l'archiviazione Si è realiz¬ 
zala la terza ipotesi, come tut¬ 
ti, ai Udo, speravano e crede¬ 
vano dopo la proiezione per I 
magistrati di alcuni giorni fa 
•Ero molto tranquillo - dice 


il direttore della Mostra, Gu¬ 
glielmo Biraghi - lo sono sem¬ 
pre stato, anche quando ero 
l'unico ad aver visto il film E 
sono lieto che sia finita cosi» 
•Non è ancora una soluzione 
definitiva > aggiunge il presi-* 
dente della Biennale Porto¬ 
ghesi - ma è comunque una 
sentenza molto importante» 
In effetti, come ci spiega sem¬ 
pre l'avvocato Bianchini, il 
giudice istruttore può teorica¬ 
mente apnre, di propria Inizia¬ 
tiva, un'azione penale nono¬ 
stante la richiesta della Procu¬ 
ra, ma è un'Ipotesi fra le più 
remote il giudice istruttore 
era Ira gli otto magistrati che 


hanno visto il film, e la deci¬ 
sione (pur firmata da) sostitu¬ 
to procuratore delia Repubbli¬ 
ca, Rita Ugolini) è stala presa 
collegialmente 11 film, alme¬ 
no qui a Venezia, non corre 
più rischi Ce lo conferma an¬ 
che il presidente della giuna 
Sergio Leone, incrociato nella 
hall dellExcet^or «Alla 
proiezione l'atmosfera era 
molto serena L'assoluzione 
non è mai stata, secondo me, 
in discussione, ed è giusto che 
sla cosi Perché il film non ha 
nulla di blasfemo Anche se 
debbo dire che, essendo in in¬ 
glese. non ho capito bene i 
dialoghi Ho visto solo delle 
immagini Che certo non ave¬ 
vano nulla di scabroso» Cri¬ 
sto. insomma, avrà la propria 
giornata di gloria. Per quanto 
concerne l'uscita nelle saie, 
dovrà invece passare la a>m- 
missione di censura e nschia- 
re ulteriori denunce Ma quel¬ 
la è tutta un'altra storia 
Il testo delia dichiarazione 
della Procura sarà ufficio- 
mente diffuso lunedi Nanchi¬ 


ni ce} ha nassunlo E interes¬ 
sante soprattutto per come di¬ 
fende. del film la libera visio¬ 
ne di Gesù e de) mondo evan¬ 
gelico. visti nei loro aspetti più 
umani (come è lecito, in un'o¬ 
pera d'arte), ma anche perva¬ 
si di una tensione religiosa 
che SI realizza nella vitiona 
sulla tentazione finale Pare 
che la dichiarazione contenga 
anche rifenmentl al cristiane¬ 
simo delle ongini e ai Vangeli 
apocrifi Davvero un lavoro di 
cesello 

E così, li pnmo capitolo sul¬ 
le bestemmie al Ldo si e con¬ 
cluso Anche se si attendono 
proteste per la sera della 
proiezione (ma Comunione e 
liberazione ha annunciato che 
non ci sarà) 1) vostro invialo 
alla Mostra del cinema si sen¬ 
te. da qualche giorno, una 
specie di invialo al Concilio di 
Trento Perché nonostante la 
sentenza-Scorsese \ Ioni di 
Santa Inquisizione continua¬ 
no. e il rischio di roghi e ruote 
di tortura non è passato Basti 


pensare a quella telefonala, 
ancora mislenosa, che avreb¬ 
be denunciato alla solita Pro¬ 
cura veneziana (saranno co- 
streti» a diventare dei cinefili, 
questi magistrati) l'Ave Mana 
•corretta e riveduta» recitata 
da Isabelle Huppert nel film di 
Claude Chabrol Film che, nel¬ 
la proiezione di gala di vener¬ 
dì sera, ha goduto di un servi¬ 
zio d'ordine imponente, ma 
solo per molivi di sovraffolla¬ 
mento Visto che I santi inqui- 
siton SI sprecano, vorremmo 
segnalar loro una cunosa 
coincidenza propno durante 
la proiezione di Chabrol. noi 
della stampa vedevamo Unpi- 
colo monastero in Toscana di 
Otar losetiani, forse il film più 
austero e più mistico della 
Mostra E però, anche ti, lose- 
iianl cl mostra a un certo pun¬ 
to dei contadini senesi che 
raccolgono le olive, e uno di 
loro stalla in un toscanissimo 
•madonna bona'». Che sia an 
che quella una bestemmia? £ 
se denunciassimo anche il 
film di loseliani? 




n mio conico? 
Farà dimenticare 
il vecchio Topo 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


M VENEZIA E al Udo venne 
il giorno delle risale Grazie a 
Roger Rabbil e alla sua banda 
di amici, disegnati e in carne 
ed ossa Uno dei film più co¬ 
stosi della storia («Ho smesso 
di chiederne II prezzo a mar¬ 
zo. quando eravamo arrivati a 
32 milioni di dollari», dice Ze- 
mecKls) E dei più complicati, 
per la sua combinazione di ri¬ 
prese dai vero e di disegni ani¬ 
mati Abbiamo contalo 1 nomi 
de) cast «tecnico» sul press 
hook distnbuito alla stampa 
ce ne sono 666 E sono solo 
quelli accreditati! 

Robert Zemeckis non sem¬ 
bra nemmeno stanco, dopo 
aver comandato questo po 
po’ di esercito E il tipico gio 
vanotio americano che man¬ 
gia pane e cinema («un amore 
che mi viene dalle mie origini 
italiane») Confessa due soli 
hobby lo sci e la famiglia 
•Ho un bambino di due anni e 
mezzo Quando ho comincia¬ 
to a lavorare a Roger Rabbit 
mia moglie era all ottavo me¬ 
se di gravidanza Le ho detto 
"Vedrai che quando avrò (mi¬ 
to questo film nostro figlio sa¬ 
rà grande abbastanza da an¬ 
darselo a vedere” infatti » 

Eppure, nonostante lana 
modesta (è un biondino con 
gli occhiali che pare appena 
UKito dal college, c di fatto si 
è laureato alla School o( Cine¬ 
ma deirUniversllà della Cali¬ 
fornia del Sud nel non lonta¬ 
nissimo 1973), Zemeckis è un 
confezionatore di macchine 
manglasoidi da far spavento 
Basterebbero le regie di Ab 
hnseguimento della pietra 
verde e di Ritorno al futuro, 
nonché la sceneggiatura di 
1941, per confermarlo E an¬ 
che Roger Rabbit non scher¬ 
za nove settimane negli Usa, 
I2S milioni di dollari d'incas¬ 
so 

Dal titoli citali, avrete capi¬ 
to che Robert Zemeckis è un 
cinefilo «Si, io ammetto Amo 
Il cinema hollywoodiano clas¬ 
sico soprattutto gli horror, i 


film di guerra e di avventura 
Però non chiedetemi di citarvi 
dei titoli» In/?oger/?a6òi/vie¬ 
ne a galla anche I amore per i 
vecchi cartoons Disney. 
Bug s Bunny, Betty Boop ■Il 
film e un modo per mescolare 
una trama da film noir, con 
tanto di investigatore privalo, 
d) mondo dei cartoons classi¬ 
ci Diciamo che è il mio pnmo 
film a contenere degli omaggi 
da cinefilo voluti Nei prece¬ 
denti e sempre stato tutto in¬ 
conscio Non ho mai voluto 
citare questo o quel film, que¬ 
sto o quel regista In realtà 
amo tutto il buon cinema E 
come regista ho un solo cre¬ 
do voglio storie che siano 
specificamenle cinematogra¬ 
fiche che siano impossibili da 
raccontarsi in un romanzo, o 
in un dramma teatrale» 

Rober Rabbit sarà il Topoli¬ 
no del 2000? «Speriamo di no 
Topolino è cosi noioso Se¬ 
condo me Roger somiglia di 
piu a Paperino E un folle 
anarchico come lui» Ma il 
film piace ai bambini, che non 
conoscono né il noir ne i vec¬ 
chi cartoni animati? «Piace, 
place Lo leggono a un altro li¬ 
vello, ma lo apprezzano» 
Inutile dire che li maggiore 
interesse del film è stretta- 
mente tecnico «Abbiamo, ef¬ 
fettivamente, lavoralo come 
dei pazzi E l'atmosfera sul set 
era piuttosto strana Gli attori 
dovevano recitare da soli, 
sforzandosi di "immaginare" 
ciò che li personaggio dise¬ 
gnato avrebbe fatto in un se¬ 
condo tempo Avevamo una 
sceneggiatura molto precisa, 
bloccata Finite le riprese dal 
vero abbiamo montato il film, 
già nella versione definitiva o 
quasi, e abbiamo cominciato 
a inserire i disegni Un lavoro 
complicatissimo e costosissi¬ 
mo Con un nsvolto strano al¬ 
ia moviola potevo solo accor¬ 
ciare le scene, mai allungarle 
Per questo 11 film ha un ritmo 
cosi rapido, compresso Ma 
sia ben chiaro la velocità mi 
piace DAI C 


E finalmente il festival ride: Taccoppiata Spielberg-Disney ha portato al Udo Io sfavillante 
«Chi ha incastrato Roger Rabbitt». Un giallo sospeso a metà tra attori e cartoni animati 

D cinema nel paese delle meraviglie 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 



■1 VENEZIA È arrivata la co¬ 
micità! L austera 4S* Mostra 
veneziana sorride, ride grazie 
ad una scatenata sarabanda 
americana animata da attori 
di valore quali Bob Hoskins e 
Joanna Cassldy e da cartoons 
di strabiliante vitalità Parlia¬ 
mo, beninteso dell'eccezio¬ 
nale impresa ideata e realizza¬ 
ta dai congiunti propositi di 
Steven Spielberg e della Walt 
Disney Productions Chi ha in* 
castralo Roger Rabbitt di Ro¬ 
bert Zemeckis, già regista del 
fortunatissimo Ritorno al fu/u¬ 
ro 

La novità davvero eclatante 
è che per la prima volta, nel¬ 
l'arco di un intero lungome¬ 
traggio a soggetto, atton e 
cartoons recitano fianco a 
fianco alla pan. in ruoli di vol¬ 
ta in volta afflatati o dialettica¬ 
mente contrastanti Proprio 
come se nel cast dei vari inter¬ 
preti non ci fosse alcuna diffe¬ 
renza tra un corposo comme¬ 
diante come l'inglese Elob 
Hoskins e lo sbrigliatissimo 
coniglio innamoralo Roger 
Rabbui, eroe eponimo lutto 
finto, ma semovente, strapar¬ 
lante come fosse vero 

Collocato tra gli Eventi Spe¬ 
ciali. il film in questione non 
risulta, peraltro, un semplice, 
svagalo intrattenimento spet¬ 
tacolare Anzi C’è evidente¬ 
mente in esso, dominante, 1 1 - 
dea della grossa trovata cine¬ 
matografica, cioè quella com¬ 
mistione azzardala Ira attori e 
cartoons Però, emerge anche 
e soprattutto in questo Chi ha 
incastrato Roger Rabbitt, un 


robusto, sapiente lavoro di 
sceneggiatura, di montaggio 
che, al di là di una abile e ade¬ 
guata regia, prospetta non già 
una storia soltanto esterior¬ 
mente umonstica, ma un au- 
teniico. concitato movie 
action ammiccante significati¬ 
vamente ai tanti «gialli neri» 
degli anni 4O-S0 Ispirati dalla 
leggendana «Kuola dei dun» 

Costato uno sproposito (45 
milioni di dollari), realizzalo 
dopo lunghe, laboriose ripre¬ 
se m America e In Inghilterra, 
reso possibile soprattutto gra¬ 
zie al determinante contnbuto 
di legioni di disegnatori della 
Walt Disney, il film di Zeme¬ 
ckis esige una udienza e valu¬ 
tazioni proporzionate alla sua 
intnnseca complessilà e, di¬ 
ciamo pure, alla sua maestria 
espressiva, drammaturgica 
Pur se pnvilegiato risulta, per 
l’occasione, l'impatto irruen- 
temente, brillantemente umo¬ 
ristico 

Il plot, infatti, non ha qui 
niente da invidiare a certi ce¬ 
lebri. tortuosi intrichi chandle- 
riam Dunque, nel (elice, bi¬ 
slacco «mondo alla rovescia» 
di Cartunia, abitalo da disegni 
animati che sono altrettante 
stars e compnman di spetta¬ 
coli cinematografici-lelevisivi- 
pubblicitari, un cinico produt¬ 
tore assolda lo strapelato prb 
vate eye Eddie Valiant (Bob 
Hoskins) per nsolvere un pic¬ 
colo, sordido affare di corna 
tra il disperato coniglio e star 
televisiva Rober Rabbitt e la 
moglie Jessica, fatalissima, 


formosa vedette di uno spet¬ 
tacolo di night-club Va a (mi¬ 
re però che tutte le persone 
menzionate si trovano presto 
risucchiate loro malgrado in 
latti e, piu spesso, fattacci in 
CUI sono coinvolle altre perso¬ 
ne in carne e ossa e una pic¬ 
cola lolla di cartoons 
In effetti, l'ampia niscUa 
dello spettacolo proposto da 
Zemeckis e dai suoi autorevoti 


tuton sta m una particolantà 
davvero sorprendente anche 
per spettatori del tutto smaga¬ 
ti come quelli del Ldo vene¬ 
ziano Si guarda, si segue il 
groviglio avventuroso. >1 voiti- 
care delle gags dei disegni 
animati con la stessa tesa at¬ 
tenzione con CUI SI assiste, in 
genere, ad una detective story 
incentrata su carismatici per¬ 
sonaggi come, ad esempio. 


Sam Spade o Philip Marlowe 
Soltanto che qui cnmim e bru¬ 
talità sono subito stemperate, 
esorcizzale in una giostra inin¬ 
terrotta di sdrammatizzanti 
colpi di scena, nballamenli di 
fronte, esilaranti prospettive 
di salvezza anche dalle situa¬ 
zioni estreme Qui è la fanta¬ 
sia che prevarica, che vince la 
più cruda realtà, è la poesia 
dello sberleffo, del lazzo da 


saltimbanchi che ha ragione 
di ogni contingente, desolata 
costnzione 

Cosi, insomma. Eddie Va- 
hant e la sua procace bella, 
Dolores (Joanna Cassidy), Ro¬ 
ger Rabbitt e la ben nirovata 
Jessica, pur mischiati in un ef¬ 
ferato delitto, riusciranno at¬ 
traverso gesta mirabolanti e 
movimentati regolamenti di 
conti, a venire a capo felice¬ 
mente dt un orrido pasticciac¬ 
elo Con piena, divertita sod¬ 
disfazione di tutti noi e la più 
tripudiarne gioia del piccolo 
popolo dei cartoons 

Chi ha incastrato Roger 
Rabbitt da a vedere palese¬ 
mente la dovizia di mezzi, di 
inventiva, di abilita su cui si 
basa (Quindi, benché virato 
SUI toni umoristici e talvolta 
surreali tipici delle più astratte 
intuizioni spellacoian, si tratta 
di un film considerevole reso 
possibile dalla grande scuola 
e dalla solida tradizione del 
cinema amencano Lo stesso 
che, m passato, ha dato su un 
analogo piano dt rappresenta¬ 
zione, memorabili cose come 
il disneyano Fantasia o lo 
spielberghiano E T 

Le restanti cose di Venezia 
'88 SI sono rivelale nella rasse¬ 
gna competitiva scarsamente 
gratificanti Vuoi per l’esaspe¬ 
rante vaghezza, per l'ostenta¬ 
ta pretenziosità di stonellme 
dipanale con maldestra opa¬ 
cità, vuoi per il manierismo le¬ 
zioso, inessenziale con cui si è 
voluto forse contrabbandare 
una cosa da niente per chissà 
che Nel pnmo caso nenlra- 


no, di rigore, la fragilissima 
Dperina brasiliana Dedè Ma¬ 
rnata di Rodolfo BrandAo, 
complicato, Inconcludente 
viaggio sulla condizione df 
precarietà psicologica di un 
giovane cresciuto in un am¬ 
biente familiare di marcata ca¬ 
ratterizzazione politica prole¬ 
taria, presto allo sbando tra 
droga e sventatezze varie ne) 
periodo aspro della dittatura 
militare E vi rientra anctie II 
film del pur esperto cineasta 
spagnolo Jaime Camino Chia» 
roscuro, incongrua, compia¬ 
ciuta immersione nel celebre 
quadro di Velasquez las meni' 
nos per cavarne, attraverso )) 
personaggio emblematico di 
un regista irresoluto, qualche 
posticcia moralità e se possi¬ 
bile una utile lezione esisten¬ 
ziale 

Nel secondo caso, benché 
presentato con tulle te garan¬ 
zie più autorevoli, Un piccolo 
monastero in Tbscana del 
prestigioso cineasta sovietico- 
georgiano Otar losseliani non 
va oltre un reverente, emozio¬ 
nato, talora garbatamente iro¬ 
nico omaggio ad uno scorcio 
sereno, prospero della collina 
senese ove, tra il salnKKliare 
di frali biancovestiti, la raccol¬ 
ta delle olive e la coltivazione 
di vili pregiate, sembra di es¬ 
sere tornati ad un mitico, for¬ 
se mai esistito buon tempo 
antico losseliani guarda, rap¬ 
presenta tutto CIÒ con sgua^ 
do limpido, (orse persino inte¬ 
nerito A noi resta soltanto 
prenderne atto con rispetto 
Pero, li cinema abita altrove 


D mondo distrutto dai ragazzini, e viceversa 


Al giro di boa della pnma settimana, 
la Mostra può ormai vantare una sene 
di motivi ricorrenti (difficile dire se 
c'è di mezzo un disegno voluto). Uno 
di questi, insieme alle donne vendi¬ 
cative e al cinema come allucinazio¬ 
ne-meditazione, è rappresentato dai 
ragazzini. Come l’anno scorso ce ne 


sono di ogni tipo, bastardi, ribelli, 
perbenisti, nevrotici, balbuzienti. 
Due caratten molto interessanti arri¬ 
vano dalla Francia e dall'India, sono 
quelli tracciati in La vita è un lungo 
fiume tranquillo di Etienne Chatiliez 
e Amantaram di Adoor Gopalakn- 
shnan 


DA UNO DEI N05THI INVIATI 


■■VENEZIA La vita è un lun¬ 
go fiume tranquillo'^ Diamine, 
no che non lo è Basta vedere 
che cosa capita alla discipli 
natissima a timorata di Dio fa¬ 
miglia Le Quesnoy per render¬ 
sene conto Un palazzetto si¬ 
gnorile, cinque figli modello, 
una madre premurosa, un pa¬ 
dre sereno, tezlonl di catechi¬ 
smo e’vestaglie scozzesi sem¬ 
bra una famiglia benedetta, e 
invece la mano del destino 
(anzi di un infermiera vendi¬ 
cativa) si abbatte un giorno su 
di essa, Quando i Le Quesnoy 
scoprono che la prediletta 
Bernadette, in realtà, è figlia 
dei poveri Groseille e che ii 
loro vero figlio, Maurice, è 
cresciuto per uno scambio di 
culle in quella famiglia di prò 
ietan cafoni 

Quarto appuntamento con 
Venezia Nolte, La vita e un 
lungo fiume tranquillo amva 
alla Mostra sull onda dello 
straordinario successo france¬ 
se un caso culturale (c com 
mereiaio) che ha sorpreso un 


po' tutti compreso il giovane 
regista Etienne Chatiliez, pub 
bllcitano mollo stimato m pa 
tna che per il suo debutto nel 
lungometraggio ha sanamen 
te rigettato ogni levigatezza e 
suggestione formato spor II 
suo film è una commedia ai 
vetriolo, impietosa ma non 
grottesca, che potrebbe esse¬ 
re presa per un trattaiello ag- 

g lornato sullo Stalo di Natura 
Rousseau e Voltaire, in (on¬ 
do, vengono da qui) 

Ma torniamo agli storditi Le 
Quesnoy Bugiardi con la be¬ 
nedizione del parroco i due 
impeccabili genitori decidono 
di tacere a Bernadette le sue 
vere ongini e di adottare die¬ 
tro congruo compenso (per i 
Groseille. esperti m furlarelli 
e un affare da 20mila (ranchi) 
il selvaggio Maunce li quale 
dapprima sta al gioco, per in¬ 
graziarsi I nuovi genitori, c poi 
comincia a rubacchiare posa¬ 
le e argenteria vana rivenden¬ 
do il lutto ai suoi am'ci iraffi 
canti Avrete capilo, insom 
ma che il borghese cresciuto 


tra I protetan provocherà un 
terremoto nella quieta fami¬ 
glia Le Quesnoy. scardinando 
giorno dopo giorno le ipocnte 
convenzioni che la reggono e 
guadagnandosi la solidarietà 
dei fratelli (che d ora in poi 
prenderanno a fumare, a far 
i amore e a ribellarsi sotto gli 
sguardi inorriditi dei genitori, 
anch essi non insensibili, co¬ 
munque alla rivolta dei sen- 
si) 

Dice il regista «lo e la mia 
assistente Florence Quenlin 
siamo paniti dalla voglia di 


MICHELE ANSELMI 

raccontare la stona di due fa¬ 
miglie mollo differenti Che 
cosa poteva unirle^ L’idea del¬ 
lo scambio dei bambini ci è 
parsa divertente Devo con¬ 
fessare pero che pur partendo 
con l'inlenz one di realizzare 
un ' film Kalashnikov", imve- 
renle e acido. La vita e un 
lungo fiume tranquillo è ve¬ 
nuto fuon meno cattivo del 
previsto Quasi tenero, per 
mento - credo - degli atton» 
In effetti, una classica trova¬ 
ta alla Monty come 

questo lra.>forma nelle mani 


di Chatiliez in una satira ben 
temperata sull educazione e 
i ipocnsia borghese Senza 
eccessi cancaturaii e tesi da 
dimostrare Perché in fondo il 
regista non si schiera né con i 
Le Quesnoy ne con i Groseil- 
le, gii interessa mettere a fuo¬ 
co lento due situazioni sociali 
estreme (ma non troppo, ci ha 
detto un'amica pangina) con¬ 
dendo il tutto con le spezie 
detta commedia di costume 
Dal vecchio lario razzista (c è 
un fruttivendolo arabo che (a 
di tutto per sentirsi piu (rance 


se di un francese) al bozzetto 
a sfondo sessuale (lo stolido 
ginecologo interpretato da 
Daniel Gelin), (La vita e un 
lungo fiume rranqu(//o è una 
miniera di spunti ironico-so¬ 
ciologici non tutti ben svilup¬ 
pati sul piano comico ma pia¬ 
cevolmente frullati m un co¬ 
cktail al peperoncino 

Dalla Francia all'India An¬ 
cora un ragazzino nel com¬ 
plesso Anantaram di Adoor 
Gopalakrishnan, insento nella 
sezione Venezia Onzzontì Un 
film monologo che nflette, at 
traverso due tempi comple- 
mentan di rappresentazione, 
attorno al concetto «di espres¬ 
sione creativa come processo 
di percezione selezione e 
adattamento dell espenenza» 
(da una dichiarazione del re¬ 
gista) 

Il dramma di Ajayan, bam¬ 
bino in un'India senza tempo, 
è di essere troppo intelligente 
figlio illegittimo di un dottore 
stimato, egli nesce stupenda¬ 
mente m tutti 1 campi (nel 
canto nell esercizio fisico, a 


scuola ) esponendo^ cosi 
all odio della gente mediocre. 
Crescendo questo talento si 
trasforma in una gabbia psico¬ 
logica dalia quale il povero 
Aiayan. innamorato della mo¬ 
glie del frateilastro, non saprà 
piu uscire Diviso, come dice¬ 
vamo. m due parti Oa stessa 
stona narrata da punti di vista 
diversi), Anon/oram è sostan¬ 
zialmente un viaggio alla sco¬ 
perta di se stessi uniunerano 
doloroso e perdente, giacché 
neanche il conforto deli im¬ 
maginazione aiuterà il giova¬ 
ne Ajayan a libcrani da quel 
logorante senso dt perdila che 
lo tormenta sin da bambino 
«E nel riepilogo che l'espe- 
nenza diventa completa e ric¬ 
ca di significato», spiega il re¬ 
gista, affascinalo più dall'in- 
tcrsecarsi dei piani della me¬ 
moria e della fantasia che dal¬ 
la «tragedia dell'intelligenza» 
Certo un film stimolante e in¬ 
consueto. che avrebbe meri¬ 
talo - se Adoor Gopalakri¬ 
shnan non sedesse in giuria - 
una collocazione migliore 
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Cultura e Spettacoli 



Omette Colemin 


Grande jazz a Roccella Ionica 

E primo 
venne Coleman 

Omette Coleman ancora una volta ha fatto centro. 
Il musicista texano, maestro indiscusso del jazz 
contemporaneo e padre della rivoluzione free, è 
stato protagonista ai festivai internazionale di Roc¬ 
cella ionica di un concerto di rara ed esemplare 
bellezza. Alla testa del gruppo Prime Time, Cole¬ 
man ha messo ancor più in evidenza la maturità 
delle sue ricerche compositive. 


PIERO OIOU 


■■ ROCCELLA IONICA L'ol- 
lava edizione del festival sui 
•Rumori mediterranei» ha al* 
zato sensibilmente il livello 
della sua già notevole qualità 
progettuale portando per 
quattro giorni suiic sponde jo' 
niche grandissimi nomi del 
jazz internazionale e pregevo¬ 
li produzioni originali Ad 
aprire i giochi è stato, martedì 
sera, Omette Coleman A 
Roccella, dove ha tenuto il 
primo concerto di una lunga 
tournée che lo sta portandoln 
giro per l Europa (prossimo 
appuntamento lunedi a Firen¬ 
ze al Festival nazionale deiru- 
nllà) li sassofonista e compo¬ 
sitore ha riproposto tutte le 
domande - lucide ed affasi- 
nanti > sul suo universo sono¬ 
ro Coleman è musicista sco¬ 
modo e questa è l'unica cer¬ 
tezza ' 

La prima «eresia» coiema- 
nlana risate a 28 anni fa 1960, 
freeiQzz Da allora si è parlato 
(o si è taciuto) mille e mille 
volte cercando di capire cosa 
fosse e dove andasse la sua 
musica Alcuni mesi fa in Italia 
81 è svolto anche un convegno 
su «L'arte di Omette Cole¬ 
man» Nette anatisi di musici¬ 
sti e critici sono emersi, come 
elementi principali, «la radice 
blues delia sua musica. Il so¬ 
no di una unione universale, 
autenticità della sua espres¬ 
sione artistica, paragonata ad 
un Work trt progress visibil¬ 
mente ingabbiablle In schemi 
prefissali» Un corcerto di Co¬ 
leman racchiude sempre mol¬ 
teplici elementi di sorpresa e 
anche quello di Roccella si è 
mosso su tale linea 
Con Prime Time. Il gruppo 
elettrico fatto di due bassi 
(Chris Walker e Albert McDo¬ 
well), due chitarre (Christo¬ 
pher Rosenberg e Kenneth 
Wessel). una baUeria (posto 
saldamente occupato dal fi- 
Ho Denardo) e quasi cinto 
alla preziosa presenza di Roy 
Badai alle tablas, Coleman ha 
dato vita ad una fitta succes¬ 
sione di pannelli (una tecnica 
di improvvisazione simile a 
quella dell'affresco) Ciò che 
cerca Coleman é una fitta am¬ 
bientazione sonora un tessu¬ 
to magnifico sul quale intera¬ 
gisce con clichés standard, 
ma dal quale può anche estra¬ 
niarsi, proclamando la parità 
assoluta di linguaggi diversi I 
materiali d'approccio che 
vengono utliizzati sono den¬ 


tro preziose produzioni disco- 
^aflche «Song X» un Lp rea¬ 
lizzalo m compagnia di Pai 
Metheny, «In ali Languages» 
della Caravan of Dreams divi¬ 
so a metà tra esecuzione dello 
stonco quartetto (Coleman, 
Haden, Higgins e Cherry) e 
l'ottetto elettrico, infine l'ulti¬ 
mo «Virgin Beauty» della Cbs 
Riservato e gentile, Coleman 
ha riempito tutto il tempo del¬ 
la serata inaugurale davanti a 
un pubblico foltissimo, che al¬ 
la fine si è liberato in un caldo 
e prolungato applauso 

La seconda serata è stata 
aperta dai New Talenta guidali 
da David Murray, giovane e 
straordinario solista delle an¬ 
ce Definito «figlio dell'attuali¬ 
tà», Murray ha un carattere 
bluesyed è dotalo di una cari¬ 
ca esecutiva travolgente che 
ben esprime con il suo abitua¬ 
le ottetto Con questi giovani 
italiani ha però ugualmente 
realizzato una performance di 
grande livello E uscito di sce¬ 
na ma è (ornata alla fine delia 
serata quando sono entrati in 
scena gli uomini del Louis Mo- 
holo's Viva la Black che ha 
sentito l'urgente bisogno di 
esprimersi con il gruppo del 
percussionista sudafricano 
Ascoltare Viva la Black signifi¬ 
ca compiere un viaggio den¬ 
tro un immi^lnario villaggio 
tribale, senza cacciatori ne riti 
propiziatori, un bagno totale 
nelle radici più profonde del- 
l'Afnca 

La terza sera, quella di gio¬ 
vedì, ha portato alla ribalta un 
duo ampiamente rodato 
quello di jack Oe<onet(e alla 
battena, piano e tastiere e 
John Surman alle ance e alle 
tastiere Culture diverse a con¬ 
fronto per una performance in 
CUI fasci di puro jazz si sono 
alternati ad ambivalenze e a 
soluzioni di radicale novità in 
un contesto sostanzialmente 
alieno E seguita «La cantata 
del fiore», composizione per 
tre VOCI e dodici strumenti di 
Nicola Piovani su testi di Vin¬ 
cenzo Gerani Un percorso, in 
forma poeticamente libera, 
dell antico mito di Narciso II 
festival SUI «Rumori mediterra¬ 
nei» e stato chiuso da CeciI 
Taylor un altro dei grandi pa¬ 
dri della New Thmg, figura 
fondamentale per tutto lo svi¬ 
luppo della musica afroamen- 
cana, m duo con l'originalissi¬ 
mo batterista inglese Tony 
Oxley 


«La scala di seta» conclude 
il festival rossiniano di Pesaro 
La preziosa edizione ha usato 
le note deirautografo 


I misteri su un documento 
scoperto da un curioso personaggio 
Rudolf Nydhal, commerciante 
di vini, navigatore e collezionista 


Perché a Rossini piacevano le scale? 


Il Rossini Opera Festival conclude l'edizione 1988 
con un elegante spettacolo La scola di seta in 
edizione critica, diretta da Gabriele Ferro. Lineari e 
«pulite» le scene di Damele Luzzati e la regia di 
Maurizio Scaparro, che ha tenuto conto di certe 
maliziose annotazioni lasciate dst Rossini a margi¬ 
ne deirautografo conservato a Stoccolma. Cultu¬ 
ralmente ricco il bilancio della manifestazione 


ERASMO VAUNTE 


■i PESARO Ce l'aveva lui, lo 
■svedese volante», l'autografo 
dcil'opera La scala di seia, 
che conclude il Rossini Opera 
Festival E, attraverso Rossini, 
è come se incontrassimo an¬ 
che lui questo Rudolf Nydhal, 
per quanto scomparso a Stoc¬ 
colma nel 1973, a novantuno 
anni Navigatore e commer¬ 
ciante m vini, ha ripreso a «na¬ 
vigare» grazie a Rossini Ny¬ 
dhal aveva un hobby collezio¬ 
nare manoscritti musicali Ne 
possedeva di Beethoven, 
LIszt, Chopin, Bizet, Donizetti, 
Auber, Offenbach e tanti altn, 
ma particolarmente è fiero 
d'aver avuto 1 autografo del¬ 
l'opera La scala di seta Non 
dice come ha fatto ad averlo, 
e un po' di mistero non gua¬ 
sta Chissà insogno, sarà sta¬ 
to lo stesso Rossmi a metterlo 
sulla strada buona, avvisando¬ 
lo persino che, in un certo 
giorno d una quarantina di an¬ 
ni or sono, a Stoccolma, 
avrebbero trasmesso per ra¬ 
dio La scala di seta 
Fu enorme l'emozione del¬ 
lo «svedese volante», pan, for¬ 
se, a quella di Bruno Cagli, 


beato lui, quando gli capita 
sotto gli occhi un manoscritto 
rossiniano 

Ma quelli li. stupidi, poteva¬ 
no dirmelo - si rammarica Ny¬ 
dhal - potevano confrontare 
I esecuzione con II manoscrit¬ 
to avrebbero visto le diversità 
eglierron Ha dovuto aspetta¬ 
re la Fondazione Rossini, per¬ 
ché qualcuno finalmente gli 
desse retta, e raggiustasse le 
cose 

Ci teneva, Nydhal. perché 
La scala di seta e un piccolo 
capolavoro, un’opera che dà 
I immagine completa dell'arte 
di Rossini Sentendo le altre 
«cose» scritte da Rossini In 
quel prodigioso anno 1812 
(Oro in Babilonia, L'occasiO' 
ne fa il ladro, La pietra del 
paragone, L‘ingannofeiice)si 
trova che qui, nella Scala di 
seta, Rossmi unisce al tratto 
comico delle altre farse il trat¬ 
to seno Se tutti avessero avu¬ 
to sotto mano la partitura au¬ 
tografa, avrebbero capilo Se- 
nonché, pro{mo gli estimatori 
di Rossini portarono la gente 
fuon strada Stendhal parlò 
della Scala dt seta, confon- 





Una xena de «la scala d) seta» di Rossini a Resan 


dandola con II Signor Brw 
schmo, mentre il Radiciotti - 
pace aH'anima sua - disse che 
quella musica era «sbiadita e 
banale» Invece, sembra insi 
stere il Nydhal, propno salen¬ 
do per i grandi di questa Scala 
(a Rossmi piacciono le «scale» 
e affida, nell'opera, propno a 
certe «scalette» di note un 
momento piu felice) si arriva 
nella luminosa casa di Rotini 
E anche in casa di Giulia che è 
già segretamente sposata e fa 
venire da lei lo sposo, lancian¬ 
dogli una scala di seta, vorreb¬ 
bero darle un altro manto, ma 
riesce ad appiopparlo alla so¬ 
rella Lucilla che ha un certo 
prurito addosso C'è la figura 
ambigua di un domestico, 
(fermano, che manovra il 
«rendez-vous» finale, ma lo 
scherzo ha due netti versanti 
C'è l’amore m minuscolo, che 
corre via in una brillantezza di 
invenzioni «estenon», le quali 
coinvolgono e «mascherano» 
la gente nel loro tran-tran 
quotidiano Ma c'è rAmore, 
m maiuscolo, cioè l'ansia del¬ 
l'Eros, che accompagna nel 
profondo la vita dell'uomo e 
ad essa, tutta interna, intima, 
Rossmi dedica i momenti piu 
assorti e sognanti 

•lo - ricorda Nydhal - ho 
avuto sempre sotto gii occhi 
un disegno, un volto ansioso, 
il volto del musicista, deimato 
dallo stesso Rossmi, sulla par¬ 
titura, proprio II dove si avvia 
l'aria più bella e intensa Un 
grande personaggio, Rossmi. 
un grande gemo grazie al qua¬ 
le, vede'^, continuo a vivere 
anch'io» 

La privacy, nella Scala di 


seta, è melodica, accesa nel 
canto, sospesa nel desiderio; 
la «facciala» è brillante, ma 
estraniante, cinica 

Lo «svedese» potrebbe an¬ 
cora accendersi, ma chissà 
dove è spanto Arrivano, inve¬ 
ce, con gii applausi i cantanti, 
bravissimi Luciana Serra e 
William ' Matteuzzl, Cecilia 
Bartoli e Natale De Carolis, 
Roberto Coviello, Oslavio Di 
Credieo Hanno pungente¬ 
mente avvertito lo sdoppia¬ 
mento della musica rossinia¬ 
na, ncomposta in una sintesi 
caldeggiata e realizzata, con 
l'Orchestra del Comunale di 
Bologna, felicissima, da Ga¬ 
briele Ferro cui va, senz’altro, 
la palma direttonale del Rossi¬ 
ni Opera Festival 1988 
Eleganti, «pulite» e lineari le 
soluzioni sceniche di Ema¬ 
nuele Luzzati. un po' onzzon- 
talmente dilatate C è qualche 
incongnienza nel ricorso alla 
scala di seta che viene tirata 
su con la carrucola, ma la re¬ 
gia di Maurizio Scaparro ha 
esemplarmente rapportato il 
gesto al suono, manovrando 
nel comico e nel serio con ac¬ 
cortezza, e con fedeltà anche 
alle annotazioni a margine 
dell autografo, recanti qual¬ 
che impertinenza rossiniana» 
Si replica oggi alle 17. mar¬ 
tedì e giovedì alle 21 , nella sa¬ 
la dei Conservatorio Ancora 
due concerti, e il Festival an¬ 
drà ad accrescere il suo ricco 
patrimonio culturale Per l'an¬ 
no prossimo si punta sulle ri¬ 
prese della Cazza ladra. 
Bianca e Fallerò, L'occasione 
fa il ladro 



Un momento del balletto di Béiart 


Applausi intenninabili hanno decretato a Verona il trionfo per il coreografo 
che ha presentato il trascinante balletto su Dioniso 


Sull’Arena l’effetto Béjart 


Il pubblico balle i piedi e le mani. Qualcuno dice: 
è il più lungo applauso che si sia mai sentilo al 
Teatro Romano. In realtà, è l'elletto Maurice Béjart 
che ha colpito migliaia di spettatori, trascinati dalla 
danza greco-orientale di Dionysos Suite, incuriosi¬ 
ti dall'ultima creazione del coreografo che prefigu¬ 
ra l'enigmatico incontro del regista francese Patrì- 
ce Chéreau con Mishima e Evita Peron. 


MARIKLIA GUATTERINI 


■i VERONA Nulla e nessu 
no è ancora nascilo a intacca¬ 
re la fama di Maunce Béjart in 
Italia Ogni ntomo è una con¬ 
ferma Ma non vorremmo che 
in questo ntuaie e reiterato 
plauso sfuggissero i cambia¬ 
menti significativi che il co¬ 
reografo ha cercato e subito 
negli uUtim tempi 
Come noto. Béjart ha la¬ 
sciato Bruxelles per Losanna 
Ha smanteifato la sua mitica, 
sussiegosa compaia, il Bai 
lei du XXeme Siede e rifonda¬ 
to nella nuova sede svizzera, 
un complesso piu giovane, 
magan meno omogeneo ma 
decisamente piu adatto ad 
esprimere la formicolante ete¬ 
rogeneità dei tempi che cor¬ 
rono, anche nella danza Non 


solo Béjart ha notevolmente 
dinamizzato la sua poetica, 
sfrondando, almeno per ora, 
quella pesante cappa fifosofi- 
co-Ietterana che rischiava di 
oppnmere le sue opere, di in¬ 
torbidire la leggibilità della 
sua danza 

Di tutte queste irasforma- 
ziom hanno avuto una prova 
gli spettatori veronesi Anzi¬ 
ché assistere a un interminabi¬ 
le balletto di serata, questa 
folta platea ha potuto centelli¬ 
nare un collage agile, fatto di 
pezzi vecchi e nuovi E tutto 
questo sfidando un'umidità 
davvero maligna che ha co¬ 
stantemente attentato alla sta¬ 
bilita e alla fermezza dei balle- 
nni 

Mobilissimo, invece, pro¬ 


pno come SI conviene a un 
collage di balletti, il prc^ram- 
ma veronese è sembrato • e 
forse sembrerà anche stasera 
- un’escursione in diversi pe¬ 
riodi dell’onda creativa béjar- 
tiana II coreografo evidente¬ 
mente niiene ancora valide 
certe sue architetture di movi¬ 
mento Ma in lase di cambia¬ 
menti è disposto a ntoccare 
qua e là un passo, un gesto, il 
décor 

Insospettabilmente uguale 
a se stesso è invece un assolo 
del 1958 Hamkt Pensate, al 
debutto quesl’ammiccanle 
esplosione di gigionena che 
ha poco a che spartire con (e 
sofferte Krturbazioni del 
Prence di Danimarca fu inter¬ 
pretata da Béjart inpersona li 
nuovo interprete (.malizioso, 
Gli Roman) palleggia con una 
testa di scheteiro. confortato 
dalla musica scherzosa di Du¬ 
ke Ellington Ce ne sarebbe 
abbastanza per supporre negli 
anni bui del dopoguerra un 
penodo béjartiano «rosa» Ma 
il collage veronese dimostra il 
conlrano 

Già nel '60 Béjajl nntuzzava 
il suo congenito misticismo 
con una creazione su musica 
di Bach, dairaspello,a pnma 
vista balanchiniano E Confa- 


la I0€, una sorta di incontro 
del Cnsto con le diverse voci 
(basso, tenore, mezzosopra¬ 
no, soprano) che danno cor¬ 
po alla Cantala La coreogra¬ 
fia. che apre questo collage, è 
illuminante SI può notare il 
modo molto singolare di pe¬ 
netrare la musica di Bejart Un 
modo che non e mai, come in 
Baianchine. fedele inirospe 
zione, 0 dialogo con la parti¬ 
tura musicate, ma mteipreta- 
zione, colore 

Do|>o il debutto di Patnee 
Chéreau, devenu danseur, re¬ 
gie la rencontre de Mishima 
et Èva Peron un altro aggetti¬ 
vo SI addice al «nuovo» Bejart 
falsificatore E postmoderno 
In venti minuti, infatti, il co¬ 
reografo racconta l'impossibi¬ 
le incontro tra Evita e Mishi¬ 
ma Spazia daU'Argentma al 
Giapj>one Evoca immagini 
spesso imperscrutabili con un 
^slo per la mescolanza ben 
interpretato dal suo fedele 
«costumista» Gianni Versace 
Il tutto serve soprattutto a 
mettere in luce il ieticismo co 
mune ai due personaggi (c'è 
per esempio un gran cumulo 
di scarpe nella scena finale) e 
il loro smodato protagoni 


smo L'insieme tu lavia suona 
incredibile 

incredibile più delt'incredi- 
bile e |>ero il fallo che BéjaH 
abbia voluto collocare tra 
questi due miti consacrali alla 
stona un regista importante, 
ma ancora sufficientemente 
giovane per non essere diven¬ 
tato il monumento di se stes¬ 
so Inscena, la controfigura di 
Chereau fuma, pensa, sidime- 
na sull impeto wagneriano 
dell Oro del Reno Sposta per 
giunta i personaggi della sua 
improbabile mise en scéne 

Nella bella colonna sonora 
virata di tanghi, la sua voce si 
intrufola proclamando parole 
sensate «Sulla scena», dice 
Chereau, «gii interpreti posso¬ 
no tutto» Per esempio, indur¬ 
re Bejart che possiedo un bal¬ 
lerino australiano molto simi¬ 
le airaffascinante «ragazzo» in 
jeans Patnee Chéreau a co¬ 
struire un balletto dedicato al 
suo illustre sosia Si capirà al¬ 
lora che Béjart tenta oggi di 
smantellare le sue mille ideo¬ 
logie, di allentare, con l'arma 
di una svagata ironia, le sue 
smanie profetiche Un'altra 
rova^ I SUOI connazionali gli 
anno commissionato un bal¬ 
letto sulla Rivoluzione france¬ 
se Ma lui ha già sdegnosa¬ 
mente rifiutalo 


LE TROIANE 

di Euripide, regia di Thierry 
Salmon, scene di Nunzio, co¬ 
stumi di Tobia Ercolino, musi¬ 
che e direzione coro di Gio¬ 
vanna Marini drammaturgia 
di Renata Molinai! movlmemi 
di Monica Klinger Interpreti 
Jaqqueline Bollen, Paola Ca¬ 
sale, Christiane Henri, Cecilia 
Kankonda Carmela Locamo- 
re, Mariella Lo Sardo Maria- 
grazia Mandruzzato. Renata 
Palminlello Cristina Terzoli, 
ecc Rovine di GlbetllDi 


M GIBELLINA Fra il rullio 
lento dei tamburi, fra io stridio 
[ cupo dei corvi, nella luce latti- 
I ginosa delle enormi lampade 
^ a gas, sul dirupo scosceso di 
sabbia candida accentuato 
da ripide scale - la scena stu 
diala dallo scultore Nunzio 
per lo spettacolo - irentaqual- 
tro giovani donne salutano it 
pubblico che te applaude, tut¬ 
te in fila, come una grande tri¬ 
bù Fino ad allora, pur le due 
ore scarse della durata della 


La lingua antica delle troiane di Gibellina 


rappresentazione hanno dato 
vita all epopea eroica e mor- 
tuana delle Trorane dt Euripi¬ 
de (che conclude quest anno 
le Orestiadi di Gibellina diret¬ 
te da Franco Quadri) nco- 
prendo tutti i ruoli sia maschili 
che femminili di quest ultima 
franche di un lavoro che pone 
fine a un vero e propno pro¬ 
getto europeo, durato otto 
mesi, che ha toccato nelle sue 
precedenti tappe Napoli Am¬ 
burgo, Avignone, Marsiglia, 
per giungere ora a Gibelima 
ed essere a Milano a fine otto¬ 
bre 

Nello spazio eterno di una 
tragedia come il terremoto 
che distrusse Gibellina ven- 
t anni fa, con i suoi ruderi visi 
bili come fente vive, si inca 
stra, dunque, lo spazio altret¬ 
tanto eterno di questa trage¬ 
dia dove bnllano i fuochi della 
distruzione, I orgoglio di un 
popolo sconfitto ia sconvoi 
gente chiaroveggenza dei vin¬ 
ti della stona E un messaggio 
umano che ci accomuna - at¬ 
trici e pubblico - conducen- 
doci alla consapevolezza non 


Si conclude il ciclo delle Orestìadi 
Poco sappiamo della gestualità e del canto 
del teatro greco, ma questa edizione 
ricostruisce le atmosfere barbariche di allora 


facile certo ma emotivamen¬ 
te vitale quale raramente ci 
capita di provare a teatro e 
preparata, per gli spettaton, 
dall entrata-iniziazione dentro 
le strette feritoie delle mitiche 
Porte Scee reinventate con li 
scio matenale gessoso da 
Nunzio, come altn oggetti che 
via via popoleranno la scena 
io scudo di Ettore I aratro, il 
pozzo, ecc 

Ma I iniziazione vera ina¬ 
spettata e coinvolgente ci è 
venuta dalla lingua un greco 
antico dolce e duro che ci è 
sembrato di scopnre |>er la 
prima volta e che ci ha reso 


MARIA GRAZIA GREGORI 

allo stesso tempo piu lontane 
e piu vicine queste TForone ac¬ 
centuandone il suo lato - og¬ 
gi, per noi - misterioso, che la 
scelta del regista il poco piu 
che trentenne belga Thieny 
Salmon ha sottolineato co¬ 
raggiosamente Salmon che 
gioca 1 suoi spettacoli sempre 
sulla corda tesa di un emozio¬ 
ne lucida, non si e fermato, 
per esempio, al poco o nulla 
che sappiarr>o della gestualità 
e dei canto osati anticamente 
nella tragedia, ma, grazie alla 
creatività di Giovanna Manni e 
delia danzatnee Monica Khn- 
ger ha saputo rendere espres¬ 


sivi I silenzi e i suoni di una 
tragedia barbanca e qontem 
poranea insieme, dove anche 
la parola, nella sua mistenosa 
arcaicità diventasse, a sua vol¬ 
ta, musica c suono 
Troia e presa dunque le 
donne pnvate dei loro figli e 
manti si raccolgono attorno 
ad Ecuba, ncordando il tem¬ 
po felice e si apprestano a se¬ 
guire 1 vinciton che non si fer¬ 
mano di fronte a nulla nell al- 
tnbuirsi le prede Noi non ve 
diamo questa violenza, ma 
I intuiamo rovesciata, nell’ot¬ 
tica femminile perseguita da 
Salmon m questo spettacolo, 


quando le Troiane si avvolgo¬ 
no negli ampi mantelli colora 
ti stesi sulla sabbia, che porta¬ 
no scritto il nome dell eroe 
cornspondente Altre volte, 
invece li maschile e interpre¬ 
tato dalle stesse attnci, che as¬ 
sumono a vista, un aitnbuto 
dei pevere (per esempio il 
mantello), mentre Elena, !a 
donna per cui la decennale 
guerra è scoppiata, estranea a 
lutto guarda E di fronte al 
suo sguardo straniero Cassan¬ 
dra, dai capelli fiammeggianti, 
dice la sua profezia di morte, 
Andromaca si vede sottratto il 
figlio AsUanaUe» Ecuba vede 
infrangersi I antica potenza 
l\jUo lo spazio viene agito 
'dalle attnci che indossano 
abili senza tempo e tacchi a 
spillo mentre te due contee 
danno lì ritmo all’azione, 
scandendolo ora con le paro¬ 
le ora con il battere dei piedi 
sulle passerelle che le proiet¬ 
tano in mezzo al pubblico, 
mentre i canti si intrecciano 
alle parole si compiono azio¬ 
ni quotidiane o et si rotola per 
la disperazione sulla sabbia e 


nella sabbia si fanno sparire i 
morti o SI dissotterrano le an¬ 
tiche memorie 
Questo sconvolgente uni¬ 
verso femminile trova una sua 
forte poeticità nella bellissima 
regia di Salmon, nei suo pa¬ 
ziente, profondo lavoro sui 
personaggi, senza timidezza 
di fronte alio spazio protago¬ 
nista di Gibellina II regista ot¬ 
tiene questo risultato anche 
grazie all evidente dedizione 
totale delle sue irentaquattro 
attnci, tutte impegnatissime 
anche nel canto e tutte assai 
brave In questo ensemble 
d eccezione vanno per ricor¬ 
date I Ecuba dolorosa di Ma- 
nagrazia Mandruzzato il nbel 
le orgoglio dell Andromaca di 
Renata Palminiello, la grazia 
folte di Cnslina Terzoli la vio¬ 
lenza delle due corifee Chri¬ 
stiane Henri e Cecilia Kankon¬ 
da 1 inquietante presenza di 
Lana, la messaggera interpre 
tata da Jacqueline Bollen Co¬ 
si, ancora una volta, nello spa¬ 
zio sacrate dt Gibellina vec¬ 
chia I morti hanno parlato ai 
vivi, I poeti agii uomini 



«Le Troiane» messe in scena a Gibellina 
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Sport 


Coppa 

T fatia 



Il bniHlino TIU 


La squadra di Maifredi 
è stata runica squadra 
di serie A a restare fuori 
dal gruppo delle promosse 



Diego Maradona 


Tra le sorprese, fa spicco 
la qualificazione del Modena 
squadra di serie C 
Passano il turno cinque di B 


n Bok^na va fuori... zona 


■i ROMA. La Prima fase del¬ 
la Coppa Italia ha emesso ieri 
un primo clamoroso verdello. 
Il Bologna è slata l'unica squa-. 
dra di serie A ad essere Ina- 
speltalamenie eliminata. Con* 
tro il Napoli, la squadra di 
Maitredl, uno dei tecnici della 
nouvelle vague calcistica, ha 
subito una nuova sconfitta, 
che gii ha impedito di tentare 
in extremis un riaggancio alla 
Sanbenedettese. che nel suo 
girone la precedeva al terzo 
posto in classifica. Per un eli¬ 
minazione a sorpresa, c'è da 
segnalare una qualificazione a 
sorprese ed è quella del Mo¬ 
dena, l'unica deìjruppo delle 
squadre di serie Cche è riusci¬ 
ta ad agguantare un posto per 
la seconda fase, nonostante la 

S za nel suo girone di 
e più accreditate come 
Cremonese e Padova. Per il 
resto, lutto normale. GII ultimi 
novanta minuti hanno per¬ 
messo a Como, grazie ad una 
migliore differenza reti nei 
confronti del Piacenza e Lec¬ 
ce di acciuffare il pasaaggio 
del turno. A propano wle 
rappresentanti de) torneo ca¬ 
detto, cinque squadre sono 
riuscite a centrare il traguardo 
della qualificazione. Si tratta 
di Ancona, Brescia, Udinese, 
Monza e Samb. Mercoledì 
prossimo negli uffici della Le- 

S a si effelluerè il sorteggio 
ella seconda fase. Le venti¬ 
quattro qualificate saranno di¬ 
vise in sei raggnjppamenti, la 
prima di ognuno di questi aarè 
ammessa alla terza fase, più le 
due migliori fra le seconde. Le 
partite della seconda fase ti 
giocheranno il 14, li 21 c II 28. 


Basta il Milan-baby 
per una Lazio confusa 


GIANNI PIVA 


M MONZA. Nessuno accu¬ 
serà Sacchi dì aver snobbalo il 
pubblico mandando in campo 
un Milan fotocopia: certo 
mancavano Gullìt, Rijkaard, 
Van Rasten ed altri tre o quat¬ 
tro titolari, ma c'era pur sem¬ 
pre Mannari, goleador al Ber- 
nabeu. E poi, visto come la 
Lazio è andata in conhjtione, 
era un Milan da vedere da vi¬ 
cino. Il gioco sempre quello, 
aggressivo, corale, anche se 
non perfetto In tutti. A dare li 
segno della classe bastavano 
Baresi e MaldinI che, una vera 
squisitezza stilistica, inventava 
il cross per il primo gol, autore 
Mannari. E chi altri poteva es¬ 
sere. Male per la Lazio che si è 
fatta infilare di testa da un 
•non gigante*. 

A semplificare le cose ai 
rosaonert cl pensavano 1 bian¬ 
coazzurri che non avendo 
nessuno a centrocampo ti ri¬ 
trovano sempre con tre-quet- 
tro rossoneri in area, arrem¬ 
banti. Non è il Milan «vero* 
ma non si può dire che non si 
sia mosso come se lo fosse. 


Effetto Bemabeu? Certamen¬ 
te non manca il carattere an¬ 
che ai rincalzi. Basta guardare 
Lantingnotticercare per ben 
due volte il gol da fuori area 
con tiri di interno a rientrare, 
roba da sudamericani. Paura 
mette invece la difesa laziale, 
al 28 travolta e beffata da 
Mannari sfuggito a Gutierrez 
nonostante 11 tentativo di plac- 
caggio. Il ragazzo non cerca il 
rigore, ma II compagno smar¬ 
cato e Capellini firma il bis 
con un • piatto* destro assai 
preciso. Una festa facile faci¬ 
le, nella Lazio sono in pochi a 
trovarsi in una gara che è con¬ 
dotta a ritmi molto atti e spazi 
strettissimi. Dezotti, Ruben 
Soza, ma i collegamenti salta¬ 
no di frequente. Di uno che 
sappia prendere in mano la ti- 
tuazione neanche l'ombra. E 
daH'alira parte c’è Baresi che 
si diverte a fare il «rijkaard*, in 
mezzo ai campo. Va a finire 
che Dezotti prima prova da 
solo, poi se (a prende con 
D'Elia e non solo protesta ma 
decide di mandarlo a quel 


paese. E ti becca l'ammoni¬ 
zione, A salvare la faccia cl 
pensa senza tante Rizzolo due 
minuti prima della line del 
tempo, un bel colpo di testa 
su corner. E non cambierà più 
nulla anche se nella ripresa la 
Lazio ha corso almeno con 
più ordine. 

Marcatori: Mannari 12; Cap¬ 
pellini 28; Rizzolo 42; 

MUtot Antonioli, Villa. Maldi- 
niCLago 63), Baresi, P.GalH. 
Costacwrta, Lantignotti, Co¬ 
lombo. Cif*pelllni, Massaro. 
Mannaji. 

Litio: Martina. Di Loreto, Be- 
natto, nnCCamolese 46). Pi- 
scetta. Gutierrez. Dezot- 
tiCMuro 46), Di Canio, Rizzolo 
(Greco 63), Sciosa, Ruben So¬ 
sa. 

ArMiro: D'Elia di Salerno. 
Note: Vuota la grande tribuna 
avveniristica, agibile solo me¬ 
tà del «Brianteo* e puntual¬ 
mente riempito da quindicimi¬ 
la persone. Ammonito Dezot- 
li. Parapiglia in tribuna per 
toccare Bertusconi arrivato 
nell'intervallo. 


Un Napoli alla moviola 
ma c’è sempre Maradona 


LORSTTA SILVI 


■i AVELUNO. È ancora un 
Napoli al rallentatore quello 
che si qualifica dopo l'eniìe- 
sima non esaltante prova, 
questa volta a spese del Bo¬ 
logna, presentandoti coti 
con qualche preoccupazio¬ 
ne al prossimo serio impe¬ 
gno europeo qoniro i greci 
del Paok Salorficco. Ai Na¬ 
poli mancano ancora condi¬ 
zione, velocità e idee degne 
dei miliardi schierati In cam¬ 
po. (I Bologna raccoglie me¬ 
no di quanto vtie: quello di 
Maifredi è un buon comples¬ 
so, la sua zona fa soffrire II 
Napoli e mche la prepara¬ 
zione atletica più 

avanzata. Mobile Kubio in 
avanti, più deludente De 
Mol, non ancora leader (tei- 
la difesa e tra 1 meno puntua¬ 
li nell’applicazione del fuori¬ 
gioco, tattica leit-motiv dei- 
rincontro. Nel Napoli Grip¬ 
pa prende subito il posto di 
Mancini che esce per infor¬ 
tunio e Futi, il trasformista, 
si converte terzino confe^ 
mandosi ancora una volta U 
più «pronto* di tutti. H cen¬ 
trocampo azzurro appare 
ancora ingolfato, poco sfrut¬ 


tate le fasce che potrebbero 
essere le uniche vie d'acces¬ 
so all’area di rigore avversa¬ 
ria. In avanti combatte Mara¬ 
dona (unico a capire che 
•largo è meglio» mentre Car- 
nevtie, evicTentemente già a 
Seul, finché è in campo non 
incrocia la palla. Nella ripre¬ 
sa gli subentra Giacchetta. 
Come è noto l'olimpico è 
squalificato per tre turni in 
campo europeo e nel caso 
che Careca non recuperasse 
sarebbe il ragazzino ad esse¬ 
re lanciato nella mischia 
mercoledì. A proposito, le 
condizioni del brasiliano 
(bronchite) sembrano mi¬ 
gliorare. Oggi riprenderà an¬ 
che ad allenarsi. Nel primo 
tempo pKKhe occasioni: al 
6' punitone di Renica ma la 
bomba da oltre 40 metri va 
fuori; alla mezz’ora risponde 
il Bologna con Bonetti ma 
Giuliani è bravissimo ad 
uscire di piede, lo imiterà 
Cutin su Alemao qualche 
minuto dopo. Allo scadere 
del primo tempo gol annul¬ 
lato al Napoli per fallo di 
Corradini. Nella ripresa si ri¬ 


fa pericoloso Alemao con 
un forte sinistro da fuori area 
ma il portiere felsineo neu¬ 
tralizza. Dalla tribuna Bagni 
ammicca: «Ecco perché 
hanno rallentato il mio pas¬ 
saggio al Bologna, non vole¬ 
vano farmi giocare questa 
partita*. Di vero c’è che il 
Napoli non sembra capace 
di sbloccare il risultato a me¬ 
no che... a meno che Mara¬ 
dona non ne inventi una, co¬ 
sa che succede puntualmen¬ 
te airST: caparbia azione di 
Giacchetta che riesce a dare 
a Carannante, il terzino apre 
per Maradona che Insacca 
di destro in diagonale. Per la 
statistica è il terzo gol co) 
piede d’appoggio, c se di¬ 
ventasse un'abitudine? 

NapolL Giuliani, Ferrara, 
Francini (Grippa); Corradini, 
Alemao, Renica; Fusi (Ca- 
rannant^, De Napoli, Car¬ 
nevale (Giacchetta), Mara¬ 
dona, Romano. 

Bolofna. Cusin; Luppi, Villa; 
Pecci, De Mol, Galvani; Rub- 
bio (Neri), Stringara, Loren¬ 
zo, Quaggiotto, Bonetti. 
Arbitra. Pairelto di Torino. 
MarcalMl. Maradona all'81 


Risultati, cfaMwHIclM • ciualHIeate 


Qlron* 1 


>!>coll-parma 
irescla-lnter 2-0 

|lna-MonopolÌ 2-0 

IIAcate: ìnter, Ascoli e Brescia 


Rifiuto Classifica 
3-3 Intar.e.AKoii 7. 


Bre- 


OlronG 2 illlllllllllllllllllillllllllll^ 

Risultato 

g tzarq-Torlno 

lina-Casena . 

iScatof f'orino, Udinese e Cesèna 



Qlron« 3 


Carni- 

‘liian' 


E 


Risultato 

3-1 


S iso-Licata ^ 

0 (a Monza) 2-1 

esslna ^ . 4-3 

lualincatc: Miian, PeKara e Lazio 


Classifica 
PeKara 8, La¬ 
zio 6, Messina 9 Licata 
e Campobasso 2 


Qlrona A 


Juventus-Verona (a Vei 
ylcenza-Aiaianta (a 
Taranto-Cosenza 

QuaiiflCJ 


RlMltato 

M,H/ . 2-2 Aiaianu. 

It^no) 2-1 .Verona 7 


Atatanta'i. Juventus 


Classifica 
‘ jventus e 
losenza 6, 


2-T Verona % C<- 

•vuKMM 0-2 Vicenza 3, Taranto 1 

tale: Aialanta, Juventus e Verona 


OironG 6 llllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll^ 


Risultato Classifica 

lomo-Empoli 1-0 Roma e Monza 8, Co- 

ralo-Monza 0-2 mo e Piacenza 6, Em- 

:omaJ*iace(^ .. ^5-2 poli 2, Prato 0 

hiaUflcatci Roma, Monza e Como 


Qlron* 8 


Risultato Classifica 

Ancona-Fiorentina 0-1 Pisa e Fiorentina 7, 

Plsa-Aveljlno l-l Ancona, Genoa S, Vi- 

Virescit-Qenoa 3-2 reKit4, Avellino 2 

Qualtncate: Pisa. Fiorentina e Ancona 


airon* 7 


Risultato Classifica 

Barletta-Spezla 0-0 Bari e Napoli ^ Samb 

Napoll^qlogna (ad Avellino) i-O 6, Bologna 4. Barletta 

&mb.Barl „ ^ „ ^0-0^ 3,Speziai 

Qualificate: Bari, Napoli e Sambenedettese 




Cremonese 
la-Arezzo (a Sassuolo) 


Risultato Classifii 
l-O Sampdorla d, 


Sampdorla 9, Lecce, 
Moder' ' - 


_ __ 3-1 Modena e Cremonese 

Padova-Sampdona 1-3 6, Padova 2, Arezzo 1 

Qualificate: Sampdorla, Lecce e Modena 


TOTOCALCIO 

ancona-pìoreNtina 

BRE8CIA-INT6R 

-CATANZARO-TORINO 

2 

t 

X 

COMO-EMPOLI 

VICEN2A-ATALANTA 

MILAN-UZIO 

1 

1 

1 

NAPOU-BOLOdNA 

.REQQINA-MONOPOU 

^SAMB.BAni 

1 

1 

X 

i TARANTO-COSENZA 
' TRIESTINA-CESENA 
UOINESE-POQQIA 
'VIRESCIT.GENOA 

2 

ì 

1 

\ 

xlt montepremi • è 

« t.. 


^ e 378,069.934. La quel» spiM- 
« tanti ai vincitori varraitno comurti- 
oata lunedi. 


«Disoccupati» 
battono 
il Viareggio 


■1 VIAREGGIO. Esibizione 
del Superclub «disoccupati», 
che ha scpnfltto il Viareggio 
per 2-1. E stala una partila 
senza emozioni, fatta eccezio¬ 
ne per le reti segnate. Ma co¬ 
munque non si sono viste indi¬ 
vidualità di Rilevo e neppure 
tanto impegno. 1 primi a se¬ 
gnare sono i calciatori del Su- 
perciub con un bei tiro di Pi- 
racclni che ha stampato sui 
palo la palla, rimbalzata e rac¬ 
colta da Faccini, che non ha 
avuto difficoltà ad insaccare. 
A) 36* BeccalossI ha realizzato 
su rigore. Il Viareggio ha se¬ 
gnato al 76' con Bonuccelli. 


IVe gol di Rizzitelli, che brilla accanto a Renato contro il Piacenza 
Voeller, uscito per infortunio, ora rischia il posto 

n bomber scomodo di liedhobn 



PAOLO CAPRIO 


Ruggiero Rizzitelli 


■1 ROMA. Tra gol al Piacen¬ 
za, dopo quello dì mercoledì 
Korso al Ck)mo. La risposta dì 
Ruggiero Rizzitelli è stata im- 
' mediata, perentoria, clamoro¬ 
sa a chi paventava un ruolo 
secondario in questa nuova 
Roma, ancora da costruire ed 
anche da capire, ieri vittoriosa 
a suon dì gol contro il F^acen- 
za (S-2). Dopo questa impen¬ 
nata, che gli restltubce un'im¬ 
magine più nitida e più vicina 
alla sua supervaìutazione, 
metterlo da parte non sarà fa¬ 
cile, anche se tra lui e Voeller 
qualcuno dovrà giocoforza 
abdicare. Non sembrano es¬ 
serci alternative. Anche con¬ 
tro il Piacenza, la Roma a due 
punte del secondo tempo è 
piaciuta dì più. È apparsa più 
agile, più snella e penetrante, 
E le due punte nella ripresa, 
quella dove si era vista la Ro¬ 
ma migliore erano, come con¬ 
tro il Como, Rizziteli) e Rena¬ 
to. Forse è stata soltanto una 
combinazione. Cambiando 1 
fattori, il prodotto sarebbe 
stato lo stesso. Ma adesso co¬ 
me adesso 1 giochi sono in fa¬ 
vore dell'ex cesenaie, che ad¬ 


dirittura ti sta rlKoprendo più 
goleador di quanto in effetti lo 
aia. IVe gol, Mgnati in maniera 
opportunistica, sempre sugge¬ 
riti nella c(»tnttlone Iniziale 
da Bruno Ckinti entrato nella 
ripresa ti posto di Voeller, in¬ 
fortunatosi alla caviglia. L’in¬ 
gresso del veterano gialloros¬ 
so ha mutato il volto ad una 
squadra apparsa piatta e scon¬ 
tata, MHza un brillio di fanta¬ 
sia. E attraverso le invenzioni 
del campione di Nettuno la 
Roma è riuKita a rìacciuffare 
una partita giocata male, che 
l'aveva vbta in svantaggio do¬ 
po 25' per un gol messo a se¬ 
gno con grande abilità da Ma¬ 
donna. Lungo corner di % 
gnorì, palla colpita di testa dai 
mucchio misto dì giallorosti e 
piacentini prima di depositarsi 
sui piedi del cafNtano bianco¬ 
rosso che trafiggeva Pemzzt. 
Un gol meritato, perché la Ro¬ 
ma sembrava di marmo. At¬ 
taccava, ma non mordeva. 
Andrade nel mezzo non sape¬ 
va che peKi prendere, tanto 
da costrìngere Uedholm a 
spostarlo a destra dove gio¬ 
strava Manfredonia, che a sua 


Hanno deluso Rui Barros e Caniggia 

Tra Juve e Verona 
soltanto accademia 


M VERONA Caldo acca¬ 
demico al Benlegodi tra Ve¬ 
rona e Juventus nell'ultima 
giornata del girone elimina¬ 
torio di eppa Italia Entram¬ 
be già qualificale al turno 
successivo le due squadre 
hanno badato a perfeziona¬ 
re schemi e intese tra i repar¬ 
ti cercando di evitare i con¬ 
trasti dei colpi duri. Il risulta¬ 
to di parità rispecchia l’an¬ 
damento della partita so¬ 
stanzialmente equilibrata. 
Hanno deluso gli stranien 
più attesi Rui Barros e Canig- 
già, positiva la prestazione 
di troglio. 

Al 43’ il Verona passa in 
vantaggio; è ancora Troglio 
a provare il tiro dalla lunga 
distanza, una deviazione for¬ 
tuita di Brio mette fuori cau¬ 
sa Tacconi die non può così 
intervenire. La Juventus pa¬ 


reggia all'inizio della ripresa 
su azione di contropiede 
conclusa con tiro violento di 
Laudrup non trattenuto da 
Zuccher e nbadito in rete da 
Alessio. Cinque minuti dopo 
il Verona passa però nuova¬ 
mente in vantaggio, Galderi- 
si viene afferrato in area da 
Bodini. L'abitro assegna il ri¬ 
gore trasformato dallo stes¬ 
so Galdensi. È il momento 
migliore per il Verona che va 
vicino al terzo gol con un 
gran tiro di Bortolazzi devia¬ 
to in angolo da Bodini. Ma al 
63' la Juventus riporta le sor¬ 
ti dell'incontro in parità: 
Zuccher non trattiene un tiro 
di Buso, interviene Cabrini 
che senza alcun problema 
insacca nella porta sguarni¬ 
ta. La reazione del Verona è 
affidala a Bruni che m due 


occasioni impegna Bodini 
con tin da fuori area. La par¬ 
tita si innervosìKe nel finale 
e ne fa le spese l'allenatore 
del Verona Bagnoli espulso 
per proteste dall'arbitro Cor- 
nieti. 

Verona. Zuccher, Pioli (7’ 
Marar^on), Volpecina; Ber¬ 
thold, Soldà, lachini (52* 
Terraciano); Canicgia, Tro- 
glio, Galderìsi (SiT Bruni), 
Bortolazzi, Pacione. (12 
Bianchini, 16 Cìasparini). 
Juventus. Tacccmi (46* Bo- 
dinO; Napoli, De Agostini; 
Bruno, Brìo. Cabrint; Bonini, 
Rui Barros (46* Alessio), Bu¬ 
so (80' Siroti), Marocchi, 
Laudrup. (14 Favero. 15 Ca¬ 
lia). 

Arbitro, Comieti di Forlì. 
Mweatort. 43' autorete Brio, 
46' Alessio, 50* Galderisi su 
ngore, 63' Cabnni. 


volta veniva spedito al centro. 
Non cambiavano di molto le 
cose. Andrade. ancora a cor¬ 
to di condizione e senza pre¬ 
cisi punti di riferimento, sem¬ 
brava un pesce fuor d'acqua. 
Non riuKiva neanche a far 
quadrare il cerchio. Si dava 
molto da fare il teatrale Rena¬ 
to. tenuto in palmo di mano 
dai tifosi. Il brasiliano di esal¬ 
tava, cercava il numero ad af¬ 
fetto. spesso a dìKapito della 
manovra e della concretezza. 
Giocava una partita persona¬ 
le, che gli fmttava un palo 
esterno a) 34'. 

Di fronte ad una Roma qua¬ 
si inoffensiva, il Piacenza svol¬ 
geva con ordine il suo compi¬ 
tino, fatto da quella zona di 
stampo provinciale tanto cara 
al suo allenatore (^tuzzi. Nel¬ 
la ripresa, la trasformazione 
gitilorossa sotto il regno di 
Conti - che finché io sorreg¬ 
gerà la condizione fisica appa¬ 
re Indispensabile in questa 
Roma - e Rizzitelli. Era il pri¬ 
mo a nequilibrare le sortì del¬ 
la gara con uno dei suoi tiri al 
volo. Poi il ins del secondo. 
S'iniziava al 55', quando spe¬ 
diva dentro una palla respinta 


dal portiere Bordoni, poi il bis 
Ire minuti dopo con un gran 
tiro, quindi il terzo ti 67' av¬ 
ventandosi di testa su una pal¬ 
la alzala a candela, sempre di 
lesta, da Renalo. Il conto del¬ 
la paiiita era chiuso da Scaglia 
ti 77' e dq Renato aH’BT. que¬ 
st'ultimo per la gioia dei tifosi, 
sempre più pazzi di lui. 

Ronia. Peruzzi, Tempestilli, 
Nela, Signorini, Coliovati, An¬ 
drade, Renato, Manfredonia, 
Voeller (46' Conti), Desideri 
(79'Policano), Rizzitelli (75’ 
Baldierì) 

Piacenza. Bordoni, Colasante 
(73’ Bozzia), Russo. Concina, 
Masi, Manighelli (58’ Ventu¬ 
ra),Madonna, Calassi, Serioli. 
Roccalagliala, Signori 
(58’Scaglia). 

Aibttro: Paparesta di Bari. 
MaRitori: 25' Madonna, 50' 
Conti, 55', 58’. 67'Rizzitelli, 
77’ Scaglia, 87’ Renato. 

Note; giornata calda, terreno 
in discrete condizioni, ammo¬ 
niti al ] 9' Masi, al 30' Russo, al 
38’ Manìgehtti, al 47’ Tempe- 
stilli, al 71' D^iden, tutti per 
gioco falloso. Speltaton pa¬ 
ganti 16.592 per un incasso di 
lire 236.950.000. 



La tendinite 
blocca Noah 
Operazione 
per il francese? 


wm NEW YORK. U tendinite, 
che ha ripreso ad affliggere 
ambedue le ginocchia, ha 
messo fuon gioco il francese 
Yannik Noah (nella foto), co¬ 
stretto al ritiro di fronte ail'au- 
straliano Jason Stoltenberg, 
che conduceva per 6-2, 6-7 
(9-11). 5-1. Noah. che ha 28 
anni, per tornare ad essere 
competitivo, dovrà sottoporsi 
ad intervento chirurgico. 


Motomondiale, 
Lucchlneili 
in pole posHion 
a Le Mans 



rjht. 


Marco Lucchinelli (nella foto) partirà in potè position ntita 
sesta prova del motomondiale Superbike, In reena oggi sul 
tracciato francese di Le Mans. Il pilota della Ducati aveva 
ottenuto il miglior tempo anche la settimana scorsa a Su¬ 
go, in Giappone, ma in gara era stato sfortunato. Il rivale 
più pericoloso |>er la conquista del titolo iridato è Davide 
Tardozzi con la sua Bimota, che in classifica vanta 15 punti 
di vantaggio quando mancano quattro prove alla conci» 
sione del campionato. Perciò, considerata Timpoitmu 
della sfida di oggi, la Ducali ha deciso di affiancare a 
Lucchlneili il pilota francese Raymond Roche che corre 
abitualmente nei Mondiale 500 con la Ca^va, e che po¬ 
trebbe fare un Importante gioco di squadra a favore del 
suo compagno. Tardozzi ha risposto aH’exploil del suo 
inseguitore piazzando la Bimota VB4 750 in prima fila con 
il quinto tempo. 


Oggi chiudono i baltenli 1 
Mondiali di baseball con tt 
big-match tra gli Usa e Cu¬ 
ba. Gli americani sono 1 
candidati alla conquista de) 
titolo essendo i cai^iastiR- 
ca a punteggio pieno men¬ 
tre i cubani occupano la se¬ 
conda poltrona. Ieri gli statunitenti hanno battuto la nazio¬ 
nale italiana 11-1 che ha inanellato la sua settima sconfitta. 
La sera prima gli azzurri erano stati reonfUtl dti Canada 
10-4. Senza storia neppure il confronto tra Usa e Olanda, 
con vittoria degli americani per 9 a 0. Dopo Usa e Cuba, la 
classifica ti snoda così: Taipei, (^nada, Portorico, Gitp^ 
ne, Nicaragua. Italia, Sud Corea, Olanda, ^>agna e Antllle 
olandeti. Gli incontri di oggi: a Novara, ore 16, SMgna* 
Antille; alle 21: a Milano, Sud Corea-Portorico, a To^, 
Giappone-Taipeì, a Novara, Nicarr^ua-Canada e a Parma, 
Cuba-Usa. 


Usa-Cuba 
gran finale 
al Mondiali 
di baseball 


Gianluca Pierobon. della 
Passerini Thermobus Rose, 
ha vinto in volata 
tappa del Giro 
della Valle d'Aosta, e To- 
nelti perde la maglia di lea¬ 
der. I tre grandi coiii della 
tappa La Thuile-Ciauses, so¬ 
no stati meno relettiti dì quanto ti pensasse. Il lappone 
alpino che ha latto reonfinare i corridori in lem francese, 
è stato movimentato ma la distanza da un colle all'tilro e 
la lunga dlreesa che ha portato 1 partecipanti dti Col dee 
Stities all'arrivo di Cluses, ha consentito il recupero ti 
corridori attardali. Tappa movimentata nella prima parte 
dagli svizzeri con in testa NIedeiberger, che hanno coeiiet- 
to I) leader della classifica Tonetti a lunghi insegulinentt. 
Dopo Megeve però veniva promossa una fuga a quattro 
con Cattai. Pierobon, Gotti e Pullini, ti quali si univa andie 
Zaina. Nella volata ti è imposto Pierobon, e TonetU, arriva- 
lo dòpo r e 53”, ha ceduto la maglia bianca a SZtina 
meglio piazzato nella classifica a punti. Oggi conclutione 
con due semitappe: Cluses-Passy (lancia) e Courmaamu^ 
Aosta. 


la quinta 
ciclis^ 


Giro della 
Val d’Aosta, 
Zaina spodesta 
Tonetti 


Sorteggiato a Madrid il ca¬ 
lendario delle Coppe euro¬ 
pee di pallacanestro, e alle 
quali parteciperanno 165 
squadre di 28 parai. Sono 
24 per la Co^m Europa ma- 
Khiìe, 23 per quella lemml- 

- nile,55perlaC(HMKorac, 

40 per la Ronchetti e 21 per la Coppa delle coppe. In 
Coppa Eurc^, nel corso degli ottavi (dal 2 ti 10 novem¬ 
bre), la Scavolini (testa di serie) incontrerà la tinceme 
dell'incontro Cs PartizanZalaegerszegi. Vi partecipano an¬ 
che Maccabi, Jugoplaslika. Cska Mosca, Bmellona, Umo- 
ges, Satum Colonia ed altre. La prima eliminatoria ti svol¬ 
gerà dal 13 al 20 ottobre. La data dei quarti è ancora da 
stabilire. Le semifinali ti svolgeranno il 4 aprile dell'BS e la 
finale il 6 aprile, a Monaco. Scavolini-Reti Madrid e Sele¬ 
zione iugoslava-Boston Celtics sono le due partite delle 
semifinale del 1* Trofeo Memorial Raimundo Saporta, che 
ti svolgerà il 21 e 22 ottobre a Madrid. 


ENRICO CONTI 


Basket, varato 
il calendario 
delle Coppe 
europee 


LOSroRTtNTV 


Rainno. 23 La domenica sportiva; Cesena, Ipirica: campionato 
europeo di trotto. 

Raldue. 13.20 Lo sport; 15.25 Diretta ^it; Monza, Automobi¬ 
lismo; campionato italiano F3; Pergusa, Motomondiale di 
FI; 20 Domenica sprint. 

Ralire. 15.30 Città di Castello, Ciclismo: Coppa delle Nationl; 
16.30 Cassano d'Adda, Pattinaggio: cam|rionatì monÒali; 
19 Domenica gol. 

Italie 1.12.55 Grand Prix; 24 Pugilato: McGyuirt-Taylor, mon¬ 
diale pesi welter jr. Ibf; 1 Tennis: U.S. Open Flushing Mea- 
dows. 

l'mc. 12.15 Sport, avvenimenti sportiti in differita. 

Cepodlatria. 13.40 Tennis; Open Usa in differita; 17 Ptilanutio: 
torneo preolimpico, Jugoslavia-Germanìa; 18 Sport Spella^ 
colo; 19 Juke box; 19.30 Tennis: Open Usa in differita. 


BREVISSIME 


Stitanto 12' per Rush. lan Rush, l'ex centravanti della Juve, ha 
giocalo ien soltanto 12' nel Ltverpool che ha battuto pra 1-0 
il Manchester United. 

Auto, Premio Mooze FS. Oggi sfida nel Premio Monza di F3, tra 
i due piloti delta Dailara Alfa Romeo, Naspetti e Martini, che 
partiranno nelle prime posizioni. 

Salvati quattro atleti Usa. Quattro atleti Usa che hanno pti 
preso parte a) meeting di Cagliari, UKiti in pedalò ti Poello, 
e trareinati al largo dal maestrale, sono stati salvati da due 
gommoni. 

Anto, prove Nocrburgrlng . Mauro Baldi e Mercedes in eviden¬ 
za nelle prove della 1000 km del Nuerburgring. Baldi ha 
conquistato la pole position. 

Maratona dc^ Ulivi Oggi ti disputa a Pis(tiotta. in provìncia di 
Salerno. 1' 11 ma edizione delta Maratona degli Ulivi. 

vela, Sardinia Cup. Il forte vento ha condizionato la Sardiitia 
Cup. Netta prima prova successo della tederea «Conttinar». 
Terza l'italiana «Rubin XI». 

Circuito di Voltilo. Oggi ti corre a Voltaggio, in protinda 
Alessandria, il tradizionale circuito che vede alla putenza 
anche il vincitore della passata edizione, Gelindo Bordin. 

Pian «giocherà» fino a 65 anni. Jean-Marìe Plaff, messo dà 
parte a 34 anni da) Bayem di Monaco, ha stipulato im con¬ 
tratto per difendere fino a 65 anni i colori dì una... bina, la 
Lierse, prima per 3 anni come portiere, peti come pubUc 
relations. 

Nannini U migliore ad Imola. Benetton. March, Coloni e Mina^ 
di hanno proseguito ad Imola le prove in vista dti O.IR 
d'Italia di FI dell'l 1 settembre. 11 miglior tempo è statt» di 
Nannini sulla Benetton Ford B. 

Pugilato, Damlanl-Blggs, Non ancora fissata la nuova data di 
Damianì-Biggs, che si doveva svolgere a Bari il 10 settembm 
e rinviato per l'infortunio a Damiani. 
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Sport 


Olimpiadi 

Conto 

alla rovescia 



Di Napoli correrà a Seul 
nei millecinquecento 
Avrà rivali del calibro 
di Aouita, Cram e Bile 


Dal 1924 con Paavo Nurmi 
una disciplina olimpica 
che ha sempre vantato 
atleti ed episodi notevoli 


La storia infinita del mezzofondo 



Adesso è certo: 
la Corea del Nord 
non ci sarà 


Gennaro Di Napoli ha guadagnato sul campo, a 
Rieti, il diritto a correre ì 1500 metri a Seul. Il 
minimo olimpico lo aveva già ottenuto a Grosseto 
ma la Fidai si era «dimenticata!» di avvertire gli atleti 
che il Coni quei minimi li aveva abbassati. E dun¬ 
que a Seul ci sarà, in una gara che è forse la più 
bella e la più appassionante tra quelle del mezzo¬ 
fondo di atletica. 


REMO MU8UMECI 


■i SEUL La Corea del Nord 
ha annunciato ufficialmente 
che non parteciperà in alcuna 
maniera al Giochi olimpici «m 
programma soltanto» a Seul. 
Lo ha reso noto il Comitato 
olimpico nordcoreano in una 
dichiarazione riferita dall'a¬ 
genzia di stampa Kona "Ci 
rammarichiamo», dice la no¬ 
ta, >che l'idea di coospitare i 
Giochi fra Seul e Pyongyang 
sia fallita per l'opposizione 
della Corea del Sud. Il nostro 
paese comunque non ha nulla 
da perdere dalla mancata par¬ 
tecipazione del suoi atleti al 
Giochi di Seul. E più importan¬ 
te il futuro del popolo corea¬ 
no». 

L'annuncio rende deiinitiva 
l’assenza nordcoreana anche 
se da Seul si sono affrettati a 
dire che sono disposti ad at¬ 
tendere i fratelli de) Nord lino 
aU'ultlmo momento. Giova ri¬ 
cordare che ai Giochi di Seu) 
mancheranno soltanto la Co¬ 
rea dei Nord. Cuba, l'Albania, 
l'Etiopia, il Nicaragua e le iso¬ 


le Seychelles. Dal 19 al 26 
agosto periamentarì della Co¬ 
rea del Nord e del Sud aveva¬ 
no tenuto quattro incontri nei 
villaggio di Panmuniom nel 
tentativo di nsolvere la que¬ 
stione. Ma senza esito. Per 
Pyongyang dunque i Giochi 
«soltanto a Seul» sanzionano 
in maniera che appare defini¬ 
tiva la divisione della penìsola 
in due Stati. 

Cè da annotare che il go¬ 
verno di Seul ha deciso di 
abolire la censura sulle infor¬ 
mazioni da e per i pae^ soda* 
listi. Significa che da questi 
paesi potranno arrivare libri, 
giornali e riviste e che le infor¬ 
mazioni circoleranno libera¬ 
mente. Ciò conienna il desi¬ 
derio di Seul di allacciare rela¬ 
zioni coi paesi socialisti. 

Il governo sudcoreano ha 
pure informato che ne) perio¬ 
do dei Giochi non saranno 
concessi asili poiihci. A Seu) 
non vogliono che si usi il gran¬ 
de avvenimento per fini estra¬ 
nei allo sport. □ US 


■■ MILANO. Said Acuita ha 
assaporato tutte le corse del 
mezzofondo corto e lungo, 
dagli 800 ai 1 Ornila metri, siepi 
incluse E sostiene che la più 
bella è quella dei 1500 metri. 
Il grande'campione afncano 
sente i 1500 metri - eiil miglio 
inglese - in maniera assai in¬ 
tensa e al punto di averli pre¬ 
feriti ai cinquemila metri, gara 
che sulla pista olimpica avreb¬ 
be vinto correndo a occhi 
chiusi. Gennaro Di Napoli, il 
ventenne atleta nato a Napoli 
ed emigralo con la famiglia a 
Milano in età implume, trove¬ 
rà dunque ai Giochi una gara 
straordinaria con campioni 
straordinari. Oltre a Said, pri¬ 
matista del mondo della di¬ 
stanza, ci saranno infatti gli in¬ 
glesi Steve Cram e Peter Elliot 
e il somalo campione del 
mondo Abdi Bile. Steve Cram, 
che si era infortunato merco¬ 
ledì scorso a Rieti assaltando 
il primato mondiale dei mille 
metri di Sebastian Coe, ha 
detto che non si è trattato di 


una cosa seria e che tra qual¬ 
che giorno riprenderà ad alle¬ 
narsi. 

La storia olimpica dei 1500 
metri è intrisa di bei personag¬ 
gi che hanno scrìtto pagine 
notevoli. Nei 1924, a Parigi, il 
finlandese Paavo Nurmi vinse 
le finali dei 1500 metri e dei 
3miia nello spazio di mezz'o¬ 
ra. 1 1500 lurono decisi da 
uno sprint terribile che il finni¬ 
co vinse sullo svizzero Wil¬ 
helm Schaerer e sull'inglese 
Henry Siatiard. li britannico 
dopo la volata svenne e restò 
senza conoscenza per mez¬ 
z'ora. 

Quattro anni prima, ad An¬ 
versa, si ebbe una finale tutta 
inglese con Albert Hill al pri¬ 
mo posto e Philip Noel-Baker 
al secondo. Albert Hill, che 
era un veterano di 31 anni, ad 
Anversa vinse 800 e 1500. Sul¬ 
la distanza più lunga fu molto 
aiutato dal connazionale, che 
raccontò: «Corsi l'ultimo giro 
con lo scopo preciso di pro¬ 
teggere Albert duli attacchi 
degli avversari». Philip Noel- 


Baker già sentiva in sé. molto 
vivo, il desideno di aiutare gli 
altri. Fu per 36 anni nel Parla¬ 
mento inglese e ne) 1959 eb¬ 
be • in riconoscimento di una 
appassionata battaglia a favo¬ 
re del disarmo • il Premio No¬ 
bel per la pace. 

Al Giochi del '32 mancava il 
francese Jules Ladoumègue, 
squalificato dalla propria fe¬ 
derazione per professioni¬ 
smo. E tuttavia U campo di ga¬ 
ra era formidabile. Vi(»e U mi¬ 
lanese Luigi Beccdì con quat¬ 
tro metn sull'ingelse John 
Comes. Il giovane camplcme 
sul podio si esibì nel saluto fa¬ 
scista e subito divenne un 
eroe nazionale. Nel 1952. a 
Helsinki, vinse Jo^ Barthel 
davanti a personaggi impor¬ 
tanti come l'americano 
McMilIen, il tedesco federale 
Werner Luegg e l'inglese Ro¬ 
ger Bannister. Quella fu la pri¬ 
ma • e resta ancora l'wiica - 
medaglia del Lussemburgo 
nella lunga vicenda olimpica 
dell'atletica leggera. 

Ai Giochi di Città dd Messi- 
co, ne) '68, era favorito l'wne- 
ricano Jim Ruyn, giovane atle¬ 
ta di Wichita, Texas, primati¬ 
sta del mondo defte 880 iarde, 
dei ISOO metri e del miglio. 
Ma il texano incappò ne) ke¬ 
niano lùp Keino che, dopo 
aver preso parte ai lOmila e ai 
cjn<^uemila metri, voleva a 
ogni costo (ornare al suo pae¬ 
se con una medaglia d'oro. 
Sul lOmila Kip Keino ftt assali¬ 
to dai aampi quando manca¬ 


La boxe azzurra si presenta 
ai Giochi con prudenza 
«Non abbiamo più 
uno Stecca o un Damiani» 

Sette picxx)li 
pu^ che 
sognano RocIq/ 

MARIO RIVANO 



Mi ROMA A Seul con tanta 
apprensione. Adesso bisogne¬ 
rà vedere se la cautela di Er¬ 
manno Marchiare, presidente 
della Federazione pugilistica 
italiana CPip), è prudenza det¬ 
tala dal Duonsenso o sempli¬ 
cemente da scaramanzia. «A 
Danzica, in occasione degli 
ultimi campionati europei iu- 
niores, avevamo alcune cer¬ 
tezze. Che si concretizzarono 

E unlualmente in medaglie. 

oro di Campanella, l'argen¬ 
to di Piccirillo... Per Seul, pur¬ 
troppo, le nostre speranze 
non si possono considerare 
alirellanto solide. Abbiamo 
selle giovanotti di valore, in 
prospettiva molti di loro po¬ 
tranno fare una buona came¬ 


ra fra i "prof", però traguardi 
immediati aiie 0impiadi sa¬ 
ranno ''difficili da cogliere». 
Così ha parlato Marchiaro l'at- 
tra sera al circolo Canottieri 
Aniene dì Roma, dopo aver 
resentato i nomi del «sette- 
elio» del ring, Andrea Man- 
nai, 25 anni, categoria «mo¬ 
sca»; Giovanni Pari», 21, «piu¬ 
ma»; Giorgio Campanella, 18, 
«leggeri»; Vincenzo Nardiello, 
22, «superMelter»; Michele 
Mastrodonato, 23, «medi»; 
Andrea Magi, 22, «mediomas¬ 
simi»; Luigi Gaudiano, 23, 
«massimi». «Anche a Los An¬ 
geles. quattro anni fa - spiega¬ 
va Marchiare - avevamo del 
"vincenti": Damiani, Stecca. 
Sapevamo che sarebbero co¬ 


munque finiti sul podio, erano 
una garanzia. Poi ci fu la sor¬ 
presa Todisco, anche Casa- 
monica se la cavò in maniera 
egregia. Stavolta ci presentia¬ 
mo invece senza certezze. Ci 
erano stati garantiti 6 posti per 
Seul oltre alle medaglie d'oro 
di Danzica. in Polonia abbia¬ 
mo vinto con Campanella e 
dunque la quadra è fatta». Al¬ 
la stampa è stato consegnato 
anche un libretto in cui sono 
sinteticamente raccolti curri¬ 
culum e curiosità che riguar¬ 
dano il «settebello». Campa¬ 
nella, l'uomo di punta assie¬ 
me a Nardiello, è nato a Cro¬ 
tone e nslede a Pesaro: ha già 
al suo attivo un discreto nu¬ 
mero di vittone e piazzamenti 


in giro per l'Europa e sogna di 
diventare un attore belio e fa¬ 
moso come Cnstopher Lam¬ 
bert. È anche cintura nera di 
judo. Romano è invece il suo 
collega Nardiello. figlio di un 
allenatore di boxe e con un 
fratello che pratica kung-fu. 
Sapete cosa si sogna la notte? 
Di incontrare l'attore Stallone 
sul ring. «Ma in un match ve¬ 
ro...». Soprassediamo. Il gio¬ 
vane Parài, hobby degli scac¬ 
chi e (Iella musica reggae, nu¬ 
tre pure una certa attenzione 
perla politica: alle ultime ele¬ 
zioni comunali di Voghera si è 
presentato nella lista del Pei; il 
gigante Gaudiano, che spera 
in una grande prova a Seul 
•per sposarmi con Leila l’an¬ 


no prossimo» alterna i guanto¬ 
ni con i mestien più svenati: 
finora ha latto il macellaio, i) 
camionista e il barista. 

«Per un motivo o pa l'altro 
> diceva ancora Marchiare - 
abbiamo dovuto rinunciare a 
talenti come Chianese, Calda- 
rella e Todisco oltre a Piccini- 
lo e Quìtadamo. Perdite im¬ 
portanti perché sapete che la¬ 
voriamo su un materiale uma¬ 
no assai ridotto. Oltretutto 
questi Giochi, malgrado la de¬ 
fezione di òrba, sarannno du¬ 
rissimi. Il torneo oltmtrico di 
boxe è d più lungo, m alcune 
categorìe per arnvare alla fi¬ 
nale ci vorranno sette incon¬ 
tri. Comunque, speriamo be¬ 
ne». 


Ciclismo. Il Giro del Veneto ha riportato alla ribalta un campione 
Il neoiridato Fondriest giunto al traguardo staccato di quasi 3 minuti 


Airgentin, un guizzo di felicità 


GINO SAIA 



Argchtin a Padova 


■■ PADOVA. Festa per More¬ 
no Argentin nel Giro del Ve¬ 
neto. resta per il ciclista in ma¬ 
glia Bianchi che guizza su 
Cenghidta dopo tante sconfit¬ 
te e tante amarezze. Aveva 
vinto in marzo una prova del 
Criterium intemazionale 
(Francia), si era imposto in 
aprile nel Giro di Reggio Cala¬ 
bria e poi la magra delle clas¬ 
siche primaverili pnma del 
malanno alla schiena che gli 
impediva di disputare il Ciro 
d'Italia, una sosta di ben 70 
giorni,lUgArgentin ancora dt- 
stante dane migliori condizio¬ 
ni ne) recente campionato de) 
mondo c Ieri, finalmente, il se¬ 
gnale di ripresa. «Conta molto 
questa vittoria. Pensavo addi¬ 
rittura di chiudere la stagione 
senza ritrovare il giusto colpo 
di pedate», dichiara Moreno ai 
cronisti che Io circondano e 
che naturalmente gli chiedo¬ 
no i motivi del ritardo di Fon¬ 
driest. giunto coi plotone 


staccato di 2'44" «Sono stato 
campione del mondo e so be¬ 
ne cosa provocano le manife¬ 
stazioni d'affetto e di simpa¬ 
tia. Sei tanto felice, ma rimani 
frastornato per le ore di sonno 
che hai perso. E comunque 
Fondnest deve sapere che per 
lui d'ora innanzi sarà vita du¬ 
ra, sarà marcatissimo, sarà co¬ 
stretto a vincere per distac¬ 
co». Così Argentin sui ragazzo 
che ha tnonialo in quel di Re- 
naix e uguale è il pensiero di 
IO che è stato fra i più bat- 

3 en, fra i più accaniti rivali 
aurizio in una corsa seve¬ 
ra per chi non aveva le gambe 
a posto, una corsa a 42 e rotti 
di media che Fondnest com¬ 
menta con poche, ma signifi¬ 
cative parole. «Ho deluso e mi 
spiace Un tremendo mal di 
testa per l'intera gara, una 
stanchezza che mi ha impedi¬ 
to di reagire Ho bisogno di 
dormire, di nposare l tifosi 
devono lasciarmi m pace. E 


mio dovere onorare il (itolo 
mondiale...». 

Era un sabato di dolci sfu¬ 
mature. Ovunque, tanta gente 
ad acclamare l'uomo m ma¬ 
glia indata che sulle gobbe di 
San Gottardo doveva mettere 
alla frusta i gregan per blocca¬ 
re un'azione pilotata da Bu¬ 
gno, Corti e Visentini. Ancora 
Bugno che cercava di squa¬ 
gliarsela con la collaborazio¬ 
ne di Argentin e scendendo 
verso Ponte di Barbarano si 
capiva che un po' lutti aveva¬ 
no preso di mira Fondnest. 
Poi la collinetta dì Rovolon 
come antipasto dei dun tor¬ 
nanti di Roccolo. Qui é vera 
lotta, qui scatta Conti e nella 
scia del romagnolo vedo Ar¬ 
gentin, Bugno, Corti, Amado- 
ri. Cassani, Ghirotto ed altn, 
vedo una pattuglia che antici¬ 
pa Fondnest di 1*05", 

Una salila tira l'altra, o me¬ 
glio i) finale cl porta sulla pun¬ 
ta di Casteinuovo con Argen¬ 
tin nuovamente airassalto. 


così pimpante e determinato 
da costnngere Bugno a tirar 
fuon le unghie per rimanere 
nelle posizioni di testa. In evi¬ 
denza anche Cassani, Ghirot- 
to, Cenghiaha e Votolo e giù 
verso il traguardo di Padova, 
una discesa che permette a 
Gavazzi, Mi^nago, Rocchi. 
Amadon e Giovannetti di rag¬ 
giungere I pnmi. Undic) ei^ 
menti alla ribalta, quindi, e 
dietro un gruppo diviso in }riù 
parti, un Fondnest nelle retro¬ 
vie e ormai rassegnato. Cen- 
hialta cerca di (aliare la cor- 
a negli ultimi due chilometri, 
ma Argentin io aggancia per 
vincere in bellezza, per sigiare 
la sua supenontà, il suo ntor- 
no alla gioia del podio. 
Ordine d’arrivo: 1) Moreno 
Argentin (Gewis-BianchO km 
228 m 5 ore e 23', media 
42,353; 2) Cenghialta (Ano- 
stea), 3) Biigno (Chaleau 
d'Ax) a 1 "; 4) Gavazzi (Panini- 
Seven up), 5) Ghirotto (Canre- 
ra) 


La 50 km a Città di Castello 
Il quartetto del ciclismo 
ogà fa le prove 
nella Coppa delle Nazioni 



vano poco più di mille metri 
alla fine e fu costretto a rìtirar- 
». Sulla media distanza aveva 
ottenuto l'argento. Sui 1500 
metri era inesorabilmente 
chiuso da Jim Ruyn che dispo¬ 
neva di un rasò mortale. ) me¬ 
dici avevano consiglialo al ke¬ 
niano, sofferente di stomaco, 
di tornarsene a asa. Ma Kip 
non ne volle sapere. E per evi¬ 
tare l'imposùbiie confronto in 
volata co) texano scappò a 
metà corsa imponendo ai riva¬ 
li un ritmo da crepacuore. E 
vir\se in uno straordinario 
3'34"9. 

Nell'80, a Mosca, Sebastian 
Coe vinse i I50D dopo aver 
perso i prediletti 800. «Seb» ha 
vinto anche a Los Angeles 
grazie a una volala tembile 


che spense i sogni di Steve 
Cram. Steve - campione d'Eu¬ 
ropa, del mondo e del Com¬ 
monwealth - disse, dopo la 
sconfitta, che la vita di un 
campione non è completa se 
r>on è illuminata da un titolo 
olimpico. 

La nuova vigilia è intensa 
come le altre e il giovane e 
sorridente Gennaro Di Napoli 
la sta vivendo come in un so¬ 
gno. Le ultime notizie dicono 
- e non c'erano dubbi - che 
anche lui, dopo Yexploil di 
Rieli, sarà nella lizza. I) Coni, 
dopo Rieti, ha concesso il 
passaporto olìmpico anche a 
Donato Sabia, a Tonino Viali ? 
alla tenera Roberta Bninet. E 
stata bocciata la 4x400 che ha 
tempo solo quattro giorni per 
salvarsi col record italiano. 


H Tempi di Olimpiadi an¬ 
che per il ciclismo, momenti 
in cui gii atleti di varie naso¬ 
ni affilano le armi per i pros¬ 
simi Giochi di Seul. Sarà cosi 
oggi a Città di Castello, sede 
ormai tradizionale della 
Coppa delle Nazioni, com¬ 
petizione a squadre sulla di¬ 
stanza di SO chilometri che 
l'Italia affronterà con Mag- 
gioni, Poli. Scìrea e Vanzella, 
con un quartetto che gode 
ottime credenziali: da Ire an¬ 
ni i ragazzi di Edoardo Gre- 
gori primeggiano in questa 
gara e stavolta l'obiettivo è 
quello di un bel poker. Natu¬ 
ralmente gli «zzurri dovran¬ 
no guardarsi sovietici, av¬ 
versari sempre pericolosi, 
specialisti che nei mondiale 
'87 hanno ottenuto la meda¬ 
glia d'argento con appena 
12" si distacco dagli italiani, 
in campo anche i'Oianda, la 
Polonia, la Rft, la Danimarca, 
la Spagna, l'Irlanda, la Jugo¬ 
slavia, la Grecia, il Senegal e 
la Bulgaria, una partecipazio¬ 
ne soddisfacente, ma non 
cosi ampia come era lecito 
aspettarsi. Purtroppo, nello 
stesso giorno in cui si corre a 
Città di Castello si avranno 
prove anal^he in quel di 
Varsavia e in quei di Buda¬ 
pest, una concomitanza che 
la Federazione intemaziona¬ 
le dei dilettanti non doveva 
permettere, non solo per ri¬ 


spettare una priorità Oa no¬ 
stra) conquistata sul campo, 
ma anche per dare più so¬ 
stanza, più interesse a) con¬ 
fronto, più conoscenze di¬ 
rette in vista di Seul. 

Vogliamo ricordare che la 
Coppa delle Nazioni è figlia 
della Primavera ciclistica 
àeìV Unità, ricordare che 
quest’anno lo spostamento 
di data (dal 3 maggio al 4 
settembre) non è casuale, 
che i) tutto è stalo organizza¬ 
to in funzione delle Olimpia¬ 
di '88, perciò diciamo al si¬ 
gnor Sissoiev (presidente 
della FiacO Che oltre a man¬ 
care di riguardo nei nostri 
confronti, si danneggia il 
movimento, si riduce l'am¬ 
piezza di un «test» molto im¬ 
portante per una disciplina 
solitamente trascurata. 

Città di Castello, comun¬ 
que, chiama Seul con un 
buon lotto di partecipanti 
dovendo tener presente an¬ 
che le possibilità di Olanda, 
Danimarca e Repubblica fe¬ 
derale tedesca. Le partenze 
da piazza Gabrìotlì con inizio 
alle 14,30. tv in ripresa diret¬ 
ta dalle 15,30 alle 16,30 sulla 
Terza rete. Uno spettacolo 
da seguire con attenzione, 
con la speranza che gli az¬ 
zurri abbiano le carte in re¬ 
gola per vincere oggi e per 
andare poi a caccia deirallo* 
ro olimpico. □ GS. 



COMUNITÀ MONTANA 
ALTO MUGELLO 
MUGELLO VAL DI SIEVE 


VIENI 

C'E' 

UNA 

STRADA 

NEL 

BOSCO 

3/11 

Settembre 


SABATO 3 SETTEMBRE 

Ore 10.00 Località Moschata (Firenzuola) • Manifeatazione inaugu¬ 
rala «TEATRO CON BOSCO E ANIMALI» di Giuliano 
Scabia (riservata agli InWtati) 

Ore 170.00 Località Moscnata (Firenzuola). TREKKING E SPETTA¬ 
COLO parlormancas teatrali lungo i parcorai treltking 

DOMENICA 4 SETTEMBRE 

Località S. Godenzo Piazza Dante INCONTRO MUSICA¬ 
LE TRA IL TRENTINO E IL MUGELLO VAL DI SIEVE 

Ore 18.30 In collaborazione con l’APT di Trento CONCERTO DELLA 

CORALE «LAGO ROSSO» 

Ora 21.00 FESTIVAL MUSICALE LUNARE presentato dagli allievi 
della scuola di Musica dei Comuni di Borgo S. Lorenzo a 
Scarperia 

martedì 6 SETTEMBRE 

Località Palazzuolo sul Senio APPUNTAMENTO ENO- 
GASTRONOMICO, TRENTINO-MUGELLO; VAL DI SIE¬ 
VE 

Ore 18.00 Piazza Ettore Alpi - CONCERTO DELLA BANDA GIULIO 
SAVOI 

Ora 19.00 CASA DEL VILLEGGIANTE - performances enogastro- 
nomica con attrazioni musicali e ballerini romagnoli 

VENERO) 9 SETTEMBRE 

località Rufina - GEMELUGGIO ENOLOGICO TRENTI- 
NO-MUGELLO-VAL 01 SIEVE 

Ore 18.30 Villa di Poggio Reale - Vini di Pravis, Spumante Ferrari, 
Grappa di Poli, Chianti DOCG Rufina, Chianti DOCG Colli 
Fiorentini, Vini da' Marchesi Frescobaldi 

Ora 21.00 Villa di Poggio Reale - Degustazione vini del Trentino a 
del Mugello Val di Slava. Incontro con alpinista trentino 
di fama intarnazionale 

SABATO IO SETTEMBRE 

Località Londa - FRUTTI DELLA TERRA, gemellaggio tra 
i prodotti agricoli del Trentino e quelli del Mugeilo-Val di 
Slave 

Ore 10.00 Sala dal Consiglio Comunale - Convegno, Agricoltura e 
Agriturismo esparienze a confronto 

Ore 16.00 Inaugurazione della Mostra Mercato della pesca REGINA 
DI LONDA e dei prodotti frutticoli del Trentino 

Ore 21.00 GIANNI BELLA in concerto 

DOMENICA 11 SETTEMBRE 

Località Acona (Pontassiave) 

Ore 21.00 Manifestazione spettacolo con attrazione e musica 


A PPUNTA MENTO 

TREKKING 
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Of\0!/ DI SCONTO SUL TOP ■ ir\ÌiVl 
Z\J/0 DELLA SCUOLA FIRMATA. U|JII 11 


Dico Scuola. 


conti, per motti anni oltre ta consacrazione 
delle olimpiadi la sua smania di crescita e di 
progresso È il fiume Han il più grande gua 
stafeste di questi trionfali giorni di vigilia 
Ma non lui soltanto li Nord ha di latto 
accettato di nnviare a dopo le olimpiadi ogni 
discussione sulla normalizzazione dei rap 
porti politici U università fulcro della balta 
glia per la riumficazione sono tornate tran 
quille Ed a turno lutti i partiti dell opposizio 
ne che da aprile sono maggioranza nel Par 
lamento hanno ratificato accordi di «tregua 
olimpica» con il governo Nulla nell imme 
dialo a dispetto di molte pessimistiche pre 
viuonl. sembra poter disturbare la cenmo 
nta E tuttavia numerosi segnali nvelano ap¬ 
pena sotto I intonaco celebrativo le inquie¬ 
tudini ed i limiti del grande festeggiato il 
■miracolo coreano» Per la prima volta nei 
giorni scorsi sono scesi in sciopero I giornali 
st( televisivi della Mbc, Munhwa Brascastig 
Corporation Obiettivo della lotta, la libertà 
di stampa E dopo cinque giorni di sospen 
sione del lavoro, sotto I incubo di una olim¬ 
piade derubata delle sue immagini, lavittona 
e stata totale li presidente della compagnia 
I «mÌoccabile«^)^an Sun 1^1. dopo' essersi 
trinceralo negli studi con i 1400 giornalisti 
nmastigli fedeli, ha dovuto rassegnare le sue 
immediate dimissioni Un accordo in quattro 
punti. Intanto, sanciva nuovi pnncipi di -de* 
mocrazia dell informazione» 

E SI tratta di un esempio che minaccia di 
fare importanti proseliti uno sciopero con 
obiettivi analoghi à stato preaitnunciato an 


che dalla Kbs Korea Broadcasting System 
di propneta dello Stato alla quale e affidata 
la trasmissione di tutte le immagini via sateiti 
te II luogo insomma dove matenalmente i 
giochi SI trasformano via etere in una festa 
mondiale 

Una rincorsa al «ncatto olimpico»^ Porse 
visto che analoghi messaggi vengono in que 
sti giorni anche dal campo dei servizi urbani 
la municipalità di Seul ha già fatto sapere di 
essere pronta a chiedere la precettazione nel 
caso I lavoraton della metropolitana come 
ventilato incrocino le braccia Masoprattut 
to al di là della contingenza è il coperchio 
della pentola autoritana nella quale si e fin 
qui compressa la tumultuosa crescita corea 
4 ia a minacciare di saltare «La gente • dice il 
sociologo Yi Chun Kah - chiede di poter 
partecipare in termini di potere e di ncchez 
za, ai miracolo che ha contnbuito a creare E 
questo è il paradosso i nfletlon delle Olim 
piadi, accesi per iluminare il tnonfo del regi 
me militare, rischiano ora di accelerarne il 
declino» 

Altn infatti sono gli «intoccabili» che in 
questi giorni hanno dovuto fare fagotto 11 
geneinc Lee Chiirfiaik capo dei servizi dr 
sicurezza dell esercito e stato sollevato dal 
I incanco per avere prima ordinato e quindi 
coperto I aggressione di suoi subordinali 
contro un giornalista che in un editonaie 
aveva osalo criticare lo «stile militare» della 
gestione della cosa pubblica «In altri tempi - 
dice dal suo letto d ospedale 1 aggredito Oh 
Honh Kung - tutto questo sarebbe stato 


fnimmagmabile» Ed iniirunaginabile sareb¬ 
be stata sicuramente anche la messa sotto 
accusa per corruzione di un buon numero di 
gerarchi vicini al ve«.chK> dittatore Otun 
Woo Hwan Tra essi anche suo fratello mino¬ 
re Chun Kyung Hwan meglio conosciuto 
come «Baby Chun» 

«Queste - dice Yi Chun Kah > sono in 
realtà le Olimpiadi dell incertezza Colgono 
la Corea nel momento in cui il vecchio si 
rifiuta di monre e il nuovo fatica a nascere» 
Il vecchio sono i militari nonostante dimis¬ 
sioni e processi restano ben saldi nei pMti 
di comando propno in questi giorni le oppo¬ 
sizioni hanno duramente attaccato il mini¬ 
stro dell Interno KimYong Gap, accusato dì 
avere pubblicamente attaccato la nuova co¬ 
stituzione - incapace, ha detto, di difendere 
lo Stato dall assalto dei radicali di sinistra • e 
di avere fatto dislnbuire tra 1 funzionari pub¬ 
blici un pamphlet di propoganda reaziona¬ 
ria Il nuovo - a parte gli studenti che storica¬ 
mente rappresentano la coscienza pregressi- 
sta del paese - sono i sentimenti democratici 
cresciuti dentro la classe media, vera figlia 
del miracolo la stessa che un anno fa, scen¬ 
dendo in piazza provocò la caduta di Chun 

Il nuovo presidente Roh Tae Woo, che di 
Chun era il delfino de«gnato ha fin qui reo 
strato molta pragmatica ingratitudine nei 
confronti del suo predecessore In otto mesi 
di aperture concessioni e trattative, sacrifi¬ 
cando uomini e principi è riuscito a disinne¬ 
scare tutte le mine che minacciavano 11 felice 
svolgimento della festa olimpica ha procla¬ 
mato e - grazie alla divisione dei candidati 
nvali - vinto te elezioni presidenziali, ha con¬ 
trollato la rivolta studentesca riapeito II dia¬ 
logo con li Nord e parzialmente addomesti¬ 
calo te opposizioni Ad aprile «approfittan¬ 
do» della sconfitta nelle elezioni parlamenta- 
n ha liquidato molti dei sostenitori di Chun 
dentro il partito di governo E non perde 
occasione per nbadire di fronte al mondo II 
suo pieno impegno nel ripristino della de¬ 
mocrazia A molti dei fantasmi che oggi, in 
un clima di libertà parzialmente ritrovata, ri¬ 
tornano da un passato di repressione e di 
sangue parlano inevitabilmente anche di lui 
7n gli obiettivi centrali dei lavori della com¬ 
missione di indagine parlamentare sui crimi¬ 
ni del regime militare c è la ricostruzione 
della strage di Kwan|u, consumatasi il 24 
maggio del 1980, tra I assassinio del presi¬ 
dente Park e I inizio della dittatura di Chun 
poco meno di 200 studenti massacrati se¬ 
condo la versione ufficiate, almeno 2000 se¬ 
condo la comune convinzione Una tragedia 
che la coscienza collettiva coreana continua 
a vivere come una lenta che solo la giustizia 
può rimarginare fCwanju è in Cinea, li'sim- 
bolo della democrazia negata cosi come 
Pan Nmunjom è il simbolo della divisione 
imposta 

Per Chun si trattò soltanto di una «storica 
vittona sull eversione comunista» E Roh era, 
in quei giorni, alla testa dei suoi servizi di 
sicurezza 

(1 continua 


■■ SEUL Ogni città ha un cuore e quello di 
Seul è H fiume Han Un cuore gigantesco che 
palpita con la^olenne e quasi indistinguibile 
lentezza dei grandi corsi d'acqua giunti or 
mai in prossimità del mare Ma anche un 
cuore vuoto una sorta di in^legabiie deser 
io d acqua che in assurda solitudine, altra 
versa una metropoli freneuca e brulicante di 
vita Non un battello solca te sue acque pa 
dose non una barca non una chiatta Dalle 
sue sponde olimpicamente abbellite i nuo¬ 
vissimi giardini del lungofiume ancora Ire 
schi di terra e di cemento si specchiano m 
acque rese meno fetide da un opera di disin 
qulnamento condotta a tappe forzate (800 
milioni di dollari in due anni) ma non per 
questo più ricche di vita e di movimento 
Solo qualche «bateau mouche» di parigina 
reminescenza scivola sulla superficie Ed è 
anche questo per la gioia dei turisti unpez 
zo delta «beautification» gita panoramica 
dai moli del villaggio olimpico fino a Yoido 
I isola dove negli ultimi anni sognando 
Manhattan i grattacieli sono venuti sucome i 
lunghi Rade barchette che viste dalla riva o 
dall aito dei ponti fanno debitamente onore 
al proprio nome non sembrano appunto 
che mosche perdute sullo specchio di un 
grande stagno insetti che sgambettando 
non riescono che ad increspare impercetti 
burnente le acque immobili 

Tanto maestoso li remitaggio ha un per 
chà il fiume Han è vuoto perché viene dal 
vuotoe nel vuoto finisce Anzi peggio viene 
dai male e nel male ritorna La sua sorgente 
ed il suo corso alto sono nel territorio delia 
Corea del Nord e basta questo per trasfor 
marlo agli occhi di Seul in una fonte di 
possibile disastroso pencolo Né più né me 
no di quei viaggiatori che al controllo mo 
strano sul passaporto visti che certificano 
precedenti visite alla Repubblica democrati 
ca E c è da credere che se potessero farlo 
io autorità impedirebbero anche a lui per 
questo I ingresso nel paese Tempo fa il go 
verno di Kim II Sung ha annunciato la costru¬ 
zione di una diga E tutto ciò si è subito 
trasfomiato qui a) Sud nella sceneggiatura 
di un futuro hollywoodianamente catastrofi¬ 
co cateratte improvvisamente aperte, ton 
neilate d acqua che si riversano sulla città 
inondandola 

A monte le cose si ripetono Una trentina 
di chilometri a nord est, quando si unisce 
con lo Imlin per gettarsi nel mare i Han ri¬ 
torna ad incontrarsi con II 38* parallelo An 
zi è proprio il suo corso a marcare I ultimo 
tratto della frontiera che taglia la zona demi 
lllarizzaia Qualunque nave che in salita o in 
discesa cercasse di percorrere questo pezzo 
^1 fiume verrebbe affondata nel giro di qual¬ 
che secondo Per questo ) Han scorre deser 
to e indifferente attraverso la rutilante realtà 
di questa miracolata capitale per ricordarle 
- anche ora che la protesta studentesca sem 
bra essersi acquietata e nell aria non si respi 
ra più i odore acre dei lacrimogeni - che è il 
centro di un paese diviso che la guerra non 
è mal finita e che con tutto ciò dovrà fare i 


Seul aspetta il grande evento 
in un clima di calma 
dopo le forti tensioni d’agosto 
Resta un problema: la democrazia 

La pace c’è 
ma è solo 
pace olimpica 


Calmatasi la rivolta studentesca, a 
Seul non si respira piu» I aria acre dei 
lacrimogeni Nulla sembra poter di¬ 
sturbare la grande festa Ma, dietro le 
quinte continuano in realta ad agitar¬ 
si molti protagonisti inattesi giornali¬ 
sti televisivi che scendono in sciope¬ 
ro, generali costretti alle dimissioni. 


vecchi gerarchi accusati di corruzio¬ 
ne e, soprattutto, i tenaci fantasmi di 
lunghi anni di repressione La disci¬ 
plinata e labonosa Corea e in pieno 
fermento Oggi celebra la sua vittona 
nella battaglia per lo sviluppo Riusci¬ 
rà domani a vincere quella per la de¬ 
mocrazia^ 


DAL WOSTHa INVIATO 

MASSIMO CAVAUINI 


Un’immagine di Seul In alta unifoimc, die 
aspetta le Olimpiadi, e un’Immagine del atomi 
scorsi, la polisla in azione contro gli studenti 
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MT VI OFFRE 
LE CHIAVI 

DELLACrriA! 



PER FESTEGOARE tt VOSTRO RIENTRO 
m,BiNM E IfflO VI VENGONO INOMEO. 
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Settembre: la vita riparte a pieni 
giri. Il dinamismo scorre liin|a 
le ^rie eittadine. E’ nonule^ 
è settembre. Quella che è invih^ 
assolutamente speciale è l'offtp» 
ta Fiat che vi permetterà di enA 
trare comodamente in poweaan' 
delle chiavi della eitlA: ]2d« PaA* 
da e Uno. TVe venute tagliate 
su misura per la vita moderna, 
tre vetture in grado di aprire ni» 
vi orizzonti airintemo delle af> 
follate giungle metropolitane. 



Se preferite acquistare a rate, sino 
al 30 settembre, sce^ndo 126, 
Panda e Uno, potrete risparmiare 
il 25% suU’ammontare de^ inte¬ 
ressi. Un risparmio veramente no¬ 
tevole; in contanti sari sufficien¬ 
te versare Iva e messa in strada. 



Se oltre al piacere del risparmio 
volete poi aggiungere i vantagp 
del Diesel, le Concessionarie e le 
Succursali Fiat hanno la formu¬ 
la giusta: sino al 30 settembre 
avrete una riduzione sul preito 
di listino chiavi in mano pari al 
valore del superbollo per un an¬ 
no. Non c’è che dire, il rientro 
in attività non poteva iniziare 
in modo migliore. Bentornati. 

Speciale offerta valida per tutte le vet' 
ture 126, Panda e Uno disponibili per 
pronta consegna. Offerta non cumiiUdIe 
con altre iniziative in corso e valide si¬ 
no al 30 settembre 1988 in base ai preali e 
ai tassi in vigore airi/9/88. Per le fi». 
mute Sava occorre essere in possesso dei 
normali requisiti di solvibilità richiesti. 
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